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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 

La legge Girami continua a sparger 
sul Paese i suoi benefici effetti. E 
stato sospeso a Belluno il processo 


contro Davor Kovac, accusato difensore ha prontamente invocato la 

dell’omicidio di Annalisa Baldovin, legge Girami. Un buon auspicio per 
della quale si era invaghito. Il altri assassini in attesa di giudizio. 



Ciampi avverte il governo e dichiara lo stato d allarme: siamo sempre meno competitivi 
L inflazione è in aumento, la produzione in declino, la crisi Fiat continua: deboli in Europa 


ROMA «Siamo colpiti, siamo preoccu¬ 
pati, nella competizione internaziona- 
lel'ltaliasta perdendo quote di merca¬ 
to, non solo in relazione all'ingresso 
di nuovi paesi, anche all'interno del¬ 
l'Europa». 

Arriva direttamente dal capo del¬ 
lo Stato l'ultimo allarmesulla crisi del¬ 
l'economia italiana. Il presidente 
Ciampi esprime i suoi timori senza 
preavviso mentre ricevei vincitori del 
premio Leonardo. NellestesseoreBer- 

Rai 


Napolitano: 
Casini ha ragione 
la nomina del Cda 
è un atto unitario 

CASCELLAAPAGINA9 


lusconi utilizza il premier spagnolo 
Aznar per far promuovere le sue «ri¬ 
forme». M a dall'aumento dell'inflazio¬ 
ne al crollo della produzione, tutto gli 
dà torto. E l'allarme di Ciampi viene 
prontamente rilanciato dai sindacati e 
dalla stessa Confindustria. Fassino: 
«In un anno di governo il centrode¬ 
stra è riuscito solo a far crescere debi¬ 
to pubblico e inflazione». 

VASILEAPAGINA7 

Devolutìon 


Errani: se passa 
la legge sfascia-Stato 
r Emilia Romagna 
non l’applicherà 

MAGALA A PAGINA 8 
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Intervista adAndreotti 

«Non mi avvalgo della facoltà di non rispondere 
e dico: la mafia mi tira in ballo per vendicarsi» 

undici di ieri mat¬ 
tina, i procurato¬ 
ri generali Danie¬ 
la Giglio e Anna 
Maria Leone de¬ 
positano sul tavo¬ 
lo del difensori i 
nuovi verbali del 
pentito Antoni¬ 
no Giuffrè che lo 
chiamano in cau¬ 
sa, lui non si av- 

scrivendo con pennarello nero sui venta su quelle carte. Resta impas- 
fogli del Senato. I fotografi non gli sibilo, 
danno tregua. I ndossa il suo solito 

vestito blu. Quando, intorno alle SEGUE A PAGINA 6 


Saverio Lodato 


PALERMO L'udien¬ 
za èfissata alle 9 e 
30. And reotti sta 
seduto al banco 
degli imputati già 
alle 8 e 40. Arriva 
prima di tutti. 
Aspetta la corte e 
inganna il tempo 



Bombe, razzi, a^atì: attacco a Israele 

Kamikaze contro un hotel in Kenya, attentato fallito a un aereo, assalto al Likud: in poche ore 23 morti 


Terrorismo 
Senza Confini 

Siegmund Ginzberg 

A l Qaeda che batte un col¬ 
po per «non farsi dimenti¬ 
care», non farsi rubare il posto 
sotto i riflettori da Saddam H os¬ 
sei n? Nuove sch^ge impazzite 
del terrorismo suicida palestine¬ 
se? Operazioni «in franchising» 
di sottomarche sconosciute? 
Messaggio per ribadire «tutti e 
tutti siete vulnerabili», attenti, 
può toccare da un momento all' 
altro airEuropa?Gloco per scre¬ 
ditare i servizi segreti, metterli 
l'uno in contraddizionecon l'al¬ 
tro? 


SEGUE A PAGINA 2 


Un giorno da incubo per Israele. 
Un giorno di sangue. Iniziato in 
Kenya, dove un attacco suicida con¬ 
tro un albergo frequentato da turi¬ 
sti israeliani provoca 15 morti; una 
scia di sangue che si estende a Beit 
Shean, dove un commando terrori¬ 
sta palestinese assalta un seggio del 
Likud: 8 morti. Sharon trionfa su 
Netanyahu. 

DE GIOVANNANGELI ALLE PAG. 2 e 3 


Portx) M arghera 

Ore di paura 
per un ineendio 
in fabbriea 
Quattro feriti 

GUALCO A PAGINA 11 



I corpi coperti con dei lenzuoli di alcune vittime dell’attentato all’hotel di Mombasa 


Pedro Ugarte/ansa 


L’America 

HA UN 

Miraggio: 
LA Ripresa 

Silvano Andriani 

L enotiziesull'andamento deH'eco- 
nomia U saedeH'economia mon¬ 
diale continuano ad essere contraddit¬ 
torie, anche perché verso lafinedell'an- 
no i mercati borsistici sono più propen¬ 
si aH'ottimismo giacché un più alto li¬ 
vello dellequotazioni consentirebbe al¬ 
le società di chiudere meglio i bilanci. 
Tuttavia, lo scenario più probabile re¬ 
sta quello di uno sviluppo stentato, net¬ 
tamente inferiore alle potenzialità. E il 
rischio maggiore sta diventando la de¬ 
flazione. 

In una analisi della situazioneeconomi¬ 
ca giapponese, affiitta da tredici anni di 
deflazione, si poteva leggere sul Finan¬ 
cial Times (9 ottobre) che «... la solu- 
zioneèl'inflazione... la Banca del Giap¬ 
pone deve prendere ogni misura, orto¬ 
dossa e non ortodossa, per creare una 
aspettativa di inflazione positiva». Si 
potrebbe crederecheil Giapponesiain 
un mondo capovolto rispetto al no¬ 
stro, dove la lotta aH'inflazioneèl'impe 
rativo principale della politica econo¬ 
mica. Senonchè, contemporaneamen¬ 
te, in un editoriale dell'Economist (12 
ottobre) si poteva leggere che «alcune 
economie possono seguireil Giappone 
nella deflazione» etra le più a rischio ci 
sarebbero quelledi Stati U niti eGerma- 
nia: cioè l'intera economia mondiale. 

SEGUE A PAGINA 10 


La Politica 

DELLE 

Apparenze 

Gianni Vattimo 

C resce, nella società dell'Informa¬ 
zione (cosiddetta) in cui vivia¬ 
mo, la sensazione di essere continua- 
mente presi in giro: se non proprio 
manovrati come burattini, certo spinti 
in unadirezioneo nell'altra dall'agitar- 
si incontrollato (da noi) di panni vario¬ 
pinti che orientano la nostra attenzio¬ 
ne su questa o quella questione, che a 
un secondo sguardo ci appaiono, o ci 
appariranno presto, come secondarie 
rispetto,ad altre che ci erano state na¬ 
scoste. È una sensazione che ci è stata 
provocata in modo fin troppo scoper¬ 
to (tanto da non funzionarenemmeno 
comeun inganno) nel caso di Berlusco¬ 
ni «clemente» verso Sofri. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Rai sadomaso 

Q uello che vediamo in tv non è niente in confronto a 
quello che succede realmente dentro la Rai, un im¬ 
menso palazzo dove il presidente Baldassarre e il consigliere 
leghista Albertoni girano sempre abbracciati per tenersi com¬ 
pagnia. Sono rimasti soli a dire sempre di sì, come quei 
cagnolini di pezza che muovono la testa sul retro delle 
automobili. Sono i gemelli della Rai berlusconiana, un po' 
come le Kessier della Rai democristiana. Ma, se le Kessier 
erano costrette dalla censura a nascondere con le calze nere 
quello che avevano di meglio, Baldassarre e Albertoni mo¬ 
strano senza pudore quello che hanno di p^gio: la faccia di 
bronzo. Sotto la loro gestione (con la complicità di Agostino 
Sacca), la Rai, anziché fare concorrenza a Mediaset, che 
sarebbe troppo banale, fa concorrenza a se stessa, procuran¬ 
dosi grave danno. È la tv sadomaso, masochista né proprio 
confronti e sadica nei confronti degli spettatori. Cosicché, 
tra i due non-litiganti, il terzo ovviamente non gode, ma si 
adegua. Infatti l'altra sera anche La7 ospitava il pioniere 
déla Rai oscurantista, Antonio Socci. Uno che crede né 
miracoli divini, ma è miracolato soltanto da Berlusconi. 
L'importante è sapere a che santo votarsi su questa Terra. 


Vite parallele: don Vitaliano e don Baget Bozzo 

Le vie del Signore sono Infinite 


Enrico Fierro 

N ient'altro che un prée. Sì, non ci poteva essere 
titolo migliore per rappresentare in un film la 
vita di don Vitaliano Déla Sala, il prée ribéle, rosso e 
no-globai, che la Chiesa caccia, allontana dalla sua 
parrocchia di montagna. Nient'altro che un prée. 
Niente di più. Un prée che imbraccia il Vangéo come 
un clava da scagliare contro le ingiuéizie dé mondo. 
Prée néla sua parrocchia di Sant'Angéo a Scala, minu¬ 
scolo pugno di case arroccate sul le montagne di Avéli- 
no, a recitare il rosario con le vecchiette, a céebrare 
matrimoni, battesimi, comunioni, a dire messa tutte le 
domeniche. Prée nel Chiapas, in Albania e Kosovo. 
Préea Genova durante le giornate nere dé GB. Prée a 
Roma in mezzo a gay, transessuali, travestiti, lesbiche. 
Prée a Cosenza a urlare il suo "liberi tutti" contro gli 
arresti ingiuéi di Caruso e compagni. Prée scomodo. 
Scomodo assai. 

SEGUE A PAGINA 12 


Oreste Pivetta 

D on Gianni, don Gianni. Malgrado la sapienza, 
coltivata in anni di seminario e di università 
gregoriana, don Gianni Bagé Bozzo o semplicemente 
Baget Bozzo, comespettaaqualsiasi politico dal doppio 
cognome, non riesce a togliersi di dosso l'aria trafelata 
del prée che corre ovunque lo chiamino, sempre pre¬ 
sente, la tonaca, svolazzante, un po’ lisa con un sospéto 
di untume, come certi préini di Giacomelli (Mario, il 
grande fotografo), anche se da un po' di tempo in qua 
l'ha soéituita con il compléino nero giacca e Pantalo¬ 
ne, colléto rigido bianco. La faccia, rispéto alle prime 
corse al seguito del Cardinal Siri, vescovo dell'ultra de- 
éra, Léebvre sotto la Lanterna, s'è forse inchiattita, 
i ngrugni ta di brutto nel ri ncazzatu ra contro tutto e con- 
tro tutti, sprezzante e arrogante, capace di rassererarsi 
solo alla chiamata dei grandi timonieri: Bettino Craxi e 
il recente uomo déla Provvidenza. 

SEGUE A PAGINA 12 
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Umberto De Giovannangeli 


Sangue sulle urne. Sangue nel giorno 
in cui gli iscritti al Likud hanno decreta¬ 
to la vittoria di Ariel Sharon nelle ele¬ 
zioni primarie che opponevano il pre¬ 
mier al suo sfidante Benyamin Netan- 
yahu. Sangue in Galilea, dove un com¬ 
mando terrorista delle «Brigate dei 
martiri di Al-Aqsa» ha seminato la mor¬ 
te in un seggio del Likud di Beit Shean 
al termine di una folle incursione nella 
cittadina vicina aTiberiade. Il bilancio 
dell'attacco èpesantissimo: sei israelia¬ 
ni uccisi, oltreAO i feriti, 11 dei quali in 
condizioni dispe¬ 
rate. Alla fine del¬ 


Nell’agguato sono 
wW rimasti feriti due 

figli dell’ex ministro Levy 
Il premier: il terrorismo arabo 
vuole influenzare 
le elezioni israeliane 


Seeondo gli exit poli 
Arik ha superato lo storieo 
rivale eon oltre il 60 % 
dei eonsensi. Sarà il eandidato 
della destra al voto 
di gennaio yy 


l'azioneterroristi- 
ca vengono abbat¬ 
tuti dai soldati 
israeliani anche i 
due kamikaze. 

A bordo di 
un'auto rubata, e 
con false targhe 
israeliane, il grup¬ 
po di fuoco del¬ 
l'organizzazione 
che fa capo ad 

Al-Fatah, entra nei primo pomeriggio 
a folle velocità nello stradone principa- 
ledi Beit Shean sparando all'impazzata 
con i mitra e lanciando granate contro 
i civili sui marciapiedi. Sfruttando il 
fattore sorpresa, l'auto riesce a sfuggire 
per tre chilometri ad ogni ostacolo 
giungendo infine davanti al seggio dei 
Likud dove si tenevano le primarie del 
partito oggi al potere in Israele. Qui 
comincia la seconda e più cruenta fase 
dell'attacco. I terroristi fanno irruzione 
dentro i locali del seggio dove si trova¬ 
no, tra gli altri elettori, anche alcuni 
figli dell'ex ministro degli Esteri David 
Le/y. U no di loro è in fin di vita men¬ 
tre l'altro, U ri, vieneferito gravemente. 
«Ho visto il terrorista di Al-Fatah far 
fuoco contro mio fratello,eferirlo gra- 
vementeepoi puntargli il fucile in fac¬ 
cia per sparargli il colpo di grazia - 
racconta Uri Levy-; guardandolo negli 
occhi è come se gli stesse dicendo: 
"questo è il tuo ultimo momento di 


Sangue al seggio per le piimarie del Likud 

Otto morti per un attentato nel nord d’Israele. Sharon vince la sfida con Netanyahu 


I corpi di alcune 
vittime 
dell’attentato 
davanti al seggio 
dove si 
svolgevano le 
votazione del 
partito del Likud 
Foto 

di Yariv Katz/Ansa 




Avi 
Pazner 


«Ciò cheèawenuto in Kenya rap¬ 
presenta un salto di qualità, una peri¬ 
colosa escalation del terrorismo. E 
non si tratta solo di una sfida mortale 
lanciata a Israele I criminali che han¬ 
no seminato la morte in un albergo 
affollato di turisti etentato di abbatte 
re un aereo israeliano, oggi hanno 
puntato i loro missili contro un no¬ 
stro aereo ma domani saranno pronti 
a fari 0 con aerei i tal i an i, f ran cesi, am e 
ri cani, britannici...La guerra al terrori¬ 
smo non conosce confini né può am¬ 
mettere compromessi». A parlare è 
Avi Pazner, primo consi^iere diplo¬ 
matico di Ariel Sharon, già ambascie 
tore israeliano a Roma e Parigi. «Die 
tro questi attentati - afferma Pazner - 
vi è la mano di un gruppo terrorista 
con forti addentellati in Kenya, come 
Al Qaedao gli Hezbollah libanesi». 
L’attentato all’albergo dei turi¬ 
sti israeiiani, il tentativo di ab¬ 
battere un aereo israeiiano con 
261 passeggeri a bordo. Quale 
messaggio giunge dal Kenya? 
«Un messaggio inquietante che de 
ve suonare come campanello d'allar¬ 
me non solo per Israele ma per Tinte 
ra comunità dei Paesi democratici. M 
riferisco in particolare al tentativo d 
abbattere un nostro aereo. I terroristi 
hanno dimostrato ciò che da tempo 
I sraele denuncia: queste organizzazio¬ 
ni criminali ei regimi che le sostengo¬ 
no sono in grado di procurarsi armi - 
dai razzi a sofisticati edevastanti esplo¬ 
sivi, e in prospettiva futura anche ar¬ 
mi batteriologicheenucleari - chepro- 
ducono perdite di massa ovunqueein 
qualunque momento. Solo per un mi¬ 
racolo non ci sono state centinaia di 
vittime. Per quanto ci riguarda, que¬ 
sto duplice attacco conferma che Israe- 



vita", ma il fucilasi èinceppato». Alme¬ 
no uno dei terroristi che, secondo fonti 
di Gerusalemme, sarebbero giunti dal¬ 
la vicina Giordania, indossava una cin¬ 
tura esplosiva legata alla vita che non 
sarebbe riuscito ad innescare e a far 
scoppiare. Nei corso della loro sangui¬ 
nosa scorreria - condannata dalTAnp 
con un comunicato ufficiale- i terrori¬ 
sti hanno sparato centinaia di proietti¬ 
li. Sparato nel mucchio, con l'obiettivo 
di ucciderequanti più israeliani possibi¬ 
le. «H 0 aperto la finestra e ho semplice- 
mente visto il terrorista in piedi, che 
sorrideva e sghignazzava sparando in 
tutte le direzioni», racconta Galit 
Cohen, un israeliano che abita vicino 
agli uffici del Likud presi d'assalto dal 
commando palestinese. Attorno al seg¬ 
gio insanguinato si radunano centinaia 
di persone. A dominare è la rabbia e lo 
sgomento. Tra la folla c'è ancheun de¬ 
putato del Likud, Ayub Kara. «Dobbia¬ 
mo annullare le elezioni primarie nel 


Likud, annullare le elezioni politiche 
del 28 gennaio - dice Kara- e costituire 
immediatamente in Israeleun governo 
di emergenza nazionale». C'è chi ap¬ 
plaude, chi fischia, la maggioranza dei 
presenti invoca Teiiminazione di Ara- 
fat e la rioccupazione dei Territori. Il 
sindaco di Beit Shean (una roccaforte 
del Likud) PinchasCaballo riesceafati- 
ca a riportare la calma. La scia di san¬ 
gue si allunga a Hebron, dove un bim¬ 
bo palestinese di 3 anni, Abbas el 
Atrash, è colpito a morte dal fuoco dei 
soldati israeliani. M entre a Beit Shean 
si invoca il pugno di ferro, a Gerusa- 
lemmeAriel Sharon convoca una affol¬ 
lata conferenza stampa. 

Al dolore per i turisti massacrati in 
Kenya, alla preoccupazione per l'attac¬ 
co all'aereo che da M ombasa era diret¬ 
to aTel Aviv, si aggiun^ la costernazio¬ 
ne per l'attentato di Beit Shean. Teso in 
volto, visibilmente provato, il premier 
si rivolge al Paese: «Israele - esordisce 


Sharon - è esposto a un attacco terrori¬ 
stico assassino. 11 suo scopo èdi uccide- 
redonne, bambini eanziani, in quanto 
ebrei. Vogliono anche influenzare le 
elezioni in Israele». Sharon fa una pau¬ 
sa, riprendefiato e lancia il suo accora¬ 
to appello: «Agli israeliani dico: non 
fatevi intimorire. Andate a votare, an¬ 
date a votare, andate a votare», riferen¬ 
dosi alle elezioni primarie del Likud, 
iniziate in mattinata. Israele è sotto 
shock, annichilito da questa nuova on¬ 
data di violenza che varca i confini e 
inseguegli ebrei anche nel lontano Ken¬ 
ya. «Non consentiremo agli assassini di 
sconvolgere la nostra vita», promette 
Sharon. Rispon¬ 
dendo alla do- 
mandadi un gior¬ 
nalista, il premier 
evita però di chia¬ 
rire se alla luce di 
questi nuovi attac¬ 
chi terroristici 
Yasser Arafat ri¬ 
schia di essere 
espulso. «Israele 
conduceuna cam¬ 
pagna tenace con¬ 
tro il terrorismo- 
si limitaaribadire-. Non sempreabbia- 
mo successi. M a i nostri servizi di sicu¬ 
rezza sono comunque riusciti a sventa¬ 
re numerosi attentati nel le ulti me setti¬ 
mane». 

Israele si sente accerchiato, stretto 
nella morsa di un terrorismo feroce 
che non dà tregua. «Abbiamo raggiun¬ 
to la conclusione- sottolinea il premier 
- chei palestinesi, le organizzazioni ter¬ 
roristiche, TAnp di Arafat eanchealcu¬ 
ni Stati arabi vogliono influenzare l'esi¬ 
to delle eiezioni, eanchestabilire quale 
governo sia per loro più conveniente». 
Per il momento, a decidere il nuovo 
leader del Likud eprobabilefuturo pre¬ 
mier d'Israele sono gli iscritti al Likud. 
Che hanno puntato decisamente su 
«Arik», vittorioso, stando agli ultimi 
exit poli, con il 60% dei consensi su 
«Bibi» (38%). Per il settantaquattrenne 
Sharon questo trionfo èun solido tram¬ 
polino di lancio per la quasi sicura rieie- 
zionea premier. 



Il consigliere di Sharon: i criminali che hanno tentato di abbattere un aereo israeliano domani saranno pronti a farlo con aerei di altri Paesi 

«Un salto di qualità del terrorismo intemazionale» 


leèsottoposto ad un attacco terroristi- 
co che ha come obiettivo dichiarato 
non solo la distruzione dello Stato 
d'I sraele ma anche la presenza ebraica 
nel mondo». 

Cosa chiedete al la comunità in- 


Questo duplice attacco 
dimostra che il terrore 
non è rivolto solo contro 
il nostro Stato ma contro 
la presenza ebraica 
nei mondo 




ternazionale? 

«Di aprire finalmente gli occhi, e 
il discorso vale soprattutto per l'Euro¬ 
pa, e guardare in faccia la realtà: I srae¬ 
le si attende che la sua lotta contro il 
terrorismo rica/a finalmente il soste¬ 
gno di tutti i Paesi democratici al mon¬ 
do. Un sostegno che è anche nell'inte¬ 
resse dell'Occidente: perché se oggi i 
terroristi sparano i loro razzi contro 
aerei israeliani, domani saranno pron¬ 
ti a fare altrettanto contro aerei italia¬ 
ni, americani, britannici, francesi...È il 
mondo libero il loro nemico edi que¬ 
sto mondo libero Israele è la trincea 
più avanzata in M edio Oriente». 

I sospetti per il duplice attacco 
puntano su Al Qaeda. 

«È così. Vi sono una serie di ele¬ 
menti chefanno decisamente propen¬ 


dere per questa pista. Al Qaeda ha 
mantenuto una presenza significativa 
in Kenya e può godere di supporti 
logistici in diversi centri del Paese afri¬ 
cano. Questo duplice attacchi segnala 
peraltro il tentativo di Al Qaeda di 
potenziare i legami operativi con i 
gruppi integralisti mediorientali che 
agiscono nei Territori e in Medio 
Oriente. Mi riferisco in particolare ad 
Hezbollah libanese e ad Hamas e 
Jihad islamica palestinesi. Non dimen¬ 
tichiamo poi che i terroristi islamici 
avevano già portato a segno attacchi 
devastanti in Kenya, comequello con¬ 
tro l'ambasciata americana. Questi as¬ 
sassini possono godere di protezioni e 
supporti logistici chevanno smantella¬ 
ti. Ed è il secondo messaggio che ci 
viene dal Kenya...». 


A quale messaggio si riferisce, 
ambasciatore Pazner? 

«La lotta alTinternazionaledel ter¬ 
rore islamico se vuol essere davvero 
essere vincente deve necessariamente 
investi re anche quei Paesi che offrono 
sostegno logistico, finanziario, milita¬ 
re ai gruppi terroristi...». 

Può fard qualche esemplo? 
«Tutti sanno che il regime di Sad¬ 
dam H ussein ha finanziato con milio¬ 
ni di dollari i kamikaze e le organizza¬ 
zioni radicali palestinesi, così come è 
risaputo che dietro gli Hezbollah liba¬ 
nesi vi sono Teheran e Damasco. Per 
non parlare dell'Arabia Saudita, le cui 
banche hanno massicciamente soste¬ 
nuto il network terroristico di Qsama 
Bin Laden. Non è pensabile vincere la 
guerra contro il terrorismo senza agi¬ 


re sui regimi che, direttamenteo indi¬ 
rettamente, lo sostengono». 

Dai kamikaze nei kibbutz o su¬ 
gli autobus agli attacchi all’este¬ 
ro. Ed è sempre I sraele nel mi ri- 
no. 


Soprattutto l’Europa 
apra gli occhi: 
Israele deve avere 
il sostegno di tutte 
le nazioni 
demoeratiehe 




«Ciò che è avvenuto a M ombasa 
dimostrachel'obiettivo dei gruppi ter¬ 
roristi e dei regimi che li sostengono 
non è quello di costringere Israele a 
ritirarsi dai Territori palestinesi; il lo¬ 
ro obiettivo è la distruzione di I sraele, 
lacancellazionedello Stato ebraico dal¬ 
la carta geografica del M edio Oriente. 
L'uso della questione palestinese è so¬ 
lo strumentale il velo dietro al quale 
tentano di nasconderei! loro disegno 
criminale: provocare una nuova Sho¬ 
ah. Con questo terrorismo disumano, 
tornato a col pi re a Beit Shean, nel cuo¬ 
re di Israele, non si può scendere a 
compromessi». 

Le sue parole sembrano perme¬ 
ate di amarezza. Sbaglio? 

«No, purtroppo non sbaglia. La 
forza dei terroristi sta anche nell'incer¬ 
tezza con cui il mondo libero agisce 
per eliminare questa piaga. Troppo 
spesso miopi interessi economici fre¬ 
nano un'azione decisa contro quei re¬ 
gimi chesupportano il fanatismo inte¬ 
gralista; troppo spesso si finisce per 
offrire giustificazioni ai kamikaze che 
seminano la morte tra i civili israeliani 
come se quegli atti bestiali fossero 
repressione, estrema ma in qualche 
misura motivata, di una lotta di libera¬ 
zione. Ed è incredibile che questa sot¬ 
tovalutazione avvenga dopo TU set¬ 
tembre, Bali, ed ora il Kenya. Israele 
ha sperimentato sulla propria pelle le 
conseguenze di gesti di apertura che i 
terroristi interpretano comeatti di de¬ 
bolezza. E Israele non può permettersi 
il lusso di mostrarsi debole». 

Agli attacchi in Kenya si è ag¬ 
giunta ia straba Beit Shean. 

«Un attacco criminale perpetrato 
dai terroristi delle "Brigate dei Martiri 
di Al-Aqsa", il gruppo finanziato e di¬ 
retto da Arafat. In questo modo, mas¬ 
sacrando donne, bambini eanziani, i 
terroristi palestinesi ei loro mandanti 
delTAnp vorrebbero incideresulleel e- 
zioni in Israele Ma hanno sbagliato i 
loro calcoli. Perché di fronte alla sfida 
terroristica Israele sa ritrovare la sua 
unità». u.d.g. 


segue dalla prima 


Terrorismo 
senza confini 


£ dncora:insinudre che se si sbagliano 
sul terrorismo potrebbero essere non meno 
inattendibili anche sull'Iraq e le sue armi di 
distruzione di massa? 

Carneficina di cittadini kenpni eturisti 
israeliani, tra cui diversi bambini, perpetrata 
da tre attentatori suicidi al Paradise H otel di 
Kikambala, a una quindicina di chilometri 
da M ombasa. Simultaneo lancio di almeno 
due missili, che fortunatamente hanno man¬ 
catoli bersa^io, controun charter chedecolla- 
va dall'aeroporto di M ombas diretto aTel 
Aviv. Il M osad i^aeliano chesi affretta a far 
sapere che ritiene gli attentati opera «di Osa- 
ma Bin Laden o gruppi affiliati ad Al Qae 


da». Una rivendicazione da Beirut da parte 
di un sdicenteGoverno universaledéla Pale¬ 
stina in esilio, di cui lo stesso uomo di Arafat 
in Libano, KhaierdAré, dicedi non aver mai 
prima sntito nemmeno parlare Un imam 
che vive a Londra, eritenuto in stretti rappor¬ 
ti con Al Qaeda, AbuHamza al-M asri, chesi 
dice sicuro che sia opera di Al Qaeda, e die 
«queio è il loro modo di mostrare l'impegno 
per la Palestina». Bush che invece dal Texas 
fa sapere che «è prematuro affermare che sia 
opera di Al Qaeda o meno». 

Chi ci sguazza nella confusone, nel san¬ 
gueenei brandelli di carne e mascelle umane 
carbonizzate?In Israde dopo gli attentati che 
arrivavano puntuali ad ogni accenno di schia¬ 
rita, avvio di mediazioni o ripresa della possi¬ 
bilità di n^ziato, sembra sa iniziata una 
nuova fasedi stragi «elettorali», tesa influen¬ 
zare il voto imminente. Benjamin Uetan- 
yahu, che è uno de contendeiti, ha definito 


gli attentati in Kenya «una pericolosissima 
escalation dd terrore». «Sigiifica che le orga¬ 
nizzazioni terroristicheei r^mi chegli stan¬ 
no dietro sono in grado di dotarsi di armi 
capaci di causare stragi di massa ovunque. 
Qgg sparano missili contro aerd isradiani, 
domani lo faranno contro aerd americani, 
britannid, di qualsiasi paes. È la ragione per 
Oli non ci possono essere compromessi col 
terrore», ha dichiarato. I missili possono esse 
re venuti dall'Iran, non tanto dall'Iraq, ha 
aggunto, distinguendosi dalla valutazione 
dd M osad. 

Quanto ad Qsma Bin Laden un suo 
colpo, forse ancora più rumoroso ddle bombe 
l'av&a battuto lo scorso 12 novembre. In un 
nastro rostrato - pare che c/i esperti siano 
unanimi a ritenere che fosse dfettivamente la 
sua voce - aveva preannundato una nuova 
fase ddia sua guerra contro «i aodati», doè 
non contro l'America e basta, ma un assai più 


ampio arco di obiettivi. «Dice che i nuovi 
fronti pomo esere ovunque», e dta, pa 
nome non solo gli Usa ma ancheGran Breta¬ 
gna, Branda, Germania, Italia, Canada eAu- 
stralia, avevano notato gli analisti (già in 
ottobre la task force europea legata all' 
Interpol aveva annundato il timore di «un 
prossimo grosso colpo in Europa»). Faceva 
sapere che i prossimi probabili obiettivi po¬ 
tranno essere economid (resort turistid e li¬ 
nee aeree rientrano certo in questa categoria, 
dd resto si era vantato già subito dopo l'il 
sdtembredi ava arrecato all'economia amai- 
cana un danno di «non meno di 1000 miliar¬ 
di di dollari»). M a, soprattutto, faceva sapere 
di essere vivo e vegeto. Costringendo Bush, 
accusato di avaio dimenticato pa pensare 
solo a Saddam, a di re che la prima cosa di cui 
si fa informare ogni mattina è lo stato ddia 
guarà al tarorismoeddia cacda a qudii di 
Al Qaeda. 


Il dato di fatto è però che tutte le risorse 
ddi'intdiigence amaicana non sono riusdte 
a catturare Bin Laden, e fino a che non s'è 
sentita la sua voce, non avevano la minima 
idea nemmeno se fosse vi vo o morto (ad essae 
predsi tendevano a darlo pa morto). A naiisti 
amai cani hanno osservato chela brutta figu¬ 
ra su questo ha implicazioni che vanno oltre 
Al Qaeda: mettein dubbio l'attendibilità dell' 
intdligensUsa anchesull'Iraq, ein particola- 
resulla qualità ddle informazioni in basealle 
quali si dicono certi che Saddam disponga, o 
abbia in corso progetti pa dotarsi di armi 
proibite, e minacdano di agire anche prima 
di qualsiasi accatamento da parte degli ispet¬ 
tori ddI'Qnu, nd caso entro l'B dicembre non 
«confesssse» di avana 

Di più: fa sorgaedubbi sulla attendibili¬ 
tà e la solidità ddle informazioni in base alle 
quali hanno prosato la campagna militare 
e le conseguenze. Ma non sfu^ a nessuno 


chese anche una sola ddle valutazioni circa le 
forze irachene, lo stato di sfacdo morale chesi 
ritiene possa far crollare rapidamente il regi¬ 
me la possibilità chela guarà diventi chimi¬ 
ca e battaiologca, con po^ bile rappresaci a 
nudeare amaicana, risultasse sbagliata, le 
consguoìze sarebbero disastrose pa tutti, 
non solo il titolareddia Casa Bianca. 

Pa insinuare questo dubbio, Qsama 
non aveva a rigore nemmeno il bisogno di 
ordinare nuovi attentati. Bastava si facese 
vivo. Se invece l'obiettivo era trasdnarea for¬ 
za ndia sua guarà santa il conflitto isare 
io-paleiinese un punto potrebbe avaio se 
gnato. Forse uno degli aspetti più asoncatanti 
è che, ad un anno e passa dall'll settembre, 
nessuno è riuscito ancora a ^iegard in modo 
convincentechi siano ecosa vogliano. Ci han¬ 
no detto che Al Qaeda è un'organizzazione 
fortemente ideologzzata, una «rete di reti», 
che opera per cdiule indipendenti. «Si sono 


ricostituiti, ce l'hanno con noi, pianificano in 
molteplid teatri di opaazioni. intendono coi- 
piredi nuovo l'Amaica», aveva ^i^to qual¬ 
che settimana fa al Congresso Usa il direttore 
ddia Già Geor^Tenet. «M a non ci ha spiega¬ 
to ancora dii sono e cosa vo^iono». Ci aveva¬ 
no obiettato sul l\lew York Times 

È opinione diffusa tra gli analisti che ad 
Qsama Bin Laden non importi molto ddl' 
Amaica, checato non può vincaeo piegare 
e tanto meno dd paleiined edi Saddan H us- 
sdn, eoa come non gli importava molto ddia 
sorte dd Taleban in Af^anistan. Si ritiene 
che qud che gli preme è far saltare Ci dndii 
deboli dd mondo islamico, e in particolare la 
dinastia agonizzante ddia sua Arabia Saudi¬ 
ta. Tra le cose più tragiche è che, a giudizio di 
molti, una guarà amaicana all'Iraq rientra 
tra gli sviluppi che rischiano maggiormentedi 
favori re questo di segno. 

Siegmund Ginzberg 
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Sono le 08:35 quando il «Paradiso» 
si trasforma in un inferno. Un fuoristra¬ 
da M itsubishi Pajero color verde con a 
bordo treindividui con «fattezzearabe» 
compare improvvisamente di fronte al 
ParadiseMombasaHotel di Kikambala, 
un sobborgo tra le palme e l'Oceano 
Indiano, una ventina di chilometri a 
nord di M ombasa. L'hotel è di proprie¬ 
tà di un cittadino israeliano. E l'obietti¬ 
vo dei kamikaze è la comitiva di una 
sessantina di turisti israeliani che sta 
sbrigando le pratiche di registrazione, 
mentre un grup¬ 
po di danzatori 


Tre terroristi 
wW probabilmente arabi 
hanno seagliato 
il loro fuoristrada eontro una 
eomitiva di turisti israeliani 
ospiti dell’albergo Paradise 


Rivendieazione di un gruppo 
palestinese finora ignoto 
Due razzi sparati eontro 
un eharter. Ineolumi i 260 
passeggeri 
e l’equipaggio 


» 


kenyani, com'è 
usanza locale, dà 
loro il benvenuto. 

Respinti una pri¬ 
ma volta dai guar¬ 
diani all'entrata 
dell'albergo, gli oc¬ 
cupanti del fuori¬ 
strada tornano in¬ 
dietro e sfondano 
la barriera d'in¬ 
gresso lanciandosi 

a grande velocità contro la hall. Ed èqui 
chesi fanno saltarein aria. Nella ferri bi¬ 
le esplosione, che ha completamente di¬ 
strutto l'edificio, trovano la morte 15 
persone: dieci kenyani, tre israeliani, tra 
cui due fratellini di 12el3 anni,Noye 
Dvir Anter, e i tre attentatori. I feriti 
sono almeno 80, tra i quali altri 18 turi¬ 
sti israeliani, rimpatriati con dueH ercu- 
lesgiunti in serata daTel Aviv a Momba¬ 
sa con a bordo attrezzature sanitarie e 
un gruppo di medici guidato da David 
Sii verste! n, lo spoecialista che ha in cura 
il presidente kenyano Daniel arap M oi. 
«Eravamo qui per le feste - racconta 
ancora sotto shock Linoy, una giovane 
donna israeliana-. Eravamo appena arri¬ 
vati all'albergo e stavamo parlando di 
quanto era piacevole. Stavamo dicendo 
proprio cheeravamo in fuga dalla confu- 
sioneedall'incubodei kamikaze, pronti 
a un weekend di divertimento e relax». 
M a l'incubo dei kamikaze si materializ¬ 
zerà di lì a poco. «Ci siamo diretti verso 
la nostra stanza - prosegue Linoy - e un 
cameriere del l'albergo aveva preso il no¬ 
stro bagaglio. A quel punto, un'esplosio¬ 
ne. Siamo stati gettati a terra e poi abbia¬ 
mo cominciato a correre». Qualche ora 
dopo, la polizia arresta due persone «di 
origine araba». Tra i turisti c'è anche 
Kelly Hartog, giornalista del «Jerusalem 
Post»: «Arrivati in albergo - racconta - 
siamo stati accolti da un gruppo di dan¬ 
zatrici sulla spiaggia. La nostra guida ci 
ha portati in sala da pranzo per la prima 
colazione. Due minuti dopo abbiamo 
sentito una potente esplosione. L'intero 
edificio ha tremato...ho visto gente co¬ 
perta di sangue, tutti gridavano». La 
giornalista si è presa cura di alcuni bam¬ 
bini: «Vogliamo tornarea casa, gridava¬ 
no disperati, e ripetevano tra le lacrime: 
dove sono i nostri genitori?». L'affanno, 
il caos, la paura e il sangue: così i testi¬ 
moni ricordano quei momenti terribili. 
E non riusciranno mai a dimenticare il 
dolore impotente del papà del bambino 
israeliano straziato dalle fiamme. E c'è 
chi mette sotto accusa la sicurezza del- 
l'hotel: «L'albergo - denuncia Ruti Nul, 
u n 'anzi an a tu ri sta israel i ana - era protet¬ 
to da una guardia locale armata di arco 
e frecce». Sulla matrice dell'attentato le 
autorità di Nairobi, così comequelledi 
Gerusalemme, non sembrano nutrire 
dubbi: si tratta di Al-Qaeda. «È certo 
che si sia trattato di un attacco ad opera 
di Al Qaeda», conferma da Tel Aviv 
l'ambasciatore kenyano in Israele, John 
M alan Sawe, ricordando i due attentati 
suicidi dell'agosto 1998 contro le amba¬ 
sciate Usa in Kenya eTanzania, che ave¬ 
vano provocato più di 250 morti e mi¬ 
gliaia di feriti ed erano stati ugualmente 
attribuiti alla rete terroristica di Osama 
Bin Laden. Nel pomeriggio,arivendica- 
reda Beirutil duplice attacco èl'«Eserci- 
to della Palestina», un gruppo terrorista 
che si era assunto la paternità di un 
attacco alla colonia ebraica di Adora, a 
sud di Hebron, nel quale furono uccisi 
quattro israeliani, tra cui una bambina 
di cinque anni. L'allarmesu un possibi¬ 
le attentato in Kenya era stato dato una 
settimana fa su Internet, via e-mail e 


Kenya, attacco contro Israele 

Autobomba in un hotel di Mombasa: 15 morti. Missili sfiorano aereo diretto a Tel Aviv 



L’hotel Paradise 
distrutto 
daii’attentato 
Foto 

di Charles 
Ochieng/Ap 


«I bambini nella hall gridavano atterriti» 

Ipasseggeri del Boeing: ci hanno detto che avevamo urtato un uccello, ma nessuno Vha creduto 


TERRORE A MOMBASA 


Un fuoristrada imbottito 
d'espiosivo si è schiantato 
ad atta veiocità contro 
i'hotei Paradise a Mombasa 
dove un gruppo di turisti 
israeliani era appena 
sbarcato e si trovava nella 
hall dell'albergo. 15 i morti 



Due razzi sono 
stati sparati contro un 
aereo della compagnia 
Arkia che era in fase 
di decollo, mancando 
il bersaglio. Illesi i 261 
passeggeri. Il velivolo 
ha continuato la sua rotta 
verso Tel Aviv 


P&G Infograph 


GERUSALEMME «Eravamo appena arrivati all'al¬ 
bergo ostavamo parlando di quanto era piacevo¬ 
le Stavamo dicendo proprio cheeravamo in fu^ 
dalla confusionee pronti a un weekend di diverti¬ 
mento e relax. Poi ci siamo diretti verso la nostra 
stanza e il cameriere dell'albergo aveva preso il 
nostro bagaglio. A quel punto, un'esplosione Sia¬ 
mo stati gettati a terra e poi abbiamo cominciato 
a correre». Il racconto di Linoy è quello di un 
incubo senza scampo, un incubo che non ti dà 
tregua, non ti lascia respirare nemmeno quando 
pensi di essere al sicuro, finalmente fuori. È allo¬ 
ra che arriva il boato che lacera ogni illusione. E 
poi il fumo, l'odore acre, il sangue. 

I racconti di ieri, nelle parole delle vittime 
mancate, di chi è stato sfiorato senza finire in¬ 
ghiottito nella voragine, hanno tutte lo stesso 
segno, quello del terrore infinito. N imrod Grissa- 
ro, un medico di BeerSheba che era giunto ieri a 
M ombasa con al figlia quindicenne, ha detto che 
subito dopo la esplosione nell'albergo numerosi 
bambini israeliani hanno reagito istericamente 
«Ma dopo si sono calmati», ha aggiunto. «Adesso 
aspettiamo soltanto il primo aereo checi riporti a 
casa». A casa, in Israele. La comitiva di 140 turisti 
israeliani era appena arrivata all'hotel Paradise, 
ma aveva fatto in tempo a raggiungere le proprie 
stanze. «Segli attentatori fossero entrati in azione 
solo pochi minuti prima- hanno detto - il bilan¬ 
cio della strage sarebbe stato molto, ma molto 
più pesante». 

«Ascolta, Israele...»: così, a voce sommessa, 
uno dei passeggeri ha cominciato la preghiera 
rituale ebraica quando l'aereo della compagnia 
Arkya, secondo obbiettivo del duplice attentato 
di Mombasa, ha iniziato l'atterraggio verso Tel 
Aviv. Si prega insieme, mentre i caccia scortano il 
volo di linea. Un drammatico filmato, girato a 


bordo dell'aereo da uno dei passeggeri, mostra i 
volti tesi n^li attimi prima dell'atterraggio e oc¬ 
chi gonfi di lacrime, inquadrai mezzi di soccorso 
in attesa ai margini della pista dell'aeroporto Ben 
Gurion di Tel Aviv, e raccoglie poi il fragoroso 
applauso, liberatorio, a conclusione della mano¬ 
vra. «Dio esiste!» esclama, soddisfatto, uno dei 
superstiti. 

I passeggeri avevano lasciato poche ore pri¬ 
ma l'Hotel Paradise di Kikambala (Mombasa) 
dopo otto giorni trascorsi in safari. «La questione 
della sicurezza non ci aveva preoccupato in ma¬ 
niera particolare», racconta Ruti Nul, una delle 
donnea bordo del Boeing della Arkya. «Aveva¬ 
mo solo ridacchiato vedendo che il nostro alber¬ 
go era protetto da una guardia locale armata di 
arco edi frecce». M a nessuno si sentiva minaccia¬ 
to. 

«Poco dopo il decollo abbiamo avvertito una 
piccola scossa. Inizialmente abbiamo pensato di 
aver urtato un uccello», ha riferito il comandante 
dell'aereo Rafi Marek, al suo arrivo. «Ma poi 
abbiamo notato due scie bianche di fumo che ci 
sorpassavano. Allora abbiamo capito di essere 
stati attaccati con razzi». «Ci hanno solo detto 
che avevamo colpito un uccello. Non ci credeva¬ 
mo del tutto - racconta Nul, una dei passeggeri - 
alcuni avevano notato un forte bagliore. Poi si 
sono sparse voci che al Paradise H otel c'era stato 
un attentato, abbiamo collegato i due episodi». 

Sembrava che i carrelli di atterraggio fossero 
stati danneggiati. «Entrando nello spazio aereo 
israeliano abbiamo notato dueaerei da combatti¬ 
mento che ci scortavano. Solo allora abbiamo 
compreso appieno il grandissimo pericolo che 
avevamo passato», aggiunge il marito della don¬ 
na, Arye. «U n miracolo, abbiamo avuto un mira¬ 
colo». 


attraverso le chat-room, rivela da Lon¬ 
dra il leader storico degli integralisti isla¬ 
mici del Regno Unito, Omar Bakri 
Muhammad. «Alcuni gruppi militanti 
chesimpatizzanoconAI Qaeda avevano 
avvertito una settimana fa che ci sareb¬ 
be stato un attentato in Kenya e aveva¬ 
no fatto riferimento agli israeliani», so¬ 
stiene il leader del gruppo estremista 
Muhajiroun. 

A destare inquietudine a Gerusa¬ 
lemme non èsolo l'attentato al «Paradi¬ 
se» ma ciò che qualche minuto prima 
stava per consumarsi.Un'azione deva¬ 
stante, con centinaia di morti: l'abbatti¬ 
mento di un'aereo israeliano con 261 
persone a bordo. 
Sono Ie08:30 loca¬ 
li, riferisce il porta¬ 
voce della polizia 
kenyana Kimgori 
Mwange, quando 
duemissili vengo¬ 
no lanciati dalla 
zona di Kilifi, cir¬ 
ca due chilometri 
a nord dell'aero¬ 
porto internazio- 
naleMoi di Mom¬ 
basa, contro il vo¬ 
lo charter 582 della compagnia aerea 
israeliana Arkya, appena decollato e di¬ 
retto a Tel Aviv con 261 persone a bor¬ 
do tra passeggeri (250) e 11 membri 
dell'equipaggio. «Poco dopo il decollo - 
riferisce il comandante dell'aereo Rafi 
Marek - abbiamo notato due scie bian¬ 
che di fumo checi sorpassavano. Allora 
abbiamo capito di essere stati attaccati 
con razzi». Il comandante ha subito rife¬ 
rito a terra. Ma vi sto che gli strumenti di 
bordo sembravano intatti, ha comun¬ 
que deciso di proseguire il volo verso 
Tel Aviv, allontanandosi alla massima 
velocità possibiledal luogo del pericolo. 
Prima dell'attacco contro l'aereo del- 
l'Arkya, afferma il portavoce della poli¬ 
zia kenyana, un fuoristrada M itsubishi 
Pajero, con a bordo tre individui dalle 
«sembianze arabe», era stato segnalato 
nelle vicinanze del perimetro dell'aero¬ 
porto, in un campo nella zona di 
jomyu, non lontano dagli uffici dell'im¬ 
presa di costruzioni israeliana Zakhem. 
E proprio da quel campo, gli attentatori 
avrebbero sparato i duemissili per mez¬ 
zo dei loro lanciatori a spalla; ipotesi 
suffragata dal ritrovamento in serata da 
parte della polizia kenyana di due vec¬ 
chi lanciarazzi di produzione tedesca 
M ark 4 nel campo a due chilometri di 
M oi. «Israeleha patito un attacco crimi¬ 
nale. È veramente spaventoso che razzi 
anti-aerei possano essere sparati contro 
un volo civile», dichiara da Gerusa- 
lemmeil ministro degli Esteri israeliano 
Benyamin Netanyahu, mentre il pre¬ 
mier Ariel Sharon convoca una riunio¬ 
ne d'emergenza a cui partecipano Ne¬ 
tanyahu, il ministro della Difesa Shaul 
M ofaz, il generale Dan H aluttz, coman- 
dantedeil'aviazione militare israeliana e 
il capo del M ossad - il servizio di contro- 
spionaggio - M eir Dagan, incaricato dal 
premier delle indagini sul duplice attac¬ 
co. «È caccia aperta ai terroristi - avverte 
M ofaz -. La nostra mano li raggiungerà 
ovunque». «Il Kenya combatterà gli au¬ 
tori dell'attacco, costoro non rappresen¬ 
tano l'Africa», gli fa eco da M ombasa il 
presidenteDanier arap Moi. «Non pos¬ 
siamo escludere quelli checi colpirono 
nel 1998. Al Qaeda ha detto che siamo 
sempre sul suo radar», aggiunge il vice¬ 
presidentekeniano, M usalia M udavadi. 
Appena cinque minuti dopo il fallito 
attacco missilistico all'aereo dell'Arkya, 
un secondo fuoristrada entra in azione 
al «Paradise», seminando la morte tra 
turisti e personale di servizio. Ed era 
stato con lo stesso volo dell'Arkya, appe- 
naridecollato perTel Avivefatto bersa¬ 
glio dai razzi Stinger, cheerano giunti a 
Mombasaunasessantinadi turisti israe¬ 
liani, subito trasferiti nell'albergo a due 
piani di circa 200 stanze con splendida 
vista sul mare. U na vista «offuscata» dal 
sangue. 

E una lunga scia di sangue unisce il 
Paradise Hotel di Mombasa al seggio 
del Likud aBeit Shean, in Galilea, bersa¬ 
glio dell'ennesimo, sanguinoso attacco 
suicida palestinese. Israele piange! suoi 
morti e chiede al mondo di sostenerlo 
nella guerra al terrorismo. Un appello 
che non può cadere nel vuoto. 


La Casa Bianca: «Deploriamo questi atti di violenza». Le prime reazioni amerieane sono eaute. Per ora non viene avanzata aleuna ipotesi esplieita sugli autori degli attentati 


Bush ai Paesi colpiti: pronti ad assistervi nelle indagini 


Bruno Marolo 


L'attacco era quasi scontato, ma la prima 
risposta americana è stata cauta. Dal Texas, 
doveil presidenteGeorgeBush èin vacanza, 
un portavoceddlaCasa Bianca ha sottolinea¬ 
to cheèpresto per concluderechegii attenta¬ 
ti siano opera delia retedi Osama Bin La¬ 
den. «Gli Stati Uniti - ha detto il portavoce 
Gordon johndroe- dolorano questi atti di 
violenza e sono pronti a offrire ai Kenya e a 
I sraele assistenza nelle indagini». 

Non c'è dubbio che il bersaglio degli 
attentati è l'America, almeno quanto Israele, 
e probabilmente non è stato scelto per caso 
il giorno dei Thanksgiving, lafesta più solen¬ 
ne per gii americani. Il presidente Bush si 


era concesso un ponte di quattro giorni nel 
ranch in Texas. Si era appena svegliato quan¬ 
do la consigliera per la sicurezza nazionale 
Condi Ricelo ha chiamato per avvertirlo del 

Il presidente 
informato da Condi 
Riee nel raneh texano 
in eui si è reeato per il 
lungo ponte festivo 
nazionale 


massacro in Kenya, e per tutta la mattina un 
bombardamento di notizie tragiche lo ha 
strappato allafamigliaeai tradizionale pran¬ 
zo a basedi tacchino. 

I n mancanza di prove, i servizi segreti 
americani possono soltanto sospettare un 
collegamento tra Ai Qaeda e il gruppo, mai 
sentito nominare prima, chesi fa chiamare 
Esercito per la Palestina e ha rivendicato gli 
attentati in Kenya. In questo paese Osama 
Bin Laden ha una schiera di seguaci che i 
servizi segreti americani cercano inutilmen¬ 
te di neutralizzare da almeno quattro anni. 
Il 7 agosto 1998 un attacco di Al Qaeda 
all'ambasciata americana a N airobi provocò 
219 morti, tra cui 12 americani, e 5 mila 
feriti. Nello stesso giorno un altro terrorista 
suicidasi lanciò con un'auto esplosiva con¬ 


tro l'ambasciata americana in Tanzania, do¬ 
ve morirono 12 persone e ottanta rimasero 
ferite 

In Israele, le sparatorie sono state riven- 
dicatedai M artiri di Al Aqsa, un gruppo che 
ha origine neii'organizzazione Al Fatah di 
Yasser Arafat ma sembra sfuggireal suo con¬ 
trollo. Non è dimostrabile che le bombe in 
Kenyaelefucilatein Israeiesi inseriscano in 
una strategia coordinata, ma l'obiettivo è 
probabilmente comune. Gli attacchi dimo¬ 
strano la fragilità del piano di George Bush 
per una tregua fra israeliani e palestinesi che 
gii concedalibertàdi manovra contro l'Iraq. 

Il governo americano sta cercando di 
forzare una crisi che gii consenta di sferrare 
l'attacco contro Saddam Hussein. Non è 
pronto a presentare un piano di pace per il 


medioorienteemenochemai afare pressio¬ 
ni su Israele per applicarlo. Aspetta l'esito 
delie eiezioni israeliane, e d'altra parte ve¬ 
drebbe con grande soddisfazione un rinno¬ 
vamento dell'Autorità nazionalepaiestinese, 
con dirigenti più malleabili di Yasser Arafat. 
Per tutti questi motivi, la diplomazia ameri¬ 
cana non ha chiarito quale percorso intenda 
seguire per arrivare allo stato palestinese in¬ 
dicato da Bush come soluzioneideaie Tutta¬ 
via ha convocato, per il 20 dicembre, una 
riunionea Washin^on del Quartetto di M a- 
drid, formato dai segretario di stato america¬ 
no Colin Powell, il spretano generale dell' 
Onu Kofi Annan, il ministro degli esteri rus¬ 
so Igor Ivanov e il commissario degli esteri 
dell'Unione Europea javier Soiana. Arafat 
ha mandato a Washin^on il negoziatore pa¬ 


lasti neseN abii Shah, per chiederechein que¬ 
sta occasione gli americani chiariscano que 
le Stato palestinese hanno in mente. L'acco¬ 
glienza è stata gelida. «Cercheremo di fare 

Gli Usa aspettano 
l’esito delle elezioni 
in Israele 

per presentare il piano 
di paee per il Medio 
Oriente 


progressi dove sarà possibile -ha indicato il 
portavocedel dipartimento di Stato Richard 
Boucer- ma la campagna di terrore contro 
Israele non ha scuse: i palestinesi devono 
mettere i mmedi atamente fi ne al la violenza». 

M entre Arafat si trova con le spaile al 
muro, le fazioni palestinesi che non voglio¬ 
no il negoziato ma la guerra santa giocano le 
loro carte Gli integralisti di Hamasei terro¬ 
risti di Osama Bin Laden hanno tutto da 
guadagnareda una nuova spiraledi violenza 
in medio oriente: gli attentati provocano la 
rappresaglia di Israele, che a suo volta susci¬ 
ta altra violenza nei territori occupati eriem- 
pielepiazzedei paesi arabi di folle esaspera¬ 
te. L'intero medio oriente è una polveriera, 
mentre gli americani inseguono la loro idea 
fissa di fare fuoco e fiamme in Iraq. 
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Renzo Cuoio, sociologo ddlerdigio- 
ni, ha dedicato i suoi studi più rile¬ 
vanti al tema del fondamentalismo 
islamico. Gli abbiamo chiesto un 
giudizio sul terrorismo in Africa e 
gli attentati di ieri in Kenya. 

Professore, come nel 1998, 
quando saltò in aria l'amba¬ 
sciata americana, il Kenya è 
teatro di gravi attentati. L'Afri¬ 
ca diventa terra di conquista 
per il terrorismo internaziona¬ 
le? 

«Sì, se ver¬ 
ranno conferma- 
teleorigini degli 
attentatori ken- 
yani ed egiziani 
si può supporre 
che abbiano agi¬ 
to unità collega¬ 
te alla retedi Al 
Qaeda, che non 
èunacupoland- 
la quale si deci¬ 
de tutto atavoli¬ 
no, ma una rete 
ndlaqualegrup- 
pi locali sono li¬ 
beri di agire. 

Quanto è acca¬ 
duto può essere 
dunque un epi¬ 
sodio della] ihad 
globale. L'orga¬ 
nizzazione di 
Bin Laden non a 
caso si chiama 
Fronte contro i 
sionisti, l'indica¬ 
zione del bersa¬ 
glio è precisa an¬ 
che nelle ultime 
rivendicazioni, 
nelle registrazio¬ 
ni diffuse recen¬ 
temente. La Pale- 
stina diventa un 
elemento mobili¬ 
tante del la batta¬ 
glia di Al Qae¬ 
da». 

Agirebbero 
dunque 
9 'uppi auto¬ 
nomi, ma le 
loro azioni 

vanno inquadrate in una stra¬ 
tegia più complessiva? 

«Certamente vi sono "imput", 
ma queste decisioni non vengono 
prese sulle montagne dell'Afghani¬ 
stan. I gruppi sono collegati, vi èuna 
rete e poi ciascuna organizzazione 
individuai bersagli eli fa propri. In 
questo caso può aver agito lajihad 
egiziana. Attacchi ai turisti, anche in 
quel caso ebrei, sono stati attuati a 
Sharm el Sheik e Luxor; c'è dunque 
una continuità metodologica. Se i 
terroristi fossero riusciti ad abbatte- 
rel'aereo avrebbero ottenuto un suc¬ 
cesso "mediatico" notevole. È certo 
comunque che i gruppi che hanno 
agito hanno contatti con la retedi Al 
Qaeda che tenta di forzare il fonda¬ 
mentalismo islamico in loco facen¬ 
do della Palestina una questionesim¬ 
bolica». 

In Egittoi fondamentalisti so¬ 
no stati però eliminati militar¬ 
mente da Mubarak... 

«Non a caso hanno agito fuori 
dal loro paese. I n Egitto hanno certa¬ 
mente subito una forte repressione, 
ma ciò non vuol dire che le rete non 
si stia ricostituendo. Dopo il 1997 fu 
stabilita una "tregua", una sorta di 
resa militare, ma successivamente vi 
è stata una riaggregazione. Aiman 
Zawaheri, la vera mente di Al Qae¬ 
da, è egiziano. Quanto è accaduto 
potrebbe segnai are il ritorno in forze 
dei gruppi egiziani sul fronte del ter¬ 
rorismo». 


Per Renzo Guolo 
wW studioso 

deir estremismo religioso 
gli attentati di ieri potrebbero 
rivelare la rinaseita dei gruppi 
terroristiei egiziani dati per vinti 


Kenya e Somalia i paesi 
più esposti all’offensiva 
delle frange armate 
Dovremmo rileggere i fatti 
di Mogadiseio 
di dieei anni fa 


55 


«I tentacoli di Al Qaeda in Afiica» 

Fame, Aids e guerre: una miscela esplosiva alimenta ilfondamentalismo islamico 



le reazioni 

L’allarme di Solana 
«Nessun paese immune» 


U na minaccia globale, dalla qua¬ 
le nessuno può dichiararsi immu¬ 
ne. È questa la reazione comune 
di fronte agli attentati di M omba- 
sa. «II terrorismo resta il pericolo 
maggiore che abbiamo di fron¬ 
te», ha detto il presidente della 
Commissione Ue Romano Pro¬ 
di, sottolineando che i nuovi at¬ 
tacchi «dimostrano che il terrori¬ 
smo non ha assolutamente più 
frontiere: ha dimostrato di poter 
colpire sostanzialmente in tutti i 
continenti». Javier Solana, Alto 
rappresentante della U e, raggiun¬ 
to a Belgrado dalla notizia della 
nuova strage, si definisce «sotto 
shock». «Questi tragici eventi 
confermano che nessuna regione 
al mondo è immune dagli attac¬ 
chi terroristici - ha detto Solana 
-. Ciò dovrebbe rafforzare la no¬ 
stra determinazione per intensifi¬ 
care la cooperazione con i nostri 
amici africani, quale parte della 
lotta globale al terrorismo». 


Il ministero degli Esteri fran¬ 
cese ha condannato «con la mas¬ 
sima fermezza» il doppio attacco 
anti-israelianoin Kenyaeha pre¬ 
sentato le condoglianze alle vitti¬ 
me Da Londra, il governo britan¬ 
nico, tramite il ministro degli 
esteri Jack Straw, annuncia che 
farà tutto quello che è in suo po¬ 
tere per stanare gli «spaventosi» 
terroristi che hanno organizzato 
gli attentati di Mombasa. Anche 
la Russia «condanna con forza» 
gli attentati einvocail consolida¬ 
mento di una coalizione globale 
contro «l'alleanza transnazionale 
del terrore». 

Parole di condanna sono arriva¬ 
te anchedal presidentedel consi¬ 
glio italiano Silvio Berlusconi, 
che insieme al collega spagnolo 
Aznar in visita a Roma ha soste¬ 
nuto che «la comunità interna- 
zionaledeveapprontaretutto ciò 
che è possibile per affrontare un 
nuovo nemico, nuove minacce». 



Il corpo di una 
delle vittime 
dell’attentato di 
Mombasa, in 
alto l’aereo 
israeliano 
durante 
l’atterraggio a 
Tei Aviv 


Pochi giorni dopo i fatti deiia 
Nigeria si torna a pariare dei 
fondamentaiismo in Africa do¬ 
ve i'estremismo pare aver at¬ 
tecchito. 

«La Nigeria è un fatto a sé. In 
Kenya e in Somalia, dove i fonda¬ 
mentalisti sono molto forti, vi èinve- 
ce un ambiente ricettivo. L'Africa 
cheguardaall'oceano Pacifico èinve- 
stita da un'ondata di radicalizzazio- 
ne. In Somalia l'assenza di uno Sta- 
to,di un'autorità,favorisceil prolife- 
raredi questi gruppi checontrollano 
vere e proprie aree. I n Kenya esisto¬ 
no ambienti e basi che permettono 
loro di muoversi 
con relativa tran¬ 
quillità. Momba¬ 
sa è stata in pas¬ 
sato teatro di ri¬ 
volte». 

Nella «lotta 
globale» 
contro II ter¬ 
rorismo gli 
americani 
stanno 
"occupand 
o", cioè con¬ 
centrando forze a G i buti.. 
«Questa tendenza sarà probabil¬ 
mente incrementata nei prossimi 
mesi. Quell'area di affaccia sui mari 
"caldi" ed è di fronte allo Yemen e 
all'Arabia Saudita, che sono ritenuti 
i luoghi da dove promana il fonda¬ 
mentalismo. Gli americani stanno 
costruendo una testa di ponte per 
controllarein loco leforzeterroristi- 
che. Se la dottrina Bush verrà appli¬ 
cata pienamente, probabilmente da 
Gibuti entreranno in azioneletrup- 
pespeciali americane. Dall coprono 
anche il retroterra africano che po¬ 
trebbe rivelarsi un pericolo non in¬ 
differente per le loro truppe nel¬ 
l'area». 

L'Africa sta sprofondando tra 
Aids, carestie e confi itti. T otto 
ciò offre ai predicatori del ter¬ 
rorismo un terreno di coltura 
fertile... 

«La situazione africana favorisce 
la diffusione del fondamentalismo 
islamico che diventa in molti casi 
l'unico canale di opposizione politi¬ 
ca di movimenti che si contrappon¬ 
gono a poteri locali o all'assenza di 
poteri locali. La questione africana 
sta diventato molto esplosiva. 11 con¬ 
tinente potrebbe diventare un baci¬ 
no di arruolamento per il fondamen¬ 
talismo». 

Alla luce di quanto sta acca¬ 
dendo in Africa ed in partico¬ 
lare in quella parte del conti¬ 
nente^ si possono rileggere i 
fatti accaduti in Somalia dieci 
anni fa? L'operazione 
"umanitaria" Restore Hope 
va cioè analizzata nuovamen¬ 
te? 

«Certamente, la lettura di allora 
era parziale, non tutto poteva essere 
addebitato al conflitto tra ras locali; 
negli anni '90 nessuno pensava che 
la Somalia potesse essere una poten¬ 
ziale terra di espansione del fonda¬ 
mentalismo islamico. L'errore ven¬ 
ne commesso anche dagli italiani. 
L'Italiaèstatain passato responsabi¬ 
le politicamente ed economicamen- 
tein queU'areaedòci hain qualche 
modo autorizzati a dare una lettura 
ritenuta veritiera. In realtà l'espan¬ 
sione dell'l slam non venne conside¬ 
rata; sealcunesituazioni, comeil So- 
maliland ad esempio, fossero state 
considerate, avremmo visto che era 
già in luce una sorta di espansione 
del fondamentalismo. Certamente 
dunque si tratta di riesaminare que¬ 
gli avvenimenti e di capire che in 
quell'area il radicalismo è un prota¬ 
gonista importante ed in futuro gio¬ 
cherà un ruolo ancora più rilevan¬ 
te». 


La trama del terrore da Nairobi alla Somalia 

Nel 1998 morirono 235 persone negli attentati alle ambaseiate Usa in Kenya e Tanzania. I sospetti su Bin Laden 


Torna il terrore nel cuore dell'Afri¬ 
ca. A pochi giorni dalla ribellione 
fomentata in Nigeria dagli estremi¬ 
sti islamici, in Kenya si rivedono le 
stessescenedi quattro anni fa, quan¬ 
do Bin Laden e la sua rete progetta¬ 
rono e realizzarono due devastanti 
attentati ai danni dellerappresentan- 
ze diplomatiche americane Appare 
oggi chiaro che quanto accadde a 
Nairobi e a Dar es Salam nel 1998 
rappresentava la tragica anticipazio¬ 
ne degli attacchi che l'il settembre 
dello scorso anno hanno colpito e 
distrutto le Torri Gemelle di New 
York. Gli attacchi avvennero quasi 
simultaneamentein KenyaeTanza- 
nia il 7 agosto di quattro anni fa. 
Potentissime cariche esplosive sbri¬ 
ciolarono un edificio di sette piani 
che ospitava alcuni uffici dell'amba¬ 
sciata Usa, banche ed altre rappre¬ 
sentanze M orirono alcuni funziona¬ 
ri americani, tra i quali un diploma¬ 


tico e suo figlio; ma il maggior nu¬ 
mero di vittime si registrò tra la fol¬ 
la brulicante del centro di Nairobi e 
i passeggeri degli autobuschetransi- 
tano nella zona. 

A Dar es Salam l'esplosioneinve 
stì in pieno la facciata della sede di¬ 
plomatica statunitense e danneggiò 
anche la rappresentanza francese 11 
bilancio dei due attacchi fu di 235 


I caccia Usa per 
reazione attaeearono 
Afghanistan e Sudan 
aeeusati di ospitare 
i terroristi 
islamiei 


morti ed quasi seimilaferiti. I terro¬ 
risti che piazzarono le autobomba e 
le cariche esplosive dimostrarono 
una grande «professionalità» e so¬ 
prattutto di possedere un'organizza¬ 
zione ben collaudata ed efficiente. 
Le stragi fecero dimenticare il viag¬ 
gio che l'allora presidente Clinton 
aveva compiuto poche settimane 
prima in alcuni paesi del continente 
trai quali il Kenya dove il presiden¬ 
te Daniel Arap M oi veniva e viene 
ancora oggi considerato uno dei più 
affidabili amici dell'Qccidente. Il go¬ 
verno di Nairobi represse nel san¬ 
gue le rivolte che scoppiarono a 
Mombasaedinaltrezonedel Kenya 
dove i movimenti islamici collegati 
con i gruppi che operano nella vici¬ 
na Somalia sono maggiormente ra¬ 
dicati. 

I sospetti per le stragi di Nairobi 
e Dar es Salam subito si addensaro¬ 
no su Bin Laden e la sua rete già nel 


mirino dell'intelligence Usa per gli 
attentati che hanno colpito (1995, 
1996) le truppe americane di stanza 
in Arabia Saudita. 

Dal MedioQ riente la trama ter¬ 
roristica si sposta in Africa alla ricer¬ 
ca di nuovi obiettivi. Il capo di Al 
Qaeda dai suoi segreti nascondigli 
afghani lancia appelli ai gruppi più 
radicali invitando a «colpiregli ame¬ 
ricani nel mondo, senza pietà dove 
meno se lo aspettano». Già in quegli 
anni l'egiziano Aiman Zawaheri vie¬ 
ne indicato comeil vero r^istadel¬ 
la trama terroristica, il tessitore del¬ 
la fitta rete di rapporti che unisce 
n^li intenti e nella strategia i grup¬ 
pi algerini responsabili dei più atro¬ 
ci massacri, ma anche i movimenti 
radicali egiziani, pakistani, afghani. 
La reazione americana agli attentati 
inquadra nel mirino l'Afghanistan 
deiTaleban dove si ritienesi siarifu- 
giato Bin Laden ed il Sudan del gene¬ 


rale al Bashir. 

Il regime di Khartoum ha adot¬ 
tato la sharia e conduce da molti 
anni una sanguinosa repressione 
contro le popolazioni cristiane ed 
animiste del sud. Il filosofo Hassan 
AITourabi èl'ispiratoredell'islamiz- 
zazione del paese che - secondo la 
Ciaei servizi di intelligence occiden¬ 
tali - ospita numerosi campi di adde¬ 
stramento dei fondamentalisti isla¬ 
mici. I raid dei caccia americani col¬ 
piscono alcuni impianti utilizzati - 
secondo la Cia - per produrre armi 
di distruzione di massa, ma non ot¬ 
tengono alcun risultato pratico. Ne¬ 
gli anni successivi alTourabi cadein 
disgrazia ed il regime sudanese, do¬ 
po aver consegnato alla Francia il 
terrorista Carlos, pare pare prende¬ 
re le distanze dalla rete del terrori¬ 
smo internazionale tanto che anche 
gli americani pongono ormai Khar¬ 
toum agli ultimi posti nell'elenco de¬ 


gli «stati canaglia». 

L'alto «polo» islamico nel conti¬ 
nente ed un particolare nel Corno 
d'Africa è la Somalia dilaniata dalle 
lotte tra i signori della guerra e da 
più di dieci anni priva di un gover¬ 
no. Durante la sfortunata operazio¬ 
ne Restore Hope (1992-1993) volu¬ 
ta dalle N azioni U nite per soccorre¬ 
re le popolazioni stremate dalla fa- 

La regia di Osama 
forse anehe dietro 
i sanguinosi seontri 
di Mogadiseio 
durante Restore 
Hope 


meintervengonocontingenti ameri¬ 
cani e di molti paesi, trai quali l'Ita¬ 
lia. La missione naufraga tra sangui¬ 
nose sparatorie, stragi eagguati. Ne¬ 
gli anni successivi si rafforza la con- 
vinzionechedietro ifatti di Mogadi¬ 
scio vi possa essere la regia di Bin 
Laden e della retedi Al Qaeda. Maè 
soprattutto nella regione autonoma 
del Somaliland (già possedimento 
britannico) enei Puntiand, cheope- 
ra il gruppo Al Ittiyad al I smalia che 
la Cia giudica «pericolosissimo» per¬ 
chè legato ad al Qaeda. Per contra¬ 
stare l'offensiva terroristica in Afri¬ 
ca gli americani stanno schierando 
uomini e mezzi nel piccolo stato di 
Gibuti dal quale è possibile control¬ 
lare sia il M ar Rosso che il golfo di 
Aden. Da qui potrebbero partire nei 
prossimi mesi azioni militari delle 
forze speciali americane per colpire 
i santuari del terrorismo nel conti¬ 
nente t.fon. 
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Appello bipartìsan per Sofii 
e U ministro risponde: forse 

Appello bipartìsan per la grazia a Adriano SofrI. 40 
senatori di tutti I gruppi parlamentati - eccetto Lega e 
An - rivolgono un’Interrogazione urgente al ministro 
Castelli. Il documento raccoglie «le sollecitazioni alla 
grazia per SofrI, considerando II suo atteggiamento di 
spontaneo assoggettamento alla giustizia durante II 


processo eli suo ruolo responsabllee positivo duran¬ 
te l’espiazione». E si sottolinea che la quantità della 
pena da espiare non ha più finalità rieducativa, per¬ 
ché II condannato dà piena prova di maturità sodale. 

Per la prima volta II ministro Roberto Castelli 
sarebbe disponibile a discutere della grazia per SofrI, 
ha detto, «se II parlamento, l’opinione pubblica e II 
paese accettassero di occuparsi di questo caso specifi¬ 
co. L’Indulto, lagrazia, l’amnistia vanno affrontati nel 
contesto di un’analisi storica e politica; non può esse¬ 
re applicato nel singolo caso e nella singola situazio¬ 
ne». Forse, un’apertura. 



Lettera aperta di Margherita e FI 
«Sveleniamo il clima politico» 

ROMA Un appello ò/part/san per sveleni re II clima politico. 
A lanciarlo sono 12 deputati, di maggioranza e opposizio¬ 
ne, che con una lettera aperta Invitano I due schieramenti 
aevitarell «murocontro muro»sugll argomenti di dibatti¬ 
to politico. Chiarendo che non si tratta di Includo nè di 
consoclativismo, ma solo di «civiltà politica». 


L'Iniziativa è di Enzo Bianco (M argherlta) e Sandro 
BondI (FI) e finora hanno aderito In 12. «Slamo I 12 
apostoli - ha scherzato Gustavo Selva (An), uno del firma¬ 
tari - e non c'è un Cristo, poi vedremo». La lettera sarà 
sottoposta a tutti I deputati e I senatori e poi Inviata al 
PresIdenteClampI, al due presidenti delleCamere, al pre¬ 
mier Berlusconi, a Rutelli eal capigruppo parlamentari. 

GII altri firmatari sono M arco Boato (Verdi), Glusep- 
peCaldarola (Ds), M arco Folllnl eSandro Fontana (U de), 
Ugo Intlnl (Sdì), Renzo LusettI (Margherita),ChiaraMo- 
ronl (N uovo PsI), Valdo Spini (Ds) ed Egidio Sterpa (FI). 
M ancano Re e Lega ma «condividono lo spirito». 


D’Ambrosio: sarei rimasto, Castelli non ha voluto 

Ya in pensione il pg di Milano. Marteà incontro con Cofferati, Caselli e Colombo: continuerò ad occuparmi di ^ustizia 


Susanna Ripamonti 


MILANO «Non ho nessuna Intenzlo- 
nedl togliermi di mezzo, di chiuder¬ 
mi nel silenzio, di fare II pensiona¬ 
to. Anzi, ho ancora In tasca la mia 
vecchia tessera di Iscrlzloneall’ordl- 
nedegli avvocati di Napoli...». Un 
po’ per scherzo, un po’ sul serio, 
Gerardo D’Ambrosio, arrivato or¬ 
mai al suo ultimo giorno di lavoro 
In magistratura, pensa a quello che 
farà da grande. «Zio Gerry» (noi 
cronisti lo abbiamo semprechlama- 
to cosi) scherza per nascondere il 
magonedegli addii, mentrenel cor¬ 
ridoio del suo ufficio si preparano 
fiori tartine e pasticcini per il gran 
finale. 

Ma davvero sta pensando di 
fare l'avvocato? Non vuole 
proprio rassegnarsi all'idea di 
andare in pensione? 

«Perchè no? Almeno potrei di¬ 
fendere quelli che non hanno soldi 
per pagarsi un avvocato. Oppure i 
cronisti che hanno fatto il loro me¬ 
stiere, ma che per questo sono stati 
querelati». 

Scherzi a parte, signor Procu¬ 
ratore, ha deciso cosa farà da 
domani? Vedo che per marte¬ 
dì prossimo ha già in program¬ 
ma un dibattito con Cofferati, 
Caselli, Furio Colombo etutto 
il popolo dei girotondi.... 
«Sicuramentecontinuerò ad oc¬ 
cuparmi di giustizia, dato cheaque¬ 
sto ho dedicato tutta una vita. An¬ 



che perchèci sono ancora parecchie 
cose da fare. Vado in pensione con 
due grandi rimpianti: quello di la¬ 
sciare la magistratura nel momento 
più difficile e quello di non aver 
visto quello che avrei tanto voluto 
vedere». 

A cosa si riferisce? 

«Avrei voluto vedere un'ammi¬ 
nistrazione giudiziaria più credibile 
e vicina ai cittadini, e una giustizia 
dai tempi accettabili. Anche perchè 
aquesti obiettivi ho dedicato l’impe¬ 
gno di una vita, trascurando anche 
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le persone più care, quelle che mi 
stavano vicino». 

Come valuta questa riapertu¬ 
ra del dialogo tra maggioran¬ 
za eopposizione, sui temi del¬ 
la giustizia? 

«È sicuramente un fatto positi¬ 
vo, che guardo con soddisfazione 
anche perchè ho visto che si sono 
avanzate proposte che io sostengo 
da anni. Datroppo tempo si ammi¬ 
nistra la giustizia nell’Interesse di 
pochi enon nel l’interesse generai e e 
si modulano sulleesigenzedi alcuni 


Taci, Silvio, il nemico ti ascolta 


Chiunque abbia osato ipotizzare che l'Italia 
berlusconizzata sia qualcosa di molto simile a 
un regime, si vergogni e arrossisca. 0 almeno 
leggali Foglioell Giornale:finoaieri erano le 
due sole voci rimaste al presidente del Consi¬ 
glio accerchiato dalla stampa comunista edal- 
letelevisioni bolsceviche; ma ora anche quelle 
cadute in preda alla p^giore propaganda sov¬ 
versiva. Alcuni giorni fa il vicafirettore del 
Giornale, senatore Paolo Guzzanti (noto or¬ 
mai come il padre di Corrado e Sabina), si 
scagliava contro «il tentativo di far tacere i 
giornalisti e di incarcerare le opinioni», non¬ 
ché di «scatenare un vero e proprio pogrom 
contro i giornalisti». Per non dare troppo 
nell'occhio, il giornalista-senatorecitava la de¬ 
nuncia che gli aveva appena notificato l'ex 
presidente della Rai Roberto Zaccaria per una 
serie di bufale a mezzo stampa. Ma era chiara 
l'allusioneaben altro presidente: Silvio Berlu¬ 
sconi, che insieme agli amici Previti e 
Deirutri vantali primato mondiale delle de¬ 
nunce ai giornalisti.Tiè, Berlusco'. 

Ieri, sul Foglio, nuovo vile attacco al capo 
del governo, mascherato da intervista tutta 
zucchero emieleaVincino pertentaredi lan- 
darel'ultimo libro Mondadori di Giorgio Fo- 
rattini (risate assicurate, almeno alla lettura 
del prezzo). I toni sono quelli del marchetto- 


ne: «Forattini èunodei pochissimi disegnatori 
veri... ha avuto sempre un gran coraggio... è 
un uomo libero... difficiledaincasellare, non è 
mai stato nè di destra nédi sinistra... lo hanno 
isolato... ha pagato moltissimo... l'hanno mas¬ 
sacrato di querele e gli hanno pure fregato un 
sacco di soldi...». Neppureil tempo di asciugar¬ 
si le lacrime per le sorti grame del vignettista 
costretto per tutta la vita ad arrabattarsi per 
sbarcare il lunario fra giornaletti pericolanti 
(Repubblica, l'Espresso, La Stampa, Panora¬ 
ma...) ed ecco, proditorio, l'alzo zero finale di 
Vincino: «Non ci sono solo i soldi di mezzo, 
c'è anche il peso psicologico di una querela del 
presidente del Consiglio». Con un abile artifi¬ 
cio retorico, Vincino finge di citare la causa 
ci vi I e i ntentata da D'A lema a Foratti n i ( e poco 
dopo ritirata). M a è chiaro che parla a nuora 
perché suocera intenda. L'attempato ma sem¬ 
pre corrosivo vignettista ce llia ancora una 
volta con il Potere, dunque con il cavalier Sil¬ 
vio, e con grande sprezzo del pericolo gliele 
canta chiare proprio dalle colonne del Foglio 
basta con le denunce (mai ritirate) contro 
giornalisti scomodi, contro i rari parlamentar 
di opposizione, addirittura contro gli attori 
satirici: pensi al «peso psicologico di una que¬ 
rela del presidente del Consiglio». Tiè, 
Berlusco'. 


e non di tutti i tempi stessi della 
giustizia». 

Adesso che è costretto ad ab¬ 
bandonare la toga, non pensa 
che potrebbe far politica? 

«Non ho ricevuto nessuna pro¬ 
posta di questo tipo, nessuno me 
l'ha chiesto e poi... i tempi per una 
mia candidatura maturerebbero 
quando avrò 77 anni. E credo che 
per allora mi sarò ritirato in buon 
ordine». 

Non ha provato a chiedere al 
ministro Castelli di lasciarla 
in servizio ancora per qualche 
anno? 

«lo ho fatto di tutto per non 
andarmene, ho scritto una lettera al 
ministro dicendo che lamia età ana¬ 
grafica non conta. Sono un trapian¬ 
tato e quindi dovrebbe contare l'età 
del cuore: e io ho il cuore di un 
ventenne. Devo dire che Castelli mi 
badato rillusionedi volermi ascolta¬ 
re Proprio l’altro giorno mi ha man¬ 
dato una lettera nella quale mi chie 
devaragionedi alcunemiedichiara- 
zioni rilasciate ai giornali. FI o pensa¬ 
to che volesse farmi rimanerein ser¬ 
vizio per farmi un altro procedimen¬ 
to disciplinare, oppure diffida dei 
giornalisti». 

D’Ambrosio termina in pubbli¬ 
co la sua chiacchierata di addio. La¬ 
scia parlare il suo cuore da venten¬ 
ne, saluta, ringrazia, e l’ultimo di¬ 
scorso da procuratore lo ha tenuto 
in piedi, davanti al suo ufficio, sotto 
il busto di Emilio Alessandrini, 
l’amico magistrato ucciso dalle Br. 
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segue dal la prima 

Sono Franco Coppi, Giulia Bongior- 
no, Gioacchino Sbacchi, i suoi tre 
difensori, asuddividersi l'ultimo mal¬ 
loppo cartaceo conosciuto, per un 
primo rapido esamea volo d'uccello. 
Stop dell'udienza. 11 presi dente Salva¬ 
tore Scaduti accoglie le richieste di 
intervallo. I tre avvocati hanno lete- 
stechinesu quei fogli maledetti. 

Sei occhi che sembrano altrettan¬ 
ti raggi laser che scrutano ogni frase, 
ogni periodo, ogni data di queste al¬ 
tre centinaia di pagine che si sono 
abbattute sul 
processo d'appel¬ 
lo, rendendo per¬ 
sino probabile la 
riapertura del¬ 
l'istruzione di¬ 
battimentale. 

Dopo circa 
un'ora e mezza, 
l'imputato viene 
informato dai le¬ 
gali che - a loro 
giudizio - in 
quelle carte c'è 
poco, davvero 

molto poco. Solite chiacchiere. Solite 
calunnie. Solite fumisterieda pentiti, 
privedi date e riscontri precisi. Lui li 
guarda e sembra dire: "M ah". 
Allel2e07, mentre sta leggendo 

I e su e tren tan 0 ve cartel I e d i d i eh i ar a- 
zione spontanea, il fascio di carte gli 
scivola dalle mani sulla pedana del 
pretorio. E' un attimo. U na volta rac¬ 
colti i fogli, riprendelasuaesposizio- 
ne. E giunto alla frase : "quaggiù io 
chiedo solo giustizia", tutti udiamo 
distintamente un singhiozzo. Torna 
al banco degli imputati con qualche 
tentennamento. 

Oral'udienzaèfinita. GiulioAn- 
dreotti è davanti a me in una saletta 
dell' H otel DesPalmesnel qualescen- 
de dal giorno in cui sono iniziati i 
processi di Palermo a suo carico. 
"Non mi sento benissimo, ho ottan- 
tacinqueanni e questi sono sempre 
impegni gravosi." 

Presidente, a che ora si èaizato 
questa mattina? 

"Al le sei, per andare a messa. M a 
lei lo sa che se uno si abitua a dormi¬ 
re un'ora di meno al giorno, in un 
anno recupera quindici giorni esatti? 
Quindici giorni per leggereo per scri¬ 
vere o per viaggiare..." 

Devono essere importanti gli ora¬ 
ri nella vita di Giulio Andreotti. De¬ 
ve essere importante quella sua vo¬ 
glia di arrivare in anticipo, o di essere 
comunque puntualissimo. Deve esse¬ 
re anche importante quella sua pi¬ 
gnola e quotidiana scrittura di diari 
che poi, come si vide al processo di 
Palermo, gli tornò utile in più di 
un'occasione. È parlamentareininter- 
rottamentedal 1945 e da oltre mezzo 
secolo èin politica. Unavita all' inse¬ 
gna dei grandi numeri, verrebbe da 
dire. Ho il sospetto che da tempo lui 
sia abituato a dormire molto meno 
di un'ora per notte... 

E faccio il conto che sommando 
i 24 anni di condanna di Perugia, 
quale mandante del delitto Pecorelli, 
agli 85 che ha oggi, la giustizia italia¬ 
na pretenderebbe da questo 
"imputato" che la sua longevità arri¬ 
vasse almeno ai 109 anni... Un po' 
abnorme anche la giustizia, nellesue 
pretese... 

Ma Andreotti ripete che ha sem¬ 
pre guardato le sue responsabilità a 
viso aperto, e non si tirerà indietro 
neanche questa volta. 

Dice: "Sinora, nella miavita, era 
entrato solo un signoredi nomeGiuf- 
frè. Quel bancario del Credito Roma¬ 
gnolo chevennechiamato il banchie¬ 
re di Dio perché raccoglieva danaro 
dando interessi del cinquanta per 
cento. E poi costruiva Chiese... E cer¬ 
carono di tirar dentro anche me an¬ 
che se non era della mia regione. Ma 
presto ho chiarito che non c'entravo 
niente con questa specie di folle con 
il quale non avevo alcun rapporto. 
Poi scoprii chesi trattava di una lotta 
politica che c'era in quel momento, 
come qualche volta accade, e si fan- 
noanchei colpi mancini... Ma anche 
per quel Giuffrè non è che non ci 
dormivo la notte... Era il 1957...". 
Presidente^il Giuffrèdi cui par¬ 
liamo oggi, invece, è l’ultimo 
collaboratoredi giustizia, in or¬ 
dine di tempo, che in qualche 
modo la tira in ballo per i rap¬ 
porti mafia e politica. 

"Sì, mi tirain ballo. M aleuniche 
cose concrete chedice sono contrad¬ 
dittorie. Quando parla di questo mio 
presunto collegamento con Gioia 
vuol dire che conosce poco le cose 

II procuratore Grasso 
conosce bene 

la mia attività. 

Sa quale fu il mio 
impegno contro 
la mafia 
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Ieri a Palermo il 
wW senatore a vita al 

proeesso ehe lo riguarda: 
«Sinora, nella mia vita, era 
entrato solo un Giuffrè, baneario 
del Credito Romagnolo...» 


fiiitervista 



«Io aneora devo 
sapere bene ehi fosse e ehe 
eosa abbia fatto 
Salvo Lima... 

Sembrava quasi sordomuto 
Parlava poehissimo» yy 


Andreotti: i mafiosi si vendicano perché li ho fatti arrestare 

«Senza le leggi che abbiamo approvato sarebbero tutti latitanti. Giuffrè dice cose contraddittorie» 



I senatore a vita, Giulio Andreotti, ieri mattina a Paiermo neii' auia deiia Corte di Appeiio neiia quaie si svoige ii processo che io vede imputato per associazione mafioso 


Palazzotto/Ansa 


interne della Democrazia Cristiana. 
Per la verità, la adesione di Salvo Li¬ 
ma alla nostra corrente venne pro¬ 
prio per le lotte che fece con Gioia 
per le elezioni politiche del 1968... 
prima rappresentavano il grande 
groppone fanfaniano, erano loro i 
dominatori. Lima prima non lo co¬ 
noscevo, lo conobbi nel 1968 pro¬ 
prio quando venneda noi..." 
Presidente, Michele Greco pe¬ 
rò non apparteneva alla DC. 
Era il capo di Cosa Nostra. 

" H 0 vi sto q u este carte processo a- 
11 in cui è scritto "tutti sanno che... " 
e anche del le tesseri e." 

Presidente, quali fesserie? 

"Nel senso che non si capisce per¬ 
ché avrei dovuto essere, da un lato, 
unaspeciedi compagnodi cinemadi 
questo M ichele Greco, però poi lui 
aveva bisogno di avere 
"ambasciatori" per potere avere rap¬ 
porti con me." 

Presidente^ fra la fine degli an¬ 
ni ’70 e l’inizio degli anni ’80,il 
nomedi MicheleGreco ledice- 
va niente? 

"A me no. M i ha impressionato, 
ero a Parigi, quando è morto questo 
M ichele Greco, non so se sia morto 
di morte naturale 0 di altro..." 

Presidente, MicheleGrecoèvi- 
vo. 

"Non è morto? Ma io ricordo 
che uscì un servizio sui giornali fran¬ 
cesi: "è morto "il papa" ". Un titolo a 
tutta pagina...Per un attimo ho pen¬ 
sato: "che è successo al Papa?" Forse 
ricordo male, ei giornali si riferivano 
al suo arresto, lo non lo conosco per 
niente. Ah è vivo?' 


Si, Presidente, è vivo. 

"Ma allora perché non sentono 
questo M ichele Greco?' 

Presidente, perché Michele 

Greco non é pentito, è un dete¬ 
nuto per mafia. 

" Ah, va bene ho capito. Ma è 
dentro?In detenzione? Non lo sape¬ 
vo." 

Presidente, Gioia no. Michele 





Mi definiscono come 
compagno di cinema 
di questo Michele 
Greco, però poi 
lui usava 
ambasciatori.. 


» 


Greco nemmeno. L’ennesima 
ricostruzione "fantasiosa” 
quella di Giuffrè? 

"Non so se su altri argomenti 
possa dire cose utili, ma certo che 
per quanto mi riguarda è di una va¬ 
ghezzagenerale. Poi ripete questa sto¬ 
ria che non è che mi faccia un gran 
piacere: esserechiamato il gobbo. An¬ 
che perché curvo sono, per la verità, 
gobbo no..." 

Presidente, per dieci anni i pen¬ 
titi l’hanno tirata dentro fatti 
di mafia. Quasi a dieci anni dal¬ 
le parole di Tommaso Buscet- 
ta, il tormentone torna sotto 
forma di un altro collaborato¬ 
redi giustizia? 

"lo non parlai mai di complotto. 
Che ci fosse chi, per ragioni anche 
politiche, voleva che io scomparissi 
dalla circolazione, senza dubbio era 
così..." 

Presidente, erano gli america¬ 
ni? 

"No, gli americani no." 

Presidente, certi ambienti ame¬ 
ricani? 

"Qualche ambiente america- 
no...C'era stato il riecheggiare anche 
su qualchegiornaleamericano...Però 
poi ho avuto la massima soddisfazio- 
nechepersoneseriesonovenutedal- 
l'Americaatestimoniarenel mio pro¬ 
cesso. Persone rispettabili, alle quali 
dò più importanza che non a Giuf¬ 
frè." 

Presidente, Gian Carlo Caselli 
non è più alla guida della Pro¬ 
cura di Palermo; ora c’è Piero 
Grasso. Ci sono tanti sostituti 
nuovi,altri vertici negli appara¬ 


ti. Perché il suo nome invece 
riaffiora sempre ? 

"Il procuratore Piero Grasso co¬ 
nosce bene la mia attività, perché lui 
si occupò del maxi processo. Quindi 
saqualefu il mio impegno in quella 
direzione. Su quello non ci piove." 
Presidente, e allora? 

"Può essere anche una specie di 
vendetta della mafia. Ma non per 
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Giuffrè parla di 
questo mio presunto 
legame eon Gioia, 
eonosee poeo 
le eose 
interne De... 


rf 


quello che si sono inventati, che io 
prima aiutavo i mafiosi e poi avrei 
voltato loro le spalle. Invece, la ven¬ 
detta: perché se noi non prendeva¬ 
mo quei provvedimenti, questi boss 
diventavano tutti latitanti del maxi 
processo... " 

Presidente, una vendetta tal¬ 
mente differita nel tempo? 

"Erano cose molto concrete. La 
stessa legislazione sui pentiti l'abbia¬ 
mo favorita perché di per sé era una 
cosa utile. Senza Buscetta il murodel- 
r omertà sarebbe rimasto non incri¬ 
nato...questa è la mia convinzione." 
Presidente, c’è stata una fase 
in cui la storia della De in Sici¬ 
lia si è intrecciata con quella 
della mafia. Vorrà ammettere 
che almeno questo è un dato 
acciarato? 

"Questo sì, questo sì...però, ve¬ 
de, io avuto rapporti con Salvo Lima, 
rapporti politici... senzadubbio, seio 
dovessi dire che Lima mi abbia chie¬ 
sto qualche cosa che potesse appari re 
come un favore per qualcuno, come 
uno scambio, questo è assolutamen¬ 
te impensabile... Lima sembrava qua¬ 
si sordomuto. Parlava pochissimo. E 
poi in tutte le cose importanti, giro 
di affari, di appalti, nessuno mi ha 
mai chiamato in causa... credo che 
abbiano filtrato..." 

Presidente, lei non si è mai po¬ 
sto interrogativi su Salvo Li¬ 
ma? 

"lo ancora devo sapere bene qua¬ 
le fosse e che cosa abbia fatto Salvo 
Lima..." 

Presidente^ non si è posto inter¬ 
rogativi neanche a posteriori. 


Dai verbali di Giuffrè escono altre rivelazioni. Citazioni non proprio inedite come quella di Martelli è FdHnd CIgI SUO S3CCO 


Cosa Nostra voleva uccidere De Gennaro 


Marzio Tristano 


PALERMO Lo spinello di Malindi pregiudicò lacre- 
dibiiitàdi Martelli nei confronti di Cosa Nostra, i 
governi in Sicilia si facevano con l'assenso della 
mafia, e alla fine tutti i politici "traditori", fedeli 
primaaCosa Nostraepreoccupati poi dall'incalzan¬ 
te offensiva giudiziaria avevano voltato le spalle, 
dovevano morire: tra questi, gli ex ministri Caloge¬ 
ro Mannino e Martelli. 

Il processo Andreotti aPalermoèl'interruttore 
giudiziario che accende i riftìtori delle rivelazioni 
di Nino Giuffrè, ex braccio destro di Provenzano, 
sui rapporti mafia-politica. E quelle depositate ieri 
nel dibattimento al senatore a vita raccontano uno 
spaccato a tratti inedito dei groviglio di relazioni 
stabilite in Sicilia tra vertici ddia politica e boss di 


Cosa Nostra. None' inedita la citazione di Claudio 
Martelli, si sarebbe messo a disposizione 'personale 
edel Psi' per appoggiareCosanostra. I mafiosi pero 
'non si sarebbero piu' fidati di Martelli perché 
avrebbero saputo dai giornali che l'ex guardasigilli 
era rimasto coinvolto in una storia di droga mentre 
faceva rientro da un paese estero. Da quel momen¬ 
to la mafia, considerato che il Psi non aveva appog- 
giatoCosa nostra cornei boss si attendevano, decise 
di ucciderlo. 

Oltrea M artelli i sicari avrebbero dovuto assas¬ 
sinare!' ex ministro Calogero M annino, quest' ulti¬ 
mo accusato di 'non aver mantenuto le promesse 
fatte a persone affiliate alle cosche di Agrigento'. 
"M annino - aggiunge Giuffrè - ha fatto un passo 
indietro quando leforzedell'ordineela magistratu¬ 
ra si sono attrezzati aguardarequello chefaceva. Ed 
è stato allora che abbiamo notato cornei' ex mini¬ 


stro aveva paura e Provenzano mi diceva: 'quello è 
piu' cornuto degli altri'. E questi per me erano di¬ 
scorsi abbastanza chiari". Condannato a morte, per 
ragioni diverse, anche Gianni De Gennario, capo 
della polizia. Le rivelazioni di Giuffrè investono 
anche la politica regionale: si scopre cosi' che negli 
anni '80, i governi nascevano con la benedizione 
della mafia. 'N icolosi divenne presidente della Re¬ 
gione- spiega il collaboratore - dietro un accordo 
ben preciso tra la commissione mafioso di Palermo 
e Nitto Santapaola di Catania". E si scopre che 
M ario D'Acquisto, ex presidente della Regione de 
negli anni '80, andreotti ano di ferro, vennecontatta- 
to nel '92 da Cosa Nostra. La richiesta pero' venne 
revocata 'perchè arrivati ad un certo punto - dice 
Giuffrè - parlando con Provenzano mi disse di 
interrompere questo discorso, perchè forse aveva¬ 
mo delle nuove prospettive'. 


Renato Farinaèquel giornalistadi "Libero" chespesso 
appare in televisione, costretto a rappresentare le tesi 
più strampalate della destra più orrenda. Bisogna di¬ 
mostrare che i giovani no globai metteranno a ferro e 
fuoco Firenze?Ecco Farinachesi diffondein particola¬ 
ri raccapriccianti, naturalmente infondati. Si deve far 
credere che Cofferati èil capo delle Brigate rosse? Ecco 
Farinachesi accinge alla bisogna, con l'aria ispiratadi 
chi ha appreso la notizia direttamente dalla M adonna 
di Fatima, 0 dal brigadiere al bar sotto casa. Ieri Farina 
ha apposto la sua firma sotto un titolo che diceva 
testualmente «Andreotti, i verbali spariti riappaiono 
suir"Unità"». Il riferimento era allo scoop di Saverio 
Lodato, che ha raccontato su questo giornale quanto 
detto dal pentito Giuffrè ai magistrati. Ritenere, come 
insinua Farina, che siano stati quegli stessi magistrati a 
manometterei! loro computer, per poi passerei verba¬ 
li di Giuffrè air"Unità", è veramente un'idea bizzarra. 
Dobbiamo credere, per rispetto alla M adonna di Fati- 
ma, che a Farina l'abbia sug^ita il brigadiere al bar, 
sorseggiando un caffè macchiato. 


dopo la sua uccisionea colpi di 
pistola? 

"Ho pensato cheforse bisognava 
fare un fronte comune contro la ma¬ 
fia, un fronte comune come demo¬ 
craziacristiana... E forsequesto dove¬ 
re valeva anche per altri partiti..." 
Concludendo: questo Giuffrè; 
nel 2002, da dove salta fuori? 
"Questo bisogna domandarlo a 
chi lo ha raccolto. Spero solo che 
adesso siano più trasparenti lecondi- 
zioni dei rapporti fra pentiti eammi- 
nistrazione." 

Presidente, in passato non io 
erano? 

"Quando ho 
avuto il primo 
procedimento 
ho potuto dire 
quello che mi 
aveva raccontato 
il capo della poli¬ 
zia Vincenzo Pa¬ 
risi, che quando 
questi testimo¬ 
niavano contro 
di me venivano 
retribuiti di 
più... Non di¬ 
mentichiamo Balduccio Di Maggio 
al quale avevano dato mezzo miliar- 
do...ed era previsto che ne prendesse 
tre volte tanti..." 

Presidente, secondo lei la ma¬ 
fia I rapporti con la politica eie 
istituzioni II ha mantenuti e II 
mantiene? Oppure no. 

"Non lo so. Credo che per quello 
chesi dicedei narcotraffico i rappor¬ 
ti siano fortemente intricati. Che la 
mafia intenazionale sul traffico di 
droga prospei, questo èveo. E alcu- 
necosemi inquietano." 

Quali ad esempio? 

" Leggere che in Afghanistan è 
ripresa la coltivazione dell' op¬ 
pio...pe carità: chenon ci siano più i 
talebani sono contentissimo, che 
non si peseguitino più le ragazze... 
ma con l'occasione della guerra i 
campi di oppio potevano essere di¬ 
strutti..." 

Presidente, tento di farla litiga¬ 
re con Silvio Berlusconi 
"Malei non ci riuscirà" 
Presidente, ci provo. Mi lasci 
fare la domanda: lei da presi¬ 
dente dei consiglio si sarebbe 
avvalso della facoltà di non ri¬ 
spondere se un Tri bu naie fosse 
venuto a Roma proprio per 
ascoltare lei? 

" lo mi avvalgo della facoltà di 
non rispondere alla sua doman¬ 
da...Le nuove generazioni hanno 
idee diverse, sono molto moderne, 
io appartengo all' archeologia..." 

In che senso, all’archeologia? 
"Perchè adesso vedo risse quoti- 
dianesu tutto. Non c'è un argomen¬ 
to su cui non si prendono subito po¬ 
sizioni pregiudiziali, il muro contro 
muro." 

Presidente, della legge sul legit¬ 
timo sospetto che ne pensa? 

"lo mi sono astenuto al momento 
del voto. Perché non mi piaceva il mo¬ 
do, anche in quell'occasione con cui è 
stato fatto il dibattito parlamentare il 
corpo a corpo. C'era una specie di pre 
giudizio da una parte e dall' altra..." 
Presidente, questo governo 
concluderà la sua l^lslatura? 
"Credo di sì. Non mi sembra che 
ci siano piattaforme alternative." 

Si riferisce alla debolezza del 
centro sinistra? 

"I ntanto anchefra gli stessi DS ci 
sono correnti, cosenuovechein pas¬ 
sato non esistevano. Anche i rappor¬ 
ti fra DS e Margherita, aH'interno 
stesso della M argherita, non mi pare 
che abbiano elaborato un program¬ 
ma su cui possa crearsi, sin da ora, 
una aspettativa. E poi se ci si abitua 
al fatto che le legislature durano il 
periodo regolare, male non fa. Non 
facevo parte della Bicamerale, ma fe¬ 
ci unaseriedi proposte fra cui quella 
di abolirelapossibilitàdi scioglimen¬ 
to delle Camere prima del tempo. 
Qra capisco che c'è anche il vantag¬ 
gio che se ci sono situazioni che non 
reggono e allora cambiano...Ma le 
spinte ai ribaltoni non portano mai 
bene..." 

Poca, pochissima politica in que¬ 
sta intervista. E' un peccato. Si capi¬ 
sce cheGiulio Andreotti avrebbe vo¬ 
luto volentieri parlare proprio di poli¬ 
tica. 

M a"il catalogo" degli argomenti 
era un altro, almeno sin quando An¬ 
dreotti non ri uscirà a di mostrare che 
quelledi Giuffrèsono soltanto calun¬ 
nie. 

Auguri, Presidente. 

Saverio Lodato 


Non rispondere ai 
pm? Ho idee diverse 
dalle nuove 
generazioni, io 
sono la 
areheologia 


» 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Giornata di premi, ma anche 
di ammonimenti e di bruschi inviti 
a " rifI ettere". U na so11eci tazi 0 ne che 
sembra rivolta soprattutto al gover¬ 
no. Carlo Azeglio Ciampi rice/e al 
Quirinale i vincitori del premio 
"Leonardo" e dell'analoga manife- 
stazioneper la "Qualità Italia" (nel¬ 
l'elenco alcune icone del made in 
Italydi diversi settori, Lucadi Mon- 
tezemolo per le auto. Ferrerò per 
l'alimentare e Missoni per la mo¬ 
da). Senza preavviso il presidente 
sfrutta l'occasio- 


II presidente 
«eolpito» per 
lo stato delFeeonomia e la 
eaduta della eompetitività 
delle nostre imprese 
anehe in Europa 


Chiede impegno e fidueia per 
risolvere la grave erisi della 
Fiat. Marzano eondivide 
rallarme, D’Amato, irritato, 
ehiede di realizzare le “sue” 
riforme 
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neper esprimer¬ 
si in un brevein¬ 
di rizzo di saluto 
con toni penso¬ 
si e severi sulla 
situazione eco¬ 
nomica del pae¬ 
se. "Siamo colpi¬ 
ti", "siamo pre¬ 
occupati", scan¬ 
disce, sceglien¬ 
do parole abba¬ 
stanza per torna¬ 
re a segnalare accoratamente che, 
"nella competizione internazionale, 
l'Italia sta perdendo quote di merca¬ 
to, non solo in relazioneall'ingresso 
di nuovi paesi, ancheall'interno del¬ 
l'Europa". 

E' un richiamo non certo nuo¬ 
vo: Ciampi ha evocato sempre più 
spesso negli ultimi tempi scenari 
pessimistici. Adesso lo spunto gli 
viene offerto dal contrasto tra la si¬ 
tuazione generale di crisi del grup¬ 
po Fiateil riconoscimento che pro¬ 
prio ieri il presidente stesso conse¬ 
gna al manager del marchio Ferrari. 
Quest'occasione, cioè, spiega "vede 
premiata la nostra industria auto¬ 
mobilistica di eccellenza. E penso 
checiò debba costituireanche moti¬ 
vo di fiducia edi impegno perché si 
veda risolta positivamente, come 
tutti ci auguriamo, la crisi che at¬ 
tualmente ha colpito la nostra mag¬ 
giore industria automobilistica". 

E' l'ex ministro del Tesoro che 
ci ha portato in Europa a parlare 
con autorevolezza ed a indicare la 
ricetta. Chesi condensa in due paro¬ 
le, "ricerca e formazione". Il giorno 
prima il capo dello Stato ha parteci¬ 
pato a un convegno di Confindu- 
stria dedicato proprio a questi temi. 
"Ricerca e formazione" sono due 
facce dello stesso obiettivo, cioè 


Premia Montezemolo 
e sottolinea aneora 
ehe l’industria 
dell’auto è strategiea 


Ciampi: l’Italia perde quote di mercato 

Lo sviluppo è bloccato, bisogna puntare su ricerca e innovazione. Ma Tremonti taglia i fondi 


Il presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
Enrico Oliverio/Ansa 


per il nostro 
Paese 
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Paolo Nerozzi 

segretario eonfederale Cgil 


Laura Matteucci 


MILANO «Avevamo ragione noi. E 
molto tempo che diciamo che 
l'Italia sta perdendo in competiti¬ 
vità, visto che questo governo ha 
scelto di andare nella direzione 
non dello sviluppo, ma del lento 
declino». Paolo Nerozzi, segreta¬ 
rio confederale del la Cgil, a N apo- 
li per il convegno sul Mezzogior¬ 
no che si apre oggi, definisce le 
parole del presidente Ciampi «as¬ 
solutamente condivisibili». 

Condivisibile, quindi, la «pre¬ 
occupazione» espressa da Ciampi 
per la perdita di quotedi competi¬ 
tività internazionale dell'Italia, 
che «devefar riflettere», condivisi- 



bile l'indicazione della ricerca e 
della formazione come «vie mae¬ 
stre da battere per ritornare a pri - 
meggiare». 

Nerozzi, l'Italia continua a 
perdere in competitività: co¬ 
me si corregge il tiro? 

«Cambiando tutto. Il proble¬ 
ma è che questo governo ha scelto 
la strada del lento declino, e non 
certo dello sviluppo. Azzerando, 
anche con l'ultima Finanziaria, 


"l'applicazione dell'innovazione al 
capitale umano e al capitale fisico". 
Queste sono "le due strade fonda- 
mentali da percorrere per ritornare 
a primeggiare, come abbiamo fatto 
e come siamo capaci di fare, nel 
campo della competizione interna¬ 
zionale. Su questo aspetto dobbia¬ 
mo continuarea contare, soprattut¬ 
to sulla nostra capacità di innovare, 
di emergerenellaqualità". Unapre- 
occupazioneeun monito chetrova- 
no il loro ancoraggio in uno scena¬ 
rio europeo, cheCiampi non si stan¬ 
ca di indicare come un banco di 
prova imp^nativo eanzi decisivo a 
tutti i suoi interlocutori. 

Non nomina il governo (che 


con la Finanziaria non ha certo pri¬ 
vi I egi ato ri cerca e i n n ovazi o ne), pre- 
ferisce citare l'impegno delle 
"associazioni" di categoria e delle 
parti sociali. Ciampi era stato ancor 
più preciso la settimana scorsa a 
Mantova: l'Europa, e lo scenario 
mondiale "ci sfidano quotidiana¬ 
mente- aveva detto - in un cimento 
competitivo. Il parteciparvi con suc¬ 
cesso postula una capacità di stare 
all'avanguardia sia nella innovazio¬ 
ne dei prodotti e dei modi di pro¬ 
durre, sia nella sensibilità e prontez¬ 
za nel seguire e valutare i mercati e 
le loro mutevoli condizioni. E i dati 
nazionali non sono incoraggianti". 

In quell'occasioneCiampi si ri¬ 


feriva ai dati delle agenzie interna¬ 
zionali checlassificavano agli ultimi 
posti l'economia italiana, e proprio 
in quelle ore il bollettino economi¬ 
co semestrale di Bankitalia confer¬ 
mava le preoccupazioni del presi¬ 
dente: èvero, gli indicatori di com¬ 
petitività della situazione italiana ri¬ 
feriti ai prezzi di produzione, risulta¬ 
no molto, ma molto al di sotto dei 
livelli degli altri partner europei. Si 
sa, del resto, quante volte Ciampi 
abbia sgridato gli euroscettici e 
quanti hanno finora sottovalutato 
questi dati, minimizzando i fattori 
di crisi: dopo l'entrata in vigore del¬ 
l'Euro non si può più contare - ha 
ripetuto - sulla leva tradizionale, la 


Fasano 

Ci vuole una svolta 
in politica economica 


BOLOGNA «Il Paese dopo un anno e mezzo di gover¬ 
no di centrodestra è di fronte ad un rischio serio di 
perdere competitività» - il segretario dei Ds, Piero 
Fassino, concorda con l'allarme lanciato dal presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. 

«Abbiamo il più basso tasso di crescita degli 
ultimi dieci anni - diceFassino parlando al PalaDoz- 
za di Bologna nel corso della manifestazione 
"L'Italia che cambia, insieme possiamo farcela" - 
ristagnano la produzioneei consumi, leesportazio- 
ni hanno un calo superiore a quello dei nostri com¬ 
petitori. In compenso aumentano deficit, debito 
pubblico e inflazione. Direi che ce n'è abbastanza 
per dire che la poltica di Tremonti è stata negativa». 


Poi prosegue: «Ancorapiù graveèchelaFinanziaria 
all'esame in queste settimane sia ispirata dalla stessa 
politicaenon cambi lecose. Noi ci stiamo battendo 
per una Finanziaria diversa, perché quella di Tre¬ 
monti non ci consente di guardare con serenità al 
futuro». 

Mail numero uno della Quercia ha parlato an¬ 
che di Devolution, che con le scelte economiche si 
intreccia in profondità, «lo credo - afferma - che un 
tema importante come la devolution andrebbe af¬ 
frontato con equilibrio e saggezza, invece non è 
stato cosi. Abbiamo un governo che anziché appi ico¬ 
re la riforma federalista dello Stato, che è importan¬ 
te perché comporta trasferimenti di quasi il 50 per 
cento delle competenze in capo alle Regioni, ha 
inventato la devolution di cui non sa neanche bene 
quali siano il significato elafinalità. Laveritàècheè 
stato pagato unicamente un prezzo politico a Bossi, 
che ha ricattato la maggioranza. Qra c'è il rischio 
chesi approvi una legge che porterà danno e confu- 
zione nei rapporti tra stato e potere locale». 

a.c. 


svalutazione. L'economia si trova 
in mare aperto, deve affidarsi all'in¬ 
novazione, alla qualità, se vuole su¬ 
perare la china pericolosa (Ciampi 
aggi u nge l'aggetti vo:preoccu pante). 

Il silenzio sullellneedella politi¬ 
ca economica del governo la dice 
lunga. M entre in altri settori, come 
la politica estera, Ciampi ha spesso 
"coperto" con un atteggiamento 
quasi di "tutela", le manchevolezze 
del governo, qui si scontano, inve¬ 
ce, gli attriti abbastanza evidenti 
con la linea Tremonti. Quel che 
emergeè una certa freddezza. Ciam¬ 
pi ha invano predicato la concerta¬ 
zione, giungen¬ 
do a convocare 
l'anno scorso 
mezzo governo 
al Quirinale, ac¬ 
cogliendo le ri¬ 
chieste di una 
delegazione dei 
sindacati. E nel¬ 
le emergenze s'è 
fatto sentire 
usando toni bru¬ 
schi per lui inu¬ 
suali. Come 
quando a M ilano, coi lavoratori del¬ 
l'Alfa di Arese, ha sottolineato che il 
piano industriale della Fiat dovrà 
essere discusso e concordato con i 
sindacati. Il confronto s'è aperto, 
ma la linea notarile del governo 
non è apprezzata dal Quirinale. E 
proprio per questo motivo Ciampi, 
ieri, nel premiare un rappresentan¬ 
te del vertice Fiat non s'è lasciato 
sfuggirel'occasionedi invocarequa- 
lità e innovazione per un settore 
strategico: "M ontezemolo ha dimo¬ 
strato come in un settore difficile, 
con l'impegno di un team ben con¬ 
dotto, si possono raggiungere tra¬ 
guardi eccezionali". 

Le reazioni a caldo: "Ciampi ha 
ragione", ha detto il ministro delle 
Attività produttiveAntonio M orza¬ 
no, con un distinguo sui "fattori 
non strettamente economici, che 
hanno influenza sul funzionamen¬ 
to deH'economia: la burocrazia, la 
lentezza della giustizia e anche una 
certa nostalgia per le manovre sul 
cambio". Antonio D'Amato: 
"Confindustria insiste su questo 
punto da molto tempo ma la rispo¬ 
sta deve essere una sola: fare le rifor¬ 
me strutturali che più volte Indivi¬ 
duate e che occorre mettere in mo¬ 
to senza indugi". 


Si ripetono, con 
maggior 

preoccupazione, gli 
interventi del 
Capo dello Stato 
sulla crisi 
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Da tempo denunciamo la caduta del sistema industriale italiano e la bassa qualità dello sviluppo 

Confindustria e governo ci portano indietro 


ogni intervento sulla ricerca e la 
formazione, oltreatuttequellepo- 
litiche di incentivo, soprattutto 
per il Sud, di cui parleremo pro¬ 
prio in questi giorni a Napoli. Un 
problema che è emerso con tutta 
evidenza anche nella crisi Fiat, e 
che rivela quanto tutte le politiche 
economichedi questo governo va¬ 
dano in realtà in senso contrario 
ad un recupero di competitività e 
di sviluppo. Anzi, di più: creano 


tensioni sociali che non aiutano 
certo la ri presa del Paese, la rendo¬ 
no solo ancora più difficile. Il tiro 
si può correggere solo cambiando 
completamente rotta, rilanciando 
i temi della qualità dell'impresa, 
del prodotto, del lavoro. E innanzi¬ 
tutto eliminando dal campo que¬ 
stioni relative al lavoro comequel- 
la dell'articolo 18, per occuparsi 
piuttosto di rilanciare ricerca, for¬ 
mazione, oltre ad un sistema arti¬ 
colato di incentivazioni. L'obietti¬ 
vo, insomma, dev'essere quello di 
un'idea alta di sviluppo, che certo 
questa Finanziaria non persegue. 
Che poi, invece, è la riflessione 
chefaremo in questi giorni in par¬ 
ticolare per il Sud, ma che ovvia¬ 
mente deve valere a livello nazio¬ 


nale». 

Secondo D'Amato, il presi- 
dentedi Confindustria, la ri¬ 
sposta alla perdita di compe¬ 
titività è quella di realizzare 
al più presto «le riforme 
strutturali necessarie». 

Se D'Amato crede si possa ri- 
solveretutto toccando lepensioni, 
non ci siamo proprio. Se invece 
Confindustria stesse ripensando 
all'atteggiamento tenuto nei con¬ 
fronti del governo, all'appoggio 
dato finora, se anche gli industria- 
I i dovessero i nverti re I a rotta e sce- 
gliere il terreno della qualità, po¬ 
trebbe essere molto importante. 
Così come anche il recupero di 
un'idea di concertazione sarebbe 
significativo. M a in realtà non mi 


sembra che D'Amato e Confindu¬ 
stria stiano andando in questa di¬ 
rezione. Temo, invece, che pensi¬ 
no solo a spingere il governo per 
la riforma delle pensioni. Che non 
sarebbe certo una risposta adegua¬ 
ta al problema». 

L'Istat, nel frattempo, ha 
confermato l'aumento del¬ 
l'inflazione nel mese di no¬ 
vembre al 2,8%: un altro da¬ 
to poco incoraggiante per 
l'economia italiana. 
«L'inflazione è alta, i consumi 
calano. M i sembrano altri due se¬ 
gnali della necessità di un radicale 
cambiamento delle politiche eco¬ 
nomiche di questo Paese. Ma il 
nodo è sempre quello: avendo fat¬ 
to saltare le pratiche concertative. 


avendo interrotto le politiche che 
negli anni passati erano riuscite a 
dare dei risultati positivi, a questo 
punto ci troviamo di fronte ad 
una duplice conseguenza. L'au¬ 
mento dell'inflazione da un lato, 
ladqoressionedei consumi dall'al¬ 
tro. E evidentechelemisureintra- 
presefinora dal governo non aiuta¬ 
no il rilancio deH'economia, così 
come è evidente che il tasso di in¬ 
flazione programmata indicato a 
luglio nel Patto per l'Italia era asso¬ 
lutamente inadeguato alla realtà. 
Noi l'avevamo detto subito. Lecri- 
ticheal Dpef (documento di pro¬ 
grammazioneeconomica e finan¬ 
ziaria, ncfr), così come al Patto per 
l'Italia, le abbiamo mosse imme¬ 
diatamente. E avevamo ragione». 


Vertice italo-spagnolo, i due premier parlano di Milan-Real Madrid e si dichiarano d’accordo su tutto. Il presidente del Consiglio garantisce: rispetteremo il Patto di stabilità 

E Berlusconi in difficoltà si aggrappa aU’amico Aznar 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Quasi un minuetto sotto levolte 
affrescate di Villa M adama che Berlu¬ 
sconi, spudoratamente, hasostenuto es¬ 
sere stato «restaurate appositamente 
per l'incontro» con l'amico Aznar. Col 
quale non ha parlato di «M ilan e Reai 
M adrid». Sarebbe stato poco gentilean- 
cheseil premier spagnolo si èpresenta- 
to in formazione ridotta rispetto al pre¬ 
visto, con due soli ministri al seguito 
invece da quattro previsti. In apparen¬ 
za, comunque, uno scambio di cortesie 
tra due amiconi che ormai si incontra¬ 
no almeno un paiodi volteasettimana. 

Lì a farsi complimenti. Con il pra 


mier italiano a spiegarechelasua politi¬ 
ca che «tanto successo sta avendo» è 
tutta ispirata alla ricetta Aznar. «Quan¬ 
do eravamo all'opposizione abbiamo 
presentato agli italiani un programma 
già applicato con successo dal governo 
spagnolo. E quella era la prova del nove 
che la ricetta liberista funzionava» ha 
detto soddisfatto Berlusconi. Ed Aznar, 
per ringraziare, non ha avuto alcuna 
difficoltà a riconoscere che «le riforme 
italiane vanno nella giusta direzione» 
aggiungendo con un pudoresconosciu¬ 
to al premier italiano «non lo dico per¬ 
ché sono ispirate all'esempio spagnolo, 
ma perché sono politiche corrette». 
Questo nonostante si sia dovuto sentire 
elencaretutteleriformein atto in Italia, 


che Berlusconi dà per fatte anche se nel 
Paese non se ne vede segno. E quando 
c'è è negativo. M a questo Aznar nonio 
sa. 0 fa finto di non saperlo. 

Sintonia perfetta, che sarà ribadita 
al prossimo verti cedi Copenhagen, sul¬ 
la questione del patto di stabilità, sulla 
Convenzioneeuropea con Aznar cheal 
grido di «a Roma, a Roma» ha sostenu¬ 
to l'ipotesi che la firma del nuovo Trat¬ 
tato si tenga nella Capitale. Anche nel¬ 
l'ipotesi in cui i lavori dovessero termi¬ 
nare oltre il semestre di presidenza ita¬ 
liana. Con la volontà, ribadita da en¬ 
trambi, che per le decisioni neH'ambito 
dell'Unione europea si arrivi al voto a 
maggioranza qualificata «necessario se 
non si vuole condannare la Ue all'im- 


mobilismo»E poi lacomunecondanna 
al terrorismo internazionalecon conse¬ 
guente esecrazione per quanto avvenu¬ 
to in Kenya e poi, dopo l'ultimo disa¬ 
stro ecologico che ha messo in ginoc¬ 
chio la Galizia, l'impegno ad una colla¬ 
borazione concreta nel campo della si¬ 
curezza marittima. Con una polemica a 
distanza con Romano Prodi in tema di 
immigrazione. «L'Italia sta facendo il 
massimo per fronteggiare il fenomeno 
ma attendiamo indicazioni dal presi¬ 
dente della Commissione per quanto 
riguardagli obblighi dei paesi d'origine 
per regolare il ritorno ai paesi d'origi¬ 
ne». Questo proprio mentre i ministri 
dell'Interno competenti erano riuniti a 
prendere decisioni in materia e con Pi¬ 


sano che si dichiarava soddisfatto per 
come stavano andando lecose. 

«lo credo che il Patto di stabilità 
mantenga ancora oggi la sua validità ed 
èintenzionedel governo italiano rispet¬ 
tare gli impegni che attraverso il Patto 
di stabilità l'Italia ha assunto con 0i 
altri suoi partner» ha riaffermato Silvio 
Berlusconi che, rispetto alla proposta si 
riforma presentata dal presidente Pro¬ 
di, ha ribadito cheltaliaeSpagna consi¬ 
derano «il Patto di stabilità e di svilup¬ 
po comequalcosadi molto importante, 
che ha prodotto molti vantaggi a tutte 
le economie del continente europeo ed 
anche alla nostra economia. Quindi», 
ha proseguito il presidente del Consi¬ 
glio, «compatibilmentecon lecondizio- 


ni deH'economia- alcuni paesi in que¬ 
sto momento soffrono di una situazio¬ 
ne che non ha quello sviluppo che si 
riteneva possibile nel 2002 - e con un 
possibile spostamento delle date nelle 
quali raggiungerei! pareggio di bilancio 
0 quella clausola "closeto balance" che 
è stata recentemente deciso deH'Ecofin, 
credo che il Patto di stabilità mantenga 
ancora oggi la sua validità». M entre da 
Bruxelles arriva l'invito ad un maggior 
rigore proprio per i paesi in difficoltà la 
sensazione è che i due amici tendano a 
far sì che le maglie si allarghino. E poi 
c'è la questione dello spazio giuridico 
europeo cui aderiranno dall'inizio del 
prossimo anno sei Paesi ma che l'Italia 
ha condizionato all'esame di modifiche 


della Costituzione che, annuncia il pre¬ 
mier, «saranno presentate in un prossi¬ 
mo consiglio dei ministri». Come se le 
riforme costituzionali dovessero essere 
discusse in quella sede. 

Al termine ddia conferenza stam¬ 
pa, anticipata di mezz'ora, c'è il tempo 
per un'ultima stretta di mano. Prima 
che Aznar raggiunga lo studio dovasi 
registra "Porta a Porta". Lo annuncia 
soddisfatto Berlusconi, contento di fare 
uno spot per il caro amico Vespa. «Co¬ 
noscerà così da vicino la televisione ita¬ 
liana che peraltro lui guarda» spiega il 
premier che per un attimo dimentica il 
ruolo che ha. E torna ad essere un ma¬ 
gnate della tv. Privata ed anche pubbli¬ 
ca. 
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Vanni Masala 


BOLOGNA «Lade/olution di Bossi è un 
cavallo di Troia per sfasciare scuola e 
sanità pubbllcheeaumenterebbeil diva¬ 
rio tra zone ricche e povere. E le polizie 
locali sono un'assoluta follia: Bossi par¬ 
la di rangers, altri ministri dicono altre 
cose.Slfasoloconfusioneenon si capi- 
scechei reati, compresi i furti allevine, 
sono organizzati da reti criminali di di¬ 
mensioni nazionali e internazionali». 
Vasco Errani, presidentedeirEmilia Ro¬ 
magna, va giù duro sulla devolution e 
conferma: «Anche se passasse la rifor¬ 
ma voluta da Bos¬ 
si In Emilia Roma- 


l'o 


«Anche se passa la 
wW riforma voluta da 
Bossi in Emilia Romagna le 
cose resteranno come sono, sia 
per la sanità, che per la scuola 
e le forze dell’ordine» 


«La scelta di dare alle Regioni 
la possibilità di fare un tanto al 
chilo dei programmi scolastici 
è pericolosa. Può succedere 
che qualcuno voglia riscrive 
i libri di testo e la storia?» 


gna le cose reste¬ 
ranno comesono, 
sia per la sanità, 
che per la scuola e 
le forze dell'ordi¬ 


ne». 


Presidente 
Errani; le Re¬ 
goni chiedo¬ 
no una sem¬ 
pre maggio- 


«Non saremo conplici di chi sfascia lo Stato» 

Errani, governatore dell’Emilia Romagna: «Sepassa la riforma da noi non cambierà nulla» 


re autono¬ 
mia. Il centrodestra sostiene di 
poterla dare con la devolution. 
Eppure questa proposta suscita 
contrarietà anchein alcune regio¬ 
ni governate dalla Casa delle li¬ 
bertà. Come spiega questa appa¬ 
rente contraddizione? 

«La posizione fortemente critica di 
moite Regioni è motivata. La devoiu- 
tion nonèunasceitatesaadaremaggio- 
reautonomia, invece afferma chesu ma¬ 
terie decisive come saiute, istruzione e 
sicurezza, ciascuna Regione può fare ciò 
che vuoie. Questo è un concetto non 
teso a costruire un federaiismo soiidaie, 
ma ai contrario un concetto impiosivo 
che mette in discussione diritti fonda- 
mentaii e ia possibiiità di un cittadino 
itaiiano di esercitarii, a prescindere da 
dove è nato. Ladevoiuzioneprodurreb- 
beun'uiteriore differenzi azione tra reai- 
tà più forti e più deboii. L'ispirazione 
cuituraie di questa proposta è un'idea 
anti-modernachefaievasu piccoii egoi¬ 
smi». 

La sua posizione è addirittura 
più moderata di quella del mini¬ 
stro Buttiglione, che parla di una 
riforma «chesfascerà l’Italia». 
«Di fatto questo è ii concetto, 
espresso in aitri termini: si mette in di¬ 
scussione i'unitànazionaie». 

Però le Regoni lamentano che il 
federalismo che dovrebbe essere 
garantito dalla riforma del Tito¬ 
lo V, approvata dall’allora Gover¬ 
no di centrosinistra, non funzio¬ 
na a dovere. 


L’ispirazione 
culturale di questa 
proposta è un’idea 
anti-moderna che fa 
leva su piccoli 
egoismi 



«La riforma del Titolo V è molto 
importante, e dà un ruolo nuovo estra¬ 
ordinario, a parti re dai Comuni fino al- 
leRegioni. Il problemaèchequestoGo- 
vernohaun'impostazioneiper-centrali- 
sta: non trasferiscelerisorse, non decen¬ 
tra le competenze, non c'èun atto in un 
anno e mezzo di questo Governo che 
abbia un taglio seri amente federalista». 
Manca una dotazione finanzia¬ 
ria? 

«Manca l'avvio del federalismo fi¬ 


scale, che questa Finanziaria drammati¬ 
camente non fa, quindi cos'èquesto ra¬ 
gionamento sulladevoluzione?A me pa- 
reun modo per metterein discussione! 
sistemi di coesionesocialedi questo pae¬ 
se comescuolaesanità». 

Entriamo nel merito di questi si¬ 
stemi, e cominciamo dalla sicu¬ 
rezza. Con la devoluzione Bossi 
vuole introdurre una polizia re¬ 
gionale, una sorta di corpo dei 
rangers da utilizzarecontro la mi¬ 


crocriminalità. Ed alcuni presi¬ 
denti di Regione del centrodestra 
si sono detti d’accordo, come For¬ 
migoni eGhigo. 

«Siamo alla follia totale. Bossi parla 
di rangers, il ministro degli Interni dice 
esattamente l'opposto, il ministro La 
Loggia dice un'altra cosa ancora. Qui si 
fa un'irresponsabile confusione mentre 
stiamo parlando di una riforma costitu¬ 
zionale. Il Governo deve per forza dare 
una risposta positiva a Bossi e per que- 
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Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa di ieri con Aznar Medichini/Ap 


seduta sospesa 

Devolution, tensione in aula 
tra Lega e Margherita 


«Dopo lo spettacolo indegno a cui 
abbiamo assistito ieri. Dopo che ieri 
abbiamo dovuto ascoltare le scioc¬ 
chezze del ministro...si deve vergo¬ 
gnare per comesta conducendo que¬ 
sta assemblea», grida il senatore del¬ 
la M argherita Roberto M anzione ri¬ 
volto allo scranno più alto dovesie 
deil vicepresidente leghista Caldero- 
li. La miccia è accesa. E l'emiciclo si 
fa rovente. Il faccione di Calderoli si 
irrigidisce: «N o, io non mi vergogno 
affatto». Detto fatto espelle dall'aula 
M anzione. Cheperò si rifiutadi usci¬ 
re. Nicola Mancino, seduto vicino a 
lui, cerca di convincerlo. Niente da 
fare Calderoli chiama i commessi 
affinché lo portino fuori. M a i sena¬ 
tori dell'U livo fanno scudo. Fra loro 
anchel'exministroPatriziaToia. Si¬ 
tuazionetumultuosa. La seduta èso- 
spesa per 20 minuti. Cravatta verde, 
fazzoletto verde nel taschino, Calde¬ 
roli tuona: «Ammetto che quando 
presiedo l'assemblea imprimo ai la¬ 
vori una certa velocità ma non sono 


disponibile ad accettare degli attac¬ 
chi sulla mia imparzialità». Ancora 
più irritato M anzione. La seduta ri¬ 
prende senza di lui. Mancino eAn- 
gius chiedono di riammetterlo in au¬ 
la ma Calderoli fa finta di non senti¬ 
re e si va avanti per un quarto d'ora. 
Dopodiché M anzione amareggiatis- 
simo (ce l'ha anche con i suoi colle¬ 
ghi dell'opposizione che con la loro 
«partecipazione silente» hanno per¬ 
messo che egli venisse escluso dal 
dibattito) viene riammesso in aula, 
ma Calderoli conferma: porterà la 
censura all'esame della prossima 
conferenza dei capigruppo per even¬ 
tuali sanzioni disciplinari. 

All'origine del bailamme, il ca¬ 
lendario dei lavori. L'imposizione di 
andare avanti sulla devolution in 
concomitanza con la sessione di bi¬ 
lancio ha affollato eintralciato i lavo¬ 
ri del Senato. Ieri mattina l'opposi¬ 
zione aveva chiesto una inversione 
dell'ordine del giorno: anticipare 
l'esame del ddl di un decreto in sca¬ 


denza ( contenente anche una proro¬ 
ga per il processo della stragodi Bre 
scia). Richiesta respinta. Approvata 
invece la richiesta del forzista M alan 
di prolungare la seduta dell'aula fi¬ 
no allelS, con unafinestra perl'esa- 
medel decreto allel4,30. Escalation 
degli interventi eaulain ebollizione. 
L'opposizione comincia a criticare 
la conduzione di Calderoli. Il verde 
Stefano Boco gli chiede di lasciare 
ad altro vicepresidente il banco della 
presidenza. M anzionelo seguea ruo¬ 
ta, ma il vaso a questo punto traboc¬ 
ca. Fuori dall'aulaAngius incrocia il 
ministro Castelli insiemea Caldero¬ 
li: «Non capisco perché ci scontria¬ 
mo su queste sciocchezze, che biso¬ 
gno c'era di chiedere una proroga 
della seduta di oggi?». Tutto rinviato 
a martedì prossimo. Anche il decre 
to in scadenza. Restano da votare 
cinquecento emendamenti. M a con 
i tempi contingentati, la devolution 
sarà varata dal Senato presumibil¬ 
mente mercoledì. 

Intanto però cresce nel Paese 
l'opposizionealla devolution di Bos¬ 
si. Ieri il segretario della CisI Savino 
Pezzotta ha dichiarato nel corso del 
Consiglio generale tra gli applausi 
che la sua organizzazione è pronta a 
raccogliere le firme per il referen¬ 
dum abrogativo. lu.b. 


sto decide di stare nell'ambiguità su un 
tema così delicato». 

Ma può servire una polizia emi¬ 
liano-romagnola? 

«Assolutamente no, noi abbiamo il 
problema esattamente opposto, cioè 
quello di costruire un coordinamento 
serio tra leforzecheoperano sul territo¬ 
rio per l'ordine pubblico. Inoltre! reati 
hanno dimensione nazionale e interna¬ 
zionale, anche quelli piccoli cornei furti 
nelleville, chehanno allespalleun'orga- 
nizzazionedi dimensioni ben più ampie 
del territorio». 

Nel caso passasse la devolution 
C 09 com’è, rEmilia-Romagna si 
doterà di 
una polizia 
regionale? 
«No, nel mo¬ 
do più assoluto». 
Parliamo di 
scuola. Un 
punto su cui 
molto si di¬ 
scute è quel¬ 
lo dei pro¬ 
grammi sco¬ 
lastici che va¬ 
lorizzino la 
storia e le caratteristiche locali. 11 
centrodestra dice che questi sa¬ 
rebbero un’integrazione ai pro¬ 
grammi comuni per tutti. Lei ve¬ 
de questa opportunità come un 
arricchimento? 

«La scelta di dare alle Regioni la 
possibilità di fare un tanto al chilo dei 
programmi è preoccupante e pericolo¬ 
sa. Immaginiamoci cosa può succedere: 
qualcuno vorrà riscrivere i libri di testo 
e la storia? C'è per fortuna l'autonomia 
scolastica, cheètutelata dalla Costituzio¬ 
ne». 

11 suo assessore al l’I struzione M a- 
riangela Bastico dice che questa 
devolution sarebbeun colpo pro¬ 
prio per l’autonomia della scuo¬ 
la. 

«Esatto, noi al contrario dobbiamo 
garantire l'autonomia e l'unitarietà del 
sistema scolastico a livello nazionale». 

Infine la sanità. La Resone Emi¬ 
lia-Romagna ha degli elevati stan¬ 
dard di qualità, eda tempo auspi¬ 
ca e pratica una sempre maggio¬ 
re autonomia. Cosa ci sarebbe di 
male in una capacità esclusiva? 
«Le Regioni hanno già l'autonomia 
nelleformedi gestionedel sistema sani¬ 
tario. Qui si vuol fareun'altracosa, cioè 
mettere in discussione il servizio sanita¬ 
rio nazionale. E dato che non si ha il 
coraggio di essere espliciti su questo 
punto, allora si usa questo cavallo di 
troia della devoluzione. Il servizio sanita¬ 
rio nazionale pubblico èun valore fon¬ 
damentale, va garantito». 


Bossi parla di rangers, 
Pisanu dice 
esattamente l’opposto, 
il ministro La Loggia 
dice un’altra cosa 


ancora 
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La lunga marcia verso un Ulivo unito 


Oliti (Ds): regole e contenuti vanno di pari passo 
Più vicini al traguardo che al punto di partenza 


ROMA Vannino Chiti, come valuta il risul- 
t^o dell’assemblea di mercoledì sera? 

«È un passo avanti, il mio giudizio è posi¬ 
tivo. Nel percorso per fare dell'Ulivo una 
coalizione vera e non un cartello elettorale è 
stato superato il punto di non ritorno: siamo 
piùyicini al traguardo cheal punto di parten¬ 
za. È stata assunta la scelta di darsi delle rego¬ 
le per il funzionamento dell'assemblea degli 
eletti e per il coordinamento dei gruppi parla¬ 
mentari. E questo è un pezzo importante 
della costruzione politica deil'U livo». 
Qualcuno obietta che vengano un po’ 
trascurati i contenuti. 

«Questa posizionami pare astratta e non 
giusta. Sono già stati presi due orientamenti 
importanti sui contenuti. Il primo: la batta¬ 
gliafino al referendum contro la devoluzione 
che spacca il Paese E nell'assemblea è stata 
approvata la proposta secondo cui i gruppi 
dell'Ulivo presenteranno in Parlamento gli 
emendamenti per ripristinerei soldi destina¬ 
ti a coprire i rischi alluvioni sul territorio e 
tagliati dalla Finanziaria». 

Dunque, nessun accanimento nella ri¬ 
cerca delle regole? 

«I Dssi ritrovano neila proposta di D'Ale- 
ma: mentre ci si danno le regole, i segretari 
dei partiti dell'U livo insediano un tavolo pro¬ 
grammatico che affronti le grandi priorità 
per costruire un progetto alternativo a quello 
della destra. Cioè, regole e contenuti vanno 
di pari passo. Ma vorrei anche lanciare un 
appello». 

Prego 

«Per costruire l'Ulivo c'èbisogno di rego¬ 
le e di priorità programmatiche, e questo 
l'abbiamo detto finora. Serve però anche il 


radicamento sul territorio. C'è stata una bella 
esperienza in Liguria dove si sono riuniti i 
parlamentari di Ulivo e Re contro la Finanzia¬ 
ria eie sceite deila Regione di centrodestra. E 
iniziative simili vanno avanti in Emilia Roma¬ 
gna». 

Insomma un bel clima. L’unico neo, 
i’abbandono di Masteila? 

«lo non sto dietro a chi si alza e chi si 
siede, non conosco i motivi. L'Udeur ha pre¬ 


sentato una sua proposta di regolamento. I 
capigruppo la esamineranno, con i vari emen¬ 
damenti. Prima di Natale l'assemblea voterà 
con una maggioranza amplissima. M i paraci 
sian 0 tutte Ie garanzie per vaiorizzare l'appor- 
to di ogni componente del gruppo». 

Resta ii nodo degli speaker unici. 

Quando si potrà sciogliere? 

«Noi Ds vogliamo che sia mantenuta la 
proposta del regolamento: due coordinatori 
dei gruppi dell'U livo a Camera e Senato. Poi 
si dovranno creare le condizioni politiche 
per attuare la misura. Ci vorrà un altro po' di 
tempo: è importante realizzarli, ma serve un 
consenso diffuso». 

f. fan. 


Rizzo (Pdei): convinciamo Mastella a rientrare 
Non si discute in una coalizione che perde pezzi 


Federica Fantozzi 


ROMA Una discussione «positiva», ma fin¬ 
ché non si trova l'accordo politico sulle 
priorità del programma «le regole non ser¬ 
vono a nulla». M arco Rizzo (Pdcl), avverte: 
prima dei portavoce unici, pensiamo alla 
guerra e al la crisi Fiat. 

Marco Rizzo, il suo giudizio sull’as¬ 


semblea di mercoledì? 

«Quandosi discuteèsemprepositivo, e 
c'era un clima non da arrembaggio, lo riten¬ 
go eh e per vi n cere I a coal izi one debba al lar¬ 
garsi asinistraeal centro. Devefareil pieno 
dei voti. La politica delle alleanze nel 2001 
non ha funzionato». 

Prima di Natale dovrebbero arrivare 
le regole per il funzionamento della 
coalizione. E lei invoca i contenuti. 


Cofferati parla di settori deU’economia che hanno la pretesa di condizionare l’Ulivo. Sullo sfondo le operazioni di «LibertàGiustizia» 

I generai manager che vogliono scegliere il leader 


Che il sentiero che porta dll'unità dell'Ulivo àa 
tortuoso è un dato di fatto. Che sia pieno di 
ostacoli vi 3 hi li (regole, portavoce unico, leader¬ 
ship, programma, interessi partitid, tanto per 
dtarequalcheproblemino della coalizione) èun 
altrettanto dato di fatto. M eno note sono invece 
letrame die rendono quegli ostacoli quasi insor¬ 
montabili. Sergio Cofferati, da Reggio Emilia, 
durante un convegno, ha iandato l'allarme, pro¬ 
iettando un fascio di luce proprio sulla parte 
oscura del percorso. L'ex seg'ètario della Cgii ha 
puntato risoluto l'indice contro una potente lob¬ 
by economica che sta cercando di condizionare 
lescdtedé centrosinistra. Chi?Ecco lesueparo¬ 
le «Sono settori dell'economia che appoggiano 
la politica, magari con il proposito manifesto di 
condizionarla e hanno la pretesa di x^iere 
loro il leader». Poi lo squillo allarmato si trasfor¬ 


ma in appello: «Il centrosinistra non dia retta a 
questi generai manager». Il nome e cognome del 
primo di questi «M ogg» della politica è già 
stato ampiamenteindicato. Si tratta del proprie 
tarlo di Repubblica, Carlo De Benedetti, spon¬ 
sor e animatore del neonato gruppo «L ibertàgu- 
dtizia», tenuto a battesimo a M Hanoi'altra xtti- 
mana, ironicamente definito dalia pubblicistica 
di centrodestra «il dub dei pensatori miliarda¬ 
ri». 

Comunque la sostanza della denuncia di 
Cofferati, órca le pressioni per la xelta del lea¬ 
der, non ha nulla di arcano. Lecronacdiedell'at- 
to fondativo del movimento hanno già confa¬ 
to alla pubblica opinione l'obièttivo dichiarato: 
«Condizionare l'Ulivo, che ora è un gruppo di 
sbandati». Paroledi Carlo DeBenedetti. Il qua¬ 
le del resto ave/a anche rivelato di essere stato il 


selezionatore prindpale di Francesco Rutelli al 
posto di Amato (il primo «dotato di cuore», il 
secondo di troppa «fredda intelligenza») nella 
passata partita politica persa. Quanto al futuro, 
/'«Ingegnere» non aveva certo nascosto le sue 
simpatie per Romano Prodi. 

Dunque restano solo da capire le ragion/ 
profonde die hanno spinto Cofferati ad avverti¬ 
re il centrosinistra. La cronaca non rivelata di 
questi ultimi mesi' avrebbe regi strato due episodi 
importanti. Il primo riguarderebbe una sontuo¬ 
si offerta (economia) fatta allo desso Cofferati 
dai vertid di Repubblia. Scopo: convincere l'ex 
sindacalista a entrare nel gruppo degli autorevo¬ 
li opinionisti fissi dd giornale. L'offerta è stata 
laxiata cadere. Cofferati evidentemente, per ra- 
goni fors anche politiche, ha preferito salva¬ 
guardare il so status di persnalità autonoma. 


Il secondo episodio riguarderebbe invece una 
spede di vera e propria «ampagna acquisti», 
portata avanti dal movimento «Libertàgiusti- 
zia», ndia squadra dd allaboratori ddia Fon- 
dazioneDi Vittorio, creata dallo desso Coffera¬ 
ti. Queda invadva «accia al quadro» potrebbe 
essere sfato interpretato come un ulteriore seca¬ 
le di didurbo. Cosi si spiegherebbe la dedsione 
di Cofferati di usdre allo xoperto, anche si 
tema di «Libertàgudizia»: «Cheintdiettuali ed 
eanomidi diano in campo an iniziative di 
merito èpo3tivo...M a non ho ben compreso che 
cosa vogliano fare, cercherò di capirlo più avan¬ 
ti». Un indizio c'è già. Il 9 dicembre M ilano 
ospiterà in contemporanea dueiniziativeancor- 
renti (lo desso giorno!) di «Libertàgiudizia» e 
ddia Fondazione Di Vittorio. 

c.b. 


«E un beneladiscussionesui contenuti, 
la volontà di trovare soluzioni alle questio¬ 
ni nodali come guerra e pace, lacrisi Fiat, le 
pensioni. E serve una risposta su cosa do- 
vrebbefarel'opposlzlonesed sarà una crisi 
di governo: io personalmente penso che si 
dovrebbe andare al Ie elezion I ». 

Regole e contenuti: come l’uovo e la 
gallina? 

«Se si trova l'intesa sulle questioni im¬ 
portanti, poi sarà più facileaveredellerego- 
ie. Non voglio fare la storia di chi è nato 
prima, ma la discussione sui contenuti si 
può fare anche senza regole. Viceversa, in 
assenza di un accordo politico le regole non 
servono a nulla. Non si riesce a ingabbiare 
la politica». 

Escludendo al lora quorum e maggio¬ 
ranze^ quale parte dell’incontro le è 
piaciuta? 

«Nessuno ha lanciato ultimatum». 
Mastella se ne è andato. 

«Bisogna fare in modo che torni. Non 
si può fare una discussionesenza pezzi della 
coalizione. E più un partito ègrande, mag¬ 
giore è la sua responsabilità, non certo dei 
partiti piccoli. 11 consenso va costruito». 
Come nella scelta degli speaker uni¬ 
ci? 

«Non credo che nessuno voglia sotto¬ 
porsi alla forca caudina di rappresentacela 
coalizione senza consenso. M a non è una 
vicenda che mi appassiona. M i interessa di 
più il problema della riforma delle pensio¬ 
ni. E mi allarma il voto differenziato del- 
ru livo sulla risoluzione sulla crisi Fiat». 

Il 17 dicembre è fissato il voto sul 
regolamento costitutivo. Mancano 
tre settimane: basteranno? 
«Sonodatedi calendario. Sec'èun lavo¬ 
ro unitario si può anche chiudere per quel¬ 
la data. M a cè un governo in affanno, non 
dobbiamo dargli un alibi con i nostri litigi. 
Quindi: adelante, con giudizio». 
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Natalia Lombardo 


ROMA Pace? Pace, ma sulla Rai nessuno dei 
due presidenti delle Camere cambia idea. 
Un incontro «interlocutorio» di appena 
un'ora, ieri pomeriggio, mai! nodo Rai resta 
aggrovigliato e le posizioni «fortemente di¬ 
vergenti», Tutto rinviato a un altro appunta¬ 
mento, la prossima settimana o forse più in 
là. 

Con una scatola di cioccolatini «Lin- 
dor»in mano, alle cinque dei pomeriggio il 
presidente dei Senato, M arceilo Pera, è arri¬ 
vato al piano nobiledi M ontecitorio. Ricam- 
biaii presidentedeilaCamera, Pierferdinan- 
do Casini, con un 


Leopoldo Elia: le 
wW dimissioni dei 

eonsiglieri sono effettive solo 
dopo l’aeeettazione dei 
presidenti di Camera e Senato, 
I legali Rai: il Cda vada avanti 


Violante: quei due se ne 
devono andare 
L’Ulivo: nessuno sostituisea 
i dimissionari, 
il eonsiglio 
va azzerato 
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Braccio di ferro sulla Rai, Casini resiste 

Ma il Polo scalpita: lazienda è nostra. La Corte dei Conti valuterà se ci sono state irregolarità nel Cda 

Rai 


volume rilegato fre¬ 
sco di stampa su idi¬ 
scorsi dei Papa, e di 
loro stessi, in Parla¬ 
mento. Segnali di 
pace e un «passo 
avanti», dopo io 
scambio di lettere ai 
veleno del giorno 
prima. Frenata la cri¬ 
si istituzionale, evita¬ 
to «lo stallo» per col¬ 
pa della Rai, escono 

si delle nomine, ma solo sui garanti per gli 
spioperi nei servizi pubblici. M aii nodo Via¬ 
le M azzini è sul tavolo. Pera insiste, «il Cda 
va reintegrato», lasua èuna «battaglia istitu¬ 
zionale», contrapposta a una «battaglia poli¬ 
tica». Per Casini la parola «politica» non è 
certo un'offesa... Poco prima, ai trentennale 
deila Banca d'Italia aveva lanciato un mes¬ 
saggio: «Chi opera nello Stato e nelle istitu¬ 
zioni de/e lealmentedifendernesempre l'au- 
tonomiaeladignità, ancheacosto di doloro¬ 
se incomprensioni». Come quelle avute con 
Pera? Parla di «imparzialità neli'agir&>, di 
«continuità istituzionale indipendentemen- 
tedal colore politico edailecoalizioni che si 
succedono». Un messaggio a largo raggio, 
per far dire anche a Pera che le istituzioni 
sono al di sopra delle intrepretazioni dei 
codici civili innalzati dai presidente Rai Bal¬ 
dassarre. E per rincarare la dose Casi ni met¬ 
te sul tavolo i precedenti casi di dimissioni 
dei consiglieri e il parere di costituzionalisti 
come Leopoldo Elia: «Secondo una consue- 
tudinevera epropria sono divenuteeffettive 

fcfcl’intervista 

* Giorgio ■ 

Napolitano 

presidente commi s sione 

Affari istituzionali del Parlamento Europeo 
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solo dopo esserestateaccettatedai presiden¬ 
ti deile Camere». 

Il presidentedei Senato, che ail'«Espres- 
so» ha riproposto la sua ricetta salvaRai, la 
privatizzazione, nell'incontro avrebbe anche 
proposto una «soluzione temporana», rein¬ 
tegrando il Cda per poi cambiarlo (in attesa 
della nuova legge, forse). Con grande rispet¬ 
to, ma «con queste premesse non si può 
discutere», ribatte Casini, fermo sul punto: 
spetta ai presidenti deileCamerel'accettazio- 
nedeliedimissioni. E confidanel pareredei- 
la Corte dei Conti, che il 10 dicembre si 
riunirà per esaminare la legittimità dell'at¬ 
tuale Cda, dopo le dimissioni dei tre consi¬ 
glieri (quindi anchegli atti, lenomine,com- 
piutedaduesoli membri). 

Se la crisi è sventata il braccio di ferro 
resta.DaunaparteilpresidentedellaCame- 
ra che vuole toccareil «collega» suH'orgoglio 
istituzionale, evidenziando anchegli schiaffi 
dati siada Baidassarrechedai forzista Schifa- 
ni, che poco prima aveva intimato ai Presi¬ 
denti: «Essi sono à figure super partes», ma 




I presidenti del Senato e della Camera, Marcello Pera e Plerferdinando Casini 


DaTverticino Berlusconi-Aznar, celebrato da Susanna Petruni, abbiamo ricevu¬ 
to questa magnifica notizia: Aznar guarda con interesse aiie riforme dei nostro 
grande timoniere. Superato io choc, arriva Liiii Gruber a dirci che Rai e 
«devoiution» sono ai centro deiia poiemica poiitica. E ai centro dei centro. 
Pionati riesce a compiere questo gioco di prestigio: «Per i'azzeramento dei 
vertice Rai sono i'opposizioneei'Udc». Ora, cosa sia questo misterioso U de ii 
Pionati non iodico perché guarda un po', i'U de farebbe partedeliamaggioran- 
za beriusconica e neii'ambiente ii dissenso non fa chic. Megiio ascoitare ii 
pimpante Schifani: «Pera eCasini debbono ricordarsi che sono stati eletti da 
questa maggioranza». Per ii nostro senatore (c'erano dubbi in proposito?), ie 
istituzioni sono proprietà privata di Forza Itaiia e dei suo capo, come ia 
Girami, Mediaset, iaZanicchi eie veline. 
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Certo, non si può negare che fosse iegata aii'attuaiità. Ma si può definire 
«copertina» una sempiicissima intervista aii'ambasciatore israeliano in Itaiia, 
Ehud Goi, chedicesoio cose owieescontate? Avesse detto: «Basta con Sharon, 
ci porta ai macelio», aiioras chesarebbestatauna«copertina»eanchedi più. 
Ai Premio Leonardo, Ciampi è preoccupato perché i'Itaiiaperdecompetitività 
ed esorta a finanziare ia ricerca, li ministro Marzano non sa cosa dire: «Degii 
itaiiani, apprezzo ia creatività» (che non costa niente). 
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ROMA «La nomina del Consiglio di 
amministrazione della Rai è un at¬ 
to unitario, indivisibilenei suoi cri¬ 
teri ispiratori enei suo equilibrio». 
Giorgio Napolitano non ha dubbi 
sulla natura e lo spirito della legge 
che assegna ai presidenti delle Ca¬ 
mere la prerogativa di nominare il 
vertice dellaRai. Quellaleggeèda- 
tata 1993. Allora proprio Napolita¬ 
no era presidente dell'assemblea di 
Montecitorio, con Giovanni Spa¬ 
dolini omologo al Senato. Il parere 
dell'attuale presidente della Com¬ 
missione Affari Costituzionali del 
Parlamento europeo, quindi, può 
essere considerato "prò veritate". 
Quanto mai utile nel mezzo della 
ri ssa giu ri dica, istituzionaleepoliti- 
cascatenatasi attorno alledimissio- 
ni prima dei consiglieri d'opposi¬ 
zione Zanda e Donzelli, e poi an¬ 
che del centrista Staderini. Tre su 
cinque, addirittura. Mentreil presi¬ 
dente Baldassarre e il consigliere 
Albertoni puntano i piedi. Spalleg¬ 
giati dal centrodestra, o meglio dal¬ 
la maggioranza nella maggioranza 
che ha isolato I'U de, che pretende 
dai presidenti delle Camere di far 
finta di nulla e di procedere alla 
sostituzionedei dimissionari. Men¬ 
tre l'opposizione sollecita un radi¬ 
cale rinnovamento. I II nodo resta 
irrisolto: rimpiazzo o azzeramen¬ 
to? Non èancora storia, mai prece¬ 
denti valgono. 

Si era in piena crisi dei parti¬ 
ti quando fu approvata ia ieg- 
ge che assegnava ai presiden¬ 
ti deiie Camere ia prerogati¬ 
va di nominare ii Consigiio 
di amministrazione deiia 
Rai. Come visse Napoiitano, 
che con Spadoiini vi dovette 
far fronte, queii'inedita re- 
sponsabiiità? 

«Quando il problema si pose, 
nel 1993, io ero convinto che ai 
presidenti delle Camere si potesse 
altri bui re la facoltà di nominareau- 
torità di garanzia - come l'Autorità 
antitrust - ma non i membri di un 
Consiglio di amministrazione, per 
quanto la Rai fosse una società sui 
generis (a capitale pubblico e con 
funzioni di interessepubblico). Pre¬ 
valse però una diversa opinione, an¬ 
che per la forte pressioni della Com- 
missioneparlamentaredi vigilanza, 
allora presieduta dall'on. Luciano 
Radi, che non vedeva altra via 
d'uscita dalla crisi del vecchio siste¬ 
ma di nomina del pletorico (16 
membri) del Consiglio della Rai. 
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maltempo molla la presa, masulla Rai la maggioranza non molla niente. Il 
presidente del Senato Pera, d'accordo con Berlusconi, Fini e Bossi, avrebbe 
voluto réntegraresubito il consiglio di amministrazione, ormai al ridicolo, ma 
è stato placcato da Casini. Coa, di riflesso né Polo i centristi di Pollini e 
Buttiglione- ha detto ilTg3- si sono smarcati. Non sono allineati nemmeno 
sulla «devoiution» di Bossi e anche quéli di An si chiedono con quale faccia 
spiegheranno ai loroéettori perché hanno dato una mano alla Lega a sfasciare 
l'unità nazionale. I berluscones brancolano anche né meandri déla Finanzia¬ 
ria. L'autotassazione di novembre va male e Tremonti farà quello che aveva 
assicurato di non voler fare: un bé condono tombale e non se ne parli più, 
schiaffo a chi ha sempre stupidamente pagato fino all'ultima lira. 


sono stati detti «non ail'unanimità, ma da 
una maggioranza parlamentaredemocratica- 
mente voluta dai cittadini». Pera, da parte 
sua stuzzica sulle smanie dél'Udc in vista 
dd congresso. «Adesso siamo calmi, dopo 
sarà peggio», replicaCasini. La partita è aper¬ 
ta, ma l'inquiino di M ontecitorio può avva¬ 
lersi dé conforto dé Quirinale che, dietro le 
quinte, si è adoperato per ricucire fra i due 
presidenti ma auspica un cambiamento di 
rottaaVialeMazzini. 

M aAntonio Baldassarre tornaail'attac- 
co: fa sfornare all'ufficio legale Rai una nota 
in cui ripete che «i Presidenti déle Camere 
non possono in alcun modo influire» sulle 
dimissioni, che «rifluiscono nél'ambito dé 
diritto privato co¬ 
mune», ovvero il 
Cda (di un servizio 
pubblico...). E giù i 
pareri di ben sette 
«autorevoli costitu- 
zionéisti»sullalegit- 
timità dé consigiio 
dopo le dimissioni 
diZandaeDonzéli. 
Montecitorio fa 
uscireun altro pare¬ 
re, dé costituzionali¬ 
sta bolognese Rober- 
toNania,checontraddicelatesi di Baldassar¬ 
re 

Leparoleintimidatoriedi Renato Schi¬ 
fani, capogruppo di Fi ai Senato (comedire. 
Casini, si ricordi che appartiene alla «fami¬ 
glia»...), fanno insorgere i senatori dél'Uli- 
vo: «Avvertimenti minacciosi», protestaGa- 
vino Angius, capogruppo Ds, espressi «sen¬ 
za pudoreesenza vergogna», da partedi una 
maggioranza che «sta trasformando il servi¬ 
zio pubblico in terreno da razziare» fra le 
iottedéla Cdl. Luciano Violante, capogrup¬ 
po Ds a M ontecitorio, insiste perché «qué 
due, chiusi da qualche parte», ovvero i giap¬ 
ponesi dé Cda, si rendano conto che «al di 
làdé codici, quando tre persone se ne van¬ 
no da un consiglio dicendo che non èdigni- 
toso restare, gli altri devono capire e se ne 
devono andare». Solo a qué punto, forse 
per recuperare lo sfondonedi Schifani, parte 
un coro di reazioni dé centrodestra sul «dik¬ 
tat di Violante dopo quélo di D'Alema», 
diceii forzista Lainati. An eLegacontinuano 
a tenere duro sul fronte dé «réntegro dé 
Cda», ma dentro FI ci sono voci dissonanti: 
da giorni quéla dé sottosegretario alle co¬ 
municazioni Baldini, ieri anche Sandro Son¬ 
di, portavoce azzurro, media parlando di 
nomine «condivise da tutto il Parlamento». 
E sembra che anche Bonaiuti, braccio destro 
di Berlusconi, sia conciliante. 

A Viale M azzini invece il «giapponese» 
padano Albertoni sputa sentenzesui giorna¬ 
listi «parlano romanesco», e un'azienda mili¬ 
tante, vecchia e ingessata». Controbatte I'U si- 
grai ali'«attivissimo iottizzatore», e insieme 
alla Fnsi chiede ie dimissioni dé restante 
Cda. <Articolo21» ha lanciato un appélo sul 
sito (www.articolo21liberidi.org): «Nessuno 
dé centroénistra sostituisca Zanda e Don- 
zéli», al quale aderiscono subito subito mol¬ 
tissimi nomi dél'Ulivo. 


Giorgio Napolitano 

Ma la legge approvata nel 1993 
avrebbe dovuto valere "una tan¬ 
tum", per la nomina del nuovo 
Consiglio (di 5 membri) una volta 
sola...». 

Dura, ormai, da 4 legislature. 
Si spiega con il caratteretran¬ 
sitorio di quella legge l'assen¬ 
za di ogni potere di revoca ai 
presidenti delle Camere? 

Mai come ora 
il presidente 
della Camera è stato 
sottoposto a pressioni 
dalla sua parte 
politiea 


È indubbio che la nomina del vertice della Rai da parte dei presidenti delle Camere è atto unitario nei suoi criteri e nel suo equilibric 

«Rimpasto o azzeramento? 11 Cda è indivisibile» 
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«Ai presidenti delle Camere 
venne attribuito solo un potere di 
nomina (dei consiglieri, i quali 
avrebbero dovuto poi designare il 
presidente). Null'altro vennestabili- 
to, dato il caratteredi urgenza, stra- 
ord in ari età e tran si tori età di quella 
legge». 

E nel caso di dimissioni? 

«Non c'èdubbiochei presiden¬ 
ti déle Camere siano i naturali de¬ 
stinatari déle dimissioni di consi¬ 
glieri da essi nominati». 

Ugualmente ai presidenti del¬ 
le Camere! consiglieri avreb¬ 
bero dovuto rispondere del 
loro operato? 

«Fu reso chiaro cheli Consiglio 
avrebbe dovuto continuare a ri¬ 
spondere déla sua attività al Parla¬ 
mento, e per esso alla Commissio- 
nedi vigilanza». 

Oggi, il presidente della Ca¬ 
mera, Pier Ferdinando Casi¬ 


ni, sostiene che le nomine, 
per la loro natura, debbano 
essere considerate come 
espressione unitaria. Il che 
contrasta con le norme del di¬ 
ritto societario, a cui si rifan¬ 
no il presidente e il consiglie¬ 
re abbarbicati a viale Mazzi¬ 
ni. Quale crede sia la strada 
istituzionalmente più corret¬ 
ta? 

«Penso anch'io che la nomina 
dé cinquemembri dé Consiglio di 
amministrazione déla Rai da parte 
dé presidenti déle Camere debba 
considerarsi come un atto unitario 
- cioè indivisibile né suoi criteri 
ispiratori e né suo equilibrio - e 
che non possa invocarsi il diritto 
societario dal momento che la stes¬ 
sa nomina dé membri dé Consi¬ 
glio di amministrazione di una so¬ 
cietà per azioni da partedi autorità 
politico-istituzionali costituisce 


qualcosa di assolutamente peculia¬ 
re». 

Ma plateale è il tentativo del¬ 
la maggioranza di coinvolge¬ 
re nel lo scontro politico i pre¬ 
sidenti delle Camere. Si ri¬ 
schia, anche così, di delegitti¬ 
mare le istituzioni? 

«Mai, in nessuna fase politica 
precedente, il presidente della Ca¬ 
mera (è di questo ramo dé Parla¬ 
mento che ho esperienza) è stato 
sottoposto a così tendenziose pres¬ 
sioni dalla parte politica che lo ha 
espresso». 

Lei e Spadolini, a suo tempo, 
nominaste il cosiddetto Con¬ 
siglio dei professori. Con il 
passar degli anni si èarrivati 
a Consigli di amministrazio¬ 
ne dichiaratamente politici. 
Pur essendo datata, ritiene 
che la ripartizione tra mag¬ 
gioranza eopposizionecorri- 


sponda allo spirito della leg¬ 
ge? 

«Quélo che fu definito il 
"Consiglio dé professori" rappre¬ 
sentò il frutto di una scéta obbietti¬ 
va, volta ad assicurare l'apporto di 
d i verse co m peten ze e p rof essi 0 n ali¬ 
tò e una pluralità di ispirazioni cul¬ 
turali nella gestione déla Rai. E 
non vi fu alcun negoziato con i par- 


La legge provvisoria 
del ’93 è diventata 
permanente. Allora 
naeque, il «eonsiglio 
dei professori». Senza 
negoziati 
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titi sulle persone da nominare. M i 
ostino a credere che si dovrebbe 
tornare a qué criteri di scéta». 

È sempre in ballo la riforma 
più complessiva del sistema 
radiotelevisivo, sollecitata an¬ 
che dal presidente della Re¬ 
pubblica. E da qualche parte 
si ipotizza uno stralcio della 
parte riguardante l'assetto 
della Rai. Che ne pensa? 

«Non sono in grado di valutare 
l'opportunità di uno stralcio. Posso 
solo direcheva rapidamentedefini- 
ta una nuova normativa per la desi¬ 
gnazione dé Consiglio déla Rai. E 
a mio avviso occorre riprendere in 
considerazionel'ipotesi dé conferi¬ 
mento dé pacchetto azionario pub¬ 
blico déla Rai a una Fondazione, i 
cui garanti potrebbero ben essere 
designati dai presidenti déleCame- 
re e potrebbero a loro volta nomi¬ 
nare gli amministratori déla Rai». 


«Affondate la Rai», l’ultimo libro di Vittorio Emiliani. Con l’autore hanno appassionatamente discusso ieri Zaccaria e Colombo, Longhi e Carlotto, Montaldo, Lemer e Balassione 

«Quei due lassù, all’ultimo piano...». “I pirati” all’arrembaggio di viale Mazzini 


Silvia Garambois 


ROMA Ieri sera a Roma è stato presentato il 
libro di Vittorio Emiliani, giornalista da sem¬ 
pre, negli anni Ottantadirétoredé Messaggero, 
fino a febbraio consigliere d'amministrazione 
Rai con Roberto Zaccaria. Il suo libro si intitola 
«Affondatela Rai» (Garzanti editore, 14 euro). 
C'eratantagente, tanta, di quella che si ricono¬ 
sce, si stringe la mano, si abbraccia, che ha 
lavorato insieme, che ci ha tenuto e ci tiene al 
suo lavoro; il teatro - il Teatro dé Dioscuri, a 
due passi dal Quirinale- non basta a contenerla 
neppurenei posti in piedi, neppure sugli scalini 
di marmo. Su poltrone e scalini ci sono Zacca¬ 
ria e Stefano Balassone, Albino Longhi e Rober¬ 
ta Carlotto, Giuliano M ontaldo, per fare qual¬ 


che nome che dia il senso della serata: o è me¬ 
glio dire della manifestazione? Strana cosa: la 
presentazione di un libro che si trasforma in 
una manifestazione per la Rai, per non abban¬ 
donarla. Perché non venga affondata. Né lun¬ 
ghi corridoi si scherzava: «M ontaldo, certo che 
t'hanno cacciato: non sai niente di cinema!», e 
lui, il grande regista - l'ultimo a terminare il 
contratto con la Rai - come tutti quelli che lo 
hanno preceduto (i Longhi, le Carlotto...) stu¬ 
pito che nessuno abbia déto almeno «grazie», 
abbia déto almeno «la è un incapace», stupito 
della imbarazzante maleducazione della nuova 
classedirigenteTantagentein sala, madi attua¬ 
li «dirigenti di prima fascia» (come recita la 
burocrazia Rai per indicarequelli checontano) 
solo qualche mosca bianca. Sarà un caso? 

Vienein menteun altro stanzone(il grande 


salone dé residence di Pipetta), anche quello 
stracolmo solo qualche mese fa, dove tutti sgo¬ 
mitavano per farsi vedere: in quél'occasione, al 
contrario, a cercare la prima fila erano proprio! 
dirigenti di primafascia, quéli appena promos¬ 
si, i neo-direttori, mentre sul palco si presenta¬ 
va il libro di Bruno Vespa. Sarà un caso? 

Proprio Bruno Vespa ieri sera era di nuovo 
grande protagonista negli interventi sul palco, 
insieme a Antonio Socci: «Meglio un ciellino 
chenon sa far tv- dicevaGad Lerner- piuttosto 
che Bruno Vespa, con il suo modello culturale 
edulcorato, chefacewa comodo a tutti». 

«Lo dica, lo dica apertamente che appartie- 
neal Polo - incalzava Furio Colombo - eandre- 
mo più volentieri a discutere nel suo salotto, 
néla chiarezza déle cose». Anche Lerner è uno 
di quelli che «non ci sono più»: ha spiegato di 


aver scéto il terzo polo, di aver aderito a quel 
sogno, poi a La? è andata come sappiamo, nell' 
éeredi Berlusconi non ci sono spazi per i profit¬ 
ti di altri, non c'è stato spazio perché decollasse 
una nuova tv. Sul palco anche un «cantinato» 
(comelo ha déinito Andrea Purgatori, checon- 
duceva il dibattito): Carlo Freccero. 

L'ex dirétore di Raidue, osannato «genio 
televisivo», ormai ha a disposizione solo una 
stanzéta senza computer e senza segretaria, ed 
anche sul palco appariva meno scoppiettante 
del solito: «Il libro era molto depressivo - ha 
detto - sembrava scritto ieri sera». Poi, per non 
smentirsi, ha ricordato che invece Berlusconi 
non è mai depressivo, anzi, regala sogni a piene 
mani. 

Raramenteun libro viene presentato in mo¬ 
do tanto appassionato: parlando déla Rai edé- 


la rabbia, di M ediaset edé conflitto di interessi, 
della necessità di non perdere la capacità di 
reagire, Emiliani, l'ex consigliere più chelo scrit¬ 
tore, era di nuovo a casa. «Si dice cheli conflitto 
di interessi interessa sempre meno: spetta an¬ 
che a noi il compito di non demordere, perché 
se ne continui a parlare, perché non si ceda agli 
uffa eai basta»: Furio Colombo, applausi a sce¬ 
na aperta, ha dipinto cosa sta succedendo ora 
né lunghi corridoi dé settimo piano di viale 
Mazzini, con Baldassarre e Albertoni faccia a 
faccia, «pensate il dramma che stanno vivendo, 
asserragliati cornei rapinatori in una banca... ». 
M entre l'Europa li guarda: e la giornalista fran¬ 
cese M arcelle Padovani, dura contro l'appiatti¬ 
mento dé tg e la mediocrità dilagante della tv, 
faceva vergognare il pubblico al pensiero di co- 
meèfinita questa vecchia Rai. 
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Volete 0 no il presidente? Referendum a febbraio, ma già il numero 2 lo definisce un golpe 

Con Chavez o contro 
Resa dei conti a Caracas 


Una manifestazione 
a Caracas, 
a sinitra 
ii presidente 
Hugo Chavez 


Seduto sul petrolio, il Venezuelaapreil capi¬ 
tolo che ogni Paese dei petrolio è costretto 
ad affrontare come una maledizione. Inter¬ 
minabile inquietudine delle manifestazioni 
di piazza, golpe da operetta e il fiorire degii 
attentati sono l'anticamera di quella chel'op- 
posizioneconsidera «la spallata decisiva»: lu¬ 
nedì 2 dicembre comincia lo sciopero gene- 
ralead oltranza, appoggiato dai militari favo¬ 
revoli alledimissioni del presidente Chavez. 
Proprio iacosti tu zionevolutadaChavez au¬ 
torizza gli uomini in divisa ad entrare in 
politica. Gli ufficiali in rivolta chiamano i 
giornalisti nei grandi alberghi, appaiono in 
tv, distribuiscono su internet manipoli di 
adesioni che crescono ogni ora. Il referen¬ 
dum èlo strumento che gii oppositori invo¬ 
cano. Chavez pare costretto a piegarsi: ii suo 
Consiglioelettoraieannunciachesi votali 2 
febbraio. Primo segno di un tramonto agita¬ 
to? Forse, anche se poche ore dopo, il vice- 
presidente José Vicente Rangei definisce 
«nulla» la decisione del Consiglio elettorale: 
«È un piccolo golpe» 

César Gavina guida l'Organizzazione 
degli Stati Americani e non si muove da 
Caracas M a l'annuncio del referendum non 
acquieta le due parti e il suo appello anon 
paralizzare il Paese cade nel vuoto: «Andre¬ 
mo avanti», risponde Carlos Ortega, presi¬ 
dente delia confederazione sindacale, fino a 
quando, nero su bianco, non saranno fissate 
regoleaccettabili perii referendum.«Ladata 
dei voto è solo il primo punto. Deve ancora 
garantire la smilitarizzazionedi Caracasela 
tutela dell'ordine nelle mani delia polizia 
municipale per evitare scontri sanguinosi». 
Ortega insiste: lo sciopero continua. 

Anche Otto Reich l'uomo di Washin¬ 
gton, ^ue la crisi come consigliere per 
l'America Latina di Bush. Con scarsa diplo¬ 
mazia rincuora le polemiche. Facili con un 
presidente come C havez che parla ore e ore, 
si arrabbia, insulta: populista e naif della 
politica, facile da infilare per le vecchie vol¬ 
pi. Nella trasmissione radiotelevisiva che lo 
vede mattatore una volta la settimana («Alò 
Presidente») avrebbe detto: «Fate pure il re¬ 
ferendum, maseancheraccogiiereteil 90%, 
daqui non mi muovo». Reich incalza: «Non 
ho visto la trasmissione. Sedawero l'ha det¬ 
to, rivela l'intenzionedi stracciareil manda¬ 
to di fiduciadei suoi elettori. Gli hanno affi¬ 
dato un compito. Non sono più d'accordo, 
ne tragga le conclusioni. Non so comefinirà 
ma una volta sconfessato Chavez deve andar 
via». E il vicepresidente Rangei: «Reich è un 


pagliaccio 0 un irresponsabile». 

Due anni fa, dopo il summit deil'Opec 
a Caracas, ho seguito per tre giorni Chavez 
nei bagni di folla fra le popolazioni andine 
Assediato da chi voleva stringerli la mano, 
fregandosenedeilasicurezza, scavalcava l'au¬ 
to scoperta per mescolarsi alia gente da so¬ 
lo. Ne usciva ore dopo, mani graffiate dall' 
entusiasmo degli straccioni ai quali promet¬ 
teva tutto. Gli ho chiesto: «Non ha paura 

L’invito alla 
mobilitazione viene 
da un sindaeato 
antigovemativo 
appoggiato da settori 
militari 


che possa succedere qualcosa quando è lon¬ 
tano da ogni protezione, in balia di chissà 
chi?». Leggendo le intenzioni delia doman¬ 
da, ha risposto: «Col presidente Bush mi è 
facileandared'accordo. Siamo entrambi pe 
trolieri. Tutti e due sappiamo che valore ha 
l'oro nero e come sia pericoloso accendere 
un fiammifero attorno ai pozzi». Sono passa¬ 
ti dueanni. Torri gemelle, terrorismo e guer¬ 
re attorno alle sabbie dei petrolio: il fascino 
dei petrolio sulla porta di casa può aver ispi¬ 
rato altri umori. E i fiammiferi si stanno 
forse accendendo. 

FI ugo Chavez può essere raccontato in 
tanti modi: populista daii'entusiasmo irra¬ 
zionale, retore nel bombardamento dei di¬ 
scorsi, militare nel profondo quando ordina 
il pugno di ferroepronunciaquei «no»irra- 
zionali che ha imparato nelle caserme della 
sua vita precedente, quando faceva il tenen¬ 
te colonneiio dei paraseli golpista mancato. 
È l'immagine con la quale non si vuol con¬ 
frontare alcun governantedall'America. Gu- 
tierrez, nuovo presidente dell'Ecuador (an¬ 


che lui ex colonneiio golpista), si è affrettato 
a prendere le distanze: «Tra me e Chavez 
nessunasomigiianza». Castro gii sorridecon 
aria paterna, ma non si confonde. 

La sua testa dura si può spiegare con 
l'analisi delia realtà nella qualeè maturata la 
fortuna che l'ha portato a guidare il Paese, 
sbriciolandogli avversari: più deil'80 per cen¬ 
to dei voti. Non storia nuova in America. 
Riguarda la disperazione per fame, corruzio¬ 
ne e divisione rigida tra la marea di poveri 
aggrappati alle baracche di fronte ai gratta¬ 
cieli delia capitale e i giardini della solita 
oligarchia. Decideeincassaquasi tutto usan¬ 
do lacorruzionecome strumento di norma- 
iecomunicazionecon poterepolitico esocifr 
tà. Chavez ha trovato un Venezuela allecor- 
de II saccheggio anticipa qudio argentino, 
ma in modo più clamoroso in quanto i parti¬ 
ti che per quarantanni l'avevano governato, 
appartenevano (e appartengono) alla tradi¬ 
zioneeuropea: democristiani esociaidemo- 
cratici. Dopo il dittatore jimenez le regole 
sono statesempre rispettate neliaforma. M a 


la forma copriva una sostanza diversa: per 
30 anni il 23-25 per cento della produzione 
petrolifera dei quarto produttore di greggio 
del mondo ( secondo fornitore degli àati 
Uniti ) èsparito senza passare dogana. Più o 
meno quanto produce il Kuwait. Non si sa 
venduto a chi, echi ha incassato miliardi di 
dollari. I quali si sono in parte riversati nella 
società venezuelana, beneficando non solo i 
sindacati obbedienti, oggi scatenati contro 
Chavez, ma ancheiasocietàciviledi un cer¬ 
to rango: scuole private, cliniche, industrie, 
quartieri giardino e una vita senza pensieri 
ha lentamente diviso chi impoveriva dalie 
abitudini degli altri. 

U n Paesegrande trevoltel' Italia, meno 
delia metà della popolazione, possibilità di 
dueraccoiti l'anno, comprava (eforse com¬ 
pra) all'estero il 70 per cento di ciò che man¬ 
gia. La fascia fertilissima delle regioni che 
accompagnano le Ande è praticamente ab¬ 
bandonata. Gli ospedali sono ospedali di cit¬ 
tà. Chi vivenellecampagnedevearrangiarsi. 
Il nuovo governo ha cercato di pianificare 


l'assistenza in modo diverso, costruendo cli- 
nicheovunque,mai medici hanno sciopera¬ 
to e attaccato ii governo: nessuno si vuol 
muovere dalle città. E Chavez ha deciso di 
mandare! malati negli ospedali cubani rom¬ 
pendo l'embargo del petrolio: 160 mila bari¬ 
li ai giorno che rianimano l'Avana e fanno 
arrabbiare gii Stati Uniti. Ogni capitolo so¬ 
ciale (educazione, trasporti) ripete la stessa 
inquietudine N on esisteva una politica fisca¬ 
li leader venezuelano 
non è riuseito 
a mettere a frutto 
l’enorme eonsenso 
di eui inizialmente 
godeva 


le; strutture per raccogliere imposte e tasse 
di stampo ottocentesco. Nessuna ferrovia. 
L'aver azzerato i vertici del petrolio, dogane 
e ogni alto servizio sospetto ha scatenato i 
sindacati ma non ha bloccato la corruzione, 
mentre la fuga dei capitali vuotava le ban¬ 
che. Con le casse mezze vuote, il presidente 
dei ronquitos (favelas venezuelane) ha fatto 
poco per la speranza di chi l'aveva votato. 

FI a cambiato tutti i ministri rimpastan¬ 
do continuamente ii governo. Il suo primo 
gabinetto annunciava un esperimento che 
incuriosiva, mafaceva anche tremarel'Ame- 
rica Latina. Accanto a militari «incorruttibi¬ 
li», intellettuaii che per anni avevano moni¬ 
torato la corruzioneedisegnato nelle univer¬ 
sità il Paese ideale. Il più importante, jorge 
Giordani. Figlio di un muratore italiano 
scappato da Forlì nell'esilio volontario di Pa¬ 
rigi dopo il delitto M atteotti, poi volontario 
in Spagna, Giordani studia matematica pura 
a Bologna e scienze politiche in Inghilterra. 
Per anni il suo osservatorio accademico cal¬ 
cola quanto i malgoverni impoveriscano il 
Paese. Chavez, in carcere dopo il golpe, lo 
manda a chiamare: vuole laurearsi in Scien¬ 
ze Politiche e gii chiede d'essere relatore. FI a 
studiato sui suoi libri il cui distico d'apertu- 
raèsempreun pensiero di Gramsci riprodot¬ 
to in italiano. Giordani è silenzioso, non 
ama apparire: vive nella sua piccola casa di 
professore rifiutando i palazzi dei governo 
quando nediventa ministro in un dicastero 
chiave, responsabile delio sviluppo e pianifi- 
cazionerisorse. Di^na progetti cheChavez 
e altri suoi consiglieri ritardano per insegui- 
relelorofantasiebolivarianeAiiafineGior- 
dani egli altri se ne vanno. 

A questo punto il Presidente è solo con 
chi gii obbedisce senza discutere. Torna dai 
genitori anche M aria I sabei, seconda moglie 
sposata appena fuori galera. Non accetta 
contestazioni equando iaChiesalo mettein 
guardia, se la prende pubblicamente con i 
vescovi. E se i giornali e le tv delle grandi 
famiglie non gli danno tregua, eccede nelle 
minacce. Ma la «sua» gente, i più malandati, 
continuano a seguirlo. Non hanno altra spe¬ 
ranza, mentre la presenza di Bush alia Casa 
Bianca ridà vita ad un'opposizionein ginoc¬ 
chio. Nel golpe fallito si sono rivelate mani 
americane. Una delusione per i problemi 
deila grande e piccola borghesia, defraudata 
del vantaggi dei l'essere rappresentata in qual¬ 
che modo nei regno dd petrolio. Per una 
notte fest^gia poi ricomincia a tramare. La 
vita di prima non ritorna: a poco a poco se 
ne va. E la voglia di scalzare Chavez diventa 
frenetica. I due mesi che separano dal refe¬ 
rendum saranno difficili per il Venezuda. 





L'opposizione: da lunedì sciopero generale ad oltranza 

Maurizio Chierici 
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L’America 
ha un miraggio 

Non è dunque il Giappone a tro¬ 
varsi in un mondo capovolto: èl'intera 
economia mondialechesi sta capovol¬ 
gendo e il non aver recepito questo 
capovolgimento è la causa degli errori 
sistematici di previsione commessi da 
tutti i governi. Non soltanto da quelli 
di destra, tra i quali solo quello italiano 
ha avuto ladabbenagginedi promette¬ 
re un miracolo economico quando era 
già in marcia la più grave crisi finanzia¬ 
ria ed economica degli ultimi 50 anni. 
Anche il governo tedesco, nonostante 
il suo dichiarato «riformismo», e l'enfa¬ 
si che ponesulla necessità di cambiare, 
continua a sperare in una ripresa eco¬ 
nomica trainata, come in passato, dal¬ 
le esportazioni negli Usa. 

La crisi che attraversò l'economia 
mondiale negli anni 70 originava dal¬ 
l'esplosione di un conflitto distributi¬ 
vo, che opponeva il lavoro al capitale 
e, soprattutto, i Paesi produttori a quel¬ 
li consumatori di petrolio. L'instabilità 
si manifestava attraverso una inflazio- 
neda costi, cosicché obiettivo dellepo- 
litichedi stabilizzazionediventò la lot¬ 
ta all'inflazione. Da un lato si regolaro¬ 
no i rapporti con i sindacati, in taluni 
Paesi Usa e Gran Bretagna attraverso 
uno scontro frontale; in altri Francia e 
Spagna in modo soft. Il risultato fu 
comunque analogo: da allora dapper¬ 
tutto il reddito nazionale è stato ridi¬ 
stribuito a favore dei redditi decapita¬ 
le. Dall'altro lato l'intera politica eco¬ 
nomica, politica monetaria e politica 
di bilancio, furono orientateacontene¬ 
re l'inflazione. 

Queste politiche hanno avuto suc¬ 
cesso e negli anni 901'inflazioneètor- 
nata ovunque sotto controllo. M a non 
per questo èdiminuita l'instabilità del¬ 


l'economia mondiale, che si manifesta 
attraverso lecrisi finanziarie. Cheque¬ 
sto avvenga in sistemi economici nei 
quali i mercati finanziari sono diventa¬ 
ti i veri regolatori della distribuzione 
del reddito non c'èdameravigliarsi. In 
fondo una bolla speculativa altro non 
ècheuna particolareforma di inflazio¬ 
ne, che riguarda i beni patrimoniali. 
0 ra la domanda è: la politica economi¬ 
ca, che è stata l'arma principale nella 
lotta all'inflazione, cosa fa per front^ 
giare questo nuovo tipo di instabilità, 
che genera anche il rischio di deflazio- 
ne?Niente. E questo nienteèstato teo¬ 
rizzato dall'unica Autorità che finora 
ha accettato di cimentarsi con questo 
problema. A. Greespan ha sostenuto 
chenon ècompito della politica mone¬ 
taria condizionare i prezzi dei titoli 
azionari e che, d'altronde, non è possi¬ 
bile capire quando si sta formando 
una bolla speculativa. In altri termini 
egli sostiene che la politica economica 
non possa fare nei confronti dei reddi¬ 
ti da capitalequello cheta esattamente 
nei confronti dei redditi da lavoro. 
Inoltre non è vero che non si possa 
prevenire una bolla speculativa. Da 
che mondo è mondo, il formarsi di 
una bolla speculativa si accompagna al 
formarsi di un eccesso di indebitamen¬ 
to privato. L'indebitamento attualene- 
gli Usa ha superato il record storico 
raggiunto alla vigilia della grande crisi 
del 1929. Se un eccesso di indebitamen¬ 
to pubblico genera il rischio di inflazio¬ 
ne, un eccesso di indebitamento priva¬ 
to genera il rischio di una crisi finanzia¬ 
ria e di una potenziale deflazione. La 
politica economica come opera per li¬ 
mitare l'indebitamento pubblico po¬ 
trebbe operare per limitare quello pri¬ 
vato. 

M a questo riguarda la prevenzio¬ 
ne delle crisi finanziarie. Óra che la 
crisi c'è econ essa il rischio di deflazio¬ 
ne, cosa si può fare? L'articolo del Fi¬ 
nancial Times ci dice che la cura della 


deflazione è l'inflazione, da ottenere 
con tutti i mezzi. Sembrerebbe un'ov- 
vietà, anche perché l'inflazione riduce 
il peso dell'indebitamento che si èfor- 
mato, ma è una bestemmia dal punto 
del pensiero unico dominante. In ogni 
caso la semplice inflazione probabil¬ 
mente non risolverebbe i problemi di 
una economia mondiale gravata da 
molteplici squilibri generati dalla fase 
di sviluppo ora esauritasi. U no svilup¬ 
po certo e duraturo non potrà realiz¬ 
zarsi senza il riassorbimento di quegli 
squilibri e un mutamento sostanziale 
del modo di crescere delle economie 
delle diverse parti del mondo. Il che 
richiederebbe un coordinamento delle 
decisioni almeno fra i governi delle 
aree più forti per sostenere lo sviluppo 
con nuovi fattori trainanti in sostitu¬ 
zione di quelli che si stanno esauren¬ 
do. 

M a nulla di tutto ciò si intravede 
all'orizzonte. Il presidente Bush esorta 
ancora i suoi concittadini a indebitarsi 
ulteriormente per sostenere! consumi, 
il che, supposto che possa ancora dare 
un po' di respiro, aggraverà il decorso 
della crisi. L'Europa non riesce a foca¬ 
lizzarsi sul problema vero: recuperare 
una capacità di svilupparsi autonoma¬ 
mente senza dipendere dagli Usa. Si 
continua a discutere sul funzionamen¬ 
to del patto di stabilità e della Banca 
Centrale il cui compito esclusivo pare 
sia quello di controllare l'inflazione. 
Regole fissate nel trattato di M aastri- 
cht, che riflettono problemi e cultura 
dei decenni passati, r^oleche noi ab¬ 
biamo fissato echenoi possiamo modi¬ 
ficare. 

Una volta si diceva che le galline 
sono cosi stupì de chese qualcuno trac¬ 
cia loro intorno un cerchio di gesso ne 
restano prigioniere. Sarebbe un guaio 
se, alla fine, risultassimo più stupidi 
dellegallineecheil cerchio di gesso ce 
lo fossimo tracciati intorno con le no¬ 
stre mani. Silvano Andriani 
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Alle otto di sera una nube scura si è levata dagli stabilimenti chimici. Le sirene hanno avvertito gli abitanti del pericolo 

Incendio tossico a Porto Marghera 

Quattro feriti. Le fiamme scaturite dall ’esplosione in un deposito di peci clorurate 


ROMA Sembra davvero una maledizione. 
Insieme all'allarme alle ore venti circa di 
ieri seraèdivampato nellazonaindustriale 
di Porto M arghera un incendio provocan¬ 
do ladiffusionedi gas probabilmente tossi¬ 
ci. 

Le fiamme sprigionate all'interno di 
unafabbrica del Dow Poliuretani, uno sta¬ 
bilimento dell'americana Dow Chemical, 
hanno richiamato l'immediato intervento 
di unadecinadisquadredei Vigili del Fuo¬ 
co per un totale di ottanta uomini e squa¬ 
drecosiddette NBC dei pompieri, specializ¬ 
zate in emergenze nucleari, biologiche e 
chimiche. Subito dopo lo scoppio dell’in¬ 
cendio, che ha provocato il ferimento di 
due persone, sono state suonate le sirene 
d'allarme, ed il prosindaco Gianfranco Bet- 
tin ha avvertito:» non sappiano chesostan- 
ze vengano sprigionate. Per questo, consi¬ 
gliamo ai residenti di M arghera di rimane¬ 
re chiusi in casa». L'incubo del veleno si è 
così propagato insieme alle lingue di fuo¬ 
co. Tanto che il sindaco di Venezia, Paolo 
Costa, ha interrotto una riunione di giun¬ 
ta in corso, esi è recato sul posto dell'incen¬ 
dio, invitando altresì, la popolazione a re¬ 
stare in casa e chi udere lefi nestre i n quan¬ 
to la sostanza che si sprigiona dall'incen¬ 
dio sarebbe irritante per la pelle. Il mini¬ 
stro dell'AmbienteAltero M atteoli in con¬ 
tatto continuo con le autorità sul posto, 
dopo alcuni minuti fa sapere: si tratta di 
peci clorurate, scarto della lavorazione del 
tolueneisocianato. Il problema,sottolinea¬ 
no i tecnici, è che quando brucia questa 
sostanza non si può spegnere con acqua o 
con schiume. Pena: drammatici effetti col¬ 
laterali. L'unica cosa da fare- aggiungono 
- èsvuotare il serbatoio progressivamente, 
agendosullevalvole.Mail nemico invisibi- 
lesi diffonde e raggiunge poco dopo i suoi 


Ai residenti è stato 
eonsigliato di restare 
ehiusi in easa: 

«Non sappiamo 
quali gas si siano 
sprigionati» 



Daniela Amenta 


ROMA Nientesciopero peri pompie 
ri. Prima delie rivendicazioni sinda¬ 
cali viene l'emergenza maltempo. 
«Le previsioni confermano che le 
piogge dovrebbero intensificarsi nel- 
ieprossimeore. Non cela sentiamo 
di protestare anche se siamo stati 
dimenticati dal Governo e letteral¬ 
mente cancellati dalla Finanziaria», 
spiegano. Avrebbero dovuto incro¬ 
ciare le braccia oggi i vigili del fuoco 
della Fp Cgil. Invece lavoreranno. 

Eppure, ècomesenon esistesse¬ 
ro. Non un euro in più in busta-pa¬ 
ga, non un uomo in più per potere 
sostenere ritmi massacranti e un la¬ 
voro rischioso, duro, difficile. Co¬ 
me se non esistessero le tute verdi. 
Riappaiono, all'improvviso, quan¬ 
do un fi urne straripa, quando later- 
ra trema, quando un incendio bru¬ 
cia case e montagne. Riappaiono. Li 
vedi scavare, li vedi correre, salvare 
vite, talvolta perdere la propria, co¬ 
me a Roma, un anno fa nel disastro 
di via Ventatene. A loro, il capo 
dello Stato ha consegnato la meda- 


DALL'iNViATO Michele Sartori 


TRIESTE «lo? Proprio io che mi sono 
sempre opposto al nazionalismo slo¬ 
veno?». Cosi si difendeva, davanti ai 
giudici, il senatore azzurro triestino 
Giulio Camber, accusato di averespil- 
lato cento milioni di lire alla banca 
slovena di Tdeste, con la promessa di 
darsi da fare per evitarne i I falli mento. 
N on è bastato. 11 senatore«mangiasla- 
vi», quello che aveva lanciato gli slo¬ 
gan «ricompriamoci l'I stria» e «bilin¬ 
guismo mai», èstato condannato a 16 
mesi di carcere, per millantato credi¬ 
to, ed a pagare provvisoriamente 
20.000 euro a Bankitalia ed alla Presi¬ 
denza del consiglio, parti civili. 

Un censore severo, Camber: era 
arrivato a proporre, nel 1996, l'istitu¬ 
zione di una commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta proprio «sul proble¬ 
ma delle sofferenze bancarie». E un 
fustigatore decennale degli «slavi» che 
minacciano l'italianità di Trieste. Ep¬ 
pure, per la giustizia, il 7 novembre 
del 1994 dalla sede della Kreditna 
Banka è uscita una valigetta blu piena 
di banconote, ed è finita dentro una 



La sequenza 
del crollo 
di una casa 
di Camorone, 
in provincia 
di Bergamo, 
a causa 
del maltempo 
Magni/Ansa 


obiettivi: quattro persone inalano il gas e 
vengono ricoverate immediatamente. La 
Rsu dello stabilimento chimico rendenoto 
chequattro i dipendenti, operatori di im¬ 
pianto, chehanno inalato la sostanza tossi¬ 
co nociva, sono ricoverati nell'infermeria 
dello stabilimento. I quattro sono spaven¬ 
tati - afferma la Rsu - ma in condizioni 
non preoccupanti. I lavoratori restano co- 
munquein osservazione. Intanto, all'ospe¬ 
dale di M estre, dove era stata disposta la 
maxiemergenza, non è stato trasportato 


nessun lavoratore. Arrivano leprimecon- 
ferme: lefiammesarebbero scaturite, a cau¬ 
sa di una esplosione, in un deposito di peci 
clorurate, scarto della lavorazione del to¬ 
lueneisocianato. M a in assenza di vento, la 
sostanza si diffonda nell'ambiente con mi¬ 
nor celerità. Il capo dei dipartimento dei 
vigili del fuoco, il prefetto Mario Morco- 
ne, vuole maggiori precauzioni e subito 
dopo l'allarme, avvisa le autorità compe¬ 
tenti affinché si predisponga, nel caso ve 
ne sia necessità, un piano di emergenza 


maltempo 


Il Nord ancora 
a rischio 

Nedo Canetti 

ROMANon era nella stesura dell'odg origina¬ 
rlo, ma è del tutto certo che II Consiglio dei 
ministri che si riunisce questa mattina avrà, 
comeargomento prioritario, la situazione del- 
lezonecolpitedallerecenti disastrose alluvio¬ 
ni e le misure che il governo intende adottare 
per far fronte ai pesantissimi danni. La ha ieri 
confermato rispondendo, in Senato, a nume¬ 
rose interrogazioni, il sottosegretario ai Rap¬ 
porti con il Parlamento, Cosimo Ventacci, 
Fi. il Cdm esaminerà la richiesta di dichiara¬ 
zioni dello stato di emergenza, avanzata da 
Lombardia, Liguria, Piemonte, Veneto, Friu- 
li-VeneziaGiulia, Emilia-Romagna. Ventacci 
ha illustrato, in un lungo e minuzioso reso¬ 
conto dei fatti, l'evoluzione della situazione 
dal 23 novembread ieri facendo presente che 
le indicazioni costituiscono una prima infor¬ 
mativa in ordine a fenomeni e situazioni che 
tuttora risultano in continua a/oluzione an¬ 
che perché - come ha ieri segnalato la prote 
zioni civile sono in arrivo altre perturbazio¬ 
ni. I mpossibile al momento, per il rappresen¬ 
tante del governo, quantificare i danni. La 
quantificazione - ha assicurato- verrà fatta 
quanto prima dalla protezione civile e la co¬ 
municheremo al Parlamento. Si tratta sicure 


mentedi danni ingentissimi. È una tegola che 
non ci voleva per le casse dello Stato ha detto 
il sottosegretario. Ma di fronte- ha aggiunto 
- a situazioni nellequali tutto l'arco parlamen¬ 
tare è stato estremamente sensi bile e pronto a 
trovare soluzioni positive credo che si possa 
raggiungere quella auspicata distensione per 
poter portare avanti gli interessi del Paese. 
Ventucci ha ricordato che l'intensità delle 
piogge è stata eccezionale, in quattro giorno- 
ha segnalato - è caduta la pioggia che sarebbe 
dovuta cadere in un anno. Anche il ministero 
delle Politiche agricole, comesi legge in una 
nota di ieri, non è ancora in grado di fornire 
la stima dei danni in agricoltura. I punti più 
attuai mente più delicati, segnala Ventucci, so¬ 
no ledighedell'arco alpino tutte sotto vigilan¬ 
za rinforzata o i stato di allarme di primo 
livello. Attualmente sono circa 200 mila le 
persone prive d'acqua. Damolte parti, in Par¬ 
lamento e nel Paese; sono venute richieste e 
proposte. Cassa integrazione per i lavoratori 
chehanno perso il posto di lavoro, sospensio¬ 
ne dei termini tributari, condono edilizio sei 
proventi fossero vincolati alla sistemazione 
degli alvei e alla difesa del suolo. Ventucci 
non ha anticipato alcuna misura. L'accogli¬ 
mento della richiesta dello stato d'emergen¬ 
za, aiuti immediati alle famiglie alle aziende 
e ai comuni colpiti sono stati sollecitati dal 
sen. Loris M anconi, ds, che ha, inoltre, chie 
sto interventi per la messa in sicurezza dell'in¬ 
tero sistema idrogeologico delle zone a ri¬ 
schio, in cui le alluvioni non sono più eventi 
eccezionali. Basti pensare ha esemplificato, 
chel'esondazionedi fiumi come il Seveso eii 
Lambro è avvenuta, negli ultimi 10 anni, ben 
11 volte. 


straordinario. Maia situazione è critica e 
per nuiia sotto controiio tanto che iesire 
nesuonano piùvoiteesopraiazonasi aiza 
una nuvoia nera. A M estre, dove secondo i 
vigiii del fuoco la nuvola si sta dirigendo, 
pattuglie della polizia diffondono con il 
megafono l'ordinedi non usciredacasa. Si 
tratta di una sostanza densa, che tende a 
muoversi lentamente, e che può essere 
quindi fermata dall'acqua, rileva l'Arpav 
che sta inizia a verificare la possibilità di 
campionare l'aria, secondo le indicazioni 
ricevuteviaviadai vigili del fuoco sui pre¬ 
sunti spostamenti della nuvola. Dal punto 
di vista tecnico, l'incendio sarebbe stato 
causato, rilevano i tecnici dellArpav, dal¬ 
l'esplosione di unacolonnadi distillazione 
nel reparto TD5. Alle 21,20 una notizia 
tranquillizza: l'incendio èstato domato, le 
sostanzesprigionatedall'incendio non sa¬ 
rebbero nocive. Anche se l'ordine del sin¬ 
daco di Venezia, Paolo Costa è perentorio: 
non uscite di casa e non aprite le finestre. 
Resta, dunque, la paura. Almeno fino alle 
22, quando il sindaco prende l'altoparlan¬ 
te per comunicare ai suoi concittadini il 
cessato allarme. «M i scuso se ho ecceduto 
nelle misure precauzionali, ma sono con¬ 
tento di averlo fatto. H o chiesto agli abitan¬ 
ti di non uscire in via del tutto precauzio- 
naleancheperchéladirezionedeH'azienda 
non mi forniva notizieprecisesu cosa stes¬ 
se bruciando. Più tardi ho saputo che si 
trattava di tre sostanze diverse, tra cui to¬ 
luene isocianato. Solo in seguito, sul posto 
assieme ai miei tecnici, ho avuto assicura¬ 
zioni che la nube di fumo sprigionatasi 
non era pericolosa per le case vicino alla 
zona industriale, anche perché non c'era 
vento sufficiente per sospingerla fuori dal¬ 
l'area dell'incendio. Siamo stati fortunati». 

ma.gu. 

Al lavoro squadre di 
vigili esperti in 
disastri eeologiei 
Alle 22 il sindaco 
annuncia il cessato 
allarme 



Vigili del fuoco eroi sottopagati 

Oggi dovevano scioperare ma hanno rinunciato per le emergenze del paese 


glia d'oro al valor civile. Onorificen¬ 
za importante, significato simboli¬ 
co altissimo. Poi, c'è il resto, però. 
Farei conti con uno stipendio ma¬ 
gro (un caposquadra percepisce 
1.130 Euro al mese), con turni im¬ 
possibili, con un organico ridotto 
all'osso. 

«Dopo ogni tragedia, il Gover¬ 
no lancia proclami, prometteepro- 
mette. La realtà è che in questa Fi¬ 
nanziaria noi non esistiamo», spie¬ 
ga Adriano Forgione, coordinatore 
nazionaledella Fp Cgil dei pompie¬ 
ri. Due giorni fa, per questo moti¬ 
vo, hanno scioperato i vigili del fuo¬ 
co di Cisi eUil eperoggi avrebbero 
dovuto astenersi dal lavoro quelli 
della Cgil. Invece la protesta è stata 
posticipata all'll dicembre. Die¬ 


tro-front dettato dall'emergenza, 
dal senso civile, dall'etica della pro¬ 
fessione. 

«A fronte dello stato di calamità 
che sta interessando le regioni del 
Nordevistelepre/isioni per le pres¬ 
si me ore che confermano come il 
maltempo dovrebbe interessare an¬ 
che il meridione, preferiamo so¬ 
spendere», scrivono in una nota. 

Mail disagio rimanetutto. Man- 
cano almeno 5.000 vigili. Ed è nu¬ 
mero sottostimato rispetto agli stan¬ 
dard europei cheindicano un pom¬ 
piere per ogni 1.500 abitanti, «in 
Italia, insomma, dovremmo essere 
almeno 45mila - continua Forgione 
-. E invece si amo 30mila». A sobbar¬ 
carsi doppi e tripli turni, come sta 
accadendo in questeorein Lombar- 


diaein Emilia, il paradosso è che in 
3.200 hanno già vinto il concorso 
indetto nel 2000 per entrare nel Cor¬ 
po. E da tre anni, nonostante procla¬ 
mi e promesse, non hanno ancora 
ricevuto risposte. 

Proprio questo è uno dei punti 
sui quali poggia l'emendamento 
presentato dai Ds in commissione 
Bilancio del Senato, che chiede l'as- 
sunzionealmeno del 75% degli ido¬ 
nei anche per permettere «l'apertu¬ 
ra di nuovi distaccamenti territoria¬ 
li in quelle zone del Paese in cui la 
carenza di infrastrutture rende diffi¬ 
coltosa la ri sposta tempesti va ed effi¬ 
cace al le ri eh leste di soccorso». 

Stipendi bassi, sotto organico, 
carenzadi mezzi. «Il 60% delleauto- 
botti ha un'età media superiore ai 


20anni. Abbiamo dispositivi di pro¬ 
tezione ridicoli. Ogni anno almeno 
2.000 vigili si infortunano, anche 
gravemente. M a questo Governo ci 
ha lasciato soli - concludono dal sin¬ 
dacato - Non pretendiamo molto, 
basterebbe un segnale d'interessa¬ 
mento, un piccolo adeguamento 
economico magari per quelli chela- 
vorano in trincea. Invece nulla». 

E con la riforma della leva, tra 
breve, accanto ai pompieri non ci 
saranno più neppure gli ausiliari in 
questo nostro Paese che si sbriciola 
come un wafer. Dicono che sciope¬ 
reranno l'il dicembre. Sciopero vir¬ 
tuale, èowio. Saranno tutti in caser¬ 
ma. Se necessario pronti a correre, a 
scavare, a spegnere. A riapparire, no¬ 
nostante la cecità delle istituzioni. 


Vuoi prendere l’aereo? 
Lascia rimpronta digitale 

Un a^ema cherila/a le impronte 
digitali di tutti i passeggeri che 
acquistano un bigi ietto aereo è in 
valutazioneda partedd 
ministero dei Trasporti. In 
alternativa a quello basato sul 
riconoscimento del particolare 
disegno dell'iride. È quanto 
rivelato da CesareArnaudo ex 
comandante di volo e 
attualmente direttore generate 
per la navigazione aerea al 
ministero da Trasporti. 


Camber, Forza Italia, condannato per millantato credito. Avrebbe promesso aiuti alla banca slovena in cambio di 100 milioni 

Il senatore anti-sloveno millantò: vi salvo io dal crack 


cassapanca nello studio del senatore, 
giusto di fronte al tribunale, un uffi¬ 
cio dalletapparelleverdi perennemen¬ 
te abbassate, per riservatezza. Era la 
prima parte del compenso, 300 milio¬ 
ni,chi estodaCam ber per attivare cer¬ 
te sue conoscenze presso Bankitalia. Il 
senatore - all'epoca era deputato - in 
realtà, non le aveva. 

La Kreditna Banka, un paio d'an¬ 
ni dopo l'esborso, ha fatto definitiva¬ 
mente crack, lasciandosi allegane un 
buco di 350 miliardi e un'inchiesta 
con quarantadue imputati. 

L'istituto di credito èstato fonda¬ 
to nel dopoguerra. Doveva servire a 
rifonderelaminoranzaslovenain Ita¬ 
lia dei beni sottratti durante il fasci¬ 
smo. Pian piano si era trasformata 
nella normale banca della comunità 
slovena. Era anche il tramite per riser¬ 
vati movimenti di denaro da e per 


Belgrado. La sua crisi è iniziata con la 
dissoluzione della J ugosiavia. Priva di 
un ruolo «politico», chiusi i rubinetti 
delle entrate, hanno cominciato pre¬ 
sto ad emergere debiti colossali, irre¬ 
golaritàlampanti. Ed i dirigenti locali, 
dopo il 1992, le hanno provate tutte, 
per salvarsi. FI anno pagato faccendie¬ 
ri che vantavano contatti romani. 
FI anno mobilitato prelati vaticani. 
FI anno provato - inutilmente- a bus¬ 
sare alle porte di tutti i partiti, dal Pds 
all'M_si. 

È a questo punto, secondo la rico- 
struzione_giudiziaria, che si inserisce 
Camber. È un avversario storico? Pa¬ 
zienza, pur di salvarsi... Vito Svetina, 
il direttore generale della banca, met¬ 
te! primi cento milioni nella valiget¬ 
ta, e la consegna ad un int ermediario. 
Franco Tabacco, ex segretario regiona¬ 
le del Pii: uno che attualmente è in 


LegambienteeArcicaccia: 
«No alla caccia nei Parchi)) 

ROMA «Un fermo e deciso no alla 
proposta di apri re la caca a ne 
parchi». È la reazionedei Verdi edi 
L egambien te, insieme ad A rei cacci a 
e all' Assodazione nazionale 
caedatori ddI'Appennino (Urea), 
alla proposta di legge, dìe prevede 
al possibilità di cacciare nelle aree 
protette. La deputata verde Luana 
Zandia, che ha definito la proposta 
«indecente», ha fatto notareche«in 
Italia i parchi occupano solo il 10% 
dd territorio ed è pedo dd tutto 
spropositato pretedeedi cBcciare 
anche anche lì». 


carcere per un altro crack. Tabacco 
conferma, ha portato i soldi a Cam¬ 
ber. Camber, da parte sua, nega. La 
sua tesi è che i cento milioni se li è 
tenuti Tabacco, e sono ovvi amente fi¬ 
niti in fumo. Senza contare, si accalo¬ 
ra col giudice, che «sarei stato pazzo a 
chieder soldi ad un mio storico oppo¬ 
sitorepolitico, lo mi sono sempre bat¬ 
tuto contro il nazionalismo sloveno. 
Basta guardare la mia carriera politi¬ 
ca». 

Giulio Camber, avvocato quaran¬ 
tanovenne, parlamentare da quattro 
legislature, appartiene ad una fami¬ 
glia di storici irredentisti, dal nonno 
in giù. Ed anchelui appare sulla scena 
triestina come esponente del Melone, 
la lista locale nata in contrapposizi 
one al trattato di Osimo tra Italia e 
Jugoslavia, che arriva a conquistare il 
comune, prima con un sindaco mas¬ 


sone del Grande Oriente d'Italia, 
M aniio Cecovini, poi con Giulio Staf¬ 
fieri, pilota Alitalia leader di «aquila 
selvaggia» che si vanta di non av er 
mai passato il confi ne ad est. 

Presto però Camber porta i suoi 
ad apparentarsi col Psi di Craxi. Vie¬ 
ne eletto, per un periodo è anche sot¬ 
tosegretario, il parlamento non lo 
molla più. A Roma si batte per istitui- 
recommissioni parlamentari sullatra- 
gediadellefoibe, per indennizzare gl i 
esuli istriani e dalmati aprendo anche 
a loro l'otto per milledell'l rpef; specu¬ 
larmente, si oppone invece alla legge 
sulla tutela del bilinguismo. 

A Tdeste è considerato l'eminen¬ 
za grigia della politica edell'economia 
locali: riservatissimo, allo stesso tem¬ 
po brillante e a tratti stravagante. I 
cronisti locali gli hanno appena asse¬ 
gnato il premio «Limoned'oro», dedi¬ 
cato a chi ha i peggiori rappo rti con 
la stampa. 

Lui ha contraccambiato presen¬ 
tandosi alla cerimonia con un coro, 
prendendo in pugno la serata, conse¬ 
gnando a sua volta un regalo ad Alber¬ 
to Staterà, il direttore del «Piccolo»: 
duepalledi marmo. 


Trigllceridi, 

Colesterolo? 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 700 PLUS, 
l’integratore dietetico a base 
di Omega-3 e Gamma- 
Orizanolo, in grado di contra¬ 
stare trigllceridi e colesterolo 
in associazione ad un corretto 
stile di vita. Ricerche epidemio¬ 
logiche ed studi clinici intema¬ 
zionali hanno ormai assodato 
il ruolo fondamentale svolto 
dagli acidi grassi poiinsaturi 
“Omega-S” nel favorire il be¬ 
nessere di cuore e vasi san¬ 
guigni. Il Gamma-Orizanolo 
si è rivelato utile neH’ambito 
delle dislipidemie per aiutare 
a controllare il colesterolo. 
BLUE FISH 700 PLUS, 
a base di oli di pesce puri¬ 
ficati e selezionati, apporta 
“Omega-3” titolati al 70% 
in EPA e DHA, Gamma- 
Orizanolo, Vitamina B3 e Vita¬ 
mina E. La Vitamina B3 è un 
nutriente utile per il metaboli¬ 
smo lipidico, ossia per aiutare 
l’organismo a regolare l’impie¬ 
go ed il trasporto dei grassi. 
La Vitamina E, grazie alla sua 
attività antiossidante, contri¬ 
buisce a preservare inalterato 
l’olio di pesce. Per poter sfrut¬ 
tare appieno i benefici del 
prodotto si consiglia l’assun¬ 
zione di 3 capsule al giorno 
ripartite durante i pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 
Per le sue caratteristiche 
BLUE FISH 700 PLUS, 
può essere utilizzato quoti¬ 
dianamente. 

BLUE FISH 700 PLUS, 

non è un farmaco ma un inte¬ 
gratore alimentare. 

Testato, Efficace, Sicuro 
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Il prete: obbedisco, ora andrò a vivere con i disoccupati napoletani. La solidanetà di esponenti del mondo cattolico e di new global 

Don Vitaliano licenziato con una cartolina 

L abate di Montevergine: «Hai perseverato nel dissenso e nella frequentazione dei eentri sociali» 



Baget Bozzo folgorato 
sulla via di Arcore 


Per ‘ Vitalià’ il bambinello 
è nato in un gommone 


Maura Gualco 


ROM A H 0 avuto fame e m i avete dato da 
mangiare, sete a mi avete dato da bere, 
ero maiato e mi avete visitato, carcerato 
e siete venuti a trovarmi. A voi verrà 
dato ii regno dei cieli. Parola di Gesù 
secondo M atteo. M a forse non di tutti 
coloro cheindossano latonaca. Qualcu¬ 
no, infatti, ha deciso che Don Vitaliano 
della Sala, per le sue attività in favore di 
poveri e derelitti andava punito. E così 
con una cartolina postale è stato invita- 
to a fare I e vai i ge e I asci are, I a parrocch i a 
ei suoi parrocchiani. Il preteconosciuto 
anche per lesua vicinanza al movimen¬ 
to no global è stato, infatti, in quattro e 
quattrotto, sospeso dallefunzioni di par¬ 
roco di S. Angdo aScala nell'avellinese. 
Perché? «Don Vitaliano, il 13 ottobre 
dell'anno 2000 ti ammonivo formal¬ 
mente esortandoti a modificare il tuo 
comportamento che arreca turbamento 
allacomunioneecclesialeedèmotivodi 
scandalo per i fedeli». Esordisce così la 
lettera con la quale l'abate di Montever¬ 
gine, Tarcisio Giovanni Nazzaro, so¬ 
spende don Vitaliano. «Il 3 luglio 2001 
procedevo ad una seconda ammonizio¬ 
ne canonica- continua la lettera - Pur¬ 
troppo, neanche dopo questo ulteriore 
provvedimento è mutata la tua condot¬ 
ta, certamente sconveniente al tuo stato 
di Chierico e non confacente al tuo mi¬ 
nistero di Parroco. Hai conti nuato a dis¬ 
sentire pubblicamentedal magistero dei 
Pastori...». Equi viene il bello: «Perseve¬ 
ri nella frequenza di "centri" e 
"associazioni" ben noti per la diffusione 
di idee in contrasto con la dottrina e 
l'insegnamento della Chiesa e che non 


Segue dalla prima 

Come scomodi e da cacciare dalla madre 
chiesa erano quei gesuiti che nel '600 partiro¬ 
no per le americhe ad evangelizzare gli in- 
dios. La barba nera, i capelli scuri tirati all'ln- 
dietro, se don Vitaliano ultimamente non si 
fosse un po' ingrassato, potrebbe somigliare 
al De Miro prete gesuita di "Mission". 

Anche don Vitaliano (per i ragazzi 
no-globai semplicemente "Vitalià") si è rotto 
la testa con un chiesa ottusa. Che il suo vesco¬ 
vo, Tarcisio N azzaro, rappresenta alla perfe¬ 
zione. Dall'alto del monte - Montevergine, 
l'antico santuario dedicato alla M adonna fon¬ 
dato nel 1200 da San Guglielmo da Vercelli - 
il monsignore ha scritto parole di fuoco con¬ 
tro quel figlio ribelle. L'ultima missiva contie- 
neun ordine perentorio (''Reverendissimo, ti 
invito a recarti presso gli uffici della nostra 
Curia perché ti venga notificato il decreto di 
rimozione dall'ufficio di parroco") eun mie¬ 
loso messaggio di speranza ("Che la Vergine 
santissima regina di Montevergine ti illumini 
cosi che tu possa ravvederti e vivere il tuo 
sacerdozio comesi conviene"). La Vergine, 
M amma Schiavona - così chiamano la M a- 
donna di Montevergine-, che l'iconografia 
ufficiale rappresenta maestosa e piena d'ori e 
brillocchi, con in braccio il bambinello, an¬ 
che lui pieno zeppo di ori. E come poteva 
andare d'accordo, don Vitaliano, con quella 
M adonna? Lui, che nella sua parrocchia ospi¬ 
tava immigrati serbi ekosovari, insieme; al di 
là degli odii e delle guerre Li sfamava. Li 
accoglieva. Spalancava le porte della casa di 
Dio, la sua piccola canonica. Lui che rappre- 
sentavamadonnepovereealbanesi nei prese¬ 


pi della sua parrocchia. Il bambino nel gom¬ 
mone, proprio come un piccolo clandestino 
spaventato dal mare. La Madonna con gli 
stracci. E attorno non pecorelle e allegri pa¬ 
stori, ma filo spinato, bombe, case distrutte. 
E la gente del paese capiva. Certo, qualcuno 
storceva il naso, ma nessuno diceva "nun me 
piace ’o presepio". Perché stracci, macerie e 
"fetenzie" del mondo erano il presepe della 
realtà. E se Cristo doveva nascere nasceva 
così. Tra le sofferenze del mondo. Capiva la 
gente anchequando sul campaniledellaChie- 
sa comparve quello striscione "G8 non ci stia¬ 
mo". Poi venne Genova, le botte, le cariche 
della polizia e la morte di Carlo Giuliani. 
Vitaliano c'era. Tornò al paesee ne parlò con 
i suoi parrocchiani. Che capirono ed ospita¬ 
rono quei ragazzi un po' così, Casarini, Caru¬ 
so, le ragazze col piercing. T utti furono tratta¬ 
ti comedei parenti un po' strani ma in fondo 
buoni, bevvero il vino rosso egenuino eman- 
giarono i dolci offerti da nonna Pasqualina. 
«Q uando la legge è ingiusta disobbedire è un 
dovere»,diceva in quei giorni il prete. Perso- 

«Quando la legge è 
ingiusta è un dovere 
disobbedire». La 
solidarietà di Gerardo 
Bianeo dopo 
l’arresto 


naggio foikoristico, cerca il protagonismo, fu¬ 
rono le accuse più benevoli. I giornali della 
destragli dedicarono articoli impietosi, parla¬ 
mentari della maggioranza si scandalizzaro¬ 
no e chiesero alla Chiesa di liberarsi di quel 
prete rosso, fu denunciato, inquisito, spiato. 

I fascisti gli bruciarono finanche il portone 
della chiesa. Dall'alto della montagna l'abate 
scrisse parole grondanti di sdegno. «Dopo 
aver tanto a lungo pazientato perché tornassi 
sui tuoi passi è indispensabile che tu rinunci 
entro 15 giorni all'ufficio di parroco di Sant' 
Angelo», quel prete aveva esagerato, secondo 
l'abate Nazzaro, finanche con «atti di insu¬ 
bordinazione e perfino di oltraggio contro la 
mia persona». La Chiesa, almeno quella sul 
monte dedicato alla Vergine, non aveva capi¬ 
to. Perché se dopo Genova e dopo la morte 
di Carlo Giuliani il movimento non si è di¬ 
sperso e non ha accettato logiche suicide, lo 
si deve anche a questo prete di montagna col 
mondo nel cuore Don Vitaliano sempre in 
primafila, sempre davanti atutti nella mani¬ 
festazioni, quasi a fare da cuscinetto ogni 
volta che in piazza la temperatura saliva e si 
rischiava lo scontro. Anche dopo gli arresti 
ingiusti contro Caruso e gli altri esponenti 
dei disobbedienti, don Vitaliano ha avuto in 
testa un solo assillo: protestare, elevare al 
massimo il grado della disobbedienza e del 
dissenso, dire no e urlare "liberi tutti subito", 
ma senza nessun incidente. In chiesa ha por¬ 
tato Luca Casarini econ lui ha parlato ai suoi 
fedeli dell'inchiesta, delle ingiustizie e degli 
arrestati. Che in paese un po' tutti conosceva¬ 
no già, perché quei ragazzi avevano dato vita 
ai due campeggi no-globai, con discussioni, 
ma anche canti e suoni. La Chiesa non ha 
capito, ma qualche cattolico intelligente sì. 
«Lo sai chi mi ha telefonato dopo gli arre¬ 
sti?», mi disseil pretea poche ore dal l'arresto 
di Caruso. «Gerardo Bianco (ex ministro De, 
ndr), mi ha detto di non condividere una 
virgoladellecosechedico echefaccio, madi 
fronte a quelle manette ingiuste ha voluto 
esprimermi la sua solidarietà». Don Vitalia¬ 
no è fatto così: lui ènient'altro che un prete. 

Enrico Fierro 


Segue dalla prima 

Per gradi, però. Bettino era solo «una per¬ 
sona che ha cambiato la mia vita e per cui 
ho avuto affetto che confinava con lavene- 
razione». Nella memoria, il quadretto di¬ 
venta familiare: «Ricordo la gioia che pro¬ 
vavo quando la signora Elsa mi comunica¬ 
va un appuntamento con Bettino». Non 
un peccatore in cerca di redenzione, non 
un reietto che prova a sollevarsi dalla po¬ 
vertà del cibo e dello spirito, scorgendo il 
buon samaritano, ma Betti no Craxi: «...an¬ 
davo con tante cose da dire e... poi mi 
limitavo ad ascoltare». 

Berlusconi èli miracolo, il demiurgo, 
solo e titanico nella sua battaglia contro il 
comuniSmo e per se stesso. Baget Bozzo 
non esita di fronte al conflitto d'interessi, 
alla Girami, a sei televisioni, ai silenzi da¬ 
vanti ai giudici che indagano di mafia, alle 
corna in pubblico, alle altre fanfaronate. 
Neppure di fronte a Bossi e al Dio Po, che 
sarebbe un po' animista un po' blasfemo. 
Si piega al sovrannaturale: «Forza Italia è 
un miracolo della Provvidenza. È nata 
quando nella geopolitica Berlusconi aveva 
tutti contro: magistratura. Chiesa, Confin- 
dustria e Finanza». Anche molti finanzieri 
della Guardia di Finanza, tranne qualcu¬ 
no, per spiegabile collusione. Come di 
fronte alla Trinità, il religioso s'arrende al 
mistero, ai fili imperscrutabili del divino: 
«Non conosco altri che abbia combattuto 
contro tutti e abbia vinto con la democra¬ 
zia. L'avvento di Berlusconi è quindi un 
evento non spiegabile con ragioni politi¬ 
che». Lo argomenta, mimando l'Inno di 


Mameli: «Fratelli d'Italia/ l'Italias'èdesta/ 
Segni e Pennella han perso la testa,/ Dov'è 
la sinistra/ ci porga la chioma/ che schiava 
di Silvio/ Iddio lacreò...». Un «berlusconia- 
no di fede, io, un gregario», si presenta. E 
Lui? «Uomo con una grande spritualità». 
Il tintinnio delle monete si confonde con 
lo snocciolare del rosario. 

Gioioso vincitore dei Ludi Juveniles fa¬ 
scisti, Baget fece l'antifascista al seguito di 
Siri, che lo ammonì: «I bolscevichi sono 
un diavolo vecchio, i nazisti un diavolo 
nuovo». Passata la buriana della guerra si 
fece democristiano, per ripresentarsi poco 
dopo antidemocristiano, prima sedette al 
fianco di Dossetti, poi s'ìnvaghì di Luigi 
Gedda. Impugnò il forconecontro i sociali¬ 
sti, finché non abbracciò Craxi. L'ultima 
chiamata sarà probabilmentequella defini¬ 
tiva. Baget riacquista la sua coerenza, da 
una destra all'altra, dopo aver inseguito un 
solo imperativo: la presenza. 

Ci sarebbero tante cose della sua me- 
diocrevicenda di prete (ordinato assai tar- 


Le passioni di una vita 
in tonaca nera: 
dal Cardinal Siri 
a Bettino Craxi 
al recente uomo della 
Provvidenza 


rifuggono neanchedallaviolenza...». Fi¬ 
no a qui iemotivazioni. Poi ii dispositi¬ 
vo. «Sono venuto neiia determinazione 
di dover procedere a norma del Diritto 
Canonico, alla tua rimozione dall'uffi¬ 
cio di Parroco». «Al momento - conti¬ 
nua l'abate- non ritengo di doverti asse¬ 
gnare altro Ufficio ecclesiastico. L'Abba- 
ziaTerritorialeprowederà al tuo sosten¬ 
tamento con una pensione». Dulcis in 
fundo l'invito a "ravvedersi". Obbedi¬ 
sco ha detto don Vitaliano, senza batter 
ciglio, appena ricevuta la notizia. «Ora 
andrò a stare in mezzo ai disoccupati e 
ai senzatetto napoletani, vivendo, con 
7-8 cento mila lire al mese, in prima 
persona quel disagio». Ma seppur adem¬ 
pirà all'ordinedellegerarchienon cela il 
suo sgomento. «Non ho fatto nulla di 
male. Ho portato la parola del Signore e 
la solidarietà agli operar! in lotta per 
l'occupazione». Serpeggiata la notizia in 
tutto il paese, accorso in parrocchia per 
organizzare iniziative di protesta, si è 
scatenata la collera. M a anche all'inter¬ 
no del mondo cattolico sono in molti a 
chiedersi il perchéeadesprimerelapro¬ 
pria vicinanza al prete cassaintegrato. E 
non poteva mancare la solidarietà an¬ 
che dal Movimento dei disobbedienti. 
Con loro anche i Verdi, lo Sdi. E se per 
Rifondazione si torna all'inquisizione, 
Vittorio Agnoletto la considera una 
sconfitta della Chiesa e promette mi 
impegno ad inviareall'Abatedocumen- 
tazione e filmati del Forum Sociale Eu¬ 
ropeo affinchè possa rendersi conto del- 
leragioni edegli ideali del nostro movi¬ 
mento: ideali di giustiziaedi uguaglian¬ 
za che hanno spinto decine e decine di 
associazioni cattoliche a condividere il 
nostro percorso. 


di, nel 1967: aveva quarantadue anni) in 
smania di potere: dalla sospensione a divi- 
nis (nel 1985, quando si presentò alle ele¬ 
zioni europee con il Psi senza autorizzazio¬ 
ne) fino agli ammonimenti del Cardinal 
Tettamanzi, quand'era vescovo di Genova. 

La sua traballante identità al servizio di 
Dio (quale?) si consolida al rumore delle 
parole. Gli piace dare scandalo. Basta il 
linguaggio. Che cosa può dire ad esempio 
di Norberto Bobbio, il vecchio pensatore 
sicuramente laico: «sciagurato, fascista e 
reazionario». 

Per richiamo a don Vitaliano, si dovrà 
citare la polemica di don Gianni con i ve¬ 
scovi liguri a proposito proprio del G8 
(luglio 2001): «Non è nel documento dei 
vescovi la presa di coscienza del carattere 
rivoluzionario anticristiano eantiocciden- 
tale del l'ecologismo... I vescovi liguri guar¬ 
dano al contenuto strumentale del radicali¬ 
smo ecologico, la compassione per lesoffe- 
renze umane...». Bestemmia, ammonisce 
Baget, la compassione per le sofferenze 
umane: «Non analizzano le componenti 
spirituali dell'ecologismo rivoluzionario e 
dei suoi alleati: non valutano la dimensio¬ 
ne anticristiana che esiste nel rigetto del¬ 
l'Occidente, creazionestorica del Cristiane¬ 
simo». Lo spirito anticristiano della globa¬ 
lizzazione radicale non conta. 

Di recente il nostro sacerdote s'è fatto 
notare per aver rimproverato il Papa 
d'aver messo piede in una moschea, per 
aver spiegato che non ci sarebbero state le 
Torri gemelle se non ci fossero stati i 
"no-globai" di Genova, per la sua battaglia 
a favore del crocefisso ovunque e infine 
per la lungimirante proposta (alla 
"scuola-quadri" di Forza Italia) di cancella¬ 
re il 25 Aprile della Liberazione e della 
Pace, sostituendolo con il 4 novembre, fi¬ 
ne della primo conflitto mondiale. Per fe- 
steggiareun aweniredi monarchie e colo¬ 
nie, fascismi enazismi, con un brindisi alla 
guerra. Che non è poi così male. Il prete 
Gianni ha detto pure questo. Reazionario. 

Oreste rivetta 




A Napoli la denuncia dei genitori ha posto fine alla protesta studentesca al liceo classico Umberto, dove qualche mese fa un giovane tu ferito da un ragazzo «malavitoso» 

La mamma no global contro l’occupazione della scuola 


NAPOLI Stavolta, e per la prima volta, 
hanno «vinto» i genitori dei ragazzi del- 
riUmberto. L'occupazioneal liceo clas¬ 
sico Umberto di Napoli, la scuola bene 
della città, è durata pocheoreed èfinita 
senza colpo ferire: i circa 20 ragazzi che 
erano all'interno delle classi, quelli che 
avevano trascorso la notte dentro, sono 
usciti aderendo all'invito dei genitori e 
ddia polizia. M a davanti alla scuola sì è 
svolta un'assemblea e la maggioranza 
da ragazzi sì è detta favorevole a conti¬ 
nuare la protesta. 

U n'occupazione «becera» l'ha defi¬ 
nita Giuliana Quattromini, avvocato, 
zia di uno dei ragazzi dell'Umberto e 
genitore no global che era in piazza il 
17 marzo scorso durante gli incidenti 


tra manifestanti e polizia. Da una come 
lei ti aspetti che difenda gli alunni dell' 
Umberto. Ed inveceèproprio lei la più 
dura del gruppetto di mamme e papà 
che sono entrati a scuola accompagnati 
dalla polizia. 

«Siamo stufi di queste iniziative - 
dice Giuliana Quattromini - portate 
avanti da un gruppetto di ragazzi che 
decidono per gli altri. Abbiamo fatto 
un documento-denuncia che abbiamo 
presentato anche all'autorità giudizia¬ 
ria». Ci sono 40 firme, 40 genitori che 
denunciano quello che stava succeden¬ 
do questa mattina ad opera di una venti¬ 
na di ragazzini, non di più. «E poi de¬ 
nunciamo la violazione del diritto allo 
studio: questi ragazzi non hanno la mi- 


Deputati di An contro il reato di tortura 


N 0 dii'introduzione del reato di 
tortura nel nostro codice penale, 
chiesta dal centros'nldira con una 
proposta di legge alla Camera. È il 
senso di una pozione che 35 deputati 
di An hanno inviato a Silvio 
Berlusconi, Gianfranco Fini, Roberto 
Castelli, Alfredo M antovano e 
Gaetano Pecorella. Secondo i 
sottoscrittori della pet/z/one, infatti, la 
«generidtà del 

testo di legge» potrebbe «in molte 
occasioni portare alla 


criminalizzazionedi inquirenti e 
investigatori», dal momento che, di 
per sè, «anche lo stesso momento 
dell'arresto può arrecare violenza 
fisica 0 pscologca a chi lo subisce..». 
«Se un magistrato o un agente delle 
forze dell'ordine commettono efegf/ 
abusi 0 delle violenze nei confronti di 
detenuti o di persone indagate», 
sostengono inoltre Edmondo Cideili 
ed Enzo Fragalà, primi firmatari della 
pozione, «il nostro codice gè pre/ede 
lesanzioni per punirli». 


nimaideadi ciòchefanno. L'anno scor¬ 
so hanno cominciato in questo periodo 
ad occupare e hanno finito a gennaio». 
Per la prima voltai genitori hanno volu¬ 
to dire «no», hanno voluto dire basta 
anche per spezzare il «patto scellerato 
tra ragazzi che non vogliono studiare e 
professori che avallano questi compor¬ 
tamenti». 

Un liceo nell'occhio del ciclone 
l'Umberto: né mesi scorsi uno degli 
alunni venne ferito all'esterno della 
scuoladacoetand. Si trattava dei ragaz¬ 
zi dell'altra Napoli, griffati come quelli 
dell'Umberto mafigli di malavitosi del- 
lazona. La inquietante osmosi tra giova¬ 
ni in odore di malavita e studenti bene 
si concretizzava in raid a scuola per ru- 


baretelefonini, scarpe e giubbotti griffa¬ 
ti, per vendere il fumo all'interno della 
scuola. «Anche la scorsa notte - dice 
unadellemamme- i ragazzi che erano 
in occupazione hanno dovuto fare le 
barricate per impedire agli esterni di 
entrare. Per fortuna è arrivata la poli¬ 
zia». «Ci sono giovani esponenti della 
criminalità organizzata - dice Giuliana 
Quattromini - che ancora interagisco¬ 
no con alcuni dei ragazzi dell'Umberto. 
Insommain caso di un'occupazionesa- 
rebbeaccaduto l'irreparabile». 

«lo sabato mattina - dice la mam¬ 
ma no global - sarò in piazza per la 
manifestazione dei sindacati. E ho det¬ 
to a questi ragazzi: 'quanti di voi saran¬ 
no dietro lostriscionecon me?'. Voglia¬ 


mo discutere con questi ragazzi, voglia¬ 
mo parlare di devolution, dell'arresto 
da NoGlobaI,masonoesiamocontro 
leoccupazioni cialtronesche». 

Di tutt'altro parere è Daniele Im- 
bruglia, leader degli occupanti che do¬ 
po lo sgombero ha arringato un centina¬ 
io di studenti. «Qltre 600 ragazzi, ha 
democraticamente scdto l'occupazio¬ 
ne». «M acchè democratici - dice Alber¬ 
to, della prima B - hanno terrorizzato i 
ragazzini del ginnasio costringendoli a 
votaree impedendo loro di usciredalla 
scuola. Erano marchiati con una X su 
una mano. M i fa piacere che stavolta 
non l'hanno avuta vinta loro, lo perso¬ 
nal mente certe cose le ho dette anche i n 
assemblea e non ho paura di nessuno». 
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Il presidente del Cnr Bianco; dal 2004 non potremo più permetterci di partecipare ai progetti di European Science Fondation 

La ricerca italiam esce dall’Europa 

L'annuncio all 'assemblea organizzata dall 'Ulivo per proporre più soldi per la seienza 


Mariagrazia Gerina 


ROMA II Centro nazlonaleddlerlcer- 
che esce dalla European Science 
Foundation, la maggiore associazio¬ 
ne europea per la ricerca. L'Europa 
si allontana per la ricerca Italiana. 
«Motivi di bilancio», spiega II presi¬ 
dente Ludo Bianco, alludendo alle 
ristrettezze Imposte alla ricerca dal 
governo. E con questo triste annun¬ 
cio dà il benvenuto a scienziati e par¬ 
lamentari dell'Ulivo, che ieri si sono 
ritrovati nella sala convegni del Cnr 
per far frontecomunein difesa della 
ricerca. E ieri ancheil presidente del¬ 
la Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
ètornato sul tema: «Ricercaeforma- 
zione sono le due strade fondamen¬ 
tali da battereper ritornare a primeg¬ 
giare, come abbiamo fatto e come 
siamo capaci di fare, nella competi¬ 
zioneinternazionale». 

La Finanziaria che il governo si 
appresta va in direzione opposta. 
«Se resta così, passerà alla storia co¬ 
me la Finanziaria che ha affossato 
università e ricerca», ripete davanti 
alla platea del Cnr Andrea Ranieri, 
nuovo responsabile Scuola e Forma¬ 
zione dei Ds. La vicenda del Cnr è 
emblematica. «Quest'anno ce l'ab¬ 
biamo appena fatta a sostenere le 
spese, ma le cifre presentate dal go¬ 
verno preludono alla chiusura del¬ 
l'ente», pronostica il presidente del¬ 
l'ente, che ha già preso carta e penna 
per comunicare la prima uscita dalla 
scena europea: il Cnr ritira l'adesio¬ 
ne alla European Science Founda¬ 
tion, che costa ogni anno SOOmila 
euro. «U na spesa certamente mode¬ 
sta- spiega Bianco al segretario gene- 


raledella Esf-, chetuttavia in questo 
momento non possiamo garantire, 
dal momento che il ministero ci ha 
comunicato ufficialmente che nel 
2003 l'Ente subirà un taglio del 2% 
rispetto alla dotazione ordinaria ead- 


dirittura del 10% nel 2004». Così il 
Cnr si trova, per dire, nella posizio- 
nedi dover rifiutareun'apparecchia- 
turadei valoredi 15 milioni di euro, 
perché non ci sono i soldi - 400 mila 
euro - per provvedere al trasporto e 


installazione. 

Questo è lo stato della ricerca in 
Italia. E l'emergenza si chiamaFinan- 
ziaria. I n Senato, l'U Ilvo ha presenta¬ 
to una seriedi emendamenti per cor¬ 
reggere quel segno meno che il go¬ 


verno ha messo davanti a tutte le 
cifre che riguardano la ricerca. Si 
tratta di incrementare il fondo ordi¬ 
nario: 490milioni di euro in più ogni 
anno, suggerisce l'Ulivo, mentre il 
governo si appresta invece a ridurre 


di 179milioni di euro. E poi, adegua¬ 
re il fondo per il diritto allo studio, 
già decurtato di 25milioni di euro 
nel 2002. E ancora: incrementare il 
fondo speciale per i progetti di rile¬ 
vante interesse nazionale (ISOmilio¬ 


ni di euro in più l'anno, propone 
l'Ulivo). E sul tavolo, ci sono l'auto¬ 
nomia dell'università e il blocco del- 
leassunzioni. «Rischiamo di non riu¬ 
sci re a formare u na nuova generazi o- 
nedi ricercatori», spiega Giorgio Pa¬ 
risi, accademico dei Lincei e promo¬ 
tore dell'Qsservatorio per la ricerca, 
ricordando che più del 40% degli 
accademici si accinge ad andare in 
pensione. Perciò l'Ulivo chiededi fi¬ 
nanzi arecinquemilanuo vi «contrat¬ 
ti di ricerca» edi cancellare universi¬ 
tà ed enti di ricerca dal blocco delle 
assunzioni. Già oggi, i ricercatori ita¬ 
liani sono una specie in via di estin¬ 
zione: se ne contano appena tre ogni 
millelavoratori, meno chein qualun¬ 
que altro paese d'Europa. 

M a far cambiare rotta al gover¬ 
no, convincerlo che non investire 
nella ricerca è una scelta fallimenta¬ 
re, èuna «missione impossi bile». An¬ 
che Confindustria, da ultimo, si è 
cimentata nell'impresa. La finanza 
creativa di Tremonti sembra rispon¬ 
dere ad altre logiche. «Sarà difficile 
trovare i n fi nanzi ari a ri sorse aggi u n- 
tive per la ricerca», ha pronosticato 
seccamente ieri il presidente della 
commissione Bilancio del Senato, 
Antonio Azzollini, di Forza Italia. 
M entreil direttoregeneraledel mini¬ 
stero dell'Economia, Domenico Sini¬ 
scalco, suggerisce: «Il finanziamento 
alla ricerca non può essere affronta¬ 
to in fretta, in condizioni di emer¬ 
genza, la soluzione va cercato fuori 
dallaleggedi bilancio». «È un proble¬ 
ma importantissimo», spiegail sotto- 
segretario: dunque, non sperate di 
«affrontarlo in finanziaria». 

«Se non ora quando?», replica 
però la comunità scentifica. 
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1 laboratori di ricerca di Roma in viale dei Ramni 

Livio Senigalliesi 


Rino Falcone Cnr 

«Vogliono tenerci 
sotto ricatto» 

Federico Ungaro 


ROMA Non è molto ottimista Rino Falcone, ricerca¬ 
tore del Consiglio Nazionaledelle Ricerche (Cnr) e 
coordinatore dell'Osservatorio nazionale per la ri¬ 
cerca, l'organismo creato all'indomani dell'Assem¬ 
blea generale degli scienziati del 10 settembre scor¬ 
so, per monitorare i problemi del la ri cerca in Italia. 
Non vede proprio nessuna possibilità di 
qualche finanziamento in più? 

In realtà c'è qualche spiraglio. In commissione 
al Senato, con l'accordo sia della maggioranza che 
del ministro Moratti, sono state avanzate delle os¬ 
servazioni affinché si trovi qualche finanziamento 
supplementare. Alla fine avremo qualcosa in più. 
M a questi finanziamenti vanno visti nell'ottica dell' 
orientamento politico generale del governo. M i 
sembra che si punti a ridurre sempre di più l'auto- 
nomiadegli enti edegli istituti scientifici, chel'ese- 
cutivo abbia intenzionedi mantenerli in una situa¬ 
zione di ristrettezze economiche, per renderli più 
malleabili. 

Secondo lei che cosa non va nella linea politi¬ 


ca del governo per la ricerca? 

Praticamente tutto. Dal blocco delle assunzioni 
agli scarsi fondi per il Cnr. U n altro elemento mol¬ 
to graveèunanormainserita nella finanziaria, che 
riguardagli enti pubblici in generaleequindi anche 
quelli di ricerca. 

Checosa dice questa norma? 

Prevede la trasformazione degli "enti e d^li 
organismi pubblici" in società per azioni o fondazio¬ 
ni di diritto privato. In pratica, se questi enti non 
hanno un valorecostituzionale, vengono o privatiz¬ 
zati 0 addirittura soppressi se ritenuti inutili. La 
norma prevedeche la valutazione sull'utilità dell'en¬ 
te debba avvenire entro sei mesi dall'entrata in vigo- 
redella norma. Se, però, entro questo semestrenon 
c'èla valutazione, l'ente vi enesoppresso direttamen¬ 
te. Insomma, il rischio è che molti istituti di ricerca 
subiscano questa sorte. 

E lei non è d'accordo? 

Assolutamente no, leuniversitàegli enti pubbli¬ 
ci di ricerca svolgono un ruolo fondamentale per il 
nostro paese che non riguardano solo la ricerca, ma 
anche la formazione. Quindi vanno tutelati come 
beni pubblici irrinunciabili. Per questo, sono d'ac¬ 
cordo con la proposta dell'Ulivo che prevede di 
escluderli dall'ambito di questa norma. Così come 
è positiva la proposta avanzata al convegno di Con¬ 
findustria di mercoledì scorso da Fassino: trasfor¬ 
mare il bonus fiscale promesso dal governo in un 
fondo per la ricerca. Una proposta chenon èoppor- 
tunistica: anzi mi sembra contenga in sé i germi di 
un nuovo rapporto con tra politica e ricerca. 


Campidoglio 2 ma senza finanziamenti 

Tremonti nega i fondi per Roma. Accordo sul cambio di destinazione d’uso per gli immobili 


ROMA Walter Veltroni batte cassa 
per Roma capitale e, ospite pres¬ 
so il palazzo di viaXX Settembre, 
ricorda al ministro dell'Econo¬ 
mia un po' di storia patria: «Sen¬ 
za Roma capitale l'Italia non si 
può costruire», legge la frase di 
Cavour incisa nella sala che un 
tempo ospitava il Consiglio da' 
ministri e chiede per Roma i ses¬ 
santa milioni di euro, previsti in 
un emendo della Finanziaria. Tra 
monti invece dal canto suo prova 
ad acquistare il sindaco di Roma 
come «testimonial della Patrimo¬ 
nio Spa». E gli risponde: «Lerisor- 
secresceranno tanto sarà più rapi¬ 
da la valorizzazione del patrimo¬ 
nio dello stato». 

Lo scambio di battute ha co¬ 
me cornice la firma di un proto¬ 
collo per la valorizzazionedi alcu¬ 
ni immobili dello Stato presenti 
nel territorio capitolino. Che il 
sindaco Veltroni spiega così: 
«Grazi e al l'accordo il Comune po¬ 
trà creare una città amministrati¬ 
va all'Ostiense, il Campidoglio 
2». In virtù dell'accordo infatti, 
verrà trasferita al Comune entro 
18mesi l'exsededellaManifattu¬ 
ra Tabacchi, che si trova appunto 
nel quarti ere Ostiense. Lì sorgerà 
il cuore amministrativo del Co¬ 
mune. «Ci sarà un'unica sede, un 
unico numero di telefono» con 
vantaggio per i cittadini e per i 
dipendenti, spiega il sindaco. In 
cambio il Comune si impegna a 
cambiare destinazione d'uso ad 
alcuni immobili che sorgono nel 
territorio capitolino. 

Alberghi al posto degli uffici 
del fisco nelle torri dell'Eur, che 
un tempo o^itavano la Zecca. 0 
anche uffici, negozi o apparta¬ 


menti. E negozi invece al posto 
dell'ex scuola religiosa Angelo 
Mai. Per ora si tratta di ipotesi 
mal'impegno acambiaredestina- 
zionea quegli edifici èstato sigla¬ 
to. Ora si tratta di concretizzare 
la cosiddetta «valorizzazione» del 
patrimonio. 


È l'assessore M inelli, a margi¬ 
ne della conferenza stampa, a 
spiegare che tra le ipotesi (biso¬ 
gnerà attenderei progetti prelimi¬ 
nari per iniziaread avereleprime 
certezze) ci sono appunto quella 
di trasformare le torri del fisco in 
hotel, la scuola religiosa in nego¬ 


zi, la zecca in una zona multifun¬ 
zionale («Per la Zecca - dice M i- 
nelli - solo il progetto prelimina¬ 
re determinerà quali sono le mi¬ 
gliori funzioni per I' utilizzazio¬ 
ne; sono possibili tanteipotesi tra 
cui un mix di funzioni»). Il pro¬ 
cesso èperò ancora alla fase inizia¬ 


le. Ci saranno prima le delibere 
comunali, poi sarà avviata l'alie¬ 
nazione. I vantaggi - spiegano i 
firmatari dell'intesa - sono sia per 
le casse dello stato, sia per il Co¬ 
mune che potrà liberare le sedi, 
affittandole se di proprietà o non 
pagando più gli affitti (attuaimen- 


tenel bilancio del Comunedi Ro¬ 
ma figurano oneri per fitti passivi 
«pari a 20 miliardi delle vecchie 
lire», riferisce M inelli). Si tratta 
di immobili «che hanno perso la 
loro originaria destinazione 
d'uso», precisa il direttore dell' 
Agenzia del Demanio che sovrin¬ 


tende all'accordo. Veltroni ag¬ 
giunge: «Nessuno degli immobili 
individuati ha rilievo storico o ar¬ 
tistico». Mentre il ministro Tre¬ 
monti annuncia che questo è il 
primo di una seriedi possibili ac¬ 
cordi. 

Soddisfatti, dunque, i duefir¬ 
matari. Ma la sigla dell'accordo 
diventa l'occasioneper uno scam¬ 
bio di battute. Veltroni ne appro¬ 
fitta per tornare sulla questione 
delle risorse per Roma capitale, 
sessanta milioni di euro, vincolati 
all'approvazione di un emenda¬ 
mento alla Finanziaria. «Roma 
ha necessità di quei soldi per svi¬ 
luppare i trasporti pubblici in un 
territorio cheèotto voltepiù este¬ 
so rispetto a M ilano», ricorda. E 
poi tenta di forzare la mano con 
ironia, prendendo a pretesto una 
f rase i n ci sa n el I a sai a do ve è avve- 
nuta la firma del patto: «Senza 
Roma capitale l'Italia non si può 
costruire». E spiega: «Non l'abbia¬ 
mo scritta noi ma la frase di Ca¬ 
vour che era del Nord». Ma il 
ministro dell'Economia più che 
alla costruzione pensa alla conver¬ 
sione e suggerisce: «Ci saranno 
più risorse per tutti più veloce¬ 
mente se si cambierà destinazio¬ 
ne d'uso per gli immobili dello 
Stato così da consentirne la loro 
valorizzazione». Veltroni replica: 
«Se ci date quei sessanta milioni 
mettiamo subito il turbo al cam¬ 
bio di destinazioned'uso degli im¬ 
mobili a Roma». Tremonti ci pro¬ 
va: «Utilizzerò Veltroni come te¬ 
stimonial per altre operazioni». E 
Veltroni rilancia: «I testimonial si 
pagano. Sono pronto a fare il testi¬ 
monial ma tu porti i fondi per 
Roma Capitalea 120 milioni». 


A Buon Diritto y ^Promemoria per k siiiLstnì 
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Il sole di Rebibbia 


LUIGI MANCONI 


M a dove si amo? N ella ridenteefortunata 
città di Friburgo? Beh, non proprio. Sia¬ 
mo all'estrema periferia est di Roma, in 
via Raffaele Majetti, e quelli là, sui tetti, 
sono proprio pannelli solari, chegaranti- 
scono calore termico a una partedei dete¬ 
nuti e del personale del carcere di Rebib¬ 
bia. 

E, allora, viene da chiedersi: com'è 
possibile godere di un simile "lusso" in 
un luogo dove, pure, manca tutto (spazio 
e assistenza sanitaria, riservatezza e affet¬ 
to, autonomia emovi mento, cessi emate- 
rassi)? In una comunità chiusa, com'è il 
carcere, dove dominano scarsità e penu¬ 
ria, si possono fare scelte e co Iti vare con¬ 
sumi che sembrano richiamare l'abbon¬ 
danza? A ben vedere, l'interrogativo ha 
un suo significato filosofico: evoca una 
riflessione di antica tradizione su ciò che 
è il necessario e il superfluo, sulla nozio¬ 
ne di indispensabile, sulla "qualità" dei 


beni materiali eil "peso" di quelli immate¬ 
riali. E tuttavia, asai più semplicemente, 
il discorso può limitarsi a un dato di real¬ 
tà: nel carcere di Rebibbia ha iniziato a 
funzionarequello cheèdestinato a diven¬ 
tare il più grande impianto solare termi¬ 
co del territorio nazionale. 

Giànel penitenziario dell'isoladi Gor¬ 
go n a, tra il 1996 e il 1998, era stato instal¬ 
lato un impianto solare; ma questa di 
Rebibbia è un'iniziativa di carattere più 
ampio, voluta dal M inistero deH'ambien- 
te, quand'era diretto da Edo Ronchi, e 


che prevede lo sviluppo di 15.000 metri 
quadri di pannelli solari entro il 2005, 
per produrre acqua calda per usi sanitari. 
A Rebibbia, si è conclusa la prima parte 
del progetto: dopo un corso di formazio¬ 
ne teori co-pratica, durato 600 ore, il 
gruppo che ha terminato il programma 
(lodetenuti) ha costruito 66 pannelli so¬ 
lari pronti per l'installazioneehamonta¬ 
to 96 pannelli di produzione industriale 
suH'edificio Gli. Il primo impianto, per 
250 metri quadri, asicura già il fabbiso¬ 
gno di acqua calda per 400 detenuti; il 


secondo impianto, altrettanto grande, è 
stato progettato e dovrebbe essere instal¬ 
lato nel corso del prosimo anno. 

Analoghi progetti, secondo i program¬ 
mi, dovrebbero essere realizzati in un'al¬ 
tra decina di istituti penitenziari; ma, al 
presente, non si dispone di notizie certe 
e, soprattutto, di previsioni attendibili 
sui tempi. Resta questa piccola, ma pre¬ 
ziosa notizia. Non è, certo, la riforma 
deH'istituzionepenitenziaria né la conqui¬ 
sta, infine, di un dignitoso standard di 
civiltà edi dignità. Ma solo chi conosce le 
carceri (i carcerati, dunque, in primo luo¬ 
go) sa quanto la vita reclusa sla fatta di 
dettagli, di piccoli particolari, di pieghee 
di risvolti minuti, dove il disporre o non 
disporredi qualcosa (la doccia o un'attivi¬ 
tà lavorativa) fa la differenza. E lì, la diffe¬ 
renza, la si misura in più o meno privazio¬ 
ne: in ultima analisi, in più o meno liber¬ 
tà. 


Muore in una cella di sicurezza della questura 


Q uando hanno aperto la cella era 
gà tardi perché glaca/a freddo sulla 
branda. Un giovane di 28 anni, 
MaurizioScandurra, èstato 
ritrovato morto Ieri mattina In una 
cella di scurezza della questura di 
Roma. Il glovanepregludicato econ 
problemi di tosdcodipendenza, a 
bordo di uno scooter, mercoledì 
scorso, non si ferma all'alt che 01 
viene Intimato da due poliziotti 
nella zona di Ripeto. Scattato 
l'Inseguimento finito In un 
Inddente, Il giovane batte la testa e 
viene tramontato all'ospedale 5. 
Giovanni. Lì vienesottopostoa una 
tac e I medici lo dimettono e lo 
giudicano guaribile In 7 gornl. Ma 
portato In questura. Il ragazzo entra 
In al si di astinenza. Rag'on per cui 
Interviene un medico 


dell'assoclazIoneVllla Marami alla 
quale, da due mesi circa, era stato 
assonato In un progetto di recupero 
dal sanitari del carcaedi Rebibbia, 
dove aastato detenuto. 
Somministrato II metadone. Il 
medico lasda anche due pasticche di 
tranquIllanteVallum agli agenti nel 
caso In cui II ragazo avrebbe avuto 
altre alsi. Puntualmente accade e 
eoa al le 3 circa di notte Scandurra 
assume II farmaco. 

M a lai mattina alle 7, gli agenti che 
vanno a svariarlo lo trovano privo 
di vita. Ordinata Immediatamente 
l'autopsia egli esami tossicologo da 
partedei pm Roberto Staffa, viene 
ancheapata un'Inchiesta senza 
Ipotesi di reato. M a secondo 
Indiscrezioni II giovane sarebbe 
morto pa arresto cardiaco. 


Per la pubblicità su l’Unità 
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MILANO, via G Carducci 29Jel. 02,244,24611 
TORINO, c,so Massimo d'Azeglio 60, Tel, 011,6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel, 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165,231424 
ASTI, c,so Dante 80, Tel, 0141,351011 
BARI, viaAmendola 166/5, Tel, 080,5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel, 015,8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051,6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel, 051,4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel, 070,305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142,452154 
CATANIA, c,so Sicilia 37/43, Tel, 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel, 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984,72527 
CUNEO, c,soGiolitti21bis, Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055,561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel, 055,2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010,53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322,913839 
IMPERIA, via Altieri 10. Tel, 0183,273371 - 273373 
LECCE, viaTrinctiese87,Tel, 0833,314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090,65084,11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321,33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln19, Tel, 091,6230511 
REGGIO C., via Diana3, Tel, 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184,501555-501556 
SAVONA, p,zza Marconi 3/5, Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA, vIeTeracati 39, Tel, 0931,412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel, 0161,250754 


.'UFFICIO DI ZONA 


CORRADO TAM BERI 

è scomparso. Se ne va un compa¬ 
gno, un amico unico per vitaiità e 
generosità. Gii amici e i compagni 
di Gasai de' Pazzi io ricordano insie¬ 
me aiiafamigiia. 

Loredana Mezzabotta con Gianni, 
Francesca e Simone Caivielio pian¬ 
gono ia scomparsa di 

CORRADO TAM BERI 

Sono vicini aiia famigiia e ricorda¬ 
no con affetto i'amico fraterno, ii 
compagno di battagiieedi avventu¬ 
re, i'animatore delie compagnie, la 
sua capacità di comunicare gioia di 
vivere. L'ultimo saluto a Corrado 
sabato 30 ore 11.00 sezione Ds V.le 
M arx 189 


I compagni della sezione Ds Casal 
de' Pazzi-Ponte M ammolo si strin¬ 
gono intorno alla famiglia per la 
scomparsa del compagno 

CORRADO TAM BERI 


Mercoledì 27 è venuto a mancare 
all'età di 44 anni 

MAURIZIO CORTI 

lasciando un vuoto incolmabile per 
la sua generosità e le su e straordina¬ 
rie qualità umane 
Il teatro di Rifredi, chenon era solo 
il suo luogo di lavoro ma anche la 
suafamiglia, affranto per questa tra¬ 
gica perdita, invita tutti gli amici e 
colleghi alla commemorazione che 
avrà luogo sabato 30 novembre alle 
ore 9.00 presso la sala del Teatro in 
via Vittorio Emanuele, 303. 

Firenze, 29 novembre 2002 

OFISA SpA- V.leMilton, 89 
Tel. 489802-3-4-5 


La Società di M utuo Soccorso di 
Rifredi si unisce al doloredegli ami¬ 
ci del Teatro di Rifredi per la scom¬ 
parsa del Socio 

MAURIZIO CORTI 

Firenze, 29 novembre 2002 


La Presidenza, il Direttoree i colle¬ 
ghi del Quartiere Borgo Panigaie 
profondamentecolpiti dal grave lut¬ 
to, partecipano al doloredellefami- 
glieZandi-Gorioli per la prematura 
scomparsa della cara 

SILVIA 

Bologna, 29 novembre 2002 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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Trasporti, nuova commissione di garanzia 





MILANO Antonio Mortone sarà il presidente della nuo¬ 
va Commissione di garanzia per i'attuazionedelio scio¬ 
pero nei servizi pubbiici essenziaii, i cui nove membri 
sono stati designati ieri dai presidenti di Camera e 
Senato. L'ex presidentedeli'Associ azione nazionaie ma¬ 
gistrati, che prende ii posto di Gino Giugni, guiderà 
quindi ia commissione composta da Gianni Di Cagno, 
M ichele Figurati, Vincenzo Lippoiis, M arielia M agna- 
ni. Luigi M elica, Giampiero Proia, M icheleTiraboschi 
eAntonio Vaiiebona. 

La nuova Commissione durerà in carica tre anni, 
ma ii mandato è rinnovabiie per aitri tre. Ne fanno 
parte professori universitari, giuristi del lavoro, costitu¬ 
zionalisti, esperti in diritto amministrativo, socioiogi e 
tecnici di diverse aree ma senza incarichi ufficiaii in 


partiti e sindacati: normaimente, i membri indicati 
daii' opposizione sono due su nove. 

I compiti ai quaii sono chiamati i nove membri 
delia Commissione sono dettati daiia iegge 146 del 
1990, modificata daii iegge 83 del 2000, per contempe¬ 
rare il diritto di sciopero con aitri diritti, comequdio 
aiia mobiiità, aii'istruzioneevia dicendo. In pratica, ia 
Commissionefavorisceiareaiizzazionedi codici di au- 
toregoiamentazioneeogni tipo di accordo checonsen- 
ta di regoiare gii scioperi. Tra i suoi compiti, anche 
quelio di sorvegiiare ia prociamazione delie agitazioni, 
per indicarne ia ioro eventuaie attuazione contro ia 
iegge, di indicare ie precettazioni (che però vengono 
eseguite dai potere esecutivo), e di indicare ie sanzioni 
per gii sciopero svoitisi contro ia iegge. 
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Fiat, sciopero contro il piano 

«Disobbedienti» nella Pinaeoteea Agnelli. L Alfa Romeo oggi ad Arcare 


Angelo Faccinetto 


MILANO Sei ore di sciopero del grup¬ 
po da effettuarsi entro ii 5 dicembre. 
E un nuovo no, secco, ai piano. 
Fiom, Firn eUiim - con i'avvaiio di 
Cgii, Cisi eUii, cheoggi chiederanno 
un pronunciamento ai governo - boc¬ 
ciano ia Fiat. E io fanno formaimente 
ed unitariamente, con un documen¬ 
to redatto ai termine di una rinione 
deliesegeretrienazionaii che non ia- 
scia spazio a dubbi. «Ledichiarazioni 
riiasciatea Paiazzo Chigi dai governo 
su possibiii aperture da parte deiia 
Fiat - scrivono ietreorganizzazioni - 
erano del tutto infondate». A spiega¬ 
re ia ragione del giudizio, poche ri¬ 
ghe. «L'azienda ha ribadito i numeri 
del piano : 8.100 esuberi erano etanti 
restano». Insomma, soio conferme. 
Daiia chiusura delia produzione ad 
Arese ai ridimensionamento di M ira- 
fiori aiia cassa integrazionea zero ore 
per tutti gii 8.100 dipendenti annun¬ 
ciati. Gii unici cambiamenti sono ie 
«vaghe promesse di modifica». Tutte 


MILANO La piattaforma deiia Fiom 
per ii contratto affronta ii giudizio 
del milione e 400 mila metalmecca¬ 
nici che tra ii 9 e ii 13 dicembre - a 
chiusura delia campagna di informa- 
zionedi diecimiiaassembieeiniziata 
ii 18 novembre - saranno chiamati 
ai referendum intutteieaziendeFe- 
dermeccanica e Unionmeccanica. 
Tranneii gruppo Fiat che voterà do¬ 
po i'Epifania quaiora ia vertenza si 
proiunghi (Per Gianni Rinaidini ia 
vertenza Fiat terminerà soio con ia 
firma di un accordo). E poiché pro¬ 
prio tutti sono chiamati a votare - 
iscritti Fiom ma anche iscritti agii 


comunque aii'interno dei vecchio 
progetto. E che, secondo Fiom, Firn e 
Uiim, hanno «ii soio scopo di divide¬ 
rei iavoratori con ipotesi di maggior 
sfruttamento degii impianti; ipotesi 
che i'azienda vorrebbe venissero ac¬ 
cettate attraverso un peggioramento 
deliecondizioni dei iavoratori, a parti¬ 
re daTermini». 

In parti coi are, ietreorganizzazio¬ 
ni (anche ii Fismic sciopererà 6 ore, 
masuiiabasedi un documento auto¬ 
nomo) giudicano inaccettabiieii pia¬ 
no industriaiedel Lingotto in quanto 
fondato «suiia riduzionedeli'occupa- 
zione e ia chiusura degii stabiiimen- 
ti». E rivendicano ii mantenimento, 
per i dipendenti, del «rapporto con 
l'attività produttiva». Quindi, ai po¬ 
sto deiiacig azero oreo delia mobili¬ 
tà iunga, chesignificherebbero espui- 
sione dai processo produttivo, con¬ 
tratti di solidarietà. 

Ieri intanto è stata di nuovo pro¬ 
testa. Al Lingotto i «Disobbedienti» 
hanno occupato la Pinacoteca Agnel¬ 
li. Il blitz è scattato alle 17.30. Slogan: 
grazie Agnelli per i licenziamenti ad 


altri sindacati ei senzatessera, è pos¬ 
sibile anche la bocciatura. La Fiom 
si impegna a pubblicare il risultato 
fabbrica per fabbrica, una forma di 
autocontrollo. Infine ogni lavorato¬ 
re potrà votare una delle due opzio¬ 
ni sul salario, materia su cui la segre¬ 
teria Fiom non ha raggiunto unapo- 
sizi on e u n i tar i a: si potrà scegl i ere tra 
l'aumento di 135 euro uguali per 
tutti oppure riparametrati su scala 
100-157.1 n questo caso la Fiom pra¬ 
tica a casa sua quello che propone a 
Firn e Uiim. Per Giorgio Cremaschi 
la libertà di scelta serve alla Fiom per 
accrescere il suo consenso, ma è an- 


arte. Gli occupanti hanno chiesto di 
devolverel'incasso dei due mesi nata¬ 
lizi ai dipendenti Fiat. M entread Are¬ 
se, dalle 6 del mattino, i lavoratori 
hanno presidiato i cancelli bloccando 
tutti gli accessi alla fabbrica. Davanti 
alla portineria centrale è comparsa 
anche una caricatura del presidente 
del Consiglio in tuta blu con tanto di 
didascalia: «Presidenteoperaio o esu- 


che un messaggio a Federmeccani- 
ca. È comnunque una prova di de¬ 
mocrazia, diceRinaldini: «La demo¬ 
crazia rende il sindacato più forte. 
Se sono i lavoratori a decidere, tutti i 
sindacati sono più forti». Obiezione: 
«Ma poi alla fine ci sarà un accordo 
separato?». Per Riccardo Nencini 
questo esito non èautomatico: all'ul¬ 
tima piattaforma separata del '62 


bero?». Ad Arese, dove c'è la progetta¬ 
zione e si producono le auto ecologi¬ 
che- è la tesi di sindacati e lavoratori 
- c'èil futuro della Fiat. Seia chiusura 
di Termini Imerese, insomma, rap¬ 
presenterebbe un problema sociale, 
quella dello stabilimento milanese sa¬ 
rebbe un errore in termini strategici. 
U n errorechetutto il gruppo finireb¬ 
be col pagare pesantemente. LeRsu - 


era corrisposto il contratto unitario 
del '63. Nè la piattaforma unitaria 
garantisce l'accordo unitario, vedi la 
rottura del 2001. E ora? «Il motivo 
principale delle piattaforme separa- 
teèil mancato accordo sulle modali¬ 
tà di approvazione della piattafor¬ 
ma», ricorda Rinaidini. Ma pesano 
anchedifferenzedi politichecontrat- 
tuali, la lotta decisa al precariato eie 


come Fiom, Firn e Uiim - chiedono 
che ad Arese ritornino le produzioni 
col marchio Alfa. N elle loro manife¬ 
stazioni di lotta ieri i lavoratori non 
sono stati soli. Gli studenti dei licei di 
Rho, Garbagnate ed Arese - oltre ad 
un gruppo di universitari della Stata¬ 
le - hanno improvvisato un'assem¬ 
blea di solidarietà, con blocco del traf¬ 
fico lungo vialeLuraghi. N el pomerig¬ 
gio è stata la volta di Roberto Vec¬ 
chioni, di Franca Rame, di Aldo, Gio¬ 
vanni eGiacomo. E davanti alla porti¬ 
neria presidiata si ètenuto uno spetta¬ 
colo. Prima Vecchioni, con un breve 
concerto, poi Franca Rame. «Sono 
qui per sapere le ragioni di questo 
degrado edi questa rovina assurda» - 
ha detto il cantautore. «Vedo gente 
senza lavoro - ha concluso - efranca- 
mente, anche se non dovrei, provo 
un po' di vergogna». 

Oggi si replica. A bordo di 12 
pullman, i dipendenti del Biscione si 
trasferiranno ad Arcare. Dimostre¬ 
ranno davanti alla residenza di Silvio 
Berlusconi, l'uomo dell'altro Biscio¬ 
ne. 


Una caricatura del 
premier 

esposta durante 
il presidio di ieri 
allo stabilimento 
dell'Alfa Romeo 
di Arese 
Dal Zennaro / Ansa 


famose 18milaliredi inflazioneche 
la Fiom intende recuperare, e che 
Firn eUilm non possono più chiede¬ 
re avendole ricevute come anticipo. 
La partita è aperta anche perché l'ac¬ 
cordo separato non giova nemmeno 
alle imprese: Cremaschi cita dati di 
Federmeccanica secondo cui le ore 
di sciopero nei primi nove mesi 
2002 sono aumentate del 470%. 
Nencini: «L'accordo separato per le 
aziende significa pagare lo stesso e 
ritrovarsi in casa il conflitto: l'accor¬ 
do separato costa molto più di quel¬ 
lo unitario». 

g.lac. 


Tra il 9 e il 13 dicembre il referendum nelle fabbriehe 

La piattaforma Fiom 
al giudizio dei lavoratori 



Tensione al vertice di maggioranza 

Finanziaria, il governo 
mette le mani avanti 
«Non ci sono risorse» 


ROMA «La Finanziaria ha colto il Paese in un momento di grande 
difficoltà». Poche parole, quelle del senatore Domenico Nania (An) 
all'uscita dal vertice di maggioranza di ieri in Senato - alla presenza 
del ministro Giulio Tremonti - che si è concluso in tarda serata. 
Poche battute che però dicono molto. Anzi, l'essenziale: non ci sono 
risorse aggiuntive. Bisognerà fare con quello che già c'è. Che è molto 
meno di quanto scritto, se è vero quello che rivelano fonti riservate 
del Tesoro. Ancheseil decreto «blocca-spese» funzionerà alla perfezio¬ 
ne (cioè produrrà 2,5 miliardi di euro), l'anno si chiuderà con un 
rapporto deficit/pii pari a 2,4%, cioè0,3 punti più di quanto program¬ 
mato dal governo. Senza decreto si sarebbe a 2,6%, cioè sempre più 
vicini alla soglia del 3%. Non va meglio per la crescita, che sempre 
secondo lefonti di Via XX Settembre (non smentite dagli uffici del 
ministro) sarebbe ferma a 0,3-0,4%, sotto il target già abbondante¬ 
mente rivisto dello 0,6%. 

In questa cornice inquietante il percorso della Finanziaria si fa 
sempre più stretto. Nania parla del- 
lefascedeboli, dei bisogni più pres¬ 
santi (vittimedi alluvioni, terremo¬ 
ti, della sicurezza nelle scuole, della 
sanità), ma non chiarisce come e 
dovesi reperiranno le risorse e nega 
chesi sia parlato di condono. Poche 
ore prima era stato il presidente del¬ 
la Commissione Bilancio Antonio 
Azzollini ad ammettere: saràdiffici- 
letrovarei fondi per la ricerca. Pro- 


Anche col decreto 
«bloeea-spese» 
rapporto defieit-pil 
oltre il tetto 
programmato 


prio mentre fuori si alzava il coro in favoredei fondi per formazionee 
Università: dal presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, a 
quello di Confindustria Antonio D'Amato, fino ai rettori. 

C'è da supporre che nella riunione a porte rigidamente chiuse si 
sia fatto opera di «snellimento» degli emendamenti, per far restare in 
campo soltanto quelli assolutamente irrinunciabili, «non è stato un 
vertice risolutivo - ha dichiarato all'uscita il relatore di maggioranza 
Lamberto Grillotti -1 nodi sono ancora aperti». Intanto in Commis¬ 
sione l'opposizione ha deciso unilateralmente di ridurre i suoi 6.200 
emendamenti a 400. Lo ha riferito il relatore di minoranza. Natale 
Ripamonti, che - a nome del centrosinistra - ha spiegato che la 
decisione è stata presa a seguito della disponibilità della maggioranza 
ad allungare i tempi dei lavori (termineranno in commissione l'8 
dicembreanzichéil 5) edopo cheèstata assicurata la disponibilità ad 
approfondire le tematiche sollevate dall'opposizione. Si andrà dun¬ 
que ad una bocciatura tecnica in Commissione per tutti gli altri 
emendamenti chesaranno comunque ripresentati inAula. Il pacchet¬ 
to su cui si focalizzerà l'attenzione della Bilancio, ècomposto dai circa 
200 emendamenti a firma dell'Ulivo, più un pacchetto di altre 200 
proposte proveniente dai singoli gruppi. Ripamonti ha spiegato che 
particolare importanza rivestono le misure sulla ricerca, sugli enti 
locali, sull'estensione a tutto il 2003 degli sgravi del 36% per l'edilizia 
(accompagnati daunariduzionedell'lvaal 10%) esullemisured'aiu- 
to per i paesi colpiti dalle calamità naturali. L'opposizione ha anche 
annunciato che in Aula svolgerà alcune dichiarazioni di voto su 
ememendamenti presentati dalla Cdl anche per sottolineare - spiega 
Ripamonti - «che non è accettabile, con una Finanziaria di questo 
tipo, che la maggioranza presenti 1.200 proposte di modifica». 

b. di g. 


Confindustria diserta il congresso delTorganizzazione. Al centro della polemica la riforma del diritto societario. Domani la nomina del nuovo presidente Giuliano Poletti 

Legacoop sfida D’Amato: vuole annientare la cooperazione 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Ormai ègdo tra mondo coopera¬ 
tivo e Confindustria. Se non di più: 
guerra aperta. Al 36 esimo congresso di 
Legacoop (chedomani eleggerà Giulia¬ 
no Poletti alla presidenza) l'associazio- 
nedegli industriali ha preferito non par¬ 
tecipare. Doveva arrivare Guidalberto 
Guidi, cheall'ultimo momento ha dato 
forfait. Eppure l'assise si svolge proprio 
in casa Confindustria (all'Aditorium 
della Tecnica di Roma), alle spalle del 
quartier generale di Antonio D'Amato. 
Il fatto è che sulla riforma del diritto 
societario (molto vicina al traguardo) 
ormai il solco ètracclato: gli industriali 


continuano aso sten erechelecooper ati- 
ve godono di condizioni di privilegio 
che minacciano la libera concorrenza. 
Per questo chiedono che la riforma sia 
rinviata sne die. Le cooperative conti- 
nuanoadirechelenormenon possono 
essere le stesse per chi fa impresa con 
scopi di lucro echi all'utilità personale 
antepone quella dell'impresa. Già Giu¬ 
lio Tremonti, giocando d'anticipo sul 
Parlamento, ha preteso chesi tassassero 
gli utili indivisibili (meglio: chesi potes¬ 
se considerare utile indivisibile non più 
del 30% del capitale), facendo pagare 
quest'anno allecoop un sostanzioso «as¬ 
segno fiscale» di centinaia di milioni di 
euro in più rispetto agli anni preceden¬ 
ti. MaaD'Amato non basta: la coopera¬ 


zione va annientata, omologandola al 
mondo industriale. «Confindustria do¬ 
vrebbe rimettere l'orologio - dichiara il 
presidente uscente Ivano Barberini - e 
ricordare che oggi si è deciso di tassare 
persino gli utili indivisibili, mentre nel 
frattempo si è detassata la successione. 
Altroché concorrenza sleale». Non va 
giù, in Vialedell'Astronomia, chela mu¬ 
tualità possa conquistare quotedi mer¬ 
cato seguendo regole diverse: che viva 
pure, rimanendo però piccola. «Strano 
- replicano nei corridoi dell'Audito- 
rium - Se siamo davvero così privilegia¬ 
ti, come mai tutti questi industriali non 
mettono su una bella cooperativa?». La 
querdie è antica quanto insolubile: il 
pensiero unico del profitto non ammet- 


tedlversltàndla ricchezza. 

Così il confronto con gli imprendi¬ 
tori infiamma il podio e la platea del¬ 
l'Assemblea. In apertura c'è Michele 
VIetti, sottosegretario alla Giustizia , 
nonché presidente della Commissione 
che vaglia la riforma, chechiudela por¬ 
ta ad ogni ipotesi di rinvio. «Semmai è 
possibile un allungamento da tempi 
per l'entrata in vigore- dichiara- anche 
di 24 mesi. Ma le norme devono essere 
certe fin da ora. Nessuno cheabbia sen¬ 
so di responsabilità può tentare di fer¬ 
mare questo treno. Quanto a Cponfin- 
dustria, le critiche suscitano perplessità 
visto che la le^e interviene proprio per 
evitare situazioni di concorrenza slea¬ 
le». «Confindustria dovrebbe finirla di 


fare queste difese corporative- dichiara 
Massimo D'Alema, in prima fi la accan¬ 
to a Piero Fassino - Quello che serve 
oggi è un impegno comune del mondo 
imprenditoriale. Prima Confindustria 
hadifeso acriticamenteil governo, eog- 
gi si ritrova con una crescita allo 0,3%. 
Adesso continua a sbagliare, dovrebbe 
smetterla. In ogni caso Legacoop è riu¬ 
scita a farsi rispettare dal governo: la 
pretesadella destra di dividere in modo 
ideologico questo mondo non è riusci¬ 
ta». N on è meno tenero il segretario ds 
Fassino, che parlando dal podio invita 
il mondo politico «a guardare alle im¬ 
prese cooperati ve senza pregiudizi, sen¬ 
za quelle manifestazioni preoccupanti 
che registriamo in alcuni esponenti del 


governo». La difesa del movimento coo¬ 
perativo è trasversale e compatta - av¬ 
vertono gli oratori - tanto che Fassino 
rammenta al governo quello cheli presi- 
denteJacquesChirac ha ricordato a un 
parlamentare del suo raggruppamento: 
«Siamo stati eletti dai cittadini francesi 
per fare l'interesse della Francia, non 
dai cittadini di destra per fareuna politi¬ 
ca di destra». Tant'è che pochi minuti 
prima, dallo stesso podio, era stato il 
presidente della Compagnia delleOpe- 
reGiorgioVittadini atuonarein favore 
della cooperazione e della riforma così 
com'è. «Qui si tratta di un'idea di lavo¬ 
ro non economicistico - ha dichiarato 
Vittadini - Difendere questo è garanzia 
di democrazia». 


■ A.C.E.R. ■ 

Azienda Casa Emilia-Romagna 
Provincia di Bologna 

Piazza della Resistenza, 4 - 40122 Bologna 

AVVISO 

L'Azienda Casa Emilia Romagna della provin¬ 
cia di Bologna, intende costituire, ai sensi 
dell’art. 41 della L.R. n. 24 dell'S agosto 2001, 
una società per azioni, a prevalente capitale 
pubblico, avente ad oggetto sociale l’espleta¬ 
mento di attività di manutenzione di proprietà 
immobiliari e di attività accessorie. 

Per la selezione del socio o dei soci privati 
pubblica un bando sulla G.U.R.I. n. 282 del 
02 . 12 . 2002 . 

Il Bando è altresì immesso sul sito internet: 
http/Zwww.acerbologna.ìt. 

Il Presidente: Dott. Marco Giardini 

L’avviso integrale è nella banca dati , ^ 

www.infopubblica.com InJV 
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L’Istat conferma Taumento, è il tasso più alto dalfagosto 2001. Secondo l’Intesa consumatori rincari del 20% per le prossime feste 

Inflazione al 2,8%, e Natale sarà carissimo 


Laura Matteucd 


MILANO Non frena l'accelerazione di 
prezzi e tariffe che sta svuotando le ta¬ 
sche degli italiani. Natale, tra addobbi, 
alberi, presepi egiocattoli, costerà in me¬ 
dia il 20% in più rispetto all'anno scor¬ 
so, che in termini assoluti significa un 
rincaro di almeno 165 euro. E l'Istat 
intanto conferma il nuovo rialzo dell'in¬ 
flazione nel mese di novembre, arrivata 
al 2,8%, il livello più alto dall'agosto del 
2001. A far salire i prezzi è stato soprat¬ 
tutto il settore mobili, articoli e servizi 
per la casa (più 0,6%), ma anche i servi¬ 
zi sanitari e spese per la salute (più 
0,5%). 

Sindacati e Confindustria lanciano 
l'allarme. Come sottolinea Marigia 
Maulucci, segretaria confederale CgiI: 
«L'inflazionetocca punte mai realizzate 
negli ultimi quindici mesi, in agghiac¬ 
ciante coincidenza con la formazione 


del governo di centrodestra». Ancora: 
«L'unico dato in crescita è il deficit sul 
pii - prosegue-e non è positivo. Risulta 
quindi incomprensibile quale sia l'ur¬ 
genza dell'approvazione della devolu- 
tion. Viene il sospetto che lo stesso go¬ 
verno pensi chela Finanziaria non risol¬ 
verà nessuno dei problemi legati alla re¬ 
cessione». 11 presidentedi Confindustria 
Antonio D'Amato rinnova all'esecutivo 
l'invito a realizzare quelle riforme che 
renderebbero il Paese più competitivo. 

L'Isae, intanto, continua a sostenere 
che l'inflazione dovrebbe comunque 
scendere al 2,5% entro fine anno. M en¬ 
tro secondo rOcse, l'organizzazione che 
riuniscei Paesi industrializzati, èia man¬ 
canza di flessibilità del mercato del lavo¬ 
ro ad impedirne il calo. 

Chei prezzi continuino ad aumenta- 
relo ricorda anche l'Intesa dei consuma¬ 
tori: secondo la sua indagine sui consu¬ 
mi natalizi, il prezzo dei panettoni e dei 
pandori aumenta quest'anno del 10,5% 


rispetto al Natale scorso. Per una botti¬ 
glia di spumante si dovrà pagare il 14% 
in più, mentrerispettareil rito dellelen- 
ti echi e costerà il 20% in più. Per l'albero 
di Natale, naturaleo sintetico, si dovrà 
sborsare il 20% in più, mentre per gli 
addobbi l'aumento èpari al 18%. Secon¬ 
do ri ntesa, ogni famigiia italiana spende¬ 
rà per il Natale 2002 circa 800 euro, 
comprensive di regali, addobbi e generi 
alimentari, con un costo complessivo di 
18 miliardi di euro su un montetredice- 
simedi 30 miliardi. 

L'associazione di consumatori Al- 
troconsumo chiede che a fare il primo 
passo per rilancierei consumi siano ne¬ 
gozianti e governo, ponendo il tema del¬ 
l'aumento dei prezzi tra le priorità di 
politica economica, al pari dell'occupa¬ 
zione. Per Altroconsumo, infatti, lacom- 
binazionedeH'effettodellecrisi azienda¬ 
li con l'aumento dell'inflazionepotreb- 
bepregiudicarelo stesso sviluppo econo¬ 
mico atteso per il 2003. 


La classifica degli aumenti 

Variazione % dei prezzi dei principali capitoii di spesa a novembre 2002 
rispetto allo stesso mese del 2001 sulla base degli indici provvisori Istat 


Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 


i + 4,8 


Prodotti alimentari e bevande anaicoiiche 

LZ 

l + 3,b 

S3 AJtr beni e servizi 

f- 

1 + 3,5 

t^^TiasDcrti 

f- 

1 + 3,3 

Istruzione 

r- 

■ + 3,2 

ALbiflliamento e caizature 


^M + 3,2 

Ricreazione, spettacoii e cultura 

r 

=1 + 3,0 

BSI Bevande aicoliche e tabacchi 

r- 

3 + 2,3 

IHH Mobiii, articoli e servizi per ia casa 


3 + 2,2 


CO] Servizi sanitari e spese per la salute 
jr?^i ALiiajone, acqua, elettr. e combustibili 


tomunicazioni 


-1,2 O 
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Oggi aerei a rischio, domani fermi i treni 


MILANO /. 'emergenza maltempo 
ha indotto al rinvio dello sdopero 
del tramonto pubblico locale 
previsto per o^. Ma se a evita 
eoa la paralisi nelle città, il 
prossimo sarà comunque un week 
end difficile per chi à deve 
metterà in viaggo in treno o in 
aereo. 

I ferrovieri dellOrsa infatt 
inaoceranno le braccia per 24 ore, 
dalle 21 di domani alla stessa ora 
dd giorno succesavo. Secondo le 
informazioni diffuse da 
Trenitalia, drcolerà solo il 50% 
dd treni passeggeri a media e 
lunga percorrenza (Euroàar, 
Intercity, Eurodty ed E^resa), 
mentre! treni Regionali, 

Interregonali e Diretti potranno 
subire soppresàoni o limitazioni 
di percorso. 

Svolgendoà lo sdopero in una 
gornata festiva, infatti, le corse 
non potranno essere garantite, ad 
eccezione dd collegamento 
Roma-Fiumidno Aeroporto, 


asacurato con il treno no-àop 
Leonardo Expresso con servizi 
automobiliàid sostitutivi. 
Potranno, inoltre subire 
variazioni i treni che partono 
prima ddi'inizio ddio sdopao: è 
quindi conàgliabilepergli utenti 
verificare ^i orari di partenza 
prima di recara in dazione. 

Per ogni informazione è 
comunque posa bile consultare il 
àto internet www.trenitalia.it 
oppure tdefonare allo 892021, 
senza prefisso da tutta Italia. 

Non meno problematico il 
versante dd tramortì aerd. I piloti 
eg// asa denti di volo aderenti alla 
LI il e al Sulta à fermeranno dalle 
12 alle 16 di oggi pomeriggio. A 
solito di queda adendone 
A li tal ia ha annunciato che 
cancdlerà 78 voti, di cui 54 
nazionali e24 internazionali, 
mentre! collegamenti 
intercontinentali saranno 
asàcurati. t voli modificati, 
inoltre, saranno 148. 


«L’Europa sociale dice no al neoliberismo» 

Gabaglio, leader dei sindacati europei (Ces): Prodi ascolti la protesta dei lavoratori 


Giovanni Laccabò 


MILANO L’Europa sembra un cam¬ 
po di battaglia, iesuecapitaii quasi 
ogni giorno sono teatro di scioperi 
e cortei. Per ii ieader dei sindacati 
europei Emiiio Gabagiio accanto ai- 
ie ragioni particoiari per ciascun Pa¬ 
ese emerge un comune retroterra. 
Gabaglio, perché una prote¬ 
sta così diffusa? 

«Queste lotte corrispondono a 
ragioni diverse. Per Spagna e Porto¬ 
gallo è una reazione a iniziative dei 
governi che mettono in forse capisal¬ 
di della legislazione del lavoro. Per 
la Germania nei servizi è la questio¬ 
nesalariale, così purein taluni servi¬ 
zi pubblici della Gran Bretagna, do¬ 
ve però si contesta anche il ruolo del 
capitale privato. In Francia si difen¬ 
dei! ruolo del pubblico masi annun¬ 
ciano anche lotte a difesa del siste¬ 
ma pensionistico. In Italia non c'è 
molto da insistere: la Fiat segna un 
punto gravissimo di ristrutturazio- 
neegravi riflessi sull’occupazione». 
Quindi aogni lotta corrispon¬ 
de una motivazione naziona¬ 
le. E qual è il comune legame? 
«Il terreno comune è formato 
dal rallentamento dell'economia 
che sfiora la recessione ed anche dal- 
leiniziativedei governi che mettono 
in discussione pezzi fondamentali 
del modello soci aleeuropeo ei dirit¬ 
ti dei lavoratori». 

Come reagisce l'Europa? 

«A questo proposito ho una cri¬ 
tica da rilevare: l'economia rallenta, 
dopo cinque anni di calo, quest'an¬ 
no per la prima volta la disoccupa¬ 
zione europea riprende a crescere. 
Ebbene, da mesi critichiamo l'ina¬ 
zione, l'assenza di iniziativa delle au¬ 
torità europee per concertare una 
politica di rilancio dell'economia e 
dello sviluppo». 

Ma lo stesso Prodi ora non 
propone di rileggere II patto 
di stabilità? 

«Alla buon'ora! Prodi invita ad 
una reinterpretazione più adeguata 
del patto di stabilità, che ponga l'ac¬ 
cento non tanto sulla stabilità quan¬ 
to sulla crescita. Finalmente la dire¬ 
zione giusta! Finalmente si prende 
coscienza che urgono risposte in 
chiave di sviluppo e che bisogna 


Lo sciopero dei 
dipendenti 
pubbiici francesi 
ii 26 novembre 
scorso a Parigi 
In basso 
Sivigiia 20 
giugno 2002 
Candido 
Mendez 
(Ccoo) 
Emiiio Gabagiio 
Sergio Cofferati 
e Jose Maria 
Fidalgo(Ugt) aiio 
sciopero 
generaie 
europeo 



l#OTS 


smetterla di parlare solo di riforme 
di struttura e del mercato del lavoro 
come pretesti per guardare altrove. 
Lunedì avremo l'incontro semestra¬ 
le, il dialogo macroeconomico tra 
Commissione, Ecofin, Bce e parti 
sociali, e intendiamo sostenere la 
Commissione che sembra rendersi 
conto che occorre cambiare strada». 
Le " risposte di sviluppo" che 
ruolo svolgono rispetto all'In¬ 
tegrazione economica? 

«Ogni giorno di più l'Ue è uno 
spazio economico integrato, ma la 
Bce si limita a gestire la politica mo¬ 
netaria mentredovrebbeten erecon¬ 
to non solo dell'inflazione ma anche 
delle esigenze dello sviluppo, e per¬ 
tanto dovrebbe ridurrei tassi di inte¬ 
resse. Inoltre occorre coordinare le 
politiche economiche: nonèpossibi- 
ieche l'unico attoresia la Banca cen¬ 
trale. Non si può consentire che in 
un unico spazio ci sia un solo fatto¬ 
re unificante, la moneta, e quindici 
centri decisionali per la politica eco¬ 



nomica: significa non tentare nem¬ 
meno di mettere a frutto lepotenzia- 
lità che l'Europa ha costruito. Serve 
una politica economica cheabbia in 
testa il rilancio dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione». 

E l'attacco al welfare? 

«Negli ultimi anni il modello so¬ 
ciale europeo è stato messo in di¬ 
scussione dalle politiche neoliberi- 


ste, cheperò ogni giorno mostrano i 
loro limiti. È necessaria una strate¬ 
gia che abbandoni l'idea che le politi¬ 
che pubblichenon abbiano più nien¬ 
te da dire allo sviluppo. Proprio og¬ 
gi (ieri, ndr) con le autorità europee 
abbiamo avviato una nuova fase del 
dialogo sociale. Prodi stesso ha det¬ 
to che ci dobbiamo interrogare non 
solo sulle ragioni più prossime delle 


difficoltà, ma anche sulle prospetti¬ 
ve. Sta per concludersi una fase do¬ 
minata dall'onnipotenza del merca¬ 
to e si profila l'affermazione di una 
visione dell'economia europea che 
esige un ruolo più attivo dei poteri 
pubblici e la riorganizzazione del¬ 
l'apparato produttivo». 

Come la Fiatiti Italia? 

«In tutti i Paesi ci sono grandi 
ristrutturazioni che impongono un 
adeguamento forte dell'apparato 
produttivo: ciò non può avvenire in 
modo selvaggio, senza un inquadra¬ 
mento generale e slegato da politi¬ 
che attive che accompagnino questi 
processi ed aprano nuove scenari al¬ 
lo sviluppo. Serveuna politica indù- 
strale europea che sostenga svilup¬ 
po, innovazione, competitività, che 
innovi anche il mercato del lavoro 
ma non in base al criterio di flessibi¬ 
lità senza regole, bensì concertando 
nuove regole che assumano laflessi- 
bitàecon egualeforza la difesa delle 
tutele e dei diritti». 


poteri 

Fazio pensa a Menichella 
e si difende dagli «insolenti» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Parla dell'intreccio tra ban¬ 
che e industria (vuol dire Medio¬ 
banca?), della Fiat edelle Fondazio¬ 
ni, del mercato del lavoro, e infine 
delle critiche e della «singularis in^ 
solentia» che le ha caratterizzate È 
un Antonio Fazio in trincea, quello 
che esterna al trentennale di lavoro 
dei dipendenti della Banca d'Italia. 
U na difesa a tutto campo del ruolo 
e l'autorevolezza dell'istituto, preso 
di mira da più parti e sempre più 
intensamente negli ultimi mesi 
(per citare solo qualche nome: 
Francesco Cossiga, Bruno Tabacci, 
GiulioTremonti). 

Il governatore accerchiato dal¬ 
le polemiche indica a modello il 
suo predecessore Domenico M eni- 
chella, che «dette impulso all'azio¬ 
ne della vigilanza. Non replicò mai 
alle pressioni o alle critiche mosse 
da interessi di parte o alimentate da 
visioni distorte, privedi fondamen¬ 
to, quando non caratterizzate, co¬ 
me talora avviene, da singularis in- 
solentia». Perconcluderecon il rin¬ 
graziamento - implicito, visto che 
non lo cita - al presidente della Ca¬ 
mera Pier Ferdinando Casini per 
aver difeso l'autonomia el'indipen- 
denza dell'istituto. L'occasione fu 
la Finanziaria, quando Casini decre¬ 
tò inammissibile l'emendamento 
presentato da Tabacci che mirava 
ad utilizzare le riserve valutariedel- 
la banca centrale. Casini «racco¬ 
glie» l'invito, sottolineando nell'in¬ 
tervento conclusivo che «chi opera 
nello Stato e nelle istituzioni deve 
lealmentedifendernesemprel'auto- 
nomia e la dignità, anche a costo di 
affrontare dolorose incomprensio¬ 
ni». 

Sull'intreccio tra banca e indu¬ 


stria Fazio invita ad un rapporto 
corretto che eviti «intrecci tra debi¬ 
to, proprietà efinanziamento». Nes¬ 
sun riferimento esplicito al pool di 
istituti che si è esposto con la Fiat 
per il difficile percorso di rilancio. 
Sull'industria torineseil governato¬ 
re invita ad «uno sforzo corale di 
tutte le parti interessate» che apra 
«una strada verso la soluzione». 

passando al sistema creditizio 
il numero uno di Via N azionalesot- 
tolinea il ruolo fondamentale delle 
Fondazioni nel processo di riasset¬ 
to. Fuori dalle righe, si tratta di un 
altro colpo assestato al ministro 
Giulio Tremonti, visto che il 99% 
delle Fondazioni è in guerra con 
ViaXX Settembre, armato di ricor¬ 
si al Tar edi emendamenti alla Fi¬ 
nanziaria per ridefinire la portata 
della riforma. Come al solito il go¬ 
vernatore non si scompone, non 
esce dal seminato. Si limita ad assi¬ 
curare che «questi enti non man¬ 
cheranno di dare nuovo impulso, 
una volta che saranno superate le 
presenti incertezze e sarà conclusa 
ia fase normativa in atto, raggiun¬ 
gendo, ponderatamente, conver¬ 
genti positive soluzioni». Tradotto 
vuol direchequei ricorsi vanno be¬ 
ne 

Da Via Nazionale arriva la «be¬ 
nedizione» anche a chi combatte 
per avere più fondi in Finanziaria 
su ricerca ed istruzione, mentre 
prosegue il pressing sulle «nuove 
tutele» da inserire nel mercato del 
lavoro. Per il governatore può esser¬ 
vi «convergenza, quantomeno di 
fatto, sugli obiettivi strategici tra da¬ 
tore di lavoro e lavoratore, per in¬ 
trodurre, così, motivazioni e pro¬ 
spettive nuove». Ultimo capitolo 
aperto, quello sul federalismo, che 
«presenta rischi, ma anche grandi 
opportunità». 


Il Consiglio generale della eonfederazione di via Po approva a maggioranza Pallargamento proposto da Pezzotta 

Nuova segreteria Cisl, il 25 per cento dice «no» 


MILANO Oltre il 25 per cento del Consiglio 
generale della Cisl ha detto «no» alla proposta 
di Pezzotta per l'allargamento della segreteria 
confederaledanoveadieci membri. 

Ieri, nel vertice della confederazione di via 
Po hanno fatto il loro ingresso quattro nuovi 
componenti. Renzo Bellini (numero uno dei 
tessili e dei chimici), Anna M aria Furlan (se- 
gretari a regi 0 nai e del I a L i gu ri a), C esare Regen- 
zi (leader degli edili) eAntonino Sorgi (segre¬ 
tario generale dei postelegrafonici) hanno pre¬ 
so il posto di LiaGhisani, Giovanni Guerisoli 
e Graziano Trerè che hanno completato il 
mandato di otto anni. M a su 214 votanti e200 
schede valide -14 gli atenuti - Furlan ha otte¬ 
nuto solo 143 preferenze. E ancor meno ne 
hanno totalizzati Regenzi (135), Bellini (127) 
e Sorgi (121). 


La proposta, insomma, è stata approvata a 
maggioranza, ma si è registrata una spaccatu¬ 
ra che ha visto astenersi strutture regionali edi 
categoria assai importanti negli equilibri della 
confederazione. Nella stessa segreteria confe- 
deralesi sono infatti astenuti tresegretari: Gio¬ 
vanni Guerisoli (uscente per scadenza del 
mandato), Giorgio Santini e Pierpaolo Barat¬ 
ta, che ha espresso il suo dissenso alla riunione 
dell'esecutivo dell'organizzazione chiedendo 
di rinunciareall'allargamento in quanto si sta¬ 
va riproponendo una logica correnti zi a. 

Contro l'estensione a dieci membri della 
segreteria si sono schierati anche il leader dei 
metalmeccanici, Giorgio Caprioli e quello dei 
bancari, Eligio Boni. Entrambi hanno deciso 
di astenersi. Comesi sono astenuti il segreta¬ 
rio regionale del Veneto, Franco Sec e quelli 


dell'Emilia Romagna, del Friuli Venezia Giu¬ 
lia e del Trentino, oltre ai segretari provinciali 
di M ilano eTorino. 

Dopo il voto, dall'interno del Consiglio 
nazionale giungono commenti rassicuranti. 
Nessuna crisi, rassicurano in molti, ma solo 
un confronto franco sulla proposta del segreta¬ 
rio. 

Intanto, secondo quanto si è appreso. Ni¬ 
no Sorgi dovrebbe essere sostituito al vertice 
del sindacato delle Poste da Mario Petitto, 
l'attuale segretario aggiunto. Per gli edili è già 
fissata una riunione del comitato esecutivo il 
18dicembre, mali nuovo segretario dovrebbe 
essere Domenico Pesenti,attualesegretario or¬ 
ganizzativo della Lombardia. Perii nuovover- 
ticedellaCisI ligure, invece, una deci sione do¬ 
vrebbe essere presa già la prossima settimana. 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

Si avverte che è indetto appalto - con¬ 
corso per la fornitura dei Servizi 
Socio-Assistenziali e di pulizia della 
R.S.A. “Isabella d’Este” per il periodo 
1.01.2003 al 31.12.2003, da aggiudi¬ 
carsi con procedura ristretta accelera¬ 
ta. Importo presunto Euro 580.000,00 
oltre IVA. Aggiudicazione ai sensi 
delTart. 23 del D.L.sg 157/95 sulla 
base deU’offerta economicamente più 
vantaggiosa. Le domande di partecipa¬ 
zione dovranno pervenire entro le ore 
12,00 del giorno 14.12.2002 alla 
Direzione Generale dell’Azienda in 
Mantova - Piazzale Michelangelo,!. Il 
Bando integrale è stato inviato alla 
G.U.C.E. in data 23.11.2002. Il Bando 
integrale ed il Capitolato Speciale 
sono ritirabili tutti i giorni lavorativi 
ore 9-12 presso l’Azienda o consulta- 
bili sul sito www.aspefmantova.it. 
Non si esegue servizio Fax. 

Mantova, lì 26 Nov. 2002 

Dott.ssa Graziella Eugenia Aseari 
(Direttore Generale) 


TUTTE r EDICO' 


Avvenimenti 

settimanale dell’altritalia 



- Televisioni 

La Consulta dice stop a Gasparri 
ma il ministro non ci sta 


- Russia 

I maldestri piazzisti 
dell’uranio a saldo 


- Aids 

Il virus sta uccidendo 
il Sud del mondo 


diretto da Adalberto Minacci 
e Diego Novelli 


2 euro 
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Paolo Sassi e Giancarlo Filocamo nominati commissari straordinari. Si apre la caccia alle poltrone anehe per Inali e Enpals 

Inps, lascia il Consiglio di amministrazione 


Raul Wittenberg 


ROMA Dopo la scomparsa prematu¬ 
ra, l’altro giorno, del presldentedel- 
ri nps Fabio T rizzi no, è stata l'urgen¬ 
za della cartolarizzazione del crediti 
dell’Istituto, decisiva per la Finanzia¬ 
rla, che ha costretto II governo a pro¬ 
cedere a tamburo battente al com¬ 
missariamento deH’Ente previdenzia¬ 
le. E Infatti Ieri pomeriggio II mini¬ 
stro del Welfare Roberto MaronI, 
sentito II collega delTEconomla Glu- 
lloTremontl,ha nominato II suo con- 
slgllereglurldlco avvocato Gian Pao¬ 
lo Sassi commissario straordinario 
dell’lnps, esuo vIceGlancarlo Flloca- 
mo, alto funzionarlo del Tesoro. 

Tutto è cominciato Ieri mattina, 
quando l’Intero consiglio di ammini¬ 
strazione dell’lnps ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del ministro, 
presente alla riunione, essendo nel- 


rimposslbiuta di funzionarein man¬ 
canza di un presidente, l’organo a 
cui spetta per legge la convocazione 
del consiglio medesimo. M aroni na¬ 
turalmente le ha accettate, annun¬ 
ciando per fine dicembre la nomina 
del presidente e del nuovo consiglio 
di amministrazione dell’lnps Non 
solo: entro l’anno avremo nuovi ver¬ 
tici anche per l’Inall e per l’Enpals 
(lavoratori dello spettacolo), entram¬ 
bi già commissariati. Per l’Inpdap 
(la previdenza dei pubblici dipenden¬ 
ti) invece c’è tempo perché gli orga¬ 
ni scadono il prossimo maggio. 

Si apre dunque in anticipo la cac¬ 
cia alle poltrone, perché il governo 
aveva previsto di risolverei! proble¬ 
ma dei vertici degli enti a febbraio. 
Infatti fino a quella data avrebbe do¬ 
vuto durare l’Incarico di Trizzino, 
preso a sostituire il dimissionario 
Massimo Paci, dalla direzione gene¬ 
rale dell’Istituto che aveva ricoperto 


per moltissimi anni. E le poltrone in 
ballo sono parecchie, se si pensa che 
il consiglio deH’Inpshaotto compo¬ 
nenti più il presidente,esei più uno 
sonoairinail eall’Enpals. OraMaro- 
ni eTremonti dovranno decidere se 
proseguire la tradizione di distribui¬ 
re i seggi fra le aree d’influenza di 
maggioranza e opposizione. 

N el totonomine per la presiden¬ 
za deirinps entrerebbe l’ex leader 
della CisI Sergio D’Antoni, ma è più 
accreditato Natale Forlani. Sempre 
forte è la candidatura del sottosegre¬ 
tario al welfare Alberto Brambilla, 
espertissimo nella materia, cheavreb- 
bericucito larotturacon il suo mini¬ 
stro, MaronI. Altri nomi di livello 
sono Aurelio Candian, docente che 
siededa tempo nel Cda appena sciol¬ 
to, eOrnello Vitali docentedi statisti¬ 
ca demografica. Riguardo all’lnail 
verrebbe confermato l’attuale com¬ 
missario Vincenzo M ungaro. 


L'Inps nel 2002 



n Avanzo econom ico 

2.171 milioni 
dì euro 

(1.366 nel 2001) 



Avanzo 

patrimoniale 

15.071 milioni 
di euro 

(+2.171 rispetto 
al 2001) 



Riscossione 

contributi 

+3,8% 

(+2.084 milioni 
di euro rispetto 
ai primi 8 mesi 
del 2001) 



Iscritti 
alle gestioni 
pensionistiche 


oltre 1A,4 milioni 
(+2,1% rispetto al 2001) 


P 


al Fondo lavoratori 
dipendenti _ 

11,7 milioni 

(+190in/'^ rispetto al 2001) 



al Fondo lavoratori 
parasubordinati 

2,3 milioni 

(+186.520 rispetto al 2001) 


Cresciuti del 18% i conti correnti on-line 


MILANO La banca on line piace 
sempre più. Sono 4 milioni i conti 
correnti bancari on li ne nei primi 
sei mesi dell'anno, con un 
aumento del 18% rispetto alla fine 
dà 2001 (3,25 milioni). 

Analoga la crescita che si registra 
per i conti di trading on line: sono 
2,1 milioni rispàìo a 1,8 milioni 
dà 2001. E per il 2003 le 
previsioni parlano di quota 5,6 
rnilioni. 

È quanto emerge dal rapporto di 
Kpmg Consulting sull'e-Finance in 
Italia, giunta ormai alla quinta 
edizione 

I dati, rdativi a 55 tra te principati 
BancheeSim italiane, si 
riferiscono sia a conti nuovi, àrea 
il 38% ddle-bankinged il 44% 
ndfe-trading, sia aii'eccesso via 
web ai conti tradizionali. Non da 
ultimo dalla ricerca emerge che 
sono circa 350 mila i conti su cui è 
possibile acquistare fondi di 
investimento on line 
Ledimesulla crescita fanno 


presu mere che nd 2003 saranno 
operativi circa 5,6 milioni di conti 
on line di cui 3,1 milioni abilitati 
al trading on line 
L'andamento negativo dd mercati 
finanziari ha determinato una 
diminuzioneddia 
movimentazioneddia dientda di 
trading per cui l'80% dd conti 
(órca 1,7 milioni) è rimasto 
inattivo. 

Il restante20% (órca 430 mila 
dienti) ha fatto reg strare al meno 
una operazione nd semestre Di 
questi, almeno 35 mila dfettuano 
più di 6 operazioni al mese mentre 
sono circa 10 mila i veri e propri 
«day e heavy trader» (con oltre 33 
eseguiti al mese). 

Si èco3 ulteriormente accentuata 
la polarizzazione tra una ristretta 
minoranza molto attiva («day e 
heavy trader», circa lo 0,5% dd 
conti totali) e il resto della 
dientda che ri mane ferma e 
movimentata poco, in attesa di 
una ripresa dd mercato. 


Fondiaria, il mercato vuole l’Opa 

La compagnia di Firenze vola in Borsa. Capitalia, manovre per il controllo 


Chimica 

Nasce Solvay Solexis 
gigante del fluoro 


Roberto Rossi 


MILANO Voci di Opaegiochi di potere. 

I n una Borsa intorpidita dalla chiusura 
di Wall Street (per lafestadel Ringrazia¬ 
mento) gli unici sussulti veri sono venu¬ 
ti da Fondiaria e Capitalia. 

Per la società assicurativa di Firen¬ 
ze, passata qualche mese fa sotto la sfe 
ra d’influenza della Sai di Salvatore Li- 
gresti, è stata una giornata trionfale. 
Più di tre milioni di azioni scambiate 
con il titolo che è stato sospeso per 
eccessodi rialzo echehachiuso con un 
-F9,55%. 

Perché? Gli investitori stanno 
scommettendo nuovamentesul possibi- 
lelanciodi un’offertadi pubblico acqui¬ 
sto da parte di Sai che valorizzi mag¬ 
giormente le azioni Fondiaria. Alla ba¬ 
se di questa speranza la sentenza con 
cui il Tar del Lazio ha accolto, duegior- 
ni fa, il ricorso presentato dal fondo 
Liverpool (fondo che tutela i piccoli 
azionisti) contro la decisionedellaCon- 
sob di non riconoscere l’esistenza di 
patti parasociali tra Mediobanca e Sai 
all’epoca deH’acquisizionedella compa¬ 
gnia da parte di quest’ultima. 

Per comprendere il significato ène- 
cessario fare un passo indietro. Quan¬ 
do l’authority di Luigi Spaventa emise 
il suo verdetto, lo stesso che il Tar ha 
bocciato, la Sai aveva trasferito su 5 
investitori istituzionali (i "cavalieri 
bianchi") il 30% di Fondiaria, ipoteca¬ 
to nell’estate precedente per volere di 
Mediobanca preoccupata dall’assalto 
Fiat-Edf a Montedison. Al momento 
del pronunciamento, quindi, formal¬ 
mente Sai non possedeva più un’azio¬ 
ne della compagnia fiorentina ma sol¬ 
tanto grappoli di opzioni per venderee 
comprare(putecall) che gli assicurava¬ 
no, però, il diritto di rientrarein posses¬ 
so di quella partecipazione. Si trattava 
di un portagefinanziario?! cinqueinve- 
stitori agivano «per interposta» perso¬ 
na (Mediobanca)? Per la Consob no. 
Per il Tar, che ha rispedito il faldone a 
Spaventa, invece sì. 

Se fosse ravvisato il concerto tra 
Sai e M ediobanca scatterebbe per legge 
l’obbligo di una Opa. Ed è questo su 
cui il mercato scommette. Una soluzio¬ 
ne possibile? Su questo punto fra gli 
operatori non c’è accordo. «Il mercato 
aspetta il responso della Consob. M a le 
motivazioni del Tar che non lasciano 



CAPITALIA 


Il gruppo opera dal 1 luglio 2002; i soci principali e il valore azionario 

-CAPITALIA* 
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Un trader 
al telefonino 
davanti 
Piazza Affari 
a Milano 
Dal Zennaro / Ansa 


spazi a dubbi» ha spiegato un trader. 
«Sembra difficile - ha detto un’analista 
di unasim milanese a Radiocor- arriva¬ 
re ai lancio di un’Opa, anche perchè la 
maggior parte degli azionisti di mino¬ 
ranza di Fondiaria potrebbero nel frat¬ 
tempo aver ceduto ie proprieazioni». 

Fatto sta che il titolo Fondiaria è 
vicino così ai concambio di 4 a 1 con 
Sai originariamente pattuito. Se si ra¬ 
gionasse in questa maniera le azioni 
delia compagnia fiorentina avrebbero 
ancora un margine di apprezzamento 
di oltre il 20%. 

Anche per Capitalia ieri èstata una 
giornata di record. Il titolo è stato o^ 
getto di un pesante rastrellamento in 
vista della scadenza del patto di sindaca¬ 
to, facendo segnarevolumi per 92,9 mi¬ 
lioni di pezzi, pari al 4,2% del capitale 


anche se il titolo ha chiuso con un calo 
dell'1,09% al,63euro. 

La questione di fondo, in questo 
caso, è il possibile ingresso di nuovi 
soci nel patto di sindacato che regola la 
vita della società (Cassa di Risparmio 
di Roma con 11%, Toro con il 6,7% e 
Abn Amro con 6,6%). Si parla del fi- 
nanziereGnutti, deH’immobiliarista ro¬ 
mano Ricucci e della Popolare di Lodi, 
dei libici della Lafico. Tuttavia nelle 
stanze operative si fa avanti ancheun’al- 
tra ipotesi. Quale? Quella che vede die¬ 
tro i movimenti di questi giorni pro¬ 
prio gli stessi azionisti di via M inghetti 
che, in vista di una possibile uscita dal 
gruppo, stanno tentando di riportare a 
livelli accettabili il prezzo del titolo per 
trarre maggior vantaggio dalla futura 
cessione. 


Corriere della Sera 

I Romiti dicono che Fatò 
è solo «un supporto» 


MILANO In questi anni di lunga carriera 
Franco Tatò si è abituato a sentirsi chiama¬ 
re in tutti i modi. «Kaiser» e «Franz» sono 
stati i nomignoli più ricorrenti che lo hanno 
accompagnato durante la sua permanenza 
alla Mondadori prima e all’Enel poi. Da 
ieri, però, aquesti seneèaggiunto un altro. 
Quello di «supporto». 

Perché questa è stata la definizione che 
Maurizio Romiti, l’amministratore di FIdp 
(società che controlla il Corriere della sera), 
ha affibbiato a Tatò e al suo operato in 
questi pochi mesi passati sulla poltrona del¬ 
la presidenza del gruppo multimediale. Lo 
hafatto nel corsodi un’intervistaa«Il Gior¬ 
nale». 

Forse il segno di un malessere che si 
awertein casa Romiti?Già, perché attacca¬ 
re Tatò? Forse i Romiti (oltre a Maurizio 
nel conto si deve inserire anche il padre 
Cesare, presidente di Rcs) si aspettavano 
che la sua nominafossefinalizzata solo a un 
ruolo di rappresentanza. 

M a così non è e non sarà. Tatò è stato 
voluto dallebanchechefanno partedel pat¬ 
to di sindacato della società per tutelare 


l’operato di Romiti junior, quello che ha 
voluto il disastrato polo della moda. 

E a Tatò servono deleghe operative che 
al momento gli mancano. Deleghe che i 
Romiti vogliono tenersi strette. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni aperture in tal senso 
avrebbero dovuto aversi a parti re dal prossi¬ 
mo anno. Dopo l’uscita di ieri c’è da chie¬ 
dersi se queste arriveranno mai. 

Deleghe 0 non deleghe, comunque, se¬ 
condo molti osservatori la mano di Tatò già 
sarebbestata visibile. FI a iniziato a guardare 
dentro i periodici, di cui è responsabile Pao¬ 
lo M ieli chesi occupa delleletteresul Corrie- 
reed èspesso candidato a poltroneduverse. 
Pia salutato Urbano Cairo che raccoglieva 
la pubblicità per alcunetestate Rizzoli. 

Tatò ha inoltre bloccato il contratto di 
collaborazione con Giulio Anseimi, l’ex di¬ 
rettore de L’Espresso, che doveva iniziare a 
scriveresul Corriere. Ad Anseimi l’ex ammi¬ 
nistratore delegato dell’Enel ha chiesto i 
danni, svariati miliardi di vecchie lire, per 
una campagna giornalistica ritenuta diffa¬ 
matoria. 

r.e. 


Nasce Solvay Solexis, la società frutto dell'unione 
tra Ausimont (ex M ontedison) e la Solvay 
Floruopolymers, controllata del gigante della 
chimica efarmaceutica belga Solvay. La nuova 
società è leader mondiale nella produzione e 
commercializzazione di prodotti fluoranti 
utilizzati in mercati ad alto contenuto tecnologico 
con un fatturato globale di 900 milioni di euro. 


Unicredito e Intermonte 

Banchieri sul palco 
per beneficenza 

U nicredito e Intermonte (società del gruppo 
Monte dei Paschi di Siena) hanno organizzato per 
lunedì 2 dicembre a Milano una serata di 
beneficenza che vedrà esibirsi sul palco del Rolling 
Stones due band musicali: la Unicredit&Friendse 
la Lokomotion. Il ricavato della serata sarà 
devoluto all’Associazione "Insieme Intelligenti’’ 
che aiuta i bambini con difficoltà cognitive come 
Sindrome di Down e ritardo mentale. 


IXFIN 

Acquisita la Marcili 
sistemi elettronici 

Ixfin, controllata dalla famiglia Pugliese, ha 
acquisito il 100% della M agneti M arelli Sistemi 
Elettronici e l'intero controllo di Promek, U nicom 
eil 49% di Ics, licenziatariadel Marchio Olivetti. 
Le acquisizioni si inseriscono nel progetto di 
sviluppo di Ixfin che intendefocalizzare le propria 
attività nei settori automobilistico, del mercato 
dell'elettronica per la casa e dell'informatica. 


COLUSSI 

Da oggi i lavoratori 
in stato di agitazione 

Le assemblee dei lavoratori della Colossi di 
Petrignano di Assisi hanno proclamato per oggi lo 
stato di agitazione, dando mandato alleRsu di 
proclamare altre forme di lotta. Alla base della 
crisi dei rapporti sindacali, vi sono le posizioni 
unilaterali assuntedalla dirigenza Colossi ed in 
particolaresulla cessione in appalto dell'ultima 
partedel magazzino prodotti finiti e alcuni punti 
specifici della contrattazione aziendale. 


La decisione deirAuthority sul prezzo massimo. Oggi mantenere il proprio numero ne costa 27 

Telefonini, «portability» a 10 euro 


MILANO La Commissione infra¬ 
strutture e reti dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni ha 
fisato i criteri per la definizione 
del prezzo masimo che gli opera¬ 
tori di telefonia mobile potranno 
imporre ai clienti per il servizio di 
«number portability», ossia la 
posibilità di manrenere il pro¬ 
prio numero anche cambiando 
gestore. 

Dal 1° gennaio del prosimo 
anno il prezzo non potrà supera- 
requello stabilito per la portabili¬ 
tà di numeri di rete fissa, equindi 
sarà al di sotto dei 10 euro contro 
i 27 euro chesi pagano oggi, fisa- 
ti da un accordo tra operatori di 


telefonia mobile. 

LaCommisionehaanchede- 
ciso che questo prezzo potrà esse¬ 
re rivisto «alla luce di osservazio¬ 
ni sull'andamento delle dinami¬ 
che di mercato» e «dopo un con¬ 
fronto con gli operatori interessa¬ 
ti». 

«Dire che siamo delusi è po¬ 
co, la montagna ha partorito il 
topolino, ed dispiace che nono¬ 
stante le premesse, non si sia nei 
fatti dimostrata attenzione nei 
confronti del mercato». Così Giu¬ 
seppe Sammartino, direttore ge¬ 
nerale di H 3g ha commentato la 
decisionedell'Authority di fisare 
il prezzo massimo della portabili¬ 


tà del numero dei telefonini a cir¬ 
ca 10 euro. 

«La number portability - ha 
aggiunto Sammartino - interessa 
il mercato. I costi effettivi dovreb¬ 
bero essere zero e ogni operatore 
dovrebbe farsi carico dd propri 
costi. Per quanto riguarda il tetto 
dd dieci euro, ricordo chelatde- 
fonia fissa ha costi più devati, 
mentre ribadirlo per qudia mobi- 
lesignifica non aver cambiato nul¬ 
la». 

Secondo H3g, «l'interesse dd 
clienteèqudio di essere libero di 
scegliere senza barriere e questa 
dd 10 euro è una barriera fittizia 
di cui non si sente bisogno». 


n 
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È il rendimento più basso dal giugno 1999. In due anni dimezzato il guadagno 

Anche i Cct scendono sotto il 3% 


L’aumento del flottante era l’ultima condizione imposta dalla Consob 

Collocato sul mercato il 5,2% del capitale 
La nuova Edison è pronta per Piazza Affari 


venerdì 29 novembre 2002 


■ CAMBI 

1 euro 

0,9934 dollari -r0,001 

1 euro 

121,3700 yen-r0,800 

1 euro 

0,6395 sterline -0,002 

1 euro 

1,4746 fra svi. -0,001 

1 euro 

7,4262 cor. danese -0,000 

1 euro 

30,8920 cor. ceca -0,056 

1 euro 

15,6466 cor. estone -r0,000 

1 euro 

7,2880 cor. norvegese -r0,013 

1 euro 

9,0654 cor. svedese -iff,005 

1 euro 

1,7806 dot australiano -0,002 

1 euro 

1,5634 dot canadese -r0,001 

1 euro 2,0097 dot neozelandese -0,003 

1 euro 

237,9500 fior, ungherese -r1,190 

1 euro 

0,5730 lira cipriota-r0,001 

1 euro 

229,7635 tallero sloveno -r0,041 

1 euro 

3,9795 zloty poi. -r0,032 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,64 2,58 

Bot a 6 mesi 98,70 2,47 

Bot a 12 mesi 97,29 2,56 

Bot a 12 mesi 97,51 2,57 


Borsa 

La Borsa ha proseguito il 
rialzo anche nel giorno del 
Ringraziamento, con i mer¬ 
cati Usa chiusi per la festi¬ 
vità nazionale, e ha regi¬ 
strato un nuovo progresso 
dello 0,86% (indice Mi- 
btel) con scambi solo in leg¬ 
gero calo rispetto alla vigi¬ 
lia (2,7 miliardi di euro di 
controvai ore). Acqu i sti pi ù 
selettivi hanno contrastato 
il peso di alcune vendite 
per realizzi al termine di 
un periodo di rialzi (è il 
caso di Capitana e Auto¬ 
strade, in controtendenza) 
e il contratto future, a tre 
setti mane dal Ia scadenza, è 
stato scambiato ampiamen¬ 
te sopra i 26 mila punti (il 
massimo l'ha toccato in 
matti nata a 26.300 per tor¬ 
nare nel finale a 26.200). 
Seduta positiva anche per 
il Nuovo mercato che ha 
chiuso con un -l■2,50%. 


MILANO Anche il rendimento dei 
Cct scende sotto ia sogiia del 3%. 
All'asta di ieri ii rendimento annuo 
iordo si è fermato ai 2,92%, con un 
Caio di 22 centesimi. Si torna così ai 
iivelio del giugno 1999. 

Per i Bot-peopie, i sottoscrittori 
di obbiigazioni delio Stato, queliadi 
ieri èstataiaquintatipoiogiadi tito- 
ii ad essere scesa sotto ia sogiia del 
3%. Sotto questo livello sono già i 
Ctz e tre emissioni Bot. I Buoni del 
Tesoro trimestrali sono stati fissati 
ai 2,853%: i semestraii, tre giorni fa, 
si sono fermati ai 2,847%; gii annua- 
ii sono ora ai 2,867% mentre i Ctz a 
24 mesi hanno spuntato a metà me¬ 
se soio ii 2,87%. 

Aii'asta di ieri venivano offerti 
Certificati di Credito del Tesoro per 
un ammontaredi 3 miliardi di euro 
e i'offertaèstata sostenuta, superio¬ 
re a 5,4 miiiardi. A contribuire ai 
buon affiusso delia richiesta potreb- 


Datamat firma 
contratto con l’Esa 

MILANO Ddtdmdthd siglato un con¬ 
tratto annuale rinnovabile, di oltre 
2 milioni di euro per il primo 
anno, con l'Agenzia spaziale 
europea (Esa) per il supporto 
ingegneristico durante la fase 
operativa del sistema satellitare 
Envisatdi osservazione della terra. 
Il contratto rinnovabile per altri 
due anni ed ulteriormente 
estendi bile per l'intera vita del 
satellite (circa 5 anni) ha un 
notevole potenziale economico che 
si aggiunge a0i oltre 30 milioni di 
euro di ricavi già generati per 
Datamat dal progetto Envisat nel 
corso de^l ultimi 8 anni. 


be essere stata ia riduzione delie 
emissioni decisa dai Tesoro per i' 
uitimo mese deli' anno, in funzione 
anti-debito. I titoii di ieri - ia terza 
tranchedel Cct primo ottobre2002 
in scadenza nel 2009 - sono stati 
assegnati con un prezzo di aggiudi¬ 
cazione sopraia pari: 101,29. li ren¬ 
dimento havisto una fiessionedi 22 
centesimi, dai 3,14 deli' uitima ana- 
ioga operazione, e per trovare un 
iivelio più basso bisogna risaiire ai 
28 giugno '99quando i Cct vennero 
assegnati ai 2,89%. 

In un soio anno il taglio è di 
quasi un punto e mezzo: ii 29 no¬ 
vembre 2001 i Cct erano stati asse¬ 
gnati ai 3,39%. M a ii guadagno per 
i sottoscrittori èquasi dimezzato ri¬ 
spetto ai 5,23% che è stato ricono¬ 
sciuto a chi ha acquistato titoii neli' 
agosto e neli'ottobredel 2000, quan¬ 
do ii rendimento viaggiava a circa 
2,31 punti sopra a guàio attuaie. 


M ILANO Italenergia Bis, azionista di 
riferimento di Itaienergia, ha cedu¬ 
to 105 miiioni di azioni ordinarie 
(pari ai 5,2% del capitale ordinario 
risuitantedopo ia fusione con Edi¬ 
son) per 151 miiioni di euro ad aicu- 
ni investitori neli'ambito del previ¬ 
sto piano di ripristino del flottante 
di Borsa delia compagnia neliaqua- 
ie sarà fusa per incorporazione Edi¬ 
son, con efficacia dai primo dicem¬ 
bre. L’operazione è awenura a 1,44 
euro per azione in diversi biocchi, 
tutti inferiori ai 2%. Con questa 
operazione Itaienergia bis riduce ia 
sua partecipazione nel capitaleordi¬ 
nario delia nuova società ai 76,9%. 

Coi ripristino del flottantemini- 
mo per la quotazione reaiizzato at¬ 
traverso iacessionedapartedi Itaie- 
nergia Bis del 5,2% del capitale di 
Itaienergia post fusione con Edison, 
ia nuova società, che si chiamerà 
Edison, è pronta a esordire in Borsa 


ii 2 dicembre. 

Dopo ia pubbiicazionedel pro¬ 
spetto informativo di quotazione ii 
7 novembre, i'incremento del flot¬ 
tante era l'ultima condizione posta 
da Borsa Itaiiana per i'inizio delie 
negoziazioni delie nuove azioni Edi¬ 
son a partiredai 2 dicembre, primo 
giorno di Borsa aperta successivo 
aiia data di efficacia delia fusione. 

Daiia stessa data inizieranno ie 
operazioni di concambio delie vec¬ 
chie azioni Edison. Ogni 7 azioni 
ordinarieo di risparmio Edison pos¬ 
sedute saranno assegnate 10 nuove 
azioni Edison delia stessa categoria, 
con godimento da primo gennaio 
2002 . 

Ai fine di ottenere quantitativi 
muitipii di 7èassicurataiapossibiii- 
tà di acquistare o vendere ie frazio¬ 
ni mancanti o eccedenti in base ai 
prezzo ufficiaie delie azioni Edison 
riievato ii 2 dicembre. 


AZIONI 


El 


m 




□ 


II 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3003 

1,55 

1,57 

■2,12 

-47,33 

58 

1,34 

3,75 


80,65 

ACEA 

9478 

4,89 

4,96 

2,93 

-35,24 

560 

4,29 

7,58 

0,1800 

1042,46 

ACEGAS 

9610 

4,96 

4,95 

-0,24 

-26,44 

19 

4,30 

7,35 

0,3400 

176,57 

ACQ MARCIA 

527 

0,27 

0,27 

-1,06 

-0,80 

74 

0,20 

0,30 

0,0207 

105,26 

ACQ NICOLAY 

4608 

2,38 

2,38 

3,93 

14,15 

4 

1,91 

2,54 

0,0800 

31,94 

ACQ POTABILI 

30330 

15,66 

15,61 

0,15 

17,77 

1 

12,00 

15,66 

0,1100 

127,70 

ACSM 

3181 

1,64 

1,62 

-0,12 

-30,17 

22 

1,23 

2,57 

0,0500 

61,12 

ACTELIOS 

11856 

6,12 

6,11 

0,13 


26 

1,79 

9,26 


104,09 

ADF 

19614 

10,13 

10,05 

0,20 

-24,21 

1 

9,27 

15,97 

0,2400 

91,52 

AEDES 

6248 

3,23 

3,25 

0,22 

-12,12 

31 

3,03 

4,45 

0,1400 

300,18 

AEDESRNC 

5571 

2,88 

2,88 


-1,63 

2 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,08 

AEM 

2660 

1,37 

1,37 

2,54 

-38,69 

5998 

1,00 

2,24 

0,0420 

2473,27 

AEMTO 

2124 

1,10 

1,10 

3,00 

-38,68 

668 

0,97 

2,33 

0,0340 

379,90 

AIR DOLOMITI 

32496 

16,78 

16,53 

-0,41 

82,50 

4 

9,20 

16,78 


139,72 

ALITALIA 

559 

0,29 

0,29 

0,42 

-59,13 

19126 

0,21 

0,73 

0,0413 

1117,10 

ALLEANZA 

16350 

8,44 

8,45 

1,46 

-31,50 

3057 

5,98 

12,53 

0,1600 

7146,51 

AMGA 

1617 

0,83 

0,84 

2,51 

-25,65 

900 

0,64 

1,15 

0,0150 

272,19 

AMPLIFON 

31695 

16,37 

16,58 

-0,49 

-14,96 

61 

16,37 

24,45 

0,0500 

321,18 

ARCUATI 

1522 

0,79 

0,79 

-0,57 

-22,58 

11 

0,76 

1,82 

0,0100 

19,29 

ASM BRESCIA 

3174 

1,64 

1,66 

2,03 


101 

1,60 

1,85 


1200,70 

ASTALDI 

4058 

2,10 

2,11 

-0,05 


74 

2,08 

3,05 


206,30 

AUTO TOMI 

15881 

8,20 

8,20 

-0,62 

19,76 

177 

6,07 

8,56 

0,3600 

721,78 

AUTOGRILL 

17525 

9,05 

9,03 

-0,56 

-13,05 

808 

6,77 

13,06 

0,0413 

2302,57 

AUTOSTRADE 

18524 

9,57 

9,54 

-1,65 

22,67 

10125 

7,58 

9,70 

0,2300 

1321,24 

B AGR MANTOV 

18681 

9,65 

9,73 

2,74 

-3,40 

173 

8,14 

10,47 

0,4600 

1295,74 

B ANTONVENET 

27907 

14,41 

14,47 

1,22 


379 

13,93 

21,63 

0,6000 

3408,08 

B BILBAO 

18879 

9,75 

9,75 


-26,14 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

31159,56 

B CARIGE 

3878 

2,00 

2,00 

-0,05 

2,88 

260 

1,87 

2,01 

0,0723 

1762,45 

B CHIAVARI 

12133 

6,27 

6,33 

0,97 

47,16 

377 

3,75 

6,44 

0,2000 

438,62 

B DESIO-BR 

4862 

2,51 

2,41 

0,33 

-4,27 

240 

2,02 

2,91 

0,0680 

293,79 

BDESIO-BRR 

4070 

2,10 

2,17 

7,18 

12,05 

6 

1,75 

2,17 

0,0820 

27,75 

B FIDEURAM 

11118 

5,74 

5,73 

1,89 

-36,67 

9927 

3,50 

9,55 

0,2300 

5628,83 

BLOMBAR W04 

61 

0,03 

0,03 

-0,98 


499 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

18904 

9,76 

9,75 

0,52 

3,05 

75 

9,29 

11,63 

0,3300 

3082,46 

B NAPOLI RNC 

2502 

1,29 

1,30 

3,76 

5,64 

61 

0,92 

1,30 

0,0494 

165,48 

B PROFILO 

2852 

1,47 

1,47 

1,87 

-43,74 

335 

1,12 

2,83 

0,1130 

178,64 

B SANTANDER 

13678 

7,06 

7,10 

1,52 

■28,57 

3 

4,92 

10,38 

0,0751 

33684,00 

BSARDEG RNC 

14249 

7,36 

7,40 

-0,08 

-16,03 

5 

6,60 

9,88 

0,6200 

48,57 

B TOSCANA 

8802 

4,55 

4,60 

2,86 

13,31 

799 

3,40 

4,55 

0,1800 

1444,03 

BASICNET 

1515 

0,78 

0,78 

-0,64 

-26,87 

77 

0,72 

2,86 

0,0930 

22,99 

BASTOGI 

191 

0,10 

0,10 

2,38 

-33,15 

507 

0,09 

0,18 


66,65 

BAYER 

44844 

23,16 

23,21 

-1,57 

-35,83 

12 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6212 

3,21 

3,22 

7,68 

-55,95 

1200 

2,33 

7,43 

0,0800 

288,72 

BEGHELLi 

1009 

0,52 

0,51 

-2,19 

-41,95 

173 

0,46 

1,03 

0,0258 

104,26 

BENETTON 

18377 

9,49 

9,51 

-0,02 

-24,12 

234 

8,47 

16,08 

0,4100 

1723,17 

BENI STABILI 

944 

0,49 

0,49 

1,07 

-8,17 

3380 

0,43 

0,63 

0,0150 

829,82 

BIESSE 

5162 

2,67 

2,70 

1,46 

-43,03 

44 

2,42 

4,73 

0,0900 

73,03 

BIM 

8235 

4,25 

4,19 

-1,97 

-7,24 

33 

3,09 

5,68 

0,1290 

531,16 

BIM04W 

308 

0,16 

0,16 

■1,96 

-71,04 

7 

0,13 

0,59 



BIPIELLEINV 

6047 

3,12 

3,15 

1,25 

-0,16 

57 

2,92 

4,40 

0,0300 

1852,77 

BNL 

2358 

1,22 

1,23 

2,34 

-47,27 

27835 

0,79 

2,66 

0,0801 

2621,03 

BNLRNC 

2267 

1,17 

1,17 

2,36 

-46,85 

217 

0,85 

2,50 

0,0415 

27,17 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21293 

11,00 

10,97 

-0,26 

28,07 

10 

8,36 

11,44 

0,1800 

54,98 

BREMBO 

9261 

4,78 

4,89 

1,66 

-34,96 

189 

4,11 

7,35 

0,1100 

333,54 

BRIOSCHI 

383 

0,20 

0,20 

-1,30 

1,13 

250 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,26 

BRIOSCHIW 

51 

0,03 

0,03 

■3,35 

-38,84 

500 

0,02 

0,06 



BULGARI 

9923 

5,13 

5,38 

9,48 

-41,39 

3476 

2,97 

10,08 

0,0620 

1516,65 

BURANIF.G. 

14214 

7,34 

7,35 

■1,53 

0,73 

167 

6,04 

7,50 

0,0550 

205,55 

BUZZI UNIC 

13461 

6,95 

6,99 

2,02 

•6,36 

404 

5,47 

9,71 

0,2300 

884,35 

BUZZI UNICR 

12094 

6,25 

6,25 

0,81 

6,01 

21 

5,24 

8,18 

0,2540 

79,47 

CLATTE TO 

4446 

2,30 

2,30 

■2,13 

-9,96 

2 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,96 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 

0,63 

25,49 

11 

2,56 

3,29 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

10315 

5,33 

5,35 

2,53 

-23,09 

288 

4,74 

7,98 

0,2500 

665,88 

CALTAGIRON R 

7958 

4,11 

4,11 

-0,96 

-4,42 

2 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,74 

CALTAGIRONE 

8039 

4,15 

4,16 

0,68 

-6,34 

15 

3,83 

5,17 

0,0500 

449,62 

CAMFIN 

5493 

2,84 

2,84 

-2,07 

-23,12 

26 

2,22 

5,01 

0,0520 

276,34 

CAMPARI 

57798 

29,85 

30,02 

3,73 

13,67 

56 

25,44 

37,89 

0,8800 

866,84 

CAPITALIA 

3148 

1,63 

1,63 

-1,09 

-26,46 

92957 

0,77 

3,13 

0,0500 

3588,29 

CARRARO 

2866 

1,48 

1,49 

1,70 

12,21 

53 

1,10 

1,82 

0,1540 

62,16 

CATTOLICA AS 

42772 

22,09 

22,29 

1,60 

-8,03 

115 

20,64 

28,69 

1,0000 

951,71 

CEMBRE 

3993 

2,06 

2,05 

-0,97 

-14,08 

9 

1,96 

2,85 

0,1000 

35,05 

CEMENTIR 

4622 

2,39 

2,38 

-1,25 

-1,16 

323 

2,18 

3,11 

0,0600 

379,82 

CENTENAR ZIN 

2298 

1,19 

1,20 


-25,35 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

16,91 

CIR 

2012 

1,04 

1,06 

3,83 

12,54 

3562 

0,66 

1,38 

0,0413 

800,42 

CIRIO FIN 

484 

0,25 

0,25 

4,17 

-19,54 

1733 

0,14 

0,34 

0,0129 

92,63 

CLASS EDIT 

4004 

2,07 

2,00 

-0,40 

-42,02 

721 

1,14 

4,06 

0,0440 

190,74 

COFIDE 

843 

0,44 

0,44 

4,40 

-10,34 

3836 

0,33 

0,69 

0,0155 

313,14 

CR ARTIGIANO 

6394 

3,30 

3,29 

0,09 

-7,56 

6 

3,06 

3,62 

0,1229 

372,86 

CR BERGAM 

29087 

15,02 

15,19 

0,46 

5,68 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

927,26 

CR FIRENZE 

2476 

1,28 

1,28 

0,31 

10,35 

871 

1,01 

1,41 

0,0520 

1389,30 

CRVALTEL 

15798 

8,16 

8,15 

0,07 

•8,95 

29 

7,99 

9,04 

0,3615 

427,68 

CREDEM 

10394 

5,37 

5,40 


-5,26 

159 

3,95 

7,45 

0,2000 

1467,12 

CREMONINI 

2562 

1,32 

1,34 

1,74 

-17,26 

150 

1,25 

1,83 

0,0230 

187,63 

CRESPI 

1358 

0,70 

0,69 

0,61 

-35,94 

32 

0,59 

1,22 

0,0671 

42,09 

CSP 

3247 

1,68 

1,69 

2,49 

-39,74 

34 

1,64 

2,94 

0,0500 

41,09 

CUCIRINI 

1839 

0,95 

0,95 


-14,34 

1 

0,74 

1,11 

0,0516 

11,40 

DALMINE 

270 

0,14 

0,14 

-0,50 

-32,10 

1318 

0,11 

0,22 

0,0023 

161,01 

DANIELI 

3607 

1,86 

1,87 

-0,59 

-38,58 

25 

1,74 

3,43 

0,0300 

76,16 

DANIELI RNC 

2428 

1,25 

1,26 


-28,91 

5 

1,19 

1,96 

0,0516 

50,69 

DANIELI W03 

46 

0,02 

0,02 

3,45 

-84,28 

27 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

13120 

6,78 

6,85 


39,42 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

151,63 

DE FERRARIR 

5131 

2,65 

2,65 

-0,75 

-13,11 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,92 

DE'LONGHI 

9714 

5,02 

5,03 

0,54 

47,34 

58 

3,37 

5,66 

0,0330 

750,04 

DUCATI 

3714 

1,92 

1,92 

0,26 

7,03 

623 

1,40 

2,04 


304,00 

EDISON 

3538 

1,83 

1,83 

1,11 

-29,35 

369 

1,62 

2,72 

0,0200 

5267,09 

EDISON R 

3094 

1,60 

1,58 

-1,06 

-21,36 

25 

1,55 

2,23 

0,0500 

123,71 

EMAK 

4548 

2,35 

2,35 


-0,04 

21 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,96 

ENEL 

9952 

5,14 

5,09 

0,49 

-18,02 

29595 

4,52 

6,80 

0,3600 

31164,21 

ENERTAD 

7741 

4,00 

4,00 

0,03 

180,76 

19 

1,38 

4,16 

0,0207 

200,27 

ENI 

27954 

14,44 

14,48 

0,21 

3,94 

9049 

13,22 

17,15 

0,7500 

57773,47 

EPLANETW03 

271 

0,14 

0,14 

-4,37 

-66,38 

232 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

379 

0,20 

0,19 

-4,60 

■51,94 

186 

0,12 

0,45 



ERG 

7611 

3,93 

3,96 

2,75 

-2,48 

443 

3,24 

4,73 

0,2000 

635,97 

ERICSSON 

37178 

19,20 

19,00 

-0,07 

-28,49 

15 

16,15 

32,20 

0,2400 

494,23 

ESAOTE 

10069 

5,20 

5,22 

-0,57 

52,94 

4 

3,21 

5,20 

0,0600 

244,39 

ESPRESSO 

7315 

3,78 

3,87 

5,62 

12,14 

2168 

2,37 

4,84 

0,0850 

1627,04 

FERRETTI 

8417 

4,35 

4,34 

-0,28 

17,26 

24 

3,31 

4,46 

0,0300 

675,56 

FIAT 

18693 

9,65 

9,80 

3,44 

-45,47 

2214 

8,01 

18,16 

0,3100 

4182,31 

FIAT PRIV 

10222 

5,28 

5,46 

5,10 

-56,13 

149 

4,48 

12,28 

0,3100 

545,28 

FIAT RNC 

10278 

5,31 

5,48 

4,72 

-52,76 

77 

4,54 

11,55 

0,4650 

424,18 

FIAT W07 

620 

0,32 

0,33 

0,83 


217 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1570 

0,81 

0,81 

-2,19 

-31,52 

13 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,64 

FIN PART 

1344 

0,69 

0,69 

-1,72 

-33,09 

282 

0,52 

1,08 

0,0168 

162,47 

FINPARTW 

136 

0,07 

0,07 

-1,82 

-26,62 

12 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2800 

1,45 

1,49 

5,67 

-31,47 

59 

1,21 

2,21 

0,0362 

72,42 

FINCASA 

707 

0,36 

0,36 

1,00 

-3,21 

362 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,99 

FINECO 

1027 

0,53 

0,53 

-0,26 

-45,41 

23929 

0,32 

1,10 

0,0671 

1859,98 

FINMECCANICA 

1329 

0,69 

0,69 

0,19 

-28,50 

27708 

0,39 

1,04 

0,0100 

5784,71 

FONDASSIC 

6014 

3,11 

3,18 

9,55 

-43,69 

5192 

1,99 

5,89 

0,1050 

1195,41 

FONDASSICR 

3691 

1,91 

1,93 

4,72 

-56,72 

709 

1,81 

4,66 

0,1260 

25,63 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3427 

1,77 

1,79 

8,47 

-12,94 

266 

1,52 

2,88 

0,0500 

56,64 


GANDALF W04 

572 

0,30 

0,29 

-5,12 


222 

0,24 

0,95 




GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


-4,18 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

21,06 


GEFRAN 

7325 

3,78 

3,76 

0,29 

-11,88 

2 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,48 


GEMINA 

1649 

0,85 

0,85 

0,59 

20,56 

124 

0,69 

1,07 

0,0100 

310,35 


GEMINA RNC 

1876 

0,97 

0,97 

3,75 

•26,92 

3 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,65 


GENERALI 

38429 

19,85 

20,01 

1,70 

-36,27 

7542 

14,35 

31,27 

0,2800 25318,89 


GEWISS 

5443 

2,81 

2,82 

0,39 

-20,73 

51 

1,90 

4,78 

0,0500 

337,32 


GIACOMELLI 

1397 

0,72 

0,72 

•0,56 

•63,69 

230 

0,46 

2,43 


39,50 


GIM 

1728 

0,89 

0,91 

6,07 

5,00 

342 

0,78 

1,06 

0,0310 

132,67 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

24 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7218 

3,73 

3,70 

-1,33 

■3,34 

16 

3,35 

4,42 

0,1376 

186,40 


GRANDI NAVI 

2914 

1,50 

1,51 

1,14 

•32,60 

50 

1,50 

2,49 

0,0700 

97,83 


GRANDI VIAGG 

1259 

0,65 

0,63 

•0,99 

5,62 

290 

0,42 

1,08 

0,0129 

29,26 


GRANITIFIAND 

14356 

7,41 

7,44 

-1,14 

5,06 

143 

6,29 

8,12 

0,0900 

273,30 


GRUPPO COIN 

11850 

6,12 

6,13 

0,41 

-32,73 

30 

4,48 

9,37 


402,75 

CI 

HDP 

4306 

2,22 

2,31 

4,48 

-34,32 

1884 

1,76 

3,80 

0,0400 

1626,21 


HDPRNC 

2585 

1,34 

1,36 

5,36 

•36,85 

67 

1,03 

2,17 

0,0600 

39,18 

n 

IFI PRIV 

21744 

11,23 

11,34 

4,45 

-53,15 

111 

9,79 

25,33 

0,6300 

346,73 


IFIL 

7501 

3,87 

3,90 

2,47 

-25,28 

230 

2,97 

5,32 

0,1800 

998,16 


IFIL RNC 

5292 

2,73 

2,76 

2,83 

-31,44 

194 

2,15 

4,14 

0,2007 

503,10 


IM LOMBW03 

12 

0,01 

0,01 

8,33 

•58,55 

408 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

204 

0,11 

0,11 

•0,38 

-23,51 

35 

0,10 

0,19 


63,22 


IMA 

23746 

12,26 

12,31 

-0,31 

40,79 

22 

8,40 

13,76 

0,3600 

442,73 


IMMSI 

1426 

0,74 

0,75 

2,53 

4,99 

871 

0,51 

0,91 


161,99 


IMPREGILRNC 

856 

0,44 

0,44 

2,53 

•26,21 

12 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,14 


IMPREGILW03 

81 

0,04 

0,04 


-50,12 

0 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

764 

0,39 

0,40 

1,13 

•32,02 

1917 

0,34 

0,70 

0,0100 

284,92 


INTEK 

881 

0,46 

0,46 

1,15 

tììT 

133 

0,33 

0,46 

0,0155 

75,29 


INTEK RNC 

860 

0,44 

0,45 

1,14 

ejr 

39 

0,32 

0,44 

0,0206 

16,29 


INTERBANCA 

39171 

20,23 

20,22 

•0,10 

36,93 

87 

14,49 

20,26 

1,7500 

1009,07 


INTERPUMP 

7695 

3,97 

3,95 

1,18 

■5,45 

228 

3,80 

4,70 

0,1000 

329,21 


INTESABCI 

4221 

2,18 

2,19 

1,34 

-20,67 

33276 

1,44 

3,70 

0,0450 12896,24 


INTESABCI R 

3073 

1,59 

1,58 

0,96 

-19,69 

3796 

1,05 

2,76 

0,0800 

1479,86 


IPI 

7048 

3,64 

3,68 

2,59 

-2,10 

72 

3,28 

4,19 

0,1800 

148,45 


IRCE 

4932 

2,55 

2,56 

•0,54 

-7,11 

8 

2,27 

3,12 

0,0700 

71,64 


IT HOLDING 

4469 

2,31 

2,34 

1,08 

-26,87 

117 

2,11 

4,31 

0,0258 

567,48 


ITALCEM 

18567 

9,59 

9,62 

0,07 

9iir 

212 

8,45 

10,62 

0,2400 

1698,38 


ITALCEM RNC 

9763 

5,04 

5,09 

•0,16 

17,12 

176 

4,22 

5,70 

0,2700 

531,59 


ITALGAS 

24833 

12,82 

12,82 

-0,15 

21,15 

15810 

9,26 

12,85 

0,1800 

4469,71 


ITALMOBIL 

64536 

33,33 

33,27 

0,12 

■1,97 

7 

28,96 

42,86 

0,9400 

739,35 


ITALMOBILR 

39171 

20,23 

20,13 

•0,45 

9,10 

26 

18,18 

24,73 

1,0180 

330,62 

D 

JOLLY HOTELS 

10315 

5,33 

5,47 

8,41 

6,03 

19 

4,37 

7,38 

0,1033 

106,30 


JOLLYRNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3497 

1,81 

1,81 

•0,06 

-49,17 

53 

1,71 

3,67 

0,0120 

218,40 

a 

LA DORIA 

3563 

1,84 

1,84 

-1,60 

-16,74 

0 

1,72 

2,21 

0,0279 

57,04 


LAGAIANA 

1934 

1,00 

1,00 

1,94 

-19,11 

2 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,94 


LAVORWASH 

5474 

2,83 

2,80 

-1,89 

•32,96 

34 

1,94 

4,22 

0,1100 

37,70 


LAZIO 

1554 

0,80 

0,81 

0,50 

-46,71 

811 

0,50 

1,53 


126,12 


LINIFICIO 

2236 

1,16 

1,17 

1,30 

•20,84 

5 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,72 


LINIFICIO R 

1742 

0,90 

0,90 

1,69 

-23,10 

10 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1349 

0,70 

0,70 

4,33 

-3,32 

281 

0,59 

0,85 

0,0325 

377,37 


LOTTOMATICA 

14878 

7,68 

7,92 

5,57 

29,43 

723 

5,94 

10,01 

1,5000 

1354,41 


LUXOTTICA 

26312 

13,59 

13,64 

2,38 

•25,82 

253 

11,91 

22,91 

0,1700 

6172,43 


MAFFEI 

2343 

1,21 

1,21 


-1,71 

1 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,30 


MANULI RUB 

2447 

1,26 

1,27 

4,25 

29,18 

60 

0,83 

1,27 

0,0260 

105,71 


MARANGONI 

5518 

2,85 

2,85 

-4,71 

7,14 

3 

2,16 

3,03 

0,0516 

57,00 


MARCOLIN 

2482 

1,28 

1,29 

1,97 

-2,88 

9 

1,16 

1,79 

0,0250 

58,17 


MARZOTTO 

10082 

5,21 

5,16 

0,17 

•42,40 

141 

4,96 

10,81 

0,3200 

345,42 


MARZOTTO RIS 

11598 

5,99 

5,99 


-30,75 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

20,11 


MARZOTTO RNC 

9863 

5,09 

5,11 

0,73 

-33,34 

5 

5,08 

8,73 

0,3800 

12,70 


MEDIASET 

16718 

8,63 

8,78 

3,14 

eiFT 

4029 

5,57 

10,38 

0,2100 

10198,72 


MEDIOBANCA 

14963 

7,73 

7,75 

0,05 

-38,64 

2792 

6,20 

12,60 

0,1500 

6016,63 


MEDIOLANUM 

11697 

6,04 

6,02 

1,04 

•40,62 

7643 

3,80 

10,71 

0,1000 

4381,96 


MELIORBANCA 

8731 

4,51 

4,54 

0,89 

-8,96 

83 

3,89 

5,84 

0,2300 

331,39 


MERLONI 

20581 

10,63 

10,60 

-0,51 

80,37 

179 

5,59 

12,31 

0,2200 

1147,50 


MERLONI RNC 

13200 

6,82 

6,79 

1,33 

62,54 

14 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,06 


MILASSW05 

129 

0,07 

0,07 

10,08 

-57,83 

936 

0,05 

0,17 




MILANO ASS 

3983 

2,06 

2,11 

7,61 

•41,99 

3071 

1,66 

3,72 

0,2100 

697,46 


MILANO ASS R 

3894 

2,01 

2,05 

5,40 

-35,32 

230 

1,71 

3,35 

0,2300 

61,82 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

37682 

19.46 

20.70 

9.44 

•36.07 

33 

14.11 

33.56 

0.4000 

81.15 


AlSOFTWARE 

8469 

4.37 

4.36 

-3.01 

•47.25 

77 

2.81 

8.77 


29.88 


ALGOL 

9676 

5.00 

4.99 

-1.09 

•31.59 

5 

3.61 

7.49 


17.58 


ART'E' 

39752 

20.53 

20.54 

1.23 

•30,99 

7 

18,86 

30.17 

0.4000 

73.49 


BB BIOTECH 

80955 

41.81 

41.97 

2.84 

•49.38 

15 

33.73 

82.59 


1162.32 


BIOSEARCH IT 

36565 

18.88 

18.98 

0.13 

14,41 

19 

11,36 

19.48 


229.64 


CAD IT 

26277 

13.57 

13.62 

-1,13 

-46,70 

23 

10.11 

25.60 

0.6500 

121.87 


CAIRO COMMUN 

43024 

22.22 

22.43 

2.65 

-19.08 

5 

16.72 

29.33 

0.4000 

172.21 


CARDNET GR 

7656 

3.95 

3.95 

•0.30 

•40.91 

9 

3.06 

7.04 


20.44 


CDB WEB TECH 

4177 

2.16 

2.13 

•0.23 

•42.33 

229 

1.65 

3.83 


217.43 


CDC 

13263 

6.85 

6.84 

-1.91 

•40.39 

19 

4.82 

11.96 


83.99 


CHL 

2707 

1.40 

1.37 

3.40 

-69.71 

1732 

1.32 

4.62 


14.33 


CTO 

6411 

3.31 

3.32 

1.34 

•69.92 

130 

2.73 

11.11 

0.2453 

33.11 


DADA 

11199 

5.78 

5.75 

•0.84 

•49.90 

29 

4.01 

12.93 


90.64 


DATA SERVICE 

79658 

41.14 

41.17 

1.55 

-18.63 

7 

25.71 

54.19 

0.5200 

206.47 


DATALOGIC 

19125 

9.88 

9.73 

-1,13 

-18,37 

14 

7.93 

12.15 

0.0500 

117.57 


DATAMAT 

9654 

4.99 

5.00 

5.06 

•37,19 

78 

3,62 

8.56 


133.84 


DIGITAL BROS 

6727 

3.47 

3.47 

0.81 

•47.38 

32 

2.43 

6.79 


44.81 


DMAIL GROUP 

7793 

4.03 

3.96 

-0.73 

-57,61 

33 

2,95 

9.89 

0.0200 

25.96 


E.BISCOM 

52841 

27.29 

28.34 

10.36 

-46.50 

1387 

12.06 

52.73 


1322.20 


ELEN. 

23915 

12.35 

12.31 

0.29 

7.41 

13 

10.15 

15.85 

0.2000 

56.81 


ENGINEERING 

35207 

18.18 

18.15 

0.88 

-42.24 

24 

12.49 

31.48 

0.2510 

227.29 


EPLANET 

1185 

0.61 

0.61 

•0.28 

-63.50 

1214 

0.46 

1.82 


81.44 


ESPRINET 

23832 

12.31 

12.24 

-0.33 

•3.95 

1 

11.04 

15.78 

0.5000 

58.84 


EUPHON 

13778 

7.12 

7.09 

0.60 

-66.87 

24 

5.20 

25.53 

0.6000 

33.87 


FIDIA 

15653 

8.08 

8.10 

0.12 

-20.17 

0 

7.33 

10.73 

0.1400 

37.99 


FINMATICA 

20108 

10.38 

10.39 

•0.22 

•45.00 

254 

8.67 

20.06 

0.0258 

480.82 


FREEDOMLAND 

25352 

13.09 

12.99 

-2.07 

11,68 

32 

7,79 

19.46 


188.68 


GANDALF 

5363 

2.77 

2.74 

-3,82 

•55,06 

306 

2.20 

9.65 


15.91 


I.NET 

112943 

58.33 

57.75 

-2.75 

•32.89 

15 

41.49 

88.66 


239.15 


INFERENTIA 

15237 

7.87 

7.77 

1,44 

-55,81 

6 

4.41 

18.11 


73.39 


ITWAY 

7277 

3.76 

3.74 

•0.93 

-69.23 

13 

3.18 

12.23 

0.1300 

16.60 


MONDO TV 

51602 

26.65 

26.74 

0.15 

-21.78 

42 

19.42 

37.98 

0.3000 

101.80 


NOVUSPHARMA 

40158 

20.74 

20.71 

0.29 

•38.13 

6 

18.47 

35.66 


136.18 


ON BANCA 

69454 

35.87 

35.91 

•0.25 

15.41 

1 

24.22 

36.14 


92.63 


OPENGATEGR 

11347 

5.86 

5.84 

0.64 

-66.13 

56 

4.74 

18.04 

0.2066 

52.26 


POLIGRAFSF 

48310 

24.95 

25.03 

1.01 

-40.75 

0 

24.24 

42.36 

0.3615 

22.45 


PRIMA INDUST 

12566 

6.49 

6.42 

•0,60 

•49,30 

3 

5.73 

13.05 


26.93 


REPLY 

25764 

13.31 

13.49 

2.18 

-25.89 

10 

10.29 

18.01 


108.61 


TAS 

42540 

21.97 

21.91 

•0.09 

•46.57 

2 

17.61 

42.24 

1.0000 

38.11 


TC SISTEMA 

15661 

8.09 

8.05 

•0,98 

-67,89 

7 

7,71 

26.37 


34.94 


TECNODIFFUS 

11486 

5.93 

5.88 


-72.73 

129 

4.36 

22.18 


48.79 


TISCALI 

11393 

5.88 

5.91 

3.27 

•42.12 

8522 

3.75 

10.78 


2128.44 


TXT 

38214 

19.74 

19.55 

-2.35 

-48.02 

9 

15.08 

40.29 


49.34 


VITAMINIC 

13459 

6,95 

6,89 

-1,03 

•68,06 

181 

6,91 

22,37 


48,33 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaliz, 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9921 

5,12 

5,12 

■0,19 

27,62 

14 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,13 

MITTEL 

6775 

3,50 

3,50 


11,44 

20 

2,84 

3,66 

0,2000 

136,46 

MONDADORI 

13397 

6,92 

7,07 

5,51 

-0,75 

1114 

4,91 

8,69 

0,6200 

1793,95 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 


0,75 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

1024 

0,53 

0,54 

3,76 

-39,25 

139 

0,49 

1,03 

0,0258 

79,33 

MONTE PASCHI 

4595 

2,37 

2,40 

2,83 

-14,79 

17978 

1,80 

3,81 

0,1033 

6166,77 

MONTEFIBRE 

1192 

0,62 

0,62 

0,48 

3,25 

137 

0,44 

0,70 

0,0300 

80,03 

MONTEFIBRER 

1350 

0,70 

0,69 

■1,15 

9,99 

11 

0,53 

0,76 

0,0500 

18,13 

NAV MONTAN 

2219 

1,15 

1,16 

-0,60 

-1,97 

188 

0,90 

1,29 

0,0500 

140,80 

NECCHI 

154 

0,08 

0,08 

■0,13 

-63,77 

172 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,18 

NECCHIW05 

89 

0,05 

0,05 


-67,65 

45 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4932 

2,55 

2,53 

-3,91 

-10,69 

47 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,03 

OLCESE 

682 

0,35 

0,35 

-2,44 

-21,71 

37 

0,22 

0,55 

0,0775 

22,59 

OLI EXTEC04W 

237 

0,12 

0,12 

-1,72 

-49,25 

640 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3234 

1,67 

1,66 

0,61 

-38,06 

20 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,78 

OLIVETTI 

2314 

1,20 

1,19 

0,25 

-16,61 

39594 

0,84 

1,48 

0,0350 10570,06 

OLIVETTI W02 

4 

0,00 

0,00 

•28,00 

-98,67 

16623 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35368 

18,27 

18,14 

-0,63 

0,09 

194 

17,86 

22,51 

1,0000 

2481,80 

PBG-C VAW4 

637 

0,33 

0,33 

1,65 

-19,61 

108 

0,32 

0,51 



PCOM IN 

13883 

7,17 

7,21 

3,74 

-26,22 

2255 

5,37 

10,34 

0,6197 

943,10 

PCOM INW 

97 

0,05 

0,05 


-63,39 

124 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

24128 

12,46 

12,58 

-0,46 

46,65 

110 

7,97 

12,91 

0,1700 

418,51 

P ETR-LAZIO 

21828 

11,27 

11,21 

-0,41 

9,40 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

289,60 

P INTRA 

24751 

12,78 

12,80 

■0,39 

15,37 

30 

10,30 

13,16 

0,4000 

383,07 

PLODI 

17686 

9,13 

9,04 

0,16 

5,98 

617 

7,35 

12,19 

0,1800 

1354,27 

P MILANO 

7114 

3,67 

3,65 

0,16 

-6,08 

1567 

3,06 

4,89 

0,2272 

1411,87 

P SPOLETO 

10940 

5,65 

5,65 

2,54 

0,57 

1 

5,15 

7,00 

0,3200 

85,40 

P VER-NOV 

21504 

11,11 

11,24 

2,35 


1398 

10,34 

13,89 


4109,71 

PAGNOSSIN 

2806 

1,45 

1,45 

0,21 

-52,95 

10 

1,27 

3,08 

0,0250 

28,98 

PARMALAT 

4876 

2,52 

2,53 

0,80 

-17,01 

4848 

2,33 

3,99 

0,0200 

2026,67 

PARMALATW03 

1123 

0,58 

0,59 

1,26 

-31,67 

93 

0,51 

1,32 



PERLIER 

338 

0,17 

0,17 

0,87 

-11,42 

1 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,45 

PERMASTEELIS 

28949 

14,95 

15,13 

2,11 

-7,68 

44 

13,67 

21,99 

0,2000 

412,65 

PININFAR RNC 

37564 

19,40 

19,40 


8,62 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

39481 

20,39 

20,60 

0,73 

8,68 

5 

13,98 

24,89 

0,3400 

188,63 

PIRELLI 

1971 

1,02 

1,02 

-0,20 

-48,09 

11304 

0,77 

2,10 

0,0800 

1953,47 

PIRELLI R 

1881 

0,97 

0,97 

■2,15 

-46,50 

354 

0,93 

1,90 

0,0904 

85,51 

PIRELLI REAL 

35103 

18,13 

18,24 

0,01 


62 

16,32 

24,40 


736,13 

PIRELLI&CO 

2804 

1,45 

1,48 

4,01 

-47,52 

710 

1,16 

3,55 

0,0800 

895,29 

PIRELLI&COR 

2471 

1,28 

1,29 

2,38 

-50,47 

45 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,92 

POL EDITOR 

2211 

1,14 

1,15 

0,79 

10,66 

29 

0,90 

1,57 

0,0413 

150,74 

PREMAFIN 

1449 

0,75 

0,75 

0,54 

-29,86 

37 

0,66 

1,27 

0,1033 

232,69 

PREMUDA 

1807 

0,93 

0,94 

2,04 

-16,67 

80 

0,85 

1,41 

0,0800 

57,80 

R DEMEDICI 

1647 

0,85 

0,86 

1,38 

-35,27 

47 

0,79 

1,59 

0,0165 

115,07 

R DEMEDICI R 

1886 

0,97 

1,00 

5,82 

-23,92 

1 

0,91 

1,61 

0,0275 

3,22 

RAS 

23959 

12,37 

12,57 

1,40 

-5,28 

2476 

9,84 

15,32 

0,3700 

8903,11 

RAS RNC 

26873 

13,88 

13,87 

-0,04 

28,11 

16 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,72 

RATTI 

1155 

0,60 

0,60 

2,41 

-23,12 

15 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,61 

RECORDATI 

42288 

21,84 

21,78 

■0,91 

-2,11 

60 

18,05 

28,50 

0,2500 

1091,66 

RICCHETTI 

719 

0,37 

0,37 

■1,34 

-28,63 

173 

0,33 

0,53 

0,0100 

79,58 

RICHGINORI 

1779 

0,92 

0,91 

-2,67 

-37,07 

38 

0,80 

1,47 

0,0530 

83,43 

RINASCENTE 

8609 

4,45 

4,45 


14,20 

1247 

2,92 

4,45 

0,1064 

1329,02 

RINASCENTE P 

8620 

4,45 

4,45 

0,23 

13,43 

12 

3,35 

4,65 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8026 

4,14 

4,15 

0,24 

24,06 

60 

2,85 

4,15 

0,1376 

426,24 

RISANAMENTO 

2722 

1,41 

1,41 

-0,14 

-35,68 

370 

1,40 

2,32 

0,0504 

159,55 

ROLANDEUROP 

1829 

0,94 

0,94 

0,42 

8,07 

20 

0,69 

1,41 

0,0780 

20,78 

RONCADIN 

479 

0,25 

0,25 

3,20 

-39,36 

2563 

0,24 

0,67 

0,0413 

10,04 

SABAF 

29058 

15,01 

15,03 

1,80 

18,14 

28 

11,99 

15,69 

0,3400 

170,08 

SADI 

3716 

1,92 

1,95 

0,36 

-29,99 

47 

1,87 

2,75 

0,1500 

19,77 

SAECO 

6436 

3,32 

3,34 

0,24 

23,75 

264 

2,53 

3,48 

0,0300 

664,80 

SAESGETT 

16954 

8,76 

8,75 

-0,57 

-26,92 

31 

6,31 

12,91 

0,2500 

121,49 

SAESGETTR 

11283 

5,83 

5,81 

1,95 

-28,65 

6 

4,38 

8,69 

0,2650 

56,09 

SAI 

29331 

15,15 

15,50 

3,16 

6,88 

23 

12,81 

20,13 

0,4000 

929,33 

SAI RIS 

9435 

4,87 

4,91 

0,29 

-38,64 

45 

4,31 

9,11 

0,4414 

177,27 

SAIAG 

6196 

3,20 

3,20 

-1,23 

-15,97 

0 

2,71 

3,87 

0,0650 

55,70 

SAIAG RNC 

4105 

2,12 

2,11 

■4,95 

-16,01 

1 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,65 

SAIPEM 

12053 

6,22 

6,16 

-2,08 

14,14 

4146 

4,68 

7,66 

0,1270 

2742,01 

SAIPEM RIS 

12082 

6,24 

6,24 


17,25 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,34 

SAV DEL BENE 

4169 

2,15 

2,15 

■1,38 

1,13 

18 

1,95 

2,90 

0,0800 

79,04 

SCHIAPPAREL 

192 

0,10 

0,10 

1,32 

-32,10 

181 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,24 

SEAT PG 

1427 

0,74 

0,75 

1,54 

-19,15 

38169 

0,55 

0,94 

0,1048 

8244,53 

SEAT PG RNC 

982 

0,51 

0,51 

0,46 

-24,02 

283 

0,36 

0,68 

0,0013 

95,16 

SIAS 

8444 

4,36 

4,38 

-1,11 


189 

3,64 

4,51 


556,03 

SIRTI 

1987 

1,03 

1,02 

-1,36 

31,79 

159 

0,69 

1,56 

0,5000 

225,72 

SMI METAL R 

874 

0,45 

0,46 

4,04 

-14,39 

93 

0,43 

0,59 

0,0232 

25,83 

SMI METALLI 

886 

0,46 

0,47 

6,33 

-9,45 

2003 

0,42 

0,60 

0,0180 

295,13 

SMURFITSISA 

2678 

1,38 

1,39 


116,94 

31 

0,60 

1,39 

0,0100 

85,19 

SNAI 

3601 

1,86 

1,86 

1,80 

-62,64 

138 

1,57 

5,04 

0,0387 

102,19 

SNAM GAS 

6122 

3,16 

3,14 

-1,04 

7,70 

10550 

2,70 

3,21 

0,0936 

6181,71 

SNIA 

3491 

1,80 

1,80 

-0,22 

19,72 

125 

1,42 

2,17 

0,0650 

907,98 

SNIA RIS 

4364 

2,25 

2,29 

0,26 

54,17 

3 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,32 

SNIA RNC 

4932 

2,55 

2,57 

■0,39 

81,54 

6 

1,40 

2,79 

0,1070 

38,67 

SOGEFI 

3727 

1,93 

1,93 

0,26 

-5,78 

44 

1,74 

2,37 

0,1240 

209,43 

SOL 

4754 

2,46 

2,50 

2,89 

35,64 

65 

1,75 

2,60 

0,0543 

222,67 

SOPAF 

517 

0,27 

0,27 

1,93 

-10,10 

610 

0,22 

0,39 

0,0620 

31,21 

SOPAFRNC 

410 

0,21 

0,21 

-0,75 

-9,94 

96 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,62 

SPAOLO IMI 

14994 

7,74 

7,81 

2,47 

-35,90 

8081 

5,29 

13,77 

0,5700 11219,75 

STAYER 

775 

0,40 

0,40 


-10,11 

15 

0,25 

0,50 

0,0258 

8,60 

STEFANEL 

2413 

1,25 

1,25 

1,05 

-39,69 

10 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,35 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


-6,84 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

50420 

26,04 

26,08 

0,85 

-28,60 

13050 

11,50 

39,10 

0,0450 23430,72 

TARGETTI 

5656 

2,92 

2,91 


1,42 

99 

2,71 

3,37 

0,0800 

51,70 

TECNODIFW04 

579 

0,30 

0,30 

1,05 

-84,24 

53 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

16112 

8,32 

8,36 

0,48 

■13,96 

12474 

7,15 

9,89 

0,3125 43792,23 

TELECOM ITR 

10551 

5,45 

5,47 

1,09 

-8,22 

15309 

4,93 

6,36 

0,3237 11187,46 

TERME ACQR 

435 

0,22 

0,23 

-0,87 

-2,05 

18 

0,19 

0,30 

0,0100 

12,24 

TERME ACQUI 

622 

0,32 

0,32 

■0,31 

-1,38 

9 

0,28 

0,42 

0,0060 

26,23 

TIM 

10138 

5,24 

5,22 

-0,23 

-16,05 

40042 

3,82 

6,42 

0,2342 44160,45 

TIM RNC 

8622 

4,45 

4,45 

0,45 

4,14 

607 

3,62 

4,64 

0,2462 

588,10 

TOD'S 

68273 

35,26 

35,41 

3,09 

-23,06 

78 

25,11 

57,69 

0,3500 

1066,61 

TREVI FIN 

1776 

0,92 

0,90 

-2,19 

-49,21 

94 

0,86 

1,92 

0,0150 

58,71 

UNICREDIT 

7821 

4,04 

4,05 

■0,17 

-10,06 

23225 

3,17 

5,25 

0,1410 25271,58 

UNICREDITR 

6897 

3,56 

3,57 

0,03 

-1,55 

58 

3,02 

4,57 

0,1560 

77,32 

UNIMED 

2629 

1,36 

1,37 

0,88 

-1,59 

7 

1,03 

1,99 

0,0800 

117,98 

UNIPOL 

7720 

3,99 

3,99 

0,40 

3,32 

101 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,78 

UNIPOLP 

3383 

1,75 

1,73 

-0,63 

3,01 

352 

1,57 

2,04 

0,1002 

322,20 

UNIPOL PW05 

199 

0,10 

0,10 

1,46 

-3,29 

167 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

284 

0,15 

0,14 

1,26 

-2,33 

257 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4577 

2,36 

2,36 

1,37 

35,86 

59 

1,61 

3,36 

0,0700 

76,83 

VEMER SIBER 

4984 

2,57 

2,65 

9,39 

-80,28 

118 

2,44 

13,50 

0,0516 

13,77 

VIANINIIND 

4680 

2,42 

2,42 

-1,82 

3,69 

14 

1,98 

2,56 

0,0300 

72,76 

VIANINI LAV 

9081 

4,69 

4,72 

-0,82 

0,04 

15 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,41 

VITTORIA ASS 

7296 

3,77 

3,81 

4,24 

-9,88 

9 

3,25 

4,34 

0,1100 

113,04 

VOLKSWAGEN 

78322 

40,45 

40,44 

1,07 

-21,90 

19 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

21555 

11,13 

11,23 

-1,24 

-6,15 

19 

7,82 

15,94 

0,5500 

278,30 

ZUCCHI 

7532 

3,89 

3,90 


-13,56 

0 

3,39 

4,50 

0,2500 

94,83 

ZUCCHI RNC 

7489 

3,87 

3,85 

2,39 

-8,77 

7 

3,70 

4,88 

0,2800 

13,26 














































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 29 novembre 2002 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Il OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,880 

105,380 

BTP FB 99/04 

100,340 

100,400 

BTP MZ 01/04 

101,830 

101,950 

BTP ST 02/05 

100,200 

100,400 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,860 

BCARIGE/09IND 

100,400 

100,100 

COMIT 97/03 IND 

100,000 

100,010 

MEDLOM /OS 18 

97,750 

98,010 

M PASCHI/036A 5% 

100,200 

10M»0 

BTP AG 02/17 

102,600 

103,230 

BTP GE 00/03 

0,000 

100,170 

BTP MZ 01/06 

103,630 

103,870 

BTP ST 95/05 

118,440 

118,460 

CCT MG 96/03 

100,300 

100,310 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,900 

99,920 

COMIT 97/04 6,75% 

103,850 

103,900 

MSILOM /14FC71 

94,690 

94,690 

M PASCHI/0816A 5% 

102,000 

102,980 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99,550 

99,650 

COMIT 97/07 SUB TV 

96,620 

98,690 

MSILOM /193RFC 

70,790 

69,900 

MPASCHI/087A5,3S% 

104,990 

103,250 

BTP AG 93/03 

104,520 

104,560 

BTP GE 93/03 

100,320 

100,340 

BTP MZ 01/07 

102,630 

103,010 

CCTAG 00/07 

100 880 

100 880 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,510 

BEI 97/044,75% 

108,000 

106,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,950 

97,460 

MSILOM 00/05 37SAINDTLC 

91,010 

91,210 

M PASCHI 99/09 2 

96,600 

67,36. 

BTP AG 94/04 



BTP GE 94/04 

105,810 

105,880 

BTP MZ 02/05 

101,530 

101,710 

CCT AG 02/09 

100,940 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,820 

100,820 

BEI 99/14STEP UPCALLABLE 

94,500 

94,950 

COMIT 98/28 ZC 

19,420 

19,500 

MS}IO/04 EURO BEST BASKET 

92,860 

92,510 

MPASCHI99/14 3 SD 

87,050 

87,500 

BTP AP 00/03 

100,660 

100,650 

BTP GE 95/05 

112,150 

112,270 

BTP MZ 93/03 

101,720 

101,740 

CCTAP 01/08 

100,870 

inn nrn 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,500 

BIM IMI 98/18 STB> DOWN 

62,550 

83,600 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,330 

99,190 

MH)IO/04TVCAP 

100,390 

100,080 

P LODI/04 IND DC 

94,650 

94,570 


BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

72,150 

71,650 

CR PPLLOP063IND 

100,000 

100,040 

MEDIO/05 MIGH TECK BASKET 

92,030 

92,010 

PVER-NOV/03TV 


99,990 














BTP AP 94/04 

106,980 

107,070 

BTP GN 00/03 

101,080 

101,100 

BTP NV 01/11 

90,190 

90,190 

CCT AP 02/09 

100,930 

100,900 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,870 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

119,110 

119,310 

CR PPLLOP064IND 

100,300 

100,040 

MS)IOCEN13STEP UPCALL 

96,790 

96,450 

PARMALATF/07 7,25% 

91,700 

90,500 


BTP GN 93/03 

0,000 

103,730 

BTP NV 93/23 

149,110 

149,940 

CCTAP 96/03 

100,240 


CCTNV 96/03 

100,340 

100,340 

BNUOS OOP KN 3 

96,700 

96,720 

CREDIOP/14FECMS 

99,300 

98,450 

MS)IOCEN18STEP DOWN 

74,300 

74,620 

POPBG CV/08TV 

100,500 

100,350 

BTP AP 95/05 

115,860 

115,860 

100,250 

BTP LG 00/05 

103,350 

103,570 

BTP NV 96/06 

114,330 

114,720 

CCT DC 93/03 

tino 

n tinn 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,960 

BNy04DOP CEN3 

97,000 

96,760 

DANIB.103 EXW2,50% 

96,600 

98,500 

MS)IO/06TRI OPZ 

92,860 

91,860 

POPCOM IND/06 42 

98,500 

101,300 

BTP AP 99/04 

100,320 

100,420 



BNy04 KN-OUTR 

94,080 

94.560 

EFIBANCA/OS BLUE CHIPS 

106.500 

108.010 

MS)IO/07VPURO 

95,300 

94.890 


90.420 

90.320 

BTP LG 01/04 

102,120 

102,280 

BTP NV 96/26 

127,750 

128,740 

CCT DC 99/06 



CCT OT 98/05 

100,870 

100,860 


BTP DC 00/05 

104,960 

105,260 

100,820 

100,820 

BNUOSINFO-TBB 

94,950 

93.150 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

99.800 

99,810 

MS)IOB/05CUM PREIND 

98.350 

98.370 

SPAOLO/04 34 

106,930 

106.800 

BTP LG 02/05 

101,520 

101,740 

BTP NV 97/07 

108,940 

109,370 

CCT FB 96/03 

100,130 

100,140 

CCTST01/08 

100,930 

100,920 


89,350 

89,350 

EFIBANCA/13 III CALI 

93,200 

93,200 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

97,650 

97,750 


90,300 

90,170 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 



BTP LG 96/06 

116,790 

117,160 

BTP NV 97/27 

117,690 

118,460 

CCT GE 95/03 

100,040 

100,040 

CCT ST 96/03 

100,580 

100,580 

BNU06 OOP 5 

97,160 

96,490 

EFIBANCA/140PTCMS 

76,750 

76,750 

MS)IOB/08 RUSSIA 

75,600 

75,600 

SPAOLO/05IBON11 

92,770 

93,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BNUOZVAL PURO 

95,110 

95,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

81,740 

81,790 

MSIlOB 94/04 

100,370 

100,390 

SPAOLO/05IBON18 

90,750 

90,800 

BTP LG 97/07 

111,880 

112,250 

BTP NV 98/29 

100,100 

100,800 

CCT GE 96/06 


102,460 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,600 

103,390 

CAPITAUA08 261 ZC 

76,150 

76,300 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

91.500 

91.470 

MS)IOB96/037% 

100.190 

100.190 

SPAOLO/13ST DOWN 

84.500 

83,900 

BTP FB 01/04 

102,350 

102,400 

BTP LG 98/03 

100,940 

100,970 

BTP NV 99/09 

99,600 

100,010 

CCT GE 97/04 

100,360 

100,360 

CTZ DC 01/02 

99,755 

99,750 

CENTROB/03 TFTRASF IN TV 

100,000 

0.000 

ENTE FS 94/04 8.9% 

105.800 

105,970 

MS)IOB 96/06 ZC 

86,520 

87,100 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

89,110 

88.830 

BTP FB 01/12 

102,870 

103,340 

BTP LG 99/04 

101,400 

101,500 

BTP NV 99/10 

106,760 

107,260 

CCT GE 97/07 

101,950 

102,050 

CTZ DC 02/03 

96,896 

96,955 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,100 

100.100 

FIATSTEP UP/11 

82.900 

82.840 

MSIlOB 96/11 ZC 

62,300 

62.400 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

84.300 

83,210 

BTP FB 02/13 

100,470 

100,900 

BTP MG 02/05 

102,680 

102,860 

BTP OT 00/03 

0,000 

102,000 

CCTGE2 96/06 

101,990 


CTZ GN 01/03 

98,465 

98,470 

CENTROB/05TV 

99,690 

99.500 

IMI 96/03 ZC 

97.840 

97,830 

MS)IOB 97/07 IND 

100,550 

100.420 

SPAOLO TO/I0 1545,39% 

102,020 

102,750 

101,960 

CENTROB/13RFC 

92,590 

92,650 

IMI 98/03 COMMOD.UNK.BOND 

114,600 

115,160 

MS)IOB98/O8n 

98,200 

98,100 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

102,950 

102,050 

BTP FB 02/33 

107,490 

108,430 

BTP MG 98/03 

100,740 

100,740 

BTP OT 01/04 

101,480 

101,630 

CCT LG 00/07 

100,960 

100,880 

CTZ GN 02/04 

95,324 

95,415 

CENTROB/18RFC 

72,840 

72,400 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

113,600 

113,520 

MS)IOB 98/18 REVERSE FLOATER 

82,900 

81,900 

SPAOLO/08SL2S 

103,480 

103,000 

BTP FB 96/06 

117,520 

117,830 

BTP MG 98/08 

104,540 

104,990 

BTP OT 02/07 

104,630 

105,020 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,080 

CTZ MZ 01/03 

99,075 

99,054 

CENTROB/19SDITSE 

76,190 

75,300 

INTBCI01/04 DC 

96,110 

96,010 

MHIIOCRC/13TF 

95,940 

96,120 

UNICRIT/04 IND 

93,750 

93,750 

CENTROB 96/06 ZC 

64,100 

83,900 

INTBCI01/06 DC 

94,660 

94,930 


19,000 

18,500 

UNICR/10IND 

85,170 

85,150 

BTP FB 97/07 

111,150 

111,540 

BTP MG 98/09 

101,410 

101,860 

BTP OT 93/03 

104,900 

104,950 

CCT LG 02/09 



CTZ MZ 02/04 

96,120 

96,112 


100,920 


CENTROB97/04IND 

99,930 

99.890 

INTBQ 02/07 MIX 

96,600 

98,000 

MSIIOCR y08 2 RF 

103,040 

102,730 

UNICR/10S-U 

103,400 

103,300 

BTP FB 98/03 

100,380 

100,380 

BTP MG 99/31 

111,080 

111,700 

BTP OT 98/03 

100,870 

100,900 

CCT LG 96/03 

100,370 

100,370 

CTZ ST01/03 

97,755 

97,745 

COMIT96/06IND 

99,690 

99,740 

MED CENT/05 DJEU 

96,510 

99,260 

MSIIOCR m3FLC66EM 

93,000 

93,500 

UNICRHIITO EX CRT/03 TV 

99,860 

99,900 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 



6.946 5.924 11707 -22.961 


9.969 9.724 19303 -11.965 

ARCAAZITALIA 

17.690 17.272 34253 -11.985 


AUREO PREVIDENZA 

16.374 15.981 31704 -14.789 



BIMAZION.ITALIA 

6.334 6.169 12264 -9.849 



BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.228 10.058 19804 -12.856 


13.354 13.028 25857 -9.445 


10.868 10.619 21043 -10.990 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.386 4.272 8492 0.000 




3.955 3.863 7658 -11.402 

C.S. AZ. ITALIA 

10 478 10 213 20288 -14 297 


15.026 14.671 29094 -14.692 

CENTRALE ITALIA 


CISALPINO INDICE 

11.773 11.438 22796 -15.720 

DUCATO GEO ITALIA 

11.445 11.202 22161 -15.341 


10.195 9.960 19740 -12.255 

DWS CRESCITA AZION. 

12.967 12.629 25108 -13.031 

DWSITAL EOUITYRIRK 

15.174 14.857 29381 -12.299 

EFFEAZ. ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 

10.554 10.301 20435 -13.427 



EUROCONRULTAZ.ITAL 

9.738 9.477 18855 -13.224 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.348 18.816 37463 .12.182 

FAF GESTIONE ITALIA 

18.259 17.847 35354 -12.807 

F&FLAGEST ITALIA 

3.470 3.388 6719 -13.745 

F&F SELECT ITALIA 

10.889 10.642 21084 -12.741 


16.413 16.010 31780 -10.565 

FONDERSEL P.M.I. 

11.659 11.460 22575 -4.637 

GEPOCAPITAL 

15.105 14.769 29247 -10.441 

GESTIELLE ITALIA 

12.461 12.115 24128 -17.263 

gestifondiaz.it. 

12.426 12.106 24060 -10.899 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.449 9.211 18296 -12.126 


in 868 9 676 19479 .19 423 


4.378 4.253 8477 -10.889 


17.665 17.232 34204 -12.293 

ING AZIONARIO_19.857 19.269 38449 -10.541 

INVESTIRE AZION. 17.016 16.606 32948 -12.356 



7.418 7.224 14363 -11.140 





4 325 4 240 6374 0 000 

NEXTRA AZ.ITALIA 



15.515 15.075 30041 -11.266 


3.880 3.817 7513 -2.610 



8.195 7.973 15868 -12.061 

OPTIMA AZIONARIO 4.927 4.811 9540 -12.080 


4.636 4.554 8977 -7.280 


10.057 9.782 19473 -12.364 


15.966 15.562 30914 -10.479 


RAS CAPITAL 

19.050 18.621 36886 -11.081 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.910 7,730 15316 -10,742 


14.123 13.813 27346 -10.506 


10.445 10.189 20224 -10.657 

ROMAGE.ST AZ.ITALIA 

25.738 25.074 49836 -12.708 


3.467 3.403 6713 -7.100 

romagestsel.az.it 

3.478 3.403 6734 -13.180 


16.368 15.976 31693 -9.907 


23.921 23.345 46318 -14.436 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.819 3.733 7395 -11.760 


12.047 11.747 23326 -9.699 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.974 11.674 23185 0.000 


UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.729 14.368 28519 0.000 


9.200 8.957 17814 -16.832 

ZETA AZIONARIO 

16,856 16,430 32638 -10,345 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.749 3.749 7259 -25.020 

ALPI AZ.AREA EURO 

7,228 7,119 13995 -25,399 


9.127 8.903 17672 -22.343 

BIPIELLE F EURO 

9.031 8.818 17486 -21.305 

BIPIELLE F MEDITERAN 

11.736 11.492 22724 -17.456 


3.903 3.816 75.57 0.000 


3.984 3.868 7714 -24.128 

CAPGFS FF Fi IR SFCT 

3.934 3.832 7617 0.000 

CISAI PINO AZIONARIO 


ri<:Ai PiMO PURO \/ai iip 

4.339 4.211 8401 -22.930 

nWSAZ FURO 

3.679 3.598 7124 -17.566 


3.469 3.397 6717 -16.630 

EUROM. EURO EOUITY 


KAIROS PARTNERSS.C. 

5.373 5.350 10404 0.000 

LEONARDO EURO 


MIDA AZIONARIO FURO 

4.234 4.133 8198 -21.301 

NFXTRA AZ FURO DIN 

10.371 10.077 20081 -23.263 

NFXTRA FIIROPA INDFX 



2.152 2.116 4167 -23.416 

.SANPAOI 0 FURO 


IINICRFDIT-AZ MFIIR-A 

7.471 7.298 14466 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.434 7.25B 14394 O.DnO 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,079 3,956 7898 -24,336 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.375 5.295 10407 -21.118 

ANIMA EUROPA 

3.337 3.279 6461 -24.365 

ARCAAZEUROPA 

8.399 8.272 16263 -22.454 


3.030 2.978 5867 -21.624 


4 472 4 383 8659 -22 509 

AZIMUT EUROPA 

12.097 11.913 23423 -14.169 

BIPIELLE H.CON.EIIR. 

3.791 3.734 7340 0.797 


5.771 5.666 11174 -19.478 


10.968 10.796 21237 -19.760 


4.099 4.069 7937 -9.931 

BN AZIONI EUROPA 

6.736 6.637 13043 -20.855 



CAPITALO. EUROPA 

5.781 5.705 11194 -20.129 


16.468 16.127 31886 -22.594 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.835 7.676 15171 -16.408 


5.000 5.000 9681 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.000 5.000 9681 0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7 577 7 443 14671 -19 989 


5.354 5.354 10367 -7.753 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.302 11.291 21884 -22.805 

EFFEAZ. EUROPA 


EPSILON OVALUE 

4.030 3.968 7803 -21.350 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.372 4.313 8465 -20.825 


4:594 4:™ mi .2378» 

EUROM. EUROPE E.F. 


EUROPA 2000 

14.190 13.963 27476 -22.446 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19.007 18.717 36803 -19.126 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.430 5.345 10514 -20.718 

F&FSELECT EUROPA 

15.734 15.494 30465 -18.913 

F&FTOP50 EUROPA 

2.955 2.901 5722 -26.014 

FONDERSELEUROPA 

10.763 10.577 20840 -21.167 

FS BESTOF EUR. 

4.012 4.043 7768 0.000 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.263 3.263 6318 -19.192 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.596_1596_6963 -19.875 

GEPOEUROPA 3.659 3.606 7085 -19.723 

GESTIELLE EUROPA 

10,489 10.294 20310 -19,315 

GFSTNORD AZ FIIROPA 

7.681 7.568 14872 -21.798 

GFRTNORD AZ N MFRC 


GRIFOEUROPE STOCK_ 

5.068 4.926 9813 -0.996 

IIS TRADING AZ.EUR. 

3.798 3.716 7354 -23.994 

IMI EUROPE 

15.210 14.954 29451 -20.999 

ING EUROPA 

15.030 14.770 29102 -23.339 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.699 10.465 20716 -19.313 

INVE.STIRE EUROPA 

9.923 9.749 19214 -21.859 

INVE.STITORI EUROPA 

4.009 3.942 7763 -22.155 

LAURIN EUROSTOCK 

3.028 2.977 5863 -22.676 

MC EU-AZ EUROPA 

3.207 3.161 6210 -20.853 

MCGES. FDF EUR. 

4.715 4.727 9130 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.200 4.156 8132 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.198 5.094 10065 -22.464 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.507 15.183 30026 -22.588 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.602 2.550 5038 -21.342 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.721 9.528 18822 -20.116 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.206 3.136 6208 -22.597 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.298 3.229 6386 -23.141 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.809 4.763 9312 -26.377 

OPEN FlIND AZ EUROPA 

3.104 3.105 6010 -21.715 

OPTIMA EUROPA 

2.694 2.655 5216 -23.833 

PRIME EUROPA 

3.470 3.411 6719 -19.694 

PRIME FUNDS EUROPA 

19.503 19.209 37763 -15.771 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

7,275 7,166 14086 -19,693 

RAS EUROPEFUND 

12.905 12.682 24988 -22.543 

ROLOEUROPA 

8.035 7.904 15558 -19.148 

ROMAGE.ST AZ.EUROPA 

10.417 10.253 20170 -22.527 

SAI EUROPA 

8.989 8.827 17405 -20.787 

SANPAOLO EUROPE 

6.885 6.773 13331 -23.397 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11704 13,491 26535 -18,940 

iiNirRpniT.AZFii.R i-tdis 9Rini nnnn 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.961 3.864 7670 -19.606 

ZETA EUROSTOCK 

3,954 1876 7656 -22,348 

ZETASWISS 

19,975 19,679 38677 -13,952 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5.038 4.938 9755 -26.826 

AMERICA 2non 

10.822 10.585 20954 -25.759 

ANIMA AMERICA 

4.110 4.003 7958 -15.170 

ARCA AZAMERICA 

17.330 16.935 33556 -25.765 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.460 3.380 6699 -23.788 

AUREO AMERICHE 

1274 3.210 6339 -24.631 

AZIMUT AMERICA 

10.220 9.993 19789 -20.510 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.614 7.419 14743 -24.404 

BIPIEMME AMERICHE 

8.985 8.734 17397 -21.883 


De.scr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,693 3,606 7151 0,000 

CAPITALO. AMERICA 

8.479 8.299 16418 -27.838 

CRI.STOFORO COLOMBO 

14.396 14.116 27875 -21.470 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.000 5.000 9681 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

5.000 5.000 9681 0.000 


13.929 13.867 26970 3.862 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.949 5.933 11519 3.317 

DUCATO GEO AMERICA_ 1Q6S _4i45_9813 -27.392 

EFFE AZ. AMERICA 

2.702 2.645 5232 -26.315 


4.435 4.328 8587 -27.437 


5.096 4.998 9867 0.000 

EUROM. AM.EO. FUND 

16.217 15.903 31400 -26.313 

F&F L.AZIONI AMERICA 4.008 3.929 7761 -23.233 

FAF SELECT AMERICA 

11.062 10.846 21419 -25.125 

FONDERSEL AMERICA 

11.832 11.588 22910 -24.569 

FS BE.ST.OF.AM. 

3.718 3.761 7199 0.000 

GEO US EOUITY 

2.788 2.788 5398 -27.622 

GEPOAMERICA 

3.523 3.451 6821 -27.614 

GESTIELLE AMERICA 

12.889 12.572 24957 -24.262 

fiPRTMORD AZ AM 13fifi7 13 401 36603 .3.6 666 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.707 3.620 7178 -24.285 

IMIWEST 

17.742 17.305 34353 -24.334 

ING AMERICA 

1.8 nU M7.8J ™71 .58 811 

INVESTIRE AMERICA 

16.621 16.231 32183 -24.250 

INVESTITORI AMERICA 

3.874 3.780 7501 -26.349 

KAIROS US FUND 

5.160 5.090 9991 0.000 

MC GEST. FDF AME. 

4.799 4.829 9292 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.927 3.863 7604 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.344 6.189 12284 -26.309 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

19.098 18.637 36979 -24.069 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

16.011 15.650 31002 -16..548 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.013 2.998 5834 -25.714 

OPTIMA AMERICHE 

4.509 4.410 8731 -20.616 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.895 17.456 34650 -29.196 

PRIME USA 

2.733 2.678 5292 -28.230 

PUTNAM US 5MC VAL 5.076 4.969 9829 -10.853 

PUTNAM US SMC VAL5 

5.039 4.924 0 -10.854 

PUTNAM USA EO-5 

6.102 5.971 0 -18.413 

PUTNAM USA EOUITY 

6.147 6.025 11902 -18.409 

PUTNAM USA OP.-S 

5.475 5.355 0 -22.784 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.515 5.404 10679 -22.791 

PUTNAM USA V.iH USA 

4.175 4.072 0 -13.907 

PUTNAM USAV.EURO 

4.206 4.109 8144 -13.899 

RAS AMERICA FUND 

14 527 14 179 28128 -26 206 

ROLOAMERICA 

9.784 9.545 18944 -25.726 

RCMAI^PRT AZ MORDA 11116 10 6.66 31633 .34 644 

SAI AMERICA 

11.977 11.704 23191 -18.744 

SANPAOLO AMERICA 

9,107 8,878 17634 -25.844 

UNICREDIT-AZ.AM-A 


IINICREDIT-AZ.AM-B 

8 055 7 853 15597 0 000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.917 3.828 7584 -21.831 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,127 4,031 7991 -24,275 

AZ PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.132 4.129 8001 -19.516 


3.857 3.833 7468 -12.020 

ARCAAZFAR EAST 

4.766 4.761 9228 -19.885 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.833 2.819 5485 -18.002 

AUREO PACIFICO 

2.974 2.966 5758 -20.988 

AZIMUT PACIFICO 

5.379 5.376 10415 -17.927 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.178 3.188 6153 -10.175 

BIPIEMME PACIFICO 

3.654 3.638 7075 -19.762 

BN AZIONI ASIA 

6.019 6.008 11654 -19.607 

RPRPmi«i47P4niF- 

4.154 4.132 8043 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 


DUCATO GEO ASIA 

3.727 3.751 7216 -14.282 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.898 2.881 5611 -22.368 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.722 2.725 5271 -14.240 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.748 5.723 11130 -16.743 

EUROM. .lAPAN EOUITY 

2.745 2.734 5315 -26.090 

EUROM. TIGER 

8.150 8.122 15781 -11.920 

F&F SELECT PACIFICO 

6.072 6.059 11757 -11.473 

F&FTOP 50 ORIENTE 



4.881 4.867 9451 -14.051 

FONDERSEL ORIENTE 

3.761 3.745 7282 -23.354 

FS BESTOFJAP. 

4.271 4.263 8270 0.000 

GEOJAPANESE EOUITY 


GEPOPACIFICO 

1893 1890 5602 -23 140 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.245 4.220 8219 -23.554 

GESTIELLE PACIFICO 

7,519 7,563 14559 -12.335 

GESTNORD AZ.PAC. 


IIS TRADING AZ.GIAP. 

1996 1978 7737 -1U.573 

IMI EAST 

5.104 5.086 9883 -21.392 

ING ASIA 

3.899 3.899 7550 -17.533 

INVESTIRE PACIFICO 

5.017 4.999 9714 -19.869 

INVESTITORI FAR EAST 

3.992 3.982 7730 -21.355 

MC GEST. FDF ASIA 

4.413 4.418 8545 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.161 3.151 6121 -21.093 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.417 5.431 10489 -12.090 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.260 3.236 6312 -21.803 

NEXTRA AZ.PACIFICO 


OPEN FUND AZ PACIFIC 

2 771 2 762 5365 19 023 

OPTIMA FAR EAST 

2:745 2:738 

ORIENTE 2000 6.572 6.566 12725 -17.592 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.645 11.614 22548 -21.152 

PRIME JAPAN 

2.477 2.464 4796 -24.273 

PUTNAM PACIFIC E0..6 

4.083 4.075 0 -12.713 

DIITUaM DiCIFIC PnillT 4 113 4 113 7064 .13713 

RASPAR EA.ST FUND 

4.489 4.479 8692 -21.957 

ROLOORIENTE 

4.281 4.271 8289 -21.290 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.006 4.000 7757 -20.908 

SAI PACIFICO 

2.995 2.985 5799 -9.214 

SANPAOLO PACIFIC 

4.279 4.272 8285 -19.643 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.172 4.155 8078 -25.817 

IINICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.143 4.126 8022 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.778 3.782 7315 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,880 7,889 15258 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,362 4,337 8446 -15,003 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.1.38 4.097 8012 -22.798 

DWS FRANCOFORTE 

8.340 8.059 16148 -27.440 

DWSLONDRA 

4.742 4.679 9182 -18.967 

DWS NEW YORK 

7.982 7.801 15455 -13.931 

DWS PARIGI 

11.090 10.856 21473 -19.922 

DWSTOKYO 

4.340 4.329 8403 -16.377 

F&F SELECT GERMANIA 

7.747 7.544 15000 -25.972 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,792 5,762 11215 11,685 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.274 4.248 8276 -5.232 

ARCA AZPAESIEMERG 4 317 4 293 8359 -9 058 

AIIRFOMFRC FMFRG 

3.514 3.482 6804 -10.288 

AZIMUT EMERGING 

3.656 3.605 7079 -12.431 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 


BIPIELLE H.PAESI EM 

7,742_7,638 14991 -16,770 


DUCATO GEO AM.LAT. 
DUCATO GEO EUR.EST 


5,518 10719 -2.3' 


2,929 2,901 


•13.16: 


DWSAZ. EMERGENTI 

3.333 

3.307 

6454 

-7.902 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,764 

5,718 

11161 

-9.555 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.313 

4.282 

8351 

-12.868 

F&F SELECT NIIOVIMERC 

4,331 

4,306 

8386 

-10.921 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.336 

6.291 

12268 

-8.965 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.577 

4.548 

8862 

-13.281 



PRIME El 
PUTNAM EMER.MARK.-S 
PUTNAM 

SEMEI 


RASE 


G,MKTEQ.F. 



UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,646 

4,598 

8996 -12,124 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.616 

4,569 

8938 

0.000 

IINICREDIT-SVI.EU-A 


6 492 

12708 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,523 

6,452 


-0:^ 

AZ. INTERNAZIC 

INALI 



1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 


■T^ 


■I 1 

ALTOINTERN. AZ. 

4.051 

3.973 

7844 -27.969 

ANIMA FONDO TRADING 


9.918 

19471 

-15.374 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6^221 


12046 -23.527 

ARCA 27 

11.221 

11.012 

21727 

-24.110 

ARCA SSTELLE E 



6186 

-21.997 

ARCAMULTFIFONDOF 

3^904 

3^953 

7559 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,762 

3'699 

7284 

-23.907 

AUREO GLOBAL 

8.733 

3 567 

16909 

-21.004 



5^376 

10609 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 


10,600 

20885 

-17.695 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3 222 

~Sr 

6239 

-25.914 


3 355 

3,291 


-24.043 


15.843 

15.554 

30676 

-22.539 

BIPIEMME COMPARTO 90 


3.756 

7153 

-23.329 


18.464 

18.075 

35751 

-20.642 

BIPIEMME TREND 

2 939 



-22.494 


9,854 

9I691 

19080 

-21.155 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2 663 

2.709 

5195 

-26.067 

BNL BUSS FDF G VALUE 

3494 

3.510 

6765 

-21.270 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.907 

3.840 

7565 

0.000 

BPBPRUM.PRTF.G.OPP. 

1792 

3.722 

7342 

0.000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

CAPGFS FF Gl OR SFCT 


A n4a 


n non 

CARIGEAZ 

5.769 

Ira 

11170 

•23.740 

CFNTRAI F G8 RI IIF C 





CFNTRAI F Gl ORAI 



















■^17 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.668 

2.622 


■18.856 






















3.371 

3.397 

6527 


DWS PANIFRFRORSF 

5.325 

5.216 

10.111 

•20.829 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.881 

2.826 

5578 

■7181? 





.26.265 




Rom .01 rtofl 















EUROCONSULTAZ.INT._ 

1220 

5.131 

10107 

•30.796 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr, Fondo 


in lire Anno 


RAS INDIVID. CARE 


2.139 4258 ■31.238 


RAS LUXURY 


SANPAQLQFINANCE 


SANPAOLO HIGH TECH 


SANPAOLO INDUSTRIAI 


21.794 21 

4.241 4.128 



SANPAOLO SALUTE AMB. 

ZENIT INTERNETFUND 


15.540 15.337 3Q090 -23.553 

1,639 1,600 3174 -32,160 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AUREO FF AGGRESSIVO 


AUREO MULTIAZIONI 


3.776 3.700 

3.139 3.176 6078 -20,852 


BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H LEADER 


3.579 7065 -31,4 



LEONARDO EOUITY 

2.925 

2.869 

5664 

•20.924 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.794 

4.827 

9282 

0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.018 

5.072 

9716 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.578 

3.516 

6928 -15,910 

MGRECIAAZ. 

5.190 

5.084 

10049 

■23.866 

MIDA AZ. INTERNAI 

2.842 


5503 

•24.273 

MLMSERIES EOUITIES 

3.851 

3.872 

7457 

0,090 

MULTIFONDO C. 010/90 

4.029 

4048 

7801 

•21978 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.048 

~t98r 

7838 

0,000 

NFXTRA PORT MI II FO 

1324 


6436 

-24.230 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.225 

10.015 

19798 

•23.926 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

19.038 

18.652 

36863 -24.060 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.062 

13.763 

27228 

■24.503 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.536 

5.426 

10719 

■22.853 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,420 

10,247 

20176 

■21.227 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.280 

17.888 

35395 

■24.322 

OPEN F.AZ.ALTOR. 

3.946 

3.917 

7641 

■21201 

OPEN FUND AZ INT. 

2.875 

2.877 

5567 

rim 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.547 

4.479 

8804 -26.292 

PADANO EOUITY INTER. 

3.752 

3.676 

7265 

-24,048 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

67.918 

68.743 


■25.422 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

67.037 

67.864 

129802 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.A 

3.466 

3.513 

6711 

•21.548 

PRIME GLOBAL 

12.409 

12.191 

24027 

■22.863 

PRIME WORLD TOP 50 

3.060 

3.006 


■28.320 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.759 

4.670 


■17.149 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.973 

4.902 

Q 

■11218 

PUTNAM GL..SMC CORE 

4.794 


9282 

■17.144 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.010 4.947 


•11216 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.741 

3,6S8 


•11629 

PUTNAM GL.VAL.EURO 


3.701 

7298 

-rùTi 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 



Q 

•18.793 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

6.616 

1529 

12810 

•18.792 

RAS BLUE CHIPS 



6754 -21.103 

ra<:gi orai fiind 

11,901 

11,658 

23044 

■21,642 

RAS MULTIPARTNER90 


3.404 

6698 


RAS RESEARCH 

1142 


6084 

■24616 

RISPARMIO AZ.TOPinn 



22740 

■24.006 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.713 

14.456 

28488 -23.209 

ROLOTREND 

8.587 

8.420 

16627 

■24.938 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.866 

7.728 

15231 

■24.445 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.979 

2.922 

5768 

■21506 

SAI GLOBALE 

9.887 

9.738 

19144 

■24.359 

SANPAOLOINTERNAT. 

itTiT 

10,925 

21574 

■24.105 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.211 

4.229 

8154 

•11391 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.110 

5.011 

9894 

•21198 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.138 

11.905 

23502 

•21074 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11060 

11.820 

23351 

0.000 

ZENIT ET. & RICERCA 

5.039 

4.999 

9757 

0.000 

ZETAGROWTH 

2.771 

2.717 

5365 

•22.727 

ZETASTOCK 

12,144 

11,909 

23514 

•23,080 

AZ. SETTORIALI 



KI~I 

7784 


AUREO FINANZA 

3,6S3 

3,799 

7480 

•17.633 

AUREO MATERIE PRIME 

4.018 

3.944 


•11966 

AUREOPHARMA 



78ì5 


AUREO TECNOLOGIA 

1.913 

1.873 

3704 

■21539 


UNICREDIT-PH-A 


AZIMUT CONSUMERS 


AZIMUT ENERGY 

4.355 

4.269 




AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.059 

2.993 

AZIMUT RFAI FSTATF 



ripifmmf rfnfssfrf 



BIPIEMME FINANZA 


3.749 

ripifmmf innovazione 

7.262 

7.084 14 



BIPIEMME RIS. BASE 


BIPIEMME TEMPO L 


BNCOMMODITIES 


BN ENERGY & UTILIT. 


BN FASHION 


8.453 8.331 161 


BN PROPERTY STOCKS 


CAPITALO. C. GOODS 


CAPITALO. H.TECH 


DUCATO HIGH TECH 


DUCATO SET CONS.ALFA 


DI ICATO SFT CONS RFTA 




DUCATO SFT FNFRGIA 




DUCATO SFTFARM 

5.000 

5.000 

MI ùl 

DUCATO SET FINANZA 

3525 

3451 

6825 -11175 


DUCATO SET IMMOB. 


DUCATO SET INDUSTR 


6.310 6.274 12218 -10.8: 


DUCATO SET MAT.P. 


DUCATO SET TECN. 


EFFEAZ.B.SECTOR 


EPTAFINANCE 

EPTAH.CAREF 














EUROM. GREEN E.F. 

9.524 

9.431 

18441 -21278 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.365 

11.101 

22006 -32.850 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.426 

4.408 

8570 -11.444 









F&FSELECTN FINANZA 


3.797 

7493 -19.071 





GEPO HIGH TECH 

1.754 

1.714 

3» .31:8^7 


4.890 



GEPOENERGIA 

4404 

4.340 

8527 -18.715 


GESTIELLE HIGHTECH 


GESTIELLEPHARMATECH 


3.756 3.738 7273 -10.186 




GESTNORD AZ.BANCHE 

9.170 

9.071 

17756 

•11374 











GESTNORD AZ.EN._ 

4177 

4.099 




AZ.H.TEC 


G QUALITÀ'VITA 


SPAR.H-TFUh 


2,144 2,107 4151 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 


NEXTRAAZ.FINANZA 


5.753 5.628 11139 -21.0 


NEXTRA AZ.IMMQB. 


NEXTRA AZ.INDUST. 


NEXTRA AZ.PH-BIQTECH 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


7.149 7.014 13842 -23.865 


BN AZIONI AMERICA 


6,947 6,812 13451 -22,604 


3.486 3.422 6750 -22.893 

4.538 4.469 8787 -18.746 

6,781 6,636 13130 -25,376 RAS FINANCIAL SERV 


NFXTRA AZTFI FCOMII 



NFXTRA AZ ilTII ITIFS 



NEXTRA AZ.WEB 

.700 1.654 


OPTIMA TFCNOI OGIA 



PRIMFFIN FIIROPA 

:«i isM 

6663 -21.474 

PRIMFMFI FIIROPA 




PRIMF IlTII FIIROPA 



RAS ADVANCFD SFRVIC 



RAS CONSUMER GOODS 

.948 5.874 

11517 -13.809 

RAS FNFRGY 

1376_5.282 

10409 -16.870 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ARCA5STELLEB 


ARCA BB 


26.987 




280 




ARTIG. MIX 

4.184 

4.129 

8101 -10,137 


21 530 





17 746 




AZIMUT BILAN.INTERN. 

029 

5.975 

11674 

-7.926 

BIM BILANCIATO 

17 405 

17,62 





FONDERSELTREND 


FONDO CENTRALE 


GEN.ALL.SERV.COM.C 


GEQGLOB BALG8 


GEPOREINVEST 


GEPOWORLD 


GESTIELLE BIL 70 


GESTNORD BIL.EURO 


GESTNORD BIL.INT. 
GRIFOCAPITAL 


G PORTFOLIO 


28,664 28,255 



MCGEST.FDFBILAN. 


8491 -10,873 


9.672 9,524 18728 -8.711 


10,222 10,134 19793 -8,478 


12,301 12,129 23818 -19,706 


2,904 2,947 5623 -29,343 


2.543 5019 -28.673 


4.722 4.673 9143 -24.120 


i761 


5.736 5.616 11106 -20.663 


5.507 5.465 10663 -9.050 


4.760 4.639 9217 -21.270 


6.853 6.753 13269 -20.267 


3.597 3.507 6965 -38.100 


NAGRACAPITAL_ 

NEXTAM P.BILANCIATO 

11908 16.759 32738 -10.643 

4.798 4.761 9290 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

—sSr-sSr-SrrS 




29.361 29.000 56851 -5.655 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4111 4130 7960 -10669 

OPEN FUND BILINT. 

4.017 4.013 7778 -13.594 

OPEN FUND GESTNORD 

1004 3.970 7753 -11.806 

PARITALIA OADAGIOC 81694 84 244 162054 -13 390 

PARITALIA O.ADAGIOL 

81016 83.568 160741 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 


PRIMEREND 

22.362 22.092 43299 -10.705 

PUTNAM GL BAL 

4.602 4.561 8911 -6.291 

PUTNAM GL BAL-H; 

1568 4.520 0 -6.304 

RAS BILANCIATO 

21547 22.315 43657 -11.176 

RAS MULTI FUND 

10.990 10.867 21280 -10.990 

RAS MULTIPARTNERSn 

4.247 4.207 8223 -11.428 


11.152 11.040 21593 -14.050 

ROLOMIX 

11.045 10.935 21386 -10.341 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.775 4.729 9246 -12.417 

SAI RII ANCIATO 

1547 3.518 6868 -14.012 

.SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.313 5.269 10287 -7.293 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.056 21.829 42706 -10.235 

SGVENT..STR.BILANC. 

4.543 4.551 8796 -10.781 

IINICRFDIT-RI Fll-A 

19.440 19.245 37641 0.000 

IINICRFDIT-RI Fll-R 

19.348 19.153 37463 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

11234 13.110 25625 -14.509 

IINICREDIT-BI.GLOB-B 

13.158 13.033 25477 0.000 

ZETA BILANCIATO 

11888 11684 30763 -12.837 

ZETAGROWTH&INCOME 

3,663 3,614 7093 -15,501 

BIL AZIONARI 

n '« 11 .'- 

3.604 3.641 6978 -17.282 

ARCA MULTFIFONDO E 

1091 4.128 7921 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.338 3.369 6463 -17.478 


4.022 4.078 7788 -17.868 

BIPIEMME VALORE 

3.985 1922 7716 -15.554 

BN INIZIATIVA SUD 

10,897 10.753 21100 -4,871 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

1112 3.129 6026 -19.690 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 


DUCATO EOUITY 70 

1830 3.860 7416 -17.916 

DUCATO MIX 75 

4.122 4.064 7981 -17.195 

DWS FINANZA P.3.5 

1525 3.459 6825 -19.776 

EPTA EXECUTIVE GREEN 


F&FLAGEST PORT. 3 

4 665 4 588 9033 -19 790 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.771 1814 7302 -19.025 

IMINDUSTRIA 

11.112 10.936 21516 -14.305 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.676 1716 7118 -19.877 

MULTIFONDOC. C30/70_1233_1255_8196 -18.705 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.585 3.615 6942 -16.666 

PARITALIA O.ALLEG.L 

72,503 73,215 140385 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

71842 74Ì553 142978 -21700 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.782 3.825 7323 -17.567 

RAS MULTIPARTNERTO 

1848 3.797 7451 -17.140 

ROMAGE.ST PROF.OINA. 

3.982 3.920 7710 -21.117 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,764 17.509 34396 -15,566 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,817 6,691 13200 -20,769 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA.5STELLEA 

4.792 4.796 9279 -4.901 

ARCA MULTFIFONDO B 

4 700 4 707 9100 0 000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4 465 4 484 8645 0 000 

ARCATE 

14 283 14 212 27656 -6 383 

AUREO FF PONDERATO 

4 513 4 521 8738 -5 881 

AZIMUT PROTEZIONE 

6416 6401 12423 -1 246 

BIPIELLE F.70/3n 

7 268 7 230 14073 -5 549 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4 942 4 912 9569 -1 337 

BIPIEMME COMPARTO 30 

i 

1 

i 

BIPIEMME MIX 

4 782 4 762 9959 -3 975 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.100 21881 52473 -1483 

BNL BUSS FDF EVOLUZ 

1500 4.505 8713 -1214 

BNL SKIPPER 1 4.992 4.969 9666 -1.906 

BNL SKIPPER 2 

4.627 4.589 8959 -7.311 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.792 4.763 9279 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.773 4.753 9242 0.000 

BPC STRADIVARI 

1677 4.659 9056 -6.683 

DUCATO EOUITY 30 

4 409 4 417 8537 -8.659 

DUCATO MIX 25 


EFFE UN. PRUDENTE 

1569 4.571 8847 ^5.540 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.582 4.588 8872 -7.322 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5 054 5 046 9786 -0 629 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.400 4.382 8520 -7.251 

F&FLAGEST PORT I 

1517 5.491 10682 -8.202 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.752 4.764 9201 -4.309 

GESTIELLE BIL 40 

11.581 11.479 22424 -5.499 

GESTIELLE ET.BIL.3n 

4.915 4.905 9517 0.000 


6.811 13434 -22,123 


6.010 5.973 11637 -11,461 


11,789 11.637 22827 -24,853 


11,697 11.544 22649 0.000 


4,528 4,490 8767 -10,901 


PARITALIA O.PIANOC 

93.373 

93805 

180795 

■5.590 

PARITALIA O.PIANOL 


93 082 

179740 

~S 

PRIME ALLSERV.COM.D 

^4*829 

4.840 


•3.497 

RASM(ILTIPARTNER20 

4.915 

4.889 

9517 

•2.383 

ROMAGEST PROF.MOOER. 



19924 

•3.687 

ROMAGESTVALOREPR85 

^4650 

-Jlj- 

9004 -7.774 

ROMAGESTVALOREPROO 

4975 


9833 

•2.066 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.969 

5.951 

11558 

•0.100 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.200 

6.179 

12005 

•2.115 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,872 

4,878 

9434 

•3,044 

OB MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.070 

7.069 

13689 

lisi 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.887 


28825 -2 007 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.813 


13192 

1.218 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.637 

5.633 

10915 

•1.811 

AZIMUT SOLIDITY 

6,846 


13256 1,257 

BIM GLOBAL CONV. 

4.877 

4.866 

9443 -3.559 

BIPIELLE F.8n/20 

8.423 

-mj- 

16309 -62 

RIPIFIIFFFRCMIIN 

1627 

9,617 

18640 

2.764 

BIPIEMME PLUS 

lina 

1106 


•0,777 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.942 

7.917 

15378 

0.037 

BN OBB. DINAMICO 


11,648 

22565 -3.462 

BNLPERTELETHON 


4.988 

9681 

•1,768 

BPB PRIIM.PRTF.PRUD. 

4'998 


9677 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.176 

7.174 

13895 

1,270 

BPCMONTEVERDI 

5 ^Q9 

1104 

9892 -1 976 

CISALPINO IMPIEGO 

5 589 


10783 

1,309 

CR TRIESTE OBBL. 

5.728 

5712 

11091 


DWS RENDIMENTO 

1115 

5.095 

9904 -1.044 

EPSILON LIMITED RISK 

1156 


9983 

•0,635 

EPTAMULTIFONDOICAP 

1199 

1195 

10067 

0.755 

EUROCONSIILTOBBL.MI 

6.044 

6.027 

11703 

•2.641 

GEPO CORPORATEBOND 

5,465 

5.482 

10582 

0.533 

GEPOBONDEURO 

5.438 

5.422 

10529 

1.247 

GESTIELLE OBB. 20 

7.691 

7 682 

■14892 

0.260 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9 442 

9,455 

18282 

1,592 

GRIFOBOND 

6.800 

6.777 

13167 

0.029 

GRIFOREND 

7 511 

7.483 

14543 

0.839 

Investire obbligai 

19.026 

litiT 



LEONARDO 80/20 

1275 

5.236 

10214 

2,228 


4.385 8560 0.000 


1,524 22786 -25,030 


11.679 11.426 22614 0.000 


4,129 4,073 7995 -15,475 





NORDFONDO ET.OBB.M. 


PADANO EQUILIBRIO 


PRIMECASH 


RAS LONG TERM BOND F 


ROMAGEST PROF PRUD 


ROMAGEST VALORE 


PR95 


TEODORICO MISTO INT. 


UNICREDIT-OB.MISTQ-A 



IINICREDIT-OB.MISTO-B 

7,486 

7.475 

14495 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,799 

6,780 

13165 

0,950 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

1191 

1189 

11987 

2.943 

ARCA BT 

7.675 

7.675 

14861 

2.593 

ARCA MM 

12.331 

12.336 

23876 

3.708 



5.428 

10504 2.804 

ASTKE^MONETARIO*^^ 

5'459 


10570 

3.354 

AUREO MONETARIO 

5.705 




BIMOBBLiaST ^ ^ 


lir 

10160 

10746 

3.104 

3,102 


BIPIELLE F.MQNETARIQ 


BIPIELLE F.TASSO VAR 


BIPIEMME MONETARIO 


8,284 8,285 


BIPIEMME TESORERIA 


BN EURO MONETARIO 



BPB PRUM.EURQ B.T. 


5.172 5.172 10014 


BPVI BREVE TERMINE 

5,385 

5.386 

10427 

3,617 

C.S. MON. ITALIA 

6.835 

6,835 

13234 

2.473 


8.991 

8.989 

17409 

2.766 



nWS MONETARIO 




EPSILON LOWCOSTCASH 

5.388 5.388 10433 2.863 

EPTA CARIGE CASH 

5,499 5,501 10648 3,306 

EPTA TV 

6 093 6 092 11798 2 386 

FIIROCONRIII TOR F R/T 





6.316 6.315 12229 2.432 

FIIROM RFNDIFIT 


F&F LAGEST MONETARIO 

7.222 7.221 13984 2.614 

PAF MONFTA 


F&F RISERVA EURO 7.315 7.314 14164 2.609 
















GEPOCASH 

6.355 6.354 12305 2.566 


GESTIFONDIMONET. 

8.744 8.745 16931 2.484 






INVESTIRE EURO BT 

6.271 6.276 12142 3.175 









NEXTRA CORP. BREVET. 

6.815 6.818 13196 2.496 







NORDFONDO OB.EURO BT 

7.723 7.725 149.54 1.671 







PERSEO RENDITA 

6,089 6,091 11790 3,343 

PRIME MONETARIO EURO 

14.310 14.308 27708 3.194 

RAS CASH 

6.009 6.012 11635 2.647 

□ AC MOhlFTASm 1*} RAO ORAR? 0 7A/t 















5m 53U imn 9907 

SICILFONDO MONETARIO 

1117 1118 15717 3.453 



UNICREDIT-MON-A 

11.282 11.284 21845 3.144 

UNICREDIT-MON-B 

11.255 11.2.57 21793 0.000 


6 457 6 455 1250? 2 932 

ZETA MONETARIO 

7,310 7,308 14154 2,740 


AGORA FMII RONIÌ 

5 249 5 240 10163 4 959 

Al I FANZA ORBI 

5.342 5.334 10344 3.471 

Al PI ORRI IGAZIONARIO 

6 342 6 341 12280 4 0.52 

ANIMA ORRI FURO 

5.578 5.576 10801 4.106 




7',« 7',si 9'nil! 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.668 5.681 10975 4.038 

ASTFSF ORRI IGAZION 


AZIMUT FIXED RATE 

8.301 8.315 16073 4.401 







BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.799 5.789 11228 4.036 


B7B9 SJBB 17,77 B 577 

BPB PRUM.EUROM/LTE 

5.253 5.253 10171 0.000 

BPVI OBBL. EURO 


BSIOBBLIG EURO 

5.220 5.219 10107 3.921 

CS ORRI ITAI lA 

7.295 7.292 14125 4.288 

CAPITAI G ROND FIIR 


CARIGF ORRI 


CENTRALE REDDITO 

17.800 17.814 34466 3.602 

CIBAI PINO CFDOI A 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,472 6,471 12532 1,841 

DUCATO FIX EURO MT 

1161 1165 11929 4.000 

DWS EURO RLSK 

10.970 10.9.54 21241 2.179 

DWS OBBL. EURO 

5.777 5.775 11186 0.069 

DWS OBBL. ITALIA 

11.567 11.559 22397 1.402 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.280 6.279 12160 4.370 

EPSILON OINCOME 

5.682 5.684 11002 5.319 

FPTA CARIGF ROND 

5.573 5.577 10791 3.645 

EPTA LT 

7.109 7.123 13765 4.991 





FIIROCONS ORR M/l T 

4.997 4.989 9676 0.000 

FIIROM RFnniTO 


F&FCORPOR EUROBOND 

6 085 6 080 11782 -1 696 


F&F EUROREDDITO 


F&F LAGESTOBBL 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.987 

4.998 

9656 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

1195 

6.208 

11995 

4.751 

GESTIELLE MT EURO 

12.037 

12.059 

23307 

4.351 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.225 

5.232 

10117 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.112 

511? 



IMIREND 





ING REDDITO 

11694 

15.727 



INVESTIRE FURO ROND 





ITAI MONFY 





IT4I V R M4N4GFMFMT 


7.608 

14714 

“Sa 


MCOL-OBBLIING.TERM. 

5.714 

5.710 

11064 4.594 

MC OM-ORR MFD TFRM 




MIDAOBBLIGAZ. 

11261 

11256 

29549 

4.792 

NEXTRA BONDALA 

8.604 

8.611 

16660 

1712 

NEXTRA BONDEURO 

6.076 

6.085 

11765 

4.560 






NEXTRA REDDITO FISSO 

5.775 

5.784 

11182 

4.543 






OPEN F.OBB.EURO 

5.110 

1109 

9894 2.179 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

1674 

5.675 

10986 1976 

PADANO OBBLIGAZ. 

1211 

1219 

15899 3,413 





















ROMAGEST EURO BOND 

7.630 

7.639 

14774 

2..512 

SAI EUROBBLIG. 

10.473 

10.461 

20279 

4.012 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.905 

10.904 

21115 

1179 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.377 

6.375 

12348 

5,859 

SANPAOLO OB. EURO MT 

1.583 

6.584 

12746 

4.791 

TEODORICO OB.EURO 

5.461 

5.466 

10574 

3,154 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.623 

6.628 

12824 

4.004 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

1607 

1611 

12793 

0.000 

VEGAGE.STOBBLEURO 

5.238 

1232 

10142 

4,969 

ZETA OBBLIGAZION. 

11115 

11114 

29267 

4.342 

ZETA REDDITO 

6,546 

6,544 

12675 

3,379 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


BIPIELLE F.CEDOLA 


12.992 13.002 25156 






CISALPINO REDDITO 

12.773 

12.769 

24732 4.645 

DWS OBBL. EUROPA 

12.157 

12.146 

23539 2.151 

EPTA EUROPA 




FIIROM FIIROPF ROND 




EUROMONEY 

6.934 

6.937 


F&FRONDEUROPA 



16054 3 430 

NFXTRA RONDA FIIROPA 


7Ì072 

13674 4.174 


NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.159 7.174 13862 1066 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.807 5.813 11244 2.416 

IINICREDIT-OB.EII-A 

1742 1755 11118 4.628 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,728 5,741 11091 0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.931 8.970 17293 -2.691 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.589 5.616 10822 -5.045 

AUREO DOLLARO 

1014 1067 11645 -4.585 

AZIMUT REDDITO USA 

1212 1248 12028 4.313 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.966 7.994 15424 -1189 

BIPIEMME US BOND 

5.052 5.068 9782 0.000 

BPB PRUM.QBBLIG.USD 

4.833 4.871 9358 0.000 

CAPITALO. BONO-S 

7.351 7.413 14234 -1635 


8.882 8.856 17198 •8.799 

COLUMBUS INT. BOND-.5 

8.791 8.792 0 -9.074 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.614 7.641 14743 -1627 

DWS DOLLARI 

7.578 7.632 14673 -1398 

EFFE OB. DOLLARO 1856 1899 11339 -4.015 

EUROM NQRTH AM BOND 

9.203 9.246 17819 •3.844 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.460 7.464 0 -6.072 

F&F RISER DQLLAR-EUR 


FONDERSELDOLLARO 

9.089 9.159 17.599 -1608 

GEO USASTBOND1 


GEO USA ST BONO 2 

1916 19?6 11455 lifi 

GEPOBOND DOLLARI 

7.449 7.520 14423 -1011 

GESTIELLE BOND-S 

8..546 8.595 16.547 -1.122 



HSBC CLUB A BOND USD_ 

4Ì887 4Ì930 ^9463 1000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.834 4.840 9360 0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1141 1177 11891 -1289 

NEXTRA AMERICABOND 8.437 1491 16336 -1127 

WtA 1 Hft ftMtHILftbUMU-a 

NEXTRA BONDDOLLARO_ 

g.43U g.ttdU 0 -3.414 

8811 8863 17060 -5319 


NEXTRA CASHOOLLARO 

8.720 

14.147 

14.121 


•1917 

•7.110 

NEXTRA CASHDOLLARO-fi 

14 001 

14 019 

Q 

•7.696 


-jS" 

~ìa~ 

27603 

-6.884 

PRIME BOND DOLLARI 



13027 -1072 

PUTNAM USA BOND 

g|^8 

1924 

13337 1.727 

PUTNAM USA BGND-.il 

g 83g 


0 

1.738 

RAS US BOND FUND 

6.373 

g]4Q9 

12340 -1641 

SANPAOI 0 RONDS 001 

7.269 

7.314 

14075 

•4.405 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.373 

6.428 

12340 

•3.454 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,369 

6,426 

12332 

0,000 

1 b bEAYEN 

AUREO ORIENTE 

4.763 

4.755 

9222 

•5.850 

CAPITALO. BONO YEN 

5.454 

5.446 

10560 

•1817 

DUCATO FIX YEN 

4.773 

4.772 

9242 

•8.545 

DWS YEN 

4.801 

4.795 

9296 

•4.779 

EUROM. YEN BOND 

8.896 

8.872 

17225 

•9.611 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.900 

4.890 

9488 

•1345 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,222 

6,209 

12047 

■7,120 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8.049 

8.042 

15585 

4.955 

AUREO ALTO REND. 

5.922 

5.926 

11467 

-0.704 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.677 

1665 

12928 

1515 

CAPITALO. BONO EM 

6.778 

6.766 

13124 

•1.539 

DUCATO FIX EMERG. 

8.612 

8.607 

16675 

•1.902 

DWS OBBL. EMERG. 


5.000 

9662 

•1,655 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.027 

1027 

9734 

•4.101 

EPTA HIGHYIELD 


6.016 

11680 

•0.297 


7.279 

7.292 

14094 

•0,410 

GFPnRnND P FMFRGFNTI 


6666 


■2,519 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.219 

“Sr 

13978 

•1,487 


14.645 

“itir 

28357 

■0.095 

INVESTIRE EMERG.BOND 


-uir 

28982 0.726 

MCGES. FDF H.Y. 

^g|Q34 ~ 

fi.nna 

9747 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

8262 


15997 

2.113 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

g 83g 


13240 

7.735 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

1108 


11827 

■2.303 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.330 

S.328 

10320 

6.600 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.736 

6.741 

13043 

•0.853 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,690 

6,696 

12954 

0,000 

1 OB. INTERNA’' 





ALTOINTERN. OBBL. 



10983 -2.122 

ARCA BOND 

11 283 

11.308 

21847 -0.282 

ARCA MULTFIFONDO A 

5045 


0768 

0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5457 

5480 

10586 

rS 

AUREO BOND 

7.243 

7.260 

14024 -1.736 

AUREO FF PRUDENTE 

1185 

1174 





16183 1Ì333 

RIM ORRI IG Gl ORAI F 

5.579 

1596 

10802 

.■]239 

RIPIFI 1 F H ORR Gl OR 

10.257 

10.271 

19860 

•0.262 

BIPIEMME PIANETA 

7.954 

7.955 

15401 

1.518 

BNOBBL. INTERN. 

1436 

8.462 

16334 

•2.755 


BPB REMBRANDT 

7Ì673 

7Ì694 

14857 

-0.272 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.266 

5.276 

10196 

•0.227 

BSIOBBLIG. INTER. 

1133 

1166 

9939 

0,450 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.558 

7.578 

14634 

-0.995 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.412 

8.423 

16288 

-2.446 

CENTRALE MONEY 

11254 

13 285 








DUCATO FIX GLOBALE 

7.863 

7.865 







DWS B RISK 

_ mi. 






LEONARDO BOND 


MIDA QBBLIG.INTERNAZ 


MLMSERIESBND 


5.016 5.016 


NEXTRA BQNDESTERO 



PRIME BOND INTERNAZ. 


FONDERSEL EURO 


PUTNAM GLOBAL BOND 

7.738 

7.755 

14983 

1,335 

PUTNAM GLOBAL BOND-iH 

7.682 

7.685 

0 

1,334 

RAS BOND FUND 

14.621 

14.654 

28310 

■1.977 

ROLOBONDS 

1624 

8.652 

16698 

•1.574 


16.497 16.507 31943 3.293 


NEXTRA BQNDCQNV.EURQ 6.437 6.495 12464 2.663 


5 027 5 038 9734 0 000 


11,225 11.246 21735 -0.865 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGF.STSFI ROND 

5.258 

5.274 

10181 

•0.076 

.SAI OBBLIG. INTERN. 

7,992 

1016 

15475 

•1.027 

SANPAOLO BONDS 

1941 

g 951 

13440 

•1.448 

.SOFID.SIM BOND 

6.635 

gg49 

12847 

•1,279 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

- tSt 

11.027 

21272 

•0.696 

ilNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.953 

10,994 

21208 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 



9734 

1.024 

ZENIT BOND 

6,587 

1609 

12754 

•1.993 

ZETA INCOME 

1360 

5,375 

10378 

•1.398 

ZETABOND 

14,035 

14,096 

27176 

-1,619 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.830 

14.843 

28715 

1186 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.651 

4.627 

9006 

0.649 

ARCA BOND CORPORATE 

1565 

5.583 

10775 

6.101 

AUREO GESTIOBB 

9.018 

9.033 

17461 

•0.868 


6,747 

6.747 

13064 2.010 


7.557 

7.570 

14632 3.876 

BIPIELLE H.COR.BQND_ 

4.174 

4.174 

8082 -9.418 

RIPIFMMF COR RO FIIR 

5.647 

5 640 

10934 1.473 

BIPIEMME PREMIUM 



10522 

2.936 

BIPIEMME RISPARMIO_ 


7.315 

14185 

3.270 

BNOBBLIG.ALTI REND._ 

10.190 

10.189 

19731 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.919 

11,916 


•4.302 

BNL BUSS.FDF G H Y 



8707 



5.024 

1019 

9728 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

1199 

5.222 

10067 

0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.710 

5.710 

11056 

3.723 

DUCATO FIX ALTO POT. 

4.959 

4.961 

9602 

•2.112 

DUCATO FIX CONV. 

7.183 

7.165 

13908 

•10.692 


5.315 

5.322 

s- 

•1.391 

DUCATO FIX RENDITA 

17.700 

17.713 

34272 

•0.868 

DWS FINANZA P.CASH 

7.099 

7.097 

13746 

1.909 

EFFE OB. CORPORATE 

1357 

5.367 

10373 

2.193 

EUROM RISK BOND 

4.660 

4.661 

9023 

•9.672 

FS SH TFRM OPTIM 



lààE 

0.000 


5.511 

5.511 

10671 

3.240 


5.466 


10584 2.976 


-Ùj- 

5'326 

10303 3.501 

GEStIeLLE GLOB CQNlf 

5,852 

5835 

11331 

•4.206 

GESTIELLE H R BOND 

3.857 

3.857 

7468 

•6.474 

MGRECIAOBB 

6.477 



2.176 

MIDA OBBLEIIRO RAT. 

5.522 

1521 

10692 3.777 

NEXTRA BONOAniVO 

16.310 

16.334 

31581 

1.361 


5.014 



•5.769 

NEXTRA BQNDCORP EURO 

1571 

5.577 

10787 

4.228 

NEXTRA BQNDHY EUROPA 


4.077 

7881 


NEXTRA CORP BOND_ 

5.712 

5.718 

11060 

3.609 

NORDFONDO OBB ALTO R 

4.286 

4.281 


-ÉW5 

NORDFONDO OBB CONV_ 

4.731 

4.714 

9160 

0.000 

NORDFONDO OBB EURO C 

5.773 

1771 

11178 


PRIME CONV B EUROPA_ 

4.811 


9315 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.373 

5380 

10404 4.431 

PUTNAM GLOBAL HY 


5 338 

10315 

1,582 

PUTNAM Gl ORAI HY-S 

5288 

5 288 


1,590 

RAS CEDOLA 


8 322 


3.383 

RAS SPREAD FUND 


4 566 

8835 -6.782 


11855 

12.848 

24891 

10758 

•1.456 

3.367 

SANPAOLO BOND HY ^ 

5.184 

1182 

10038 

•0.708 

SANPAOLO BONDS FSV 

1213 


12030 

5.376 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.175 

6!i82 


•1.828 

SANPAOLO OB. ETICO 

1296 


10254 

1,397 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.162 

6.161 

11931 

1395 

VARCO DE GAMA 

10.479 

10.475 

20290 

4.971 

ZETA CORPORATE BOND 

1595 

5,597 

10833 

3,553 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.190 

4.250 

8113 

•14.663 

RYMPH. MS ADAGIO 

4.928 

4.940 

9542 

•3.201 

SYMPH. MS AMERICA 

4.090 

4.153 

7919 

•24.118 

RYMPH. MS ARIA 

4.543 

4.549 

8796 

•15.004 

RYMPH. MS EUROPA 

4.086 

4.137 

7912 

•22.832 

SYMPH. MS LARGO 

4.724 

4.751 

9147 

•8.908 

RYMPH. MS P.EMERG. 

1696 

5.729 

11029 

•1.793 

SYMPH. MS VIVACE 

4.352 

4.400 

8427 

•18.517 

RYMPH. R AZ. INTER 



13194 

-24,187 

.SYMPH. SAZ. ITALIA 

9Ì850 

9.618 

19072 -14.018 

RYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.225 


6244 

.38,336 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.511 



•14,450 

SYMPH. S MONETARIA 

1366 

6 366 

12326 

2.976 

SYMPH. SOB.A.EUROP 


7.345 

14224 4.124 

SYMPH. S PAT.GLRED 

1016 

6.008 

11649 

0.888 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.628 

4.574 

8961 

•11.814 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,850 

1,813 

3582 

-38,741 

h L>l LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 



10665 


ARTIG. LIQUIDITÀ' 

1286 

5.285 

iS" 

1.947 

AZIMUT GARANZIA 

11.009 

11.009 

-im. 

2.504 

BIPIELLE F.LIQlllDITA 

7.091 

7.091 

13730 

2.872 

BN LIQUIDITÀ' 

6.209 

1208 

12022 

2.763 

BNL CASH 

19.442 

19.442 

37645 

2.267 

BNL MONETARIO 

8.931 

1930 

17293 

2.349 

CAPITALO. LIQUID. 

1332 

6.332 

12260 

2.658 

CASH ROMAGEST 


5.485 


2.561 

CENTRALE C/C 

tiir 

8.851 

iik 

2.513 

DUCATO FIX LIOU. 

5.822 

5.822 

11273 

1,076 

DUCATO FIX MONET 


7.419 

14367 

1.881 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.488 

6.486 

12563 

2.706 

DWS CRESCITA RISP. 


7.236 

iiu: 

2.376 

DWSTEROR. IMPRESE 

7.241 

7.240 

14021 

2.869 

EFFE LIO. AREA EURO 

1911 

5.911 

11445 

2.372 

FPTAMGNFY 

12.339 

12.338 

23892 

2.696 


6.516 

6.515 

12617 

2.468 

EUROM. TESORERIA 

9.911 

9.910 

19190 

2.291 

FIDEIIRAM MONETA 

12.993 

12.992 

25158 

2.290 

FONDERSELCASH 

7.949 

7.949 

15391 

2.528 

GESTIELLE CASH EURO 

6.209 

6.209 

12022 

2.798 

ING EUROCASH 


5.826 

jml 

2.570 

MIDA MONETAR. 

■| 0,793 

10,793 

20B98 

2,361 

NEXTAM P.LIQIIIDITA 

1074 

5.073 

9825 

0,000 

NEXTRA LIOUIDITO 

5.544 

5.544 

10735 

2.628 

NEXTRA TESORERIA 


6 691 

12958 

2,653 

MDDnpnKinn i iniiiniTÀ 

5417 

5416 

10489 

2,342 

OPTIMA MONEY 

5.417 

5.417 

IV‘*03 

10489 

2.362 


6.524 


ifer 

2.643 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.746 

5746 

11126 

2.405 

RISPARMIO IT.MON. 


5437 

10527 

2.332 

ROLOCASH 

7.367 

7 367 

14265 

2.575 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 


5 366 

10390 

2.875 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.790 

9 781 

18956 

3.872 

SANPAOLO LIO.CL B 

-jtTT 

6.518 

12621 

2.661 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

-Ùj- 


12570 

2.397 

UNICREDIT-LIO-A 


7.313 

14160 

2.581 

iJNICREDIT-LIO-B 


7,296 

14125 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

1153 

5,153 

9978 

2,977 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

1077 

5.083 

9830 

2.773 

ALARICO RE 

4.042 

1962 

7826 

•13.632 

ANIMA FONDAHIVO 

10.648 

10.517 

20617 

•12.383 

AUREO FLESSIBILE 

4.429 

4.316 

8576 

•10.344 

AZIMUT TREND 

16.838 

11559 

32603 

0.053 

AZIMUT TREND 1 

12.516 

12.163 

24234 

•11.000 

BIM FLESSIBILE 

3.959 

3 906 

7666 

•14.121 

BIPIELLE F.FREE 

"tir 

3.877 

7644 

•21.635 

BIPIELLE F.FREESn/Sn 



8729 

-13.440 

BIPIELLE F.FREE7n/3n 

-Asg" 

4'829 

9408 -6.897 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.571 

4 528 

8851 

-12.365 

BNLTREND 

11020 

17.825 

34892 -21.553 

CAPITALO. RED.PIIT 

6.129 

1120 

11867 

0.245 

CAPITALO. RISK 

1660 

6.623 

12896 -14.681 

CISALPINO ATTIVO 


2.974 

5807 

•10.424 

DUCATO ETICO CIVITA 

~ijir 

4.422 

8622 


DUCATO FLEX ino 

10.088 

9.970 

19533 -13.659 

DUCATO FLEX 30 

- tSt 

16.100 

31273 

-10.689 

DUCATO FLEX 60 

5.105 


9885 -11.815 

DUCATO STRATEGY 

4.062 

4.081 

7865 

•13.647 

DWS HIGH RISK 

~ri5r 


12781 

•19.695 

DWS TREND 

3.742 

g'gga 

7246 

rim 


10,005 

9,957 

19372 

0,000 

EUROM. .STRATEGIC 

1340 


6467 

-20 038 



5933 

Imi 

ZfiSi 


~1^ 

6,030 

11676 

2.883 

FORMULAI HIGH RISK_ 

5^ 

5.553 

10851 


FORMULAI LQWRISK_ 



11585 

3.279 

FORMULAI RISK 


5.589 

10892 -3.067 

FS GLOBAL THEME 



7672 

0,000 

FSTRENDGBL.OPP. 

~tiir 


7654 

oS 

GENERALI INST.BOND 

lloo 

1198 

10069 1626 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 


4.288 

8303 -13.338 



11.303 

22186 

-16.547 


4.639 

4.610 

8982 -8.663 

GESTIELLE T.R.GIAPP 


4.710 

9126 

•5.532 


4,842 

4.801 

9375 

rim 

GESTNORD AZ.ALTO R. 


4.227 

8289 -21.492 

HSBC CLUBIT.OPP. 

4,672 

4.557 

9045 nono 

IIS TRADING AZ.FLGL 

4.813 

4.706 

9319 

-13.326 


5.494 5.505 10638 -0.597 


5.245 5.262 10156 0.671 


11.395 11.419 22064 -1.050 


6.798 6.812 13163 -1.163 


13.191 13.228 25541 -2.114 
















NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,790 

4,800 

9275 -2,839 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.222 

4.240 

8175 -8.733 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,604 

1632 

6978 -15,200 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.156 

7.147 

13856 3.127 

NFXTRA TOP DYNAMIC 



10313 -14 70? 

NEXTRATREND 

?'«; 



DAC nODADTI IM|T|FS 




SAI INVESTII IRFRO 

6»7 



SANPAOLO HIGH RISK 

4.186 

4.174 

8105 -26.120 

UNICRFDIT-OPP-A 




IINICRFDIT-OPP-R 




VFGAGFST FI FSSIR 

1360 

5.317 

10378 nono 


MULTIFONDOC. A70/30 


4,580 4,577 8868 -9,753 


ROMAGEST OBBLINTERN 13,179 13,225 25518 -0,174 ZENITTARGET 
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08,30 Combinata nordica, C.d.m. Eurosport 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


13,00 Coppa Davis, Francia-Russia RaiSportSat 


15,30 Football, Detroit-New England Tele+ 

•è 

19,15 Sci, Supero femm. Eurosport 

.s 

20,15 Napoli-Palermo CalcioStream 

t 

21,00 Pallanuoto, Nervi-Savoia RaiSportSat 

ì 

21,00 Basket Nba, Indiana-Dallas Tele+ 

0 

22,20 Boxe, Battaglia-Mastantuono RaiSportSat 


23,00 Slittino, C.d.m. Eurosport 



Salary cap, Campana: «Non sono i calciatori la causa della crisi» 

No deH’Aic alla proposta della Lega di un tetto agli ingaggi. Ma parte un tavolo tecnico.... 


«I calciatori hanno chiaro in testache non è loro la 
responsabilità della crisi del calcio, il taglio degli 
stipendi non è giuridicamente possibile». Èquanto 
Sergio Campana, presidente dell'Associazione ita¬ 
liana calciatori (Aie), ha ribadito ieri nel corso del¬ 
l’incontro avvenuto a Milano con la commissione 
per la riduzione dei costi della Lega Calcio. Non 
cambia quindi la linea finora seguita dall'Ale che è 
sempre stata contraria al taglio degli stipendi dei 
calciatori, presentato dai presidenti di serie A e B 
come unico rimedio per risolvere la crisi attuale 
del mondo del pallone. L’incontro di ieri tra Campa¬ 
na (nella foto) e dirigenti della Lega Calcio è stato 
comunque utile per riavvicinare due parti che fino¬ 
ra sono state distanti: è stata infatti decisa la crea¬ 


zione di un tavolo tecnico che studierà «ipotesi 
praticabili per risanare il calcio che tengano conto 
degli interessi dei calciatori e dei club». Campana 
si augura di poter portare all’assemblea generale 
dell’Ale convocata per il 16 dicembre a Milano dei 
progetti che possano risolvere la situazione attua¬ 
le del calcio. È chiaro però che Aie e Lega Calcio 
non possono imporre alcuna regolamentazione 
unica ai loro tesserati: «Qualsiasi trattativa e qualsi¬ 
asi modifica dei contratti - ha spiegato Adriano 
Galliani - non può che riguardare singole società 
con singoli calciatori. Noi cercheremo di dare linee 
guida alle quali speriamo che società e giocatori si 
attengano». «L’Aic non può indicare soluzioni - ha 
aggiunto Campana - ma solo favorire rispetto dei 


contratti da parte delle società». «C'è la massima 
buona volontà - ha detto Galliani - per trovare una 
soluzione al momento difficile del calcio e speria¬ 
mo di trovarla al più presto». Tra i problemi anco¬ 
ra da risolvere il rinnovo del contratto collettivo dei 
calciatori: l’Aic si è dichiarata favorevole all’intro¬ 
duzione del concetto di flessibilità ma chiede una 
riduzione del 20% dello stipendio di un calciatore 
nel caso la sua squadra retroceda in serie B. La 
Lega Calcio chiede invece una riduzione maggiore 
«dal momento che - ha spiegato Galliani - una 
società perde oltre il 60% se retrocede in B».Ri¬ 
mangono quindi numerosi i problemi da risolvere 
ma, almeno, le due parti hanno iniziato acollabora- 
re più strettamente. 
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Stadi bucati, violenti senza ostacoli 

La guerra della domenica persa già ai controlli: nei filtraggi all esterno passa tutto 


Salvatore Maria Righi 


L'ultima moda, raccontano, sono gli 
antifurti per scooter. Blocca disco di 
acciaio cementato grandi come un te¬ 
lefonino, ma pesanti come un posace¬ 
nere. Sono la novità nel kit del teppi¬ 
sta provetto, vengono lanciati contro i 
tifosi rivali 0 leforzedeH'ordinesapen- 
do che due chili piovuti dal cielo non 
sono propriamente una manna, ma 
quasi semprefrattureo ematomi. Nel¬ 
la migliore delle ipotesi, come tutti gli 
altri oggetti adattati ad artiglieria por¬ 
tatile creano panico e scompiglio. 

Tutto fa brodo, del resto, nella 
guerra del pallone. E gli stadi sono 
enormi colabrodo, per stare in tema. 
Lo dicono tutti, tolti ovviamente! cal¬ 
ciatori troppo presi da ogni partita 
cheta storia a sé, dai campionati chesi 
decidono in primavera o da altri di¬ 
lemmi esistenziali. Ma lo dice anche 
chi dovrebbe di conseguenza, prowe 
dere. 

«La maggior parte degli stadi di 
serie A, B eC non sono in r^ola» ha 
appena denunciato Carlo Giovanardi 
ailaCamera, rispondendo ad un'inter- 
rogazionedi Ignazio La Russa. Lo dice 
perfino il Governo, insomma, che le 
domeniche pomeriggio (per non par¬ 
lare delle notturne: 61 poliziotti feriti 
per Roma-Aek) non sono il migliore 
dei divertimenti possibili. E, tantome¬ 
no, il più sicuro. 11 ministro Giovanar¬ 
di ha poi dato un cifra, 70 su 126, per 
dire che oltre la metà degli impianti 
italiani non rispetta le regole per la 
sicurezza. 

La situazione, insomma, è molto 
peggio che grave: è seria. Sempre se¬ 
condo la recente relazione di Giova¬ 
nardi, l'esecutivo ha stretto la vite, ve¬ 
di decreto sulla violenza negli stadi, 
«ma poi il Parlamento ha attenuato la 
portata di queste norme». Fatto sta 
che gli incidenti sono aumentati del- 
r80% dall'anno scorso, ma bisogna 
consolarsi pensando che si tratta di 
«intemperanze li evi», secondo il relato¬ 
re. Tra di esse, evidentemente rientra¬ 
no anche le precipitazioni cheammor- 



Poliziotti in servizio aiio stadio: una guerra ormai settimanaie tra forze deii’ordine e tifoserie 
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prossimo turno 

A Roma e Bologna 
gare ad alto rischio 

La macchina deH'apparato sicurezza per Roma-Juven- 
tusdi domenica sera (ore20.30) all'Olimpico ègià in 
movimento. Stasera sera ci sarà la prima riunione 
tecnica tra polizia, carabinieri, guardiadi finanza, vigi¬ 
li urbani e dirigenti della società sportiva giallorossa. 
U na riunione, coordinata dal questore della capitale 
N icola Cavaliere. Sembra certo chel'attività di preven¬ 
zione prenderà il via sin dalla mattinata. Vigilanza 
fuori edentro lo stadio, ma anchecontrolli in obietti¬ 
vi di interesse sportivo e non, e massima allerta per le 
tifoserie più «effervescenti» segnalate dalle forze dell' 
ordine di Torino. Tifoserie che saranno scortate sin 
dall'arrivo dei treni o allestazioni dei pullman. Saran¬ 
no invece almeno 300 gli uomini di polizia, carabinie¬ 
ri eguardia di finanza in servizio nel pomeriggio dello 
stesso giorno allo stadio Dall' Ara in occasione del 
derby emiliano Bologna-Modena. Le Fiamme Gialle 
saranno impegnati anche in servizi antibagarinaggio. 
Ai circa 8.000 tifosi modenesi è stata già riservata 
tutta la curva San Luca, che sarà protetta da un cordo- 
nedelleforzedeH'ordine: i tifosi arriveranno in città a 
bordo di almeno 80 pullman (anche per lo sciopero 
dei treni), scortati da un servizio di staffetta che li 
accoglierà dai caselli autostradali. 


bano i cieli sopra ai campi da calcio. 
Tcattasi dei lanci dagli spalti al terreno 
di gioco 0 nellevicinanzedello stesso, 
bersagli spesso e volentieri gli uomini 
delleforze dell'ordine. 

Accanto alla new-entry dei blocca 
disco, articoli più tradizionali come le 
arance, le bottiglie d'acqua (piene), 
bulloni, accendini eleclassichemone- 
te anche se l'euro ha frenato qualche 
intemperanza: va bene il sacro furore 
ma per arrivare a fine mese servono 
anche gli spiccioli. Poi c'èlasanta bar¬ 
bara: petardi, bombe carta, mortaret¬ 
ti, perfino qualche razzo. Tutte cose 
proibite naturalmente, ma altrettanto 


facili - ecco l'inquietante- da importa¬ 
re dentro il perimetro dello stadio. 

I dati dicono che la proporzione 
media tra un agente e gli spettatori è 
di uno a trenta, quindi i controlli al¬ 
l'esterno degli impianti non possono 
un filtro capillare e attento. Non po¬ 
tendo passare al setaccio uno per ogni 
spettatore si procede con un metodo 
a campione quasi sempreci si fida del 
proprio occhio per cogliere da lonta¬ 
no una faccia o un atteggiamento so¬ 
spetti. Gli altri vengono invitati a la¬ 
sciare fuori dai cancelli tutto ciò che 
può costituire oggetto contundente, a 
cominciare dai portachiavi. 


M a le maglie della rete sono lar¬ 
ghe E basta poco per allargarleancora 
di più. Se ai cancelli capita un incrocio 
di tifoserie opposte, ad esempio, per 
evitareil contatto si stringono i tempi. 
E quella arrivata prima vienefatta en¬ 
trare al galoppo, in massa, purché si 
sbrighi a togliersi dai piedi e allonta¬ 
narsi dall'ingresso. 

Poi ci sono alcuni trucchi noti alle 
forzedeH'ordine, comequello di arro¬ 
tolare nellebandierei pezzi chescotta- 
no (e poi magari esplodono). Vale la 
stessa cosa peraltro per gli striscioni: 
gli uomini in divisa li controllano al¬ 
l'esterno, ma qualcuno scappa sempre 


agli occhi dei controllori, e a quelli 
delle telecamere offre spesso un'anto¬ 
logia razzista e intollerante. Il filtrag¬ 
gio all'esterno degli stadi, uno dei per¬ 
ni su cui ruota la prevenzione alla vio¬ 
lenza, è insomma a regime in un cli¬ 
ma pressoché aleatorio. È questo, per¬ 
lomeno, che emerge dai dati e dalle 
cifre, ma anche dalle testimonianze 
delleforzedeH'ordine Non certo favo¬ 
riti, nella loro battaglia contro l'eserci¬ 
to dei violenti, dalle condizioni am¬ 
bientali. In molti stadi ad esempio le 
stessi reti di protezioneed i muri ester¬ 
ni sono faci! mente aggi radili e scaval¬ 
cabili. 


Uno dei modi più frequenti di 
contrabbandare all'interno certi ben 
di Dio, èquello di infilarli in una bor¬ 
sa, lanciata oltre poi oltre al muro di 
cinta. Dall'altro lato, il compareracco- 
glie e non fa altro che distribuire il 
contenuto in curva: tutti sanno, ma 
nessuno vede. Nessuno, soprattutto, 
può farci niente Come quando sono 
le donne ultrà a sdoganare oggetti 
proibiti dentro l'impianto. Passano le 
barriere di controllo e le perquisizioni 
senza problemi, le agenti donna sono 
troppo poche per presidiare tutti i can¬ 
celli. Tifose "corrieri" per amici o fi¬ 
danzati. 


in breve 


- Italia-lrlanda per il Molise 

Sarà rirlanda del Nord l'avversa¬ 
ria della Nazionale di calcio nell' 
amichevole si solidarietà ai terre¬ 
motati del Molise in programma 
il 4 giugno 2003 a Campobasso. 
La partita è stata decisa in prepa¬ 
razione di Rnlandia-ltalia, per le 
qualificazioni agli Europei, che si 
giocherà ri1 giugno a Helsinki. 

- Shearer a rischio squalifica 

L’Uefa dovrebbe decidere oggi 
sull’eventuale squalifica da com¬ 
minare ad Alan Shearer per la go¬ 
mitata d i m erco ledi scorso a Can - 
navaro in Newcastle-Inter. L’epi¬ 
sodio non era stato rilevato dal¬ 
l’arbitro, ma è valsa la prova tv. 

- Di Natale fermo un mese 

È più serio del previsto l'infortu¬ 
nio capitato mercoledì ad Anto¬ 
nio Di Natale in allenamento: la 
diagnosi formulata ieri parla di sti¬ 
ramento del legamento collatera¬ 
le mediale del ginocchio sinistro. 
L’attaccante dell’Empoli dovrà ri¬ 
manere fermo almeno un mese. 

- L’Alessandriaèinmora 

L' Alessandria (serie C2) è stata 
messa in mora da giocatori e alle¬ 
natore, che da luglio non hanno 
ancora percepito alcuno stipen¬ 
dio. «Abbiamo continuato ad alle¬ 
narci e giocare con il massimo 
im pegno - hanno dichiarato il tec¬ 
nico e il capitano del club-ma da 
parte della dirigenza deve esserci 
lo stesso comportamento nei no¬ 
stri confronti». Per fermare la 
messa in mora la società deve 
pagare uno stipendio entro 21 
giorni, in caso contrario tecnico e 
giocatori saranno svincolati. 

- Il Ciò decide sport da tagiiare 

Oggi il 114‘ Consiglio esecutivo 
del Ciò, domani, nella sessione 
conclusiva di lavori a Città del 
Messico, deciderà se “tagliare” il 
baseball, il softball ed il penta¬ 
thlon moderno dalle discipline 
sportive dai Giochi Olimpici. I diri¬ 
genti dei tre sport avranno a di¬ 
sposizione dieci minuti di tempo 
per tentare di scongiurare l'esclu¬ 
sione dai Giochi. 


Maltempo, rinviata Corno-Udinese 

È stata rinviata a causa dd maltempo la partita tra 
Como e Udinese, in programma domani alloiadio 
"Sinigagiia" per la 12^ giornata dd campionato di 
serie A. È stato deciso al termine di un sopralluogo 
effettuato ieri mattina a cui hanno partecipato il 
quedoreAngdo Caldarola, l'assessorecomunaleai 
lavori pubblid FlavioCaradonna e rappresentanti 
ddia società Caldo Como. La Lega Calcio ha preso 
atto dd l'ordinanza di divieto e ha disposto il rinvio 
«a data da desinarsi», probabilmente nd periodo di 
pausa dd campionato tra Nataleel'Epifania. 

Per Pierpaolo M arino, di rettore generale 
ddI'Udinese, il rinvio ddia partita «è un 
provvedimento, giusto almeno per quanto riguarda la 
sicurezza per il pubblico, in particolare per gli 
abbonati, che sono costretti a recarsi allo stadio in 
situazioni ambientali di pericolo. Devodirecheci 
aspettavamo la dedsoneddìa Prefettura di Como». 
«Sotto il profilo tecnico, invece - ha aggiunto M arino 
■ il rinvio non ci avvantaggia, poiché stiamo 
attraversando un buon momento. Va però anche 
detto che le squadre che cambiano l'allenatore, come 
nd caso dd Como, traggono sempre effètti benefici da 
quedevicende Ora con i dirigenti ladani dovremo 
concordare la data dd recupero». 


A Trigoria parole grosse tra Capello e alcuni giocatori dopo un “chiarimento” a porte chiuse tra il tecnico ed i titolari. In partenza Tomic, Bombardini e Dellas 


Roma sull’orlo di una crisi di nervi, spogliatoio spaccato 


Edoardo Novella 


ROMA Ferri corti aTrigoria. Alla Ro¬ 
ma non bastano le "scoppole" dei 
sei gol presi nell'arco di 180' dall'ac¬ 
coppiata terribile Parma-Arsenal. 
Adesso scoppia anche la guerra fred¬ 
da tra allenatore e giocatori. 

Il "chiarimento" di ieri, iniziato 
per capirsi sul momentaccio giallo¬ 
rosso, è finito con uno scambio di 
battute a muso duro. Protagonisti 
Fuser, Tomic e Batistuta da una par¬ 
te, don Fabio dall'altra. E alla fine, 
quasi ci scappa il contatto fisico. Ri¬ 
sultato: spogliatoio in subbuglio, 
spaccatura a vista. 

La giornata era iniziata con uno 
strano colloquio a porte chiuse: ra¬ 
dunati dal tecnico in palestra soltan¬ 
to i titolari e le prime alternative 


Dritti in campo per gli esercizi, inve 
ce, vanno Fuser, Tomic, Bombardi¬ 
ni, Sartor e Guardiola. Capello den¬ 
tro parla, si confronta, forse ammet¬ 
te, sicuramente accusa: l'indice pun¬ 
ta contro quelli rimasti fuori, non 
all'altezza quando vengono chiama¬ 
ti in causa, rei addirittura di remare 
contro. Poi il convegno si scioglie. I 
giocatori ricevono il proprio pro¬ 
gramma di lavoro. Molti vanno ai 
massaggi. Un piccolo gruppo si di¬ 
rotta verso il campo per una sgam¬ 
bata leggera, al seguito degli altri cin¬ 
que che già ci faticano da un'ora. 
Con loro Batistuta, impiegato col 
contagocce contro l'Arsenal. Capel¬ 
lo assiste alla seduta. Poi succede 
qualcosa. Forse Bati riferisce ai com¬ 
pagni del colloquio "privato". Fatto 
sta che Fuser e Tomic iniziano un 
duro scontro verbale con il tecnico: 



volano parole pesanti, i due non ac¬ 
cettano il fatto di essere considerati 
la causa delle ultime sconfitte e so¬ 
prattutto di essere accusati di rema¬ 
re contro. 

«Spero lei stia scherzando», una 
delle frasi dei giocatori verso Capel¬ 
lo, che continuano: «Se pensa certe 
cose I e d i ca i n facci a». Atti m i d i ten - 
sione, facce e corpi molto vicini, poi 
tutto si placa. Poco dopo però altro 
incontro ravvicinato, altrettanto du¬ 
ro, tra Capello e Batistuta, subito 
riconosciuto come "delatore". «So¬ 
no miei compagni» risponde secco 
l'argentino. 

Difficilediresenello spogliatoio 
giallorosso si sia formato un fronte 
anti-Capello. Certo ècheletensioni 
tra tecnico esingoli giocatori si ripe¬ 
tono con preoccupazione Aveva ad¬ 
dirittura cominciato Totti a inizio 


stagione Poi il caso Cassano. Sotter¬ 
ranei i malumori di Batistuta, meno 
quelli di Guardiola e ancora di Fu¬ 
ser. Ieri il parapiglia. Dalla società 
gli unici segnali che arrivano sono 
di fermezza. Soprattutto nell'avverti- 
recheagennaio non ci saranno spe 
se folli con cui cercare qualche rin¬ 
forzo. Al massimo si rimedieranno 
alcuni scambi. In uscita i soliti To¬ 
mic e Bombardini. Probabilmente 
anche il greco Dellas, per cui Sensi 
aveva combattuto una battaglia per 
strapparlo a Gaucci: visto il suo ren¬ 
dimento, non si sa bene chi abbia 
caldeggiato il suo acquisto al presi¬ 
dente I giallorossi seguono con inte 
resseLegrottaglledei Chievo. Forse 
anche Mozart della Reggina. Ma in¬ 
tanto la musica resta quella stridula 
dello "schiarimento" di ieri. E dome 
nicac'èlajuventus. 


























































l’Unità 


lo sport 


venerdì 29 novembre 2002 



? 

r 

« 


SVEZIA, CAMPIONATO DI HOCKEY 

Un tifoso fa il saluto nazista 
Multa di 700 euro grazie alla tv 

Daniel Jonstad, un tifoso svedese di 
hockey, è stato condannato ad una 
multa di 700 euro per aver eseguito il 
saluto nazista durante l’incontro tra 
Linkoping e Sodertalje, valido per il 
campionato nazionale. 

Ad inchiodarlo sono state le 
registrazioni televisive. 

Il saluto è punibile, secondo le leggi 
svedesi, in quanto azione contro 
gruppi etnici perseguitati nella 
Germania nazista. Jonstad è stato 
multato di circa 700 euro 



Per il suo Europeo il Portogallo punta sul «vincente» Scolari 


ROMA Luiz Felipe Scolari (nella foto) assumerà 
rincarico di et della nazionale del Portogallo a 
partire dal gennaio 2003. Lo ha reso noto II porta¬ 
voce personale del tecnico «pentacampeao» Acaz 
Felleger, precisando che il tecnico ha raggiunto 
un accordo verbale con il presidente della Feder- 
calcio portoghese, Gilberto Madail. Felleger non 
ha precisato la data in cui Scolari firmerà il contrat¬ 
to a Lisbona, ma ha precisato che l’incarico di 
Scolari durerà fino al termine di Euro 2004, com¬ 
petizione che il Portogallo organizzerà e quindi 
giocherà in casa. 

Il tecnico campione del mondo Luiz Felipe Scolari 
riceverà 175 mila euro al mese. La firma ufficiale 
del contratto avverrà tra pochi giorni, nella prima 


settimanadi dicembre, secondo quanto annuncia¬ 
to dal presidente della Federazione lusitana Gilber¬ 
to Medail. 

«Felipao», come viene chiamato in patria Scolari, 
realizza finalmente il sogno di allenare in Europa 
dopo aver guidato in vent’anni di carriera numero¬ 
se squadre tra cui il Gremio di Porto Aiegre, sua 
terra natale, il Palmeiras e due squadre del Kuwait 
e deN'Arabia Saudita. 

Tecnico tenace e determinato, ha ottenuto la con¬ 
sacrazione definitiva con la nazionale brasiliana al 
fermine di un lungo braccio di ferro con i tifosi e 
la stampa locale che gli contestavano alcune sue 
scelte tecniche, come l’esclusione dai mondiali di 
Pomario. 


Il contratto che lo legherà al Portogallo è per i 
prossimi tre anni, comprendendo gli Europei che 
Lisbona ospiterà per la prima volta nella sua sto¬ 
ria nel giugno 2004. 

Prima di sedere sulla panchina lusitana Luiz Feli¬ 
pe Scolari dirigerà il prossimo 18 dicembre una 
rappresentativa del Resto del Mondo contro gli 
spagnoli del Reai Madrid. Con lui, in panchina, ci 
sarà anche Arrigo Secchi. 

Il prossimo 29 marzo, invece. Scolari guiderà la 
sua nuova squadra proprio contro la sua ex Sele- 
cao campione del mondo. La sfida amichevole 
Brasile-Portogallo si disputerà a Parigi, una città 
che conta, peraltro, un alto numero di immigrati 
lusitani. 


Francia-Russia, gli opposti della racchetta 


Da oggi a Parigi finale di Coppa Davis: il “gruppo ” transalpino contro i “solisti ” di Mosca 




gnidi DavisChesnokoveCherkasov, 
scommettendo serie di piegamenti 
sulle braccia per ogni game perso in 
allenamento, imponendo il silenzio 
stampa e sorridendo ancora più rara¬ 
mente del solito. Il ventottenne cam¬ 
pione di Sochi, già co-organizzatore 
con il capitano di coppa davisTar- 
pishev della Kremlin cup di Mosca, 
famoso per la sua poca simpatia eper 
le manie di grandezza (disse di lui 
Noah «Ho capito cheKafeInikovnon 
sarà mai il numero quando l'ho visto 
nella hall di un albergo sfogliare un 
catalogo alla ricerca di un nuovo ae¬ 
reo da comprare, in sostituzione di 
quello che già ha!») vuole diventare, 
dopo aver vinto il Roland Garros nel 
1996 e l'olimpiade nel 2000, un eroe 
della nuova Russia, quella dove gli 
sportivi fanno anche affari, gestisco¬ 
no atleti, guadagnano in borsaesono 
osannati dal popolo. 

Tanto ci tiene a vincere Kafel- 
nikov che, ad aprile, 
incontrando Forget 
a Montecarlo gli 
propose, in caso la 
finale fosse stata 
Francia-Russia 1 mi¬ 
lione di dollari suoi 
per far giocare la fi¬ 
nale a Mosca. La 
provocazione ha ca¬ 
ricato, se possibile, 
ancor di più Forget 
che ha portato i 
suoi a novembre 
una settimana sull' 
Atlantico per uno 
stagedi rifinitura degno dei Marines: 
corsa al mattino a digiuno, tennis 
due volte al giorno più palestra e, i 
giorni di pioggia tutti insiemeal cine¬ 
ma. 

Insamma l'equilibrio è assoluto, 
anche in virtù degli ultimi risultati 
dei protagonisti. Satin, cheapparein- 
dubbiamenteil più fortedei giocatori 
in campo, arriva nella ville lumière 
forte di una vittoria ottenuta proprio 
a Bercy un mese fa. M a, dall'altra par¬ 
te, Grosjean è andato a vincere pro¬ 
prio a San Pietroburgo... 


Stefano Pinna 


Le formazioni 
schierate con la 
Coppa al centro 
Da sinistra 
Russia: 
il capitano 
Tarpischev, 
Kafeinikov, 
Youzhny, 
Stolianov e, 
semicoperto, 
Satin. 

Francia: Escude, 
Santoro, 

Grosjean, Mathieu 
ed il capitano 
Forget 
In basso 
Kafeinikov e 
Grosjean 


nikov che ha già annunciato che, in 
caso di vittoria, si ritirerebbe dal ten¬ 
nisagonistico equella di un Satin che 
ha piazzato la finale tra il master di 
Shangai el'open d'Australia del 2003. 

Kafeinikov ha dichiarato martedì 
in conferenza stampa di essersi allena¬ 
to per questa fi naie come mai duran¬ 
te l'intera stagione 2002. M entre Sa¬ 
tin disputava(eperdeva) i suoi incon¬ 
tri al master di Shangai, il "principe" 
Evgueni ha infatti sgobbato a M onte- 
carlo dal 17 al 24 novembreper quat¬ 
tro ore al giorno con gli "ex" compa- 


PARIGI Sarà una finale incerta, così 
come il tempo. Francia e Russia si 
contendono la coppa Davis 2002 al 
Palasport di Bercy in un autunno 
freddo, grigio ma con sprazzi di sole. 
In una città dove i manifesti della 
finale e gli stendardi inneggianti a 
Grosjean e compagni attaccati ai pali 
della luce contendono la vedette agli 
addobbi natalizi, l'attesa cresce di ora 
in ora, ritmata da due settimane da 
uno spazio quotidiano nei telegiorna¬ 
li dellereti statali, così comeleaspet- 
tativedei protagonisti, alcuni dei qua¬ 
li si giocano molto più di un semplice 
incontro di tennis. 

In campo non si scontrano infat¬ 
ti solo due squadre ma anche due 
diverse concezioni del tennis, dell'av¬ 
ventura Davis e dell'organizzazione 
sportiva. Da una parte la squadra di 
casa guidata dal sem¬ 
pre più carismatico 
capitano Guy For¬ 
get con un gruppo 
affiatato, unito, ed 
in cui la forza del 
collettivo sublima 
quella dei singoli 
componenti, tanto 
da nominare Paul 
Henri Mathieu se¬ 
condo singolarista 
(Groqean ni) l'ulti¬ 
mo giorno, e da far 
provare quattro 
doppi differenti pri¬ 
ma di optare per la coppia Escu- 
dè-Santoro: dall'altra la Russia con 
due talenti tanto eccezionali quanto 
opposti in tutto eper tutto, capaci di 
stare insieme solo per giocare gli in¬ 
contri della Davis e con un capitano 
poco appariscente dal punto di vista 
tecnico ma abileuomo d'affari-mana- 
ger-organizzatoreeeon trascorsi tutt' 
altro chelimpidi. 

Per la Francia la Davis è diventa¬ 
ta l'appuntamento annuale più im¬ 
portante in campo tennistico e For¬ 
get ha raccolto idealmente, e pratica- 


mente, il testimonedal suo predeces¬ 
sore Noah. Come il grande Yannick, 
Forget ha saputo motivare dei gioca¬ 
tori di sicuro valore ma senza un 
grandepalmarèscomeGroqean, Clé- 
ment, Escudé e Santoro creando in¬ 
torno agli incontri di Coppa Davis il 
famoso "gruppo" imponendo raduni 
di preparazioneeviaggi tutti insieme, 
ottenendo tre finali in quattro anni 
tra cui quella vinta l'anno scorso a 
Melbourne. 

Per i Russi è invece una finale a 
due facce: quella di Evgueni Kafel- 


Sorteggio, apre Mathieu-Safin 

Saranno Paul-H enry M athieu e M arat Satin i primi 
a scendere in campo oggi (ore 13, diretta tv su 
RaiSportSat) neii'incontro di apertura delia tinaie di 
Coppa Davis tra F randa e Russa. La scdta di 
Mathieu (20 anni, n.39 delia dassitica Atp), 
aii'esordio in Davis, rappresenta una vera e propria 
sorpresa. Più quotato appariva ii compagno di 
squadra ArnaudCiement Satin (22 anni, n. 3Atp) è 
ii tenni dia megiio piazzato tra queiii che scenderanno 
in campo da oggi a domenica sui campo in terra 
battuta aiiestito aii'internodd "PaiaisOmnisportst 
di Parigi Bercy. li secondo singoiare di oggi metterà di 
tron te Sebasti en Croqean (24 anni, n. 16) eYevgeny 
Katdnikov (28 anni, n. 27). 

Domani gornata dedicata ai doppio con i trances 
Nicoias Escude (26 anni, n. 40 delia dassitica di 
doppio) e Fabrice Santoro (29 anni, n. 18 in doppio) 
a sfidareia coppia Satin-Katdnikov, ndia 
graduatoria dd doppio posizionati rispettivamente ai 
106 e 15. 

Domenica invecei'apertura saetterà a Groqean e 
Satin, mentreM athieu eKatdnikovconduderanno 
ia tre gami. 


Anche Boris Eltsin in tribuna 

Ci sarà anche BorisEitsn oggi tra i 15.000 spdìatori 
dd "PaiaisOmnisports" (tuttoesaurito). L'ex 
premier russo è partito ieri per non mancarea questa 
sFida che potrebbe portare ia prima Coppa Davis in 
Russia. Eitsin cercherà di portare nuovamente 
tortuna ai suoi compatrioti, già vincitori - con iui in 
tribuna - ddia semiti naie contro i'Argentina. 
Appasaonato ddia racchetta e gocatore diiettante a 
tempo perso, Eitsin - 71 anni e una saiute ritrovata 
dopo ii suo ritiro daiia poiitica nd 2000 ■ ha rapporti 
di frequentazione assidua sia con M arat Satin, sia 
soprattutto con Yevgeny Katdnikov, cheèstatopiù 
voiteospitea casa sua. 

li capitano non giocatore ddia squadra russa, Shamii 
T arpishev, è stato aiienatore semi uffici aie dd 
C remiino esparring partner ddi'ex capo ddio Stato 
ai tempi ddia presidenza. L'immagine di Eitsin eia 
sua passione per ii tennis sono Erettamente coiiegati 
ndi'immaginario degii sportivi russi con i'ascesa negii 
citimi 10 anni di questo sport tipicamente borghese 
ndi'ex paese dd soviet: un’ascesa che ha portato ia 
Russia ai massimi iivdii dd tennis professioni dico tra 
gii uomini etra iedonne 


COPPA UEFA Biancocelesti al 15° risultato utile consecutivo. In gol Chiesa e Inzaghi (2) 

Lazio senza confini, Sturm ko 



Dag, 

centrocampista 
dello Sturm 
Graz, 

tenta di saltare 
Negro 

con Castroman 
pronto 

ad intervenire 
in seconda 
battuta 


Marzio Cencioni 


GRAZ (Austria) E quindici. La Lazio di 
Mancini nonperdeuncolpoeottienein 
Austria il 15° risultato utile consecutivo. 
Il successo 3-1 sul campo dello Sturm 
nell'andata del terzo turno della Coppa 
Uefa equivale a un'Ipoteca sul passaggio 
agli ottavi di flnale(ln programma a fà- 
bralo 2003). Il risultato è ancora più ap¬ 
prezzabile perché conquistato con le co¬ 
siddette "seconde linee". NoveI cambi 
del tecnico rispetto alla squadra che do¬ 
menica aveva battuto II Modena al¬ 
l'Olimpico: rimangono al loro posto Pe- 
ruzzl e Negro, ruotano tutti gli altri. 

Ed è un "turn-over" che dà I suol 
frutti perché anche I giocatori meno uti¬ 
lizzati comeSorIn, Castroman e Oddo, 
Inseriti In un modulo di gioco ben olia¬ 
to, danno II loro contributo. Lo Sturm fa 
ciò che può ma, a lungo andare, finisce 
per Inchinarsi al gol di Chiesa e al la dop¬ 
pietta di Slmone Inzaghi. 

Sono proprio gli austriaci ad andare 
In vantaggio all'ultimo minuto del pri¬ 
mo tempo grazie al gallese Aloha che 
sfrutta al meglio un passaggio di Sbucas¬ 
si favorito dalla mancata copertura della 
difesa piagnucolaste. Prima del gol au¬ 
striaco Slmone Inzaghi aveva fallito due 
clamoroseoccasloni sotto porta. 

Dopo l'Intervallo la Lazio parte a 
razzo e pareggi a. Angolo di LIveranI, pal- 
laaChlesachecolpIscedl destro In gira¬ 


ta, la palla (colpita In maniera "sporca") 
rimbalza In terra e su pera II portlereWe- 
ber. Il centrocampo laziale avanza e lo 
Strum perdei! filo del gioco, da un assist 
di Chiesa a Slmone Inzaghi nascali gol 
del 2-1. L'ex viola pesca II collega In area 
con un pallonetto, Il sinistro di Inzaghi 
jr è secco e, una volta tanto, preciso. 
Weber è battuto per la seconda volta. 

Il resto della gara fila via liscio 


(quando lo Sturm buca la difesa diretta 
da Negro e Couto, rimedia Peruzzl) e 
permette anche a M ancinl di sperimenta¬ 
re Cesar (subentrato a Castroman) sulla 
corsia destra. Quando II tecnico Foda 
sostituisce Amoah - autore qualche se¬ 
condo prima di un ottimo spunto sulla 
sinistra con conclusione rspinta da Pe¬ 
ruzzl - lo Sturm perde l'unico uomo ca- 
pacedl metterein difficoltà la retroguar- 


Sturm Graz _1 

Lazio 3 


STURM GRAZ: Weber; Gole- 
mac, Angan, Strafner; WetI 
(15’ st Korsos), Masudi, 
Mahlic, Breczek (36’ st Rau- 
ter), Dag; Amoah (32’ st Muji- 
ri), Szabics (22 Hoffman, 21 
Bosnar, 8 Heldt, 24 Saumel) 

LAZIO: Peruzzi; Oddo, Negro, 
Couto, Pancaro; Castroman 
(26’ st Cesar), Baggio, Livera- 
ni, Sorin (26’ st Manfredini); 
Chiesa (39’ st Colonnese), In¬ 
zaghi (99 Concetti, 5 Stanko- 
vic, 9 Fiore, 7 Lopez) 

ARBITRO: Granat (Polonia) 

RETI: nel pt 45’ Amoah; nel st 
1 ’ Chiesa, 12’ e 43’ Inzaghi 

NOTE: ammoniti Pancaro, Ma¬ 
sudi, Dag e Negro 


dia laziale. E così a tre minuti dalla fine 
arriva anche II gol del 3-1 che chiude 
definltivamentell confronto. Fallo scioc¬ 
co e vigliacco di Masudi al limite del- 
l'area su LIveranI, l'ex peruglno calda ad 
effetto la punizione, la pai la sfugge a we¬ 
ber e termina sul piedi di InazghI che 
non ha difficoltà a siglare II terzo gol 
laziale (Il secondo personale). Il ritorno 
Il 12 dicembre all'Olimpico. 


ANCHE NEL LAZIO 
I CONTI 

NON TORNANO. 

I DS PER IL CAMBIAMENTO 
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Un parco della musica, tre sale da concerto. Ce l’hanno fatta, per Natale 


I FALCIATA SUL SUNSET BOULEVARD 
INCOMAZSAZSAGABOR 

- 1 L'attrice ZsaZsaGabor è in coma dopo 

aver avuto un grave incidente stradale a 
Los Angeles, sul Sunset Boulevard. La 
Gabor ha riportato varie fratture e ferite 
alla testa ed attualmente è collegata ad un 
respiratore artifioiale. Lo hanno fatto 
sapere fonti vicine al marito della Gabor, il 
principe Frederic von Anhalt. 85 anni, di 
origine ungherese, Zsa Zsa Gabor era 
amatissima negli anni ‘50, molto nota per 
la sua vita privata che ha riem pito le 
cronache scandalistiche. Ha lavorato 
molto in televisione e sporadicamente al 
cinema: le sue interpretazioni più note 

_I sono quella di Jane AvriI in Moulin Rouge 

e quella di Talleah, la venusiana ribelle nel 
film di fantascienza La regina di Venere. 


Erasmo Valente 

C’è il sospirato «aescendo» nella «conquista» dd Parco 
ddia M usica. Ieri il «triumvirato» che ne assicura il 
funzionamento si è riunito ndia Sala prove dd Coro (è 
stato bdio perdersi tra sca/e, corridoi e ballatoi di un 
monumento chesarà nostro, vivo di noi tutti), per fare il 
punto sugli ultimi lavori e annunziare gli e/enti dd 
prossimo dicembre 11 triumvirato, doè Walter Vdtroni, 
sindaco di Roma, Luciano Berlo, presidente di Santa 
Cecilia, Goffredo Bettini, presidente di M usica per Ro¬ 
ma, rispettivamenteooadiuvati da Gianni Borgna, Gen¬ 
naro Di Benedetto e Maurizio Pucd. «Ce l’abbiamo 
fatta», diceVdtroni cheha anchevisitato la Sala Gran¬ 
de, pronta per l’inaugurazione dd 21 dicembre, che 
sembrava essere ancora a rischio. E ce l’abbiamo fatta, 
ancheper quanto riguarda il funzionameito ddlestrut- 


turepercoà direcommerdali, che costituiscono un tut- 
t’uno nd pieno re^iro dd nuovo A uditorio. Santa Ceci- 
lia 3 sposterà qui, ma ■ dice Vdtroni - non si tratta di 
un traduco, quanto piuttosto di una prospettiva di svi¬ 
luppo e prestigio dd l’Accademia, nd Parco cui sovrin¬ 
tende anche una «Commisdone Qualità», die salva- 
guardi la «sacralità» di questo luo^ saao. Si sono 
mantenuti g// impegni e finora migliaia di persone han¬ 
no vistato il Parco, per respirarne l’aria, abbandonard 
all’interna risonanza ddia mudca. La sera dd 21 dicem¬ 
bre miniai a di appasdonati saranno ndia Sala Grande, 
per ascoltare mudche nuove (commisdonate a nuovi 
compodtori: Fabio Vacchi, AI berta C olla, Fabio N leder) 
eM aurizio Pollini al pianoforte ndia Fantada op.50 di 
Beethoven. Segue la Sagra della Primavera di Stravin- 


dei. Il concerto sarà replicato il 22. In mattinata d 
incontrano Renzo Piano eLuciano Berlo sul tema «M u- 
dca e Ardiitdttura». Berlo (cui va tutto un parco di 
au^ri per la risoluzione di un fastidio da lui rinviata 
ad inaugurazioneawenuta) doga molto la complemen¬ 
tari d:à tra le tre forze dd Parco, che vale in democrazia e 
tantopiù ndia gestione ddia mudca. Pensava anche a 
un grande muw di strumenti, ma non sarà un ripiego 
l’invenzionedi uno spazio intitolato «Risonanze», dedi¬ 
cato a complementari rapporti tra leArti ei Suoni. Il 19 
dicembre d inaugura una mostra illustrante le vicende 
ddI’Augusteo che, innalzato nd 1907 e demolito nd 
1936, finalmente ri nasce. Dopo il 21 avremo tante altre 
manifestazioni, con scambi mudcali tra Roma, Parigi 
(gemdiaggio tra i ri spaivi dndad) e Londra, in un’am¬ 


pia gamma di iniziative Sarà aperto, all’interno dd 
Parco, ancheil M useo Archeologico, cheraccogliei rude 
ri di un’arcaica Fattoria rustica eia sua ricostruzione in 
legno. Sono stati appaltati i servizi di bar e ristoranti 
( una buona cenetta potrà costare anche 100 euro), libre 
rieemultimediali negozi mudcali. Sono un po’in ritar¬ 
do i parcheggi, anche perché d lavora per la Sala Gran¬ 
de e il perfezionamento dd Parco. Il foyer e le sale 
saranno illuminati da frad di mudasti e artisti, mentre 
tubi al neon, lunghi un chilometro ■ alcuni di colore 
rosso e altri blu, anch’esd recanti citazioni di artisti e 
riflesdoni sull’arte - svolgeranno il compito di un filo 
d’Arianna, inventato da Maurizio Nannucci, che ac¬ 
compagni il pubblico per mano, nd misterioso labirinto. 
Auguri ai triumviri. Ce l’abbiamo fatta. 
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David Grieco 


CINEMA E GALERA 


COURMAYEUR C'è una bestia feroce che si 
aggira neH'unlverso letterario mondiale. 
SI chiama Edward Bunker. È americano. È 
uno scrittore, uno sceneggiatore, 
un attore, ma soprattutto un galeot¬ 
to. Una vita passatain priglonefin 
dalla più tenera età. 11 suo roman¬ 
zo Come una bed:ia feroce e la sua 
autobiografia Educazione di una 
canaglia, editi da Einaudi, gli han¬ 
no procurato In Italia un succes¬ 
so paragonabile a quello che co¬ 
nobbe, vent'anni fa, Charles 
BukovskI. 

Edward Bunker è stato 
l'ospite d'onore dell'ultima 
edizione del «Noir In Festi¬ 
val» di Courmayeur. Per l'oc¬ 
casione, Slmone Del Vec¬ 
chio ed lo abbiamo realizza¬ 
to un documentarlo di un' 
ora Intitolato «Edward 
Bunker: memorledi unabe- ‘ 
stlaferoce»cheandràln on¬ 
da stasera come evento alle 
21,25 su TELE-F Bianco nell' 

Imminenza della nuova edizio 
ne del NoIr In Festival a Cour¬ 


mayeur. 

Quando hai scoperto di 

essere uno scrittore? 

Fio cominciato ad anda- 
reascuolaalO anni, ma ho 
imparato a leggere molto 
prima. In riformatorio e 
nei centri minorili non 
leggeva nessuno. Solo io 
leggevo. M i sono ritrovato 
in carcere a 17 anni. Ero il 
detenuto più giovane di San 
Quintino. All'epoca non c'era 
la televisione, quindi leggere era 
il mio modo per fuggire da quel 
mondo. A San Quintino, la mia 
cella confinava con quelle del 
braccio della morte Si aprivano 
in direzioni opposte, ma nel mez¬ 
zo c'era un passaggio per i condot¬ 
ti di ventilazione, eda lì potevamo 
parlare con loro. È così che ho co¬ 
nosciuto Caryl Chessman. Era fa¬ 
moso. Lo chiamavano «The Red 
Light Bandit». Un giorno una 
guardia mi portò una rivista. In 
copertina annunciavano un estrat¬ 
to del primo capitolo di Cd/a 
2455, Braccio ddia Morte, un ro¬ 
manzo scritto proprio da Caryl Chessman. 
Non avevo mai immaginato che un dete 
nuto potesse fare lo scrittoreefarsi pubbli¬ 
care le sue opere. Quella stessa sera, mi 
sono detto: «Se lo fa lui, posso farlo anch' 
io. lo non sono nel braccio della morte. 
Fio tutto il tempo, io». 

È stato meno faci le del previsto, pe¬ 
rò. 

Non avevo idea che per riuscirci mi ci 
sarebbero voluti 17 anni e 6 libri mai pub¬ 
blicati. FI 0 lottato sempre Sono un masti¬ 
no. Credo nella perseveranza, sempre. La 
perseveranza la spunta suirintelligenza, sul¬ 
la fortuna, sulla ricchezza, sul denaro. Fio 
capito che quello era l'unico modo per 
reinserirmi nella società. Gli Stati Uniti 
non sono un paese indulgente. È un paese 
molto puritano. I paesi cattolici sono mol¬ 
to più indulgenti. In America, quando fini¬ 
sci dietro le sbarre, sei fuori gioco. L'unica 
strada che mi si è aperta era scrivere 

Esattamente, quando hai comincia¬ 
to a scrivere? 

Fio cominciato a scrivere a 19 anni. 
Poi sono uscito di prigione e mi sono tro¬ 
vato nel mondo reale. Quando sono torna¬ 
to in prigione, ho capito qual era il mio 
destino e mi sono detto: «Le uniche cose 
che posso fare sono scrivere oppure ruba¬ 
re. Se mi prendono, finisco di nuovo in 
carcereemi rimetto ascrivere». Qgni volta 
che un mio libro veniva rifiutato, pensavo: 
«Devo migliorare. Devo imparare di più». 
Non avevo aiuti. Per fortuna, avevo un' 
amica. Era sposata con FI al Wallis, un co¬ 


Edward Bunker 


San Quintino 


high school 


losso del cinema. Era stata una star ai tem¬ 
pi del cinema muto. Si chiamava Louise 
Fazenda. M i regalò l'abbonamento al Sun- 
day New York Times, del quale leggevo le 
recensioni sulle pagine letterarie I miei 
primi racconti sono stati pubblicati in pri¬ 
gione, sul giornalecarcerario checuravo io 
stesso. Tanti anni dopo, il giorno in cui ho 
saputo che avevano deciso di pubblicare 
Come una bestia feroce, ho saputo che un 
mio articolo era stato accettato da Flar- 
per's M agazine, che è una rivista di grande 
prestigio. Ero finalmente diventato uno 
scrittore. 

Edward, chi ti ha aiutato ad inserir¬ 
ti nei mondo dei cinema? 

È stato un produttore, FI erbert FI irsch- 
mann, che si era assicurato l'opzione su 
Comeuna bestia feroce. È da lui cheDustin 
FI offman ha acquistato i diritti. FI o scritto 
il copione del film. Vigilato speciale, con 
Alvin Sargeant, uno sceneggiatorecheave- 


Ho scritto il copione 
di «Vigilato speciale» 
insieme a Alvin Sargeant, 
doppio premio Osear: 
lavoravamo nel parlatorio 
del eareere 

yy 


va vinto due Oscar per Giulia e per Gente 
Comune. Abbiamo lavorato nel parlatorio 
del carcere. Stavo scontando una condan¬ 
na per aver rapinato una banca a Beverly 
Flilis. Quando sono uscito, mi hanno as¬ 
sunto come consulente tecnico. In quel 
periodo mi sono inserito nell'ambiente e 
ho conosciuto un sacco di gente. Il mondo 
del cinema è un ambi ente liberal e. Piacevo 
a tutti, e così sono riuscito ad inserirmi. 
FI anno cominciato a chiamarmi per fare 
piccoli ruoli: il barista, il duro, il piccolo 
gangster, esattamente come nelle)aie di 
Quentin Tarantino. 

Cosa hai pensato quando ti sei ritro¬ 
vato seduto ai tavoio di quei gang¬ 
ster neiia prima scena deiie «Jene»? 
Le storie che scrivo io sono realistiche. 
Quello che scrivo potrebbe benissimo suc¬ 
cedere 0 è già successo. Seduto a quel tavo¬ 
lo, ho pensato: «Eccoci qui, con questi stra¬ 
ni vestiti, a direcazzate su Madonna davan¬ 
ti a questa cameriera. Lei leggerà sul giorna¬ 
le 0 sentirà alla televisione che hanno rapi¬ 
nato cinque stronzi in farfallino e abito 
nero. E la sua reazione sarà: "Li conosco. 
Sono Ed, Chris, Bill,Jim eBigJohn. Sono 
semplicemente ridicoli». Ecco che cosa ho 
pensato. 

Nelle«Jene»tu sparisci aii'improwi- 
so. N on si capi sce bene che fi ne fai. 

11 mio personaggio doveva essere ucci¬ 
so mentre usciva dal locale. Dopo aver gira¬ 
to tutto il film, mancava solo quella scena. 
M a non c'erano più soldi. Ci volevano più 
0 meno 60.000 dollari per trattenere la 


La sua cella confinava 
con il braccio della morte 
(era uno che rapinava banche) 
Lì ha cominciato a scrivere le 
sue storie... Ora fa lo scrittore, 
lo sceneggiatore e Vattore 
E a dirgli grazie sono in tanti: 
da Tarantino in su 


troupe Quentin ha deciso di rinunciare. 
Ci ha messo una pezza con una battuta. 

Ma poi io hai visto ii fiim? 

Certo che l'ho visto. E quando l'ho 
visto mi sono reso conto che era un film 
particolare. I dialoghi, soprattutto, sono 
strepitosi. 

Edward, ti dispiace pariarmi dei 

nuovo iibro che stai scrivendo? 

È un libro sui Soledad Brothers e su 
George Jackson. Devi sapere che il movi¬ 
mento per i diritti civili edegli anni '60era 
attivo anche dentro le prigioni. Quando 
sono finito per la prima volta in carcere, 
negli anni '50, i bianchi rappresentavano la 
stragrande maggioranza dei detenuti. Con 
il passaredegli anni, il numero dei detenu¬ 
ti di colore è aumentato. Con le rivolte 
nelle città, gli scontri razziali sono comin¬ 
ciati anche nei penitenziari. Georgejack- 
son l'ho notato per la prima volta a San 
Quintino, verso la metà degli anni '60. In 
compagnia di altri detenuti di colore, ave¬ 
va compiuto un raid su un ballatoio accol¬ 
tellando tutti i detenuti bianchi che incon¬ 
trava. Ci fu chi, per salvarsi, si buttò nel 
vuoto fratturandosi lecavigliesul pavimen¬ 
to di cemento. Dopo questo fatto, furono 


tutti trasferiti in penitenziari diversi. A So¬ 
ledad, nel 1969, ci fu uno scontro razziale 
in uno dei cortili. Un tiratore esplose tre 
colpi uccidendo altrettanti detenuti di colo¬ 
re. Alcuni giorni dopo, un bianco morì 
scaraventato giù dal ballatoio. Arrestarono 
tre detenuti: Jackson, Clutchette e Fleeta 
Drumgo. Furono portati nel tribunaledel- 
la contea. È una contea piccola, ma la per¬ 
centuale di condanne a morte era molto 
alta. Li assisteva l'avvocatessa Fay Stender. 
Lei era marxista. Fece pubblicare le lettere 
scritte da Jackson in carcere e scrisse un 
libro intitolato The Soledad Brothers. Di- 


II mio prossimo progetto? 
Un libro sugli scontri 
razziali dentro 
i penitenziari negli anni 
Sessanta: è una bella 
storia 


Nella foto grande 
Edward Bunker 
Qui sotto, 

l’Ingresso del carcere 
di San Quintino 


ventò un caso celebre. Fu così chela otten- 
neil trasferimento del processo a San Fran¬ 
cisco ed ecco che i tre imputati arrivarono 
a San Quintino. Qualchegiorno dopo, tor¬ 
nando in cella dopo un colloquio con l'av¬ 
vocato, Georgejackson estrasse una pisto¬ 
la. Preseli controllo dellasituazioneeliba 
rò alcuni detenuti. Legarono le guardie e 
gli tagliarono la gola con lame di rasoio 
inserite in spazzolini da denti. Uccisero 
anche due detenuti di colore. Nel frattem¬ 
po, l'avvocatessa Fay Stender, che aveva 
creato il personaggio di Georgejackson, 
aveva abbandonato il caso. Sai com'è Par¬ 
lare della rivoluzione è diverso dal fare la 
rivoluzione. 

Non mi hai dettocomeèfinito Geor¬ 
gejackson. 

Una guardia scoprì che i detenuti era¬ 
no usciti dalle celle perché le aveva sentite 
aprirsi tutte insieme, mentre normalmen¬ 
te si aprono una alla volta. L'edificio fu 
circondato da agenti armati. Ad un certo 
punto, Georgejackson disse: «È me che 
vogliono». Presela pistola, uscì dalla porta 
ecominciò a correre Si trovò davanti a un 
muro. Non poteva andare da nessuna par¬ 
te Leguardieaprirono il fuoco. Una pallot¬ 
tola gli entrò dalla schiena, risalì egli tra¬ 
passò il cervello uccidendolo. Una volta 
entrati, gli agenti trovarono le guardie ucci¬ 
se Processarono i detenuti. Fu il processo 
più lungo nella storia della California. Li 
assolsero tutti, tranne uno. M a non èfinita 
qui. Vuoi saperecosaèsuccesso all'avvoca¬ 
tessa Fay Stender? 

Certo che lo voglio sapere. 

Dieci anni più tardi, un detenuto di 
colore, che non si trovava nemmeno a San 
Quintino quando accaddero questi fatti, 
seguì fino a casa Fay Stender, che nel frat¬ 
tempo si era data alle cause per la liberazio- 
nedelladonna. La pedinò fino a casa, bus¬ 
sò alla porta, le puntò addosso una pistola, 
e lefecefirmare una confessione nella qua¬ 
le ammetteva di aver tradito la rivoluzio¬ 
ne. Poi le sparò quattro volte e la ridusse 
su una sedia a rotelle. Quando andò a de¬ 
porre in tribunale nel processo contro 
quell'uomo, Fay Stender era terrorizzata. 
Stava seduta sulla sedia a rotelle, vestita da 
uomo e con una parrucca in testa per non 
farsi riconoscere dal suo assalitore Dopo il 
processo, lei si suicidò. Ecco, questa è più 
0 meno la storia che voglio raccontare 

M i chiedo in che modo vuoi raccon- 

taria. 

L'intenzioneèquello di scrivereun ro¬ 
manzo, passando da un punto di vista all' 
altro, quello dell'avvocatessa Stender, quel¬ 
lo di Georgejackson, e magari anchequel- 
lo di un detenuto bianco. Sto cercando di 
evitare la fiction vera e propria, ma non 
voglio nemmeno rimanere legato alla real¬ 
tà nuda e cruda. So solo che è una bella 
storia. È importanteavere una bella storia. 
Se hai una bella storia, ti puoi anche per¬ 
mettere qualche pecca. 
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Rete4 16,15 

COME RUBARE UN MIUONE DI 
DOLLARI E VIVERE FEUCI 




Regia di William Wyler - con Audrey 
Hepburn, Peter O'Toole, Eli Wallach. 
Usa 1966.127 minuti. Commedia. 

Nicole, la figlia di un colle 
zionista d'arte e abile fal¬ 
sario, vuole impossessare 
di una statuetta del Celli- 
ni, in realtà un falso espo¬ 
sto in un museo di Parig, 
e si fa aiutare da un giova¬ 
notto che a innamora di 
Id. In realtà l'uomo non è 
un ladro, come la aede, 
benà un detective. 


Raitre 20,50 

RXKYIV 

Regia di Sylvester Stallone - con Syl- 
vester Stallone, Brigitte Nielsen. Usa 
1985. 91 minuti. Drammatico. 

Apollo Creed, l'&< rivale 
di Rocky ormai suo gran- 
de amico, muore sul ring 
^ durante un incontro con 
il terribilepugle sovietico 
" ^ Ivan Drago. Rockydedde 
di onorarne la memoria 
sfidando il russo in un 
lun0iisamo incontro. 
Quindid round all'ulti¬ 
mo sangue stabiliscono il 
vincitore 



Italial 21,00 

IL TOCCO DEL MALE 


Raitre 0,55 

HITLER-UN FILM DALLA GERMANIA 


Regia di Gregory Hoblit - con DenzeI 
Washington, Donald Sutherland, 
John Goodman. Usa 1997. 124 mi¬ 
nuti. Thriller. 

Un pericoloso assassino, 
arrestato e fatto condan- 
^ nare dal detective John 
Hobbes viene giustiziato 
ndia camera a gas Succes¬ 
sivamente i dditti non si 
arrestano e il sanguinoso 
e demoniaco cerchio di 
morte 3 stringe attorno il 
detective che dovrà fron- 
teggareleforzedd male 


Regia di Hans-Jùrgen Syberberg - 
con Harry Baer. Germania 1977. 
120 minuti. Storico. 

Visionaria eàmbolica me 
ditazionesul mito di Hit- 
^ ^ ler, specchio ddle nostre 
passoni edd nostri sogni. 
Si inaugura un immagi- 
nario mu^ hitleriano 
sull'Obersalzberg: si trat¬ 
ta di una Disn^land ger¬ 
manica in cui il Fuhrer 
recita la parte ddia più 
grande star ddio show bu¬ 
siness 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. Con 
Luca Giurato, Roberta Capua. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tgt 

7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL'ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento; Previsioni sulla 
viabilità - Cciss Viaggiare informati; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, Elena 
Santarelli, Simona Petrucci, Giovanna 
Civitillo. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

Con Cloris Brocca 
20.55 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. Miniserie. “Tocco d’arti¬ 
sta’’. Con Luca Zingaretti, Katharina 
Bohm, Cesare Bocci, Davide Lo Verde. 
Regia di Alberto Gironi (Replica) 

23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 TV7. Attualità 
24.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.20 MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica “Lega Nord - Sdi” 

0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.25 SOTTOVOCE. “Luisa Ranieri” 
1.40 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’ALBERO AZZURRO 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Arrivederci al college” 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG210.00/NOTIZIE 
10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. A cura di 
Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. Conduce 
Luciano Onder. A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
VENERDÌ. Conduce Federica Panicucci 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 
“L’immigrazione”. 

An - Comunisti Italiani - Misto Se 

17.50 TG2NET/TG2FLASHL.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro 

19.05 STREGHE. Telefilm. “L’anello 
magico”. Con Shannen Doherty, 

Flolly Marie Combs, Alyssa Milano 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 DESTINAZIONE SANREMO. 
Conduce Claudio Cecchetto. 

Con Pippo Baudo. 

Regia di Franco Bianca 

23.25 IL SENTIMENTO DI ANDREA 

BOCELLI. Musicale. 

Regia di Maurizio Malabruzzi 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Conduce Giulio Guazzini 
1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Quarti di finale, 7‘ regata. Auckland, 
Nuova Zelanda 

4.15 NET.T.UN.O.-NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X DAY, I GRANDI DELLA SCIEN¬ 
ZA DEL ’900. “Alan Turing" 

8.35 PULSAR, STORIA DELLA SCIEN¬ 
ZA E DELLA TECNICA DELXXSECDLD 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia. Regia di Graziella 
Pluchino. A cura di Anna Maria Olivieri 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 
A cura di Luca Mazzà 

12.40 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 

13.20 PAROLA MIA. Gioco. Conduce 
Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News. A cura di 
Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Conduce 
Federico Taddia. Regia di Paolo Severini 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Conduce Sveva 
Sagramela. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ROCKY IV. Film drammatico 
(USA, 1985). Con Sylvester Stallone, 
Talia Sdire. Regia di Sylvester Stallone 
22.40 TG3/TG REGIONE 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.15 IL CASO SCAFROGLIA. Varietà. 
23.45 TG 3. Telegiornale. 

23.55 CORREVA L'ANNO. 

“Saddam Hussein” di Cristina de Ritis 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Presenta: “Night Mov(i)es””. 
All’interno: Noi figli dell’Inferno 
ricordiamo l'epoca del Graal. Film 
(Germania, 1977). Con Heinz Schubert, 
Harry Baer, Peter Kern 


cine 

movie 

13.45 SPIRITIKA 2. Film horror. Con 
Ami Dolenz. Regia di Kevin Tenney 

15.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
16.00 LETHALJUSTICE. Film thriller 
(USA, 1991). Con Kenneth McCabe 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 FIAMME DI PASSIONE. Film 
drammatico (Australia, 1993). Con 
Karina Lombard. Regia di John Duigan 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 POZIONE D’AMORE. Film com¬ 
media (USA, 1992). Con Tate Donovan. 
Regia di Dale Launer 

22.45 EXILED. Film drammatico 
(USA/Irlanda, 1999). Con Paul Ronan. 
Regia di Bill Muir 

0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 



13.30 AMORE A PRIMA VISTA. Film 
commedia. Con Vincenzo Salemme 

15.10 MR. SABATO SERA. Film com¬ 
media (USA, 1992). Con Billy Crystal 
17.15 CADILLAC MAN - MISTER 
DCCASIDNISSIMA. Film commedia 
(USA, 1990). Con Robin Williams 

19.10 ATLANTIS. Film documentario 
(Francia, 1991). Regia di Lue Besson 
20.20 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
20.50 CASA STREAM. Varietà. Con 
Serena Dandini, Claudio Masenza 
21.00 STREGHE VERSO NORD. Film 
commedia (Italia, 2001). Con Teo 
Mammuccari. Regia di Giovanni Veronesi 
22.40 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
23.00 AMICI AHRARARA. Film comme¬ 
dia (Italia, 2001). Con I Fichi d’india 


rtATUIMAL 

CtOCAwttfi- 

GHAhNEL 

14.00 SCIENZA. “Pericolo valanghe” 
15.00 NATURA. Documentario. 

16.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario. “La terza via” 

17.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
“All’ombra dell’antica Roma” 

18.00 NATURA. “Racconti del Serengeti” 
19.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. “Una mummia a Las Vegas” 
19.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il mistero del chirurgo” 
20.00 SCIENZA. “Pericolo valanghe” 
21.00 NATURA. Documentario. “Il 
tasso del miele: killer dei serpenti” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Angkor: la città perduta" 
23.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
“All’ombra dell’antica Roma” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-19.00-22.00-23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.26 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.34 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 

15.05 HO PERSO IL TREND. 

16.05 BAOBAB 

18.34 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI. All’interno: 

Uomini e camion; GR 1 - Parlamento 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30- 8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30 -20.30 -21.20 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. Con R. Mori, P. Pitagora 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GRSPORT.gr Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Remi 

13.40 VIVA RADI02. Con Fiorello, Marco 
Baldini. Regia di Marco Lolli 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

21.00 DESTINAZIONE SANREMO 

23.30 VIVA RADI02 (Replica) 

0.30 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT/ALLE 8 DELLA SERA (R) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VIA DELLA SETA 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VIA DELLA SETA / 
MADISON AVENUE 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO. Con L. Spinola 
19.05 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.50 RADIOTRE SUITE. All’interno: 
Teatrogiornale; Repertorio: Il '900 Inglese; 
La stanza della musica; Notte tre; È già 
domani 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOHE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. Con 
Margarita Rosa de Francisco, Carolina 
Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 DOTTORI A LOS ANGELES. 
Telefilm. “Amore e karaoke”. Con Ken Olin, 
Matt Craven, Rick Roberts, Sheryl Lee 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Lichen, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 COME RUBARE UN MILIONE DI 
DOLLARI E VIVERE FELICI. Film (USA, 
1966). Con Audrey Hepburn, Peter 
O’Toole, Eli Wallach, Hugh Griffith. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 

19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi (Replica) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. Con Silvana 
Giacobini, Alfonso Signorini. Regia di 
Lele Biscussi. A cura di Mavi Virgili 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John MeCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv 
17.00 PROVIDENCE. Telefilm. “I leoni 
dormono”. Con Melina Kanakaredes, 
Mike Farrell, Paula Cale, Seth Peterson 
18.00 VERISSIMO. “Tutti i colori della 
cronaca”. Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN. Telefilm. “L’occhio del 
ciclone”. Con Wolf Larson, Lydie Denier, 
Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 LA STANGATA 2. Film (USA, 
1983). Con Jackie Gleason, Mac Davis, 
Teri Garr. Regia di Jeremy Paul Kagan 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm”Fuga 
d’amore”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Ru Paul, Annette O’Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 ono SOTTO UN TEHO. 

Situation Comedy. “Uno squarcio nel 
buio”. Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, Jo Marie Payton- 
Noble 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Il padre di Kelly”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, Tiffani 
Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “Una gatta da pelare”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “Sposi in analisi”. 

Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 

“Al di sopra della legge”. Con Sammo 
Hung, Tammy Laureo, Louis Mandylor, 
Arsenio Hall 


6.00 METEO/OROSCOPO/ 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 DEL MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore, 
f parte 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

T parte 

9.50 FA'LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti (Replica) 

10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 TRIBÙ. Rubrica 
12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

14.00 CATERINA LA GRANDE. 

Film (GB, 1934). Con Elisabeth Bergner. 
Regia di Paul Czinner 
15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Reynaldo 
Gianecchini, Othos Bastos 
22.40 2000. Documenti. Regia di 
Michele Mally. A cura di Mavi Virgili 
23.15 L’AMÀNTE. Film drammatico 
(Francia, 1991). Con Jane March, Tony 
Leung Kar Fai, Frederique Meininger, 
Arnaud Giovanninetti. Regia di Jean- 
JacquesAnnaud. All’interno; 1.35 
TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
2.00 LAPRETORA. Film (Italia, 1976). 
Con Edwige Fenech, Giancarlo Dettori, 
Gianni Agus, Oreste Lionello. All’interno; 
3.25 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.10 PESTE E CORNA. Rubrica 
4.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 PAPERISSIMA. Show. 

Conducono Marco Columbro, Natalia 
Estrada. Regia di Silvia Arzuffi 

22.45 FINALMENTE SOLI . Situation 
Comedy. “C’era una volta... Bob!”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Rosalinda Neri, Pino Ammendola. Regia 
di Francesco Vicario 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 IL TOCCO DEL MALE. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con DenzeI Washington, John Goodman. 
Regia di Gregory Hoblit 
23.35 IL SILENZIO DI VENERE. 

Film Tv (Germania, 1996). Con Katja 
Flint, Hannes Jaenicke, Ralph Herforth 

1.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.40 STUDIO SPORT. News 
2.10 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 
“Miracoli”. Con Matt Frewer, Nancy Anne 
Sakovich, Michael Moriarty 

3.05 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 

3.30 NON È LA RAI. Varietà 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica 

21.30 SFERA. Conduce Andrea Monti 

23.30 THE HUNGER. Telefilm 
0.05 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

0.10 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 

1.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Tf. Con Brent Spinar 

2.20 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri (Replica) 

3.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

3.25 DONNE ALLO SPECCHIO (R) 
3.50 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


rsiE + 


TEIE + 


14.00 THE LADIES MAN. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Tim Meadows 
15.20 THE ADJUSTER. Film drammati¬ 
co (Canada, 1991). Con Elias Koteas 
17.10 SPY KIDS. Film commedia (USA, 
2001). Con Robert Patrick 

18.35 FRIEND. Film drammatico 
(Corea, 2001). Con Yu Oh-seong. Regia 
di Kyung-Taek Kwak 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. Sitcom 
21.25 SPECIALE EDWARD BUNKER- 
MEMORIE DI UNA BESTIA FEROCE 
22.15 BANDITS. Film commedia (USA, 
2001). Con Bruce Willis. Regia di Barry 
Levinson 

0.20 QUASI FAMOSI. Film commedia 
(USA, 2000). Con Billy Crudup 


13.45 PROFILI. Documenti (Replica) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NEL GAME DAY. Rubrica di sport 

15.30 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Detroit - New England (Replica) 

17.15 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

17.45 +MOTORL Rubrica di motori 

18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 
21.00 BASKET. NBA. Indiana Pacers- 
Dallas Mavericks 

22.35 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

23.05 ZONA VOLLEY. Rubrica 


13.55 LA SECONDA VOLTA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1995). Con Nanni Moretti 

15.10 + CINEMA. Rubrica 

15.25 IL PASTO NUDO. Film fantastico 
(Canada/GB, 1991). Con lan Holm 

17.10 MEZZA VERITÀ. Cortometraggio 

17.25 IL CLUB DEI CUORI INFRANTI. 
Film drammatico (USA, 2000). Con 
Timothy Olyphant. Regia di Greg Berlanti 
19.00 COMMEDIA, MON AMOUR 
19.30 EXPECT THE UNEXPECTED. Film 
azione (HK, 1998). Con Simon Yam 
21.00 + CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 LE VIE DELLA VIOLENZA. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Ryan 
Phillippe. Regia di C. McQuarrie 

23.15 THEY CRAWL. Film horror (USA, 
2001). Con Daniel Crosgrove 


13.00 COMPILATION. Musicale. “I 
migliori video scelti per voi” 

14.00 MUSIC ZOO. Rubrica (Replica) 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 ALL MUSIC CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale. 

20.30 CHART.US. Rubrica (R) 

21.30 100%ALTERNATIVE. “Una sele¬ 
zione di video a tema - Musica alternativa” 

22.30 MUSIC LINK. Con Sara Vaibusa 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale. “La 
migliore musica dance” 
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Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, più 
insisfenfi sui seffori alpino e prealpino; al Cenfro e sulla 
Sardegna; nuvoloso con precipifazioni diffuse a parfire 
dall'isola e zone firreniche; al Sud e Sicilia: condizioni di 
cielo parzialmenfe nuvoloso, con infensificazionecui segui¬ 
ranno precipifazioni più probabili nel pomeriggio, a parfire 
dal sefiorefirrenico. 



DOMANI 


Al Nord: nuvolosifà irregolare con residue precipifazioni; 
ampie schiarife dal pomeriggio sul seffore occidenfale; al 
Cenfro e sulla Sardegna: nuvolosifà irregolare con rovesci 
femporaleschi sparsi; al Sud e sulla Sicilia: generalmenfe 
nuvoloso con precipifazioni sparse. 
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LA srru AZIONE 


La perturbazione che nella giornata di ieri ha interessato le estreme regioni 
meridionali del nostro paese si è portata sullo Jonio e continua il suo 
movimento verso sud-est. Una perturbazione atlantica, la cui parte più attiva 
è ora posizionata sul golfo di Biscaglia, tende a spostarsi verso levante. 
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«Pantaleon e le visitatrici»: cercavo una commedia. L’ho trovata in Perù 


Lidia Pavera 

La commedia èil genere, ormai, meno frequentato dai 
cinema mondiaie. Più fadiei'effetto sangue, ii meio- 
dramma, i'horror, ii fantasy, i'incubo da futuro, ia 
carndicina dd passato. Amandoia moito, ia comme¬ 
dia, mi è capitato di chiedermi come mai ha perso 
smaito, peso, presenza, anche da noi, dove negii anni 
'60 godette una stagione trionfaie. La risposa che mi 
sono data, per qud che vaie, ve ia comunico: un caie 
di innocenza. Siamo troppo scafati, raffinati, di^usta- 
ti, dubbiosi e vecchi per poter ridere sui codiò di un 
genere che richiede principi, regoie, ieggi moraii, da 
rovesdare, ridicoiizzare enfatizzare o sviiire, ma ben 
presenti e certe. Bisogna essere un po' più giovani, 
come dnematografia, come cuitura, per dare ancora 
in qud teatro, qudio che rende possbiie fruibiie, ia 


commedia. Europd e nordamericani non ceia fanno 
più, i francesi ci provano con iecanzoni (Otto donne), 
WoodyAiien si rideaddosso (un caso di incontinenza 
ddi'io), M ucdno racconta barzdiettesui suoi amia e 
cos via. Per incontrare una commedia che non fosse 
uno dd cari vecchi ciassid con cui ci s cura, dciicamen- 
fe, ia depressone(HowardHawks Lubitch, Biiiy 1/1///- 
der ecc.) ho dovuto cascare su un fiim peruviano, 
Pantaleon e le visitatrici, tratto da un romanzo di 
M ario VargasLiosa, dirdto dai dnquantennePrand- 
SCO J. Lombardi, recitato dai peruviano Saivador dd 
Soiaredaiia stupefacente bdiezza naifAngdica M aria 
Cepeda Jimenez, coiombiana. La storia è, come ndie 
commedie, sempiice e prdestuosa: daiie guarnigoni 
sparse ndia giungia amazzonica, affogata ndie sua 


umida esensuaiecaiura, arriva ia notizia, inquietan¬ 
te, cheia truppa si abbandona con frequenza esprezzo 
deiia popoiazone iocaie, a stuprare donne e ragazze. 
Hanno caido, sono soii, s annoiano, ia naia dura 
troppo? Chisé, fatto sta che ia carne è deboie, ma ii 
snidato è forte, o aimeno più forte ddi'indio a cui 
vioienta ia mogiie. Per ri mediare ai ai mine guardato, 
e/identemente, con iaica comprensoneemaschiiesoii- 
darietà, viene istituito un savizio di soddidazione 
degii istinti a cura di un manipoio di avvenenti mace 
narie. Incaricato ddia missione di trovare, assumere, 
stipendiare, eportarein giro, di guarnigonein guarni- 
gone, ieprescdte puttane èli capitano Pantaleon, un 
integerrimo, noiosissimo, rigdo militare in carriaa, 
uno che adora obbedire e comandare che si eodta 


soltanto con la disciplina, che concede alla graziosa 
moglie una sveltina ogii due sabati e soltanto allo 
scopo di produrre un figlio maschio da donareall'eser- 
cito. L'incarico, ovviamente, invece di ralleg-arlo, lo 
getta nella dispaazione: deve abbandonare la divisa, 
agre in g-an seg'eto, vivaepa mes in mezzo a femmi¬ 
ne tentatrici invece che nel piccolo ordinato mondo 
maschile che predilige. Un incubo. Ovviamente, effi- 
ciente e sebbene com'è, si applica con saupolo all'or- 
ganizzazionedd richiesto megacasino militarea domi¬ 
cilio. Pad lo fa usando il linguaggio burocratico cui è 
abituato, la cultura militaresca che predilige il «correi- 
tismo»(ver3onegrigiov&dedé buonismo) di cui non 
sa farea meno. Da qui l'effetto comico: le prostitute 
sono «visitatrid» o unità, le «predazioni» xno nume 


rateeregolamentate, il «bado col baffo» (atrocedéini- 
zionedé aunnilinguus) èsev&amentevietato, i tempi 
tecnici sono cronometrati come esadzi prebellici e la 
maitresse siede a>n Pantaleon scrutando una mappa, 
quasi fosse uno stratega che muove le sue divisioni. 
Come è di rigore nella commedia il freddo colonnello 
si appassionerà alla carne, la carnerivelaà un'anima, 
l'ipoaisa ddl'Esadtosarà smaschaata, la moglietra- 
dita sarà rdnteg'ata nd suo ruolo. M a dopo un fatto 
di sangue, un'esplosione di violenza, una punta di 
dolore. Tutti ingredienti difficili da inserire ndia tra¬ 
ma sorridente, ndl'ammiccarel^gao, ndia malinco¬ 
nia di un finale non poi cos lieto. Eppure, questo 
piccolo film, eccentrico epaifaico, riescendia difficile 
impresa di amalgamare sapori diversi. Forse perché, 
appunto, non dèancora persa, nd sud dd mondo, la 
vo^ia di raccontare vecchi tabù, differenze secali, 
giochi di ruolo antichi, ma mai dismessi. Con l'inno¬ 
cenza di chi ancora non li ha smontati. 


.. 

anù 


di altri 
film 


Come ricordiamo qui accanto, il 
weekend è ricco di uscite ma povero di 
titoli «forti», a meno di voler considerare 
tale (commercialmente) il nuovo episodio 
di «Austin Powers». Vediamo, comunque, 
di segnalare qualche titolo interessante. 

LA SICUREZZA DEGLI OGGETTI È il nuovo 
film di RoseTroche, regista americana 
rivelatasi qualche anno fa con il 
femminista e iper-intellettuale Go Fish. 
Questo è un film molto più semplice, quasi 
una soap-opera d’autore im preziosità da 
una protagonista di serie A come Glenn 
dose. La vita di quattro famiglie 
americane nel corso di pochi giorni: tutte 
sono segnate, in modo diverso, dal dolore, 
tutte troveranno un «modus vivendi» per 
superarlo. Minimalista, ben recitato, 
lievemente superfluo. 
UN ALDO QUALUNQUE 1978: l’anno, tra le 
altre cose, del rapimento Moro. Ma in 
questo film non si parla di un Aldo 
famoso, bensì di un «Aldo qualunque», 
che con la moglie Marisa, poliziotta con il 
desiderio di far carriera, si trasferisce da 
un piccolo paese in provincia di Bari a 
Torino. Qui Aldo, fervente cattolico, si 
divide fra il lavoro e il coro rock della 
parrocchia, ma un banale incidente gli farà 
cambiare radicalmente vita grazie 
all'incontro con Biagio, un peccatore 
incallito, ex comunista e nullafacente. 
Insolita commedia agrodolce, diretta da 
Dario Migliardi e interpretata dal grande 
Fabio De Luigi, l’Qlmo di Mai dire gol. 
PANTALEQN E LE VISITATRICI 
Dall'omonimo romanzo di Mario Vargas 
Liosa: Pantaleon Pantoya, capitano 
dell’esercito peruviano, soldato eccellente, 
di torte integrità morale e felicemente 
sposato, è chiamato ad eseguire una 
difficile missione: organizzare un servizio 
ambulante di “visitatrici” per placare i 
bisogni sessuali dei soldati assegnati alle 
postazioni più lontane nella giungla 
amazzonica. America latina in chiave 
sexy-ironica. Dirige Francisco J. Lombardi, 
uno dei più importanti registi peruviani. 

Per la cronaca il film è del 1999. 
IL VECCHIQ CHE LEGGEVA RQM ANZI 
D’AMQRE E dalli con l’America latina: 
anche qui c’è di mezzo uno scrittore 
famoso, Luis Sepulveda (ma il regista è 
australiano, il Rolf de Fleer del 
recentissimo «TheTracker»: questo film è 
precedente, del 2000). Nel paesino di El 
Idilio vive Antonio, die ha passato nella 
giungla gran parte della sua vita e, a 60 
anni, ha scoperto una silenziosa passione 
per i racconti d’amore. Condivide questa 
occupazione con una bellissima ragazza 
del luogo, cameriera e prostituta, di nome 
Josefina. E i due, grazie a questo interesse 
comune, si innamorano. 
VIA DALL’INCUBQ Slim è una cameriera 
che crede di aver svoltato nella vita: si è 
sposata con Mitch, affascinante 
imprenditore. Ma ben presto scopre che 
l’uomo ha una doppia personalità (fosse 
Berlusconi travestito?), e che il suo 
alter-ego è sinistro e manipolatore (viene 
in mente l’unica fantastica battuta 
dell’ultimo film di Antonio Albanese: «cosa 
fai se, dopo aver cercato il tuo lo per tutta 
la vita, lo trovi e scopri die è uno 
stronzo?»). Comunque la bella Slim si 
ribella e comincia una lotta senza quartiere 
con il marito, anzi, con i due mariti. Sevi 
sembra una storia già sentita, avete 
ragione: ma non è la prima volta che 
Jennifer Lopez, aspirante diva, ricicla 
vecchi film nella speranza di una nuova 
carriera. Michael Apted, inglese dal 
prestigioso passato, dirige con la mano 
sinistra. 


Harry Potter alla battaglia di Natale 

Esce fra sette giorni ma lo abbiamo visto con un branco di bimbi: a loro piace molto 


Alberto Crespi 


Che strano week-end: escono 13 nuovi 
film, salvo omissioni, ma quanti di loro arri¬ 
veranno vivi a venerdì prossimo? A parte 
l'ovvio Austin Powas, è tutta roba anche di 
qualità, ma destinata al massacro. È un 
week-end all'insegna del «prendi i soldi (po¬ 
chi) e scappa», e tutti i 13 film in lizza arriva¬ 
no nellesaleindossando idealmente l'elmet¬ 
to per ri pararsi dalla gragnuola: venerdì pros¬ 
simo, comesanno tutti, esceil peso massimo 
Harry Potter e non ce ne sarà pili per nessu¬ 
no. Ormai il mercato cinematografico è co¬ 
me una cristalleria popolata da alcuni elefan¬ 
ti. In questo scorcio di stagione, i pachider¬ 
mi sono in ordine di apparizione P/nocch/o 
di Benigni, Harry Potta fra una settimana. 
La leggenda di Al John & Jack il 13 (per chi 
non lo sapesse, èil nuovo Aldo Giovanni & 
Giacomo) eLeduetorri, episodio numero 2 
del Si^oredegli andii, dopo Natale. Tutti gli 
altri film fanno e faranno bene a scansarsi. Il 
mercato è sempre pili concentrato sui block- 
busters, che infatti escono in un numero di 



Harry Potter e 
la camera dei segreti 
Di ChrisColumbus. 
Con Daniel Radcliffe, 
Richard Flarris 
(Usa, 2002) 


Austin Powers 
in Goldmember 
Di Jay Roach. 
Con M ikeMyers, 
M ichael Calne 
(GB, 2002) 



Daniel Radcliffe 
in una scena 
di «Flarry Potter e la 
camera dei segreti» 
Sotto, Ralph 
Fiennes 
in «Spider» 
di David Cronenberg 


copie spropositato. Tutto il resto, come dice¬ 
va il pallido prence, è silenzio. 

Qui sotto recensiamo duefilm «anglosas¬ 
soni» che racchiudono un po' laforbice, eia 
schizofrenia, di tutto il week-end: Spider di 
David Cronenberg, forse il titolo pili austero 
e intellettuale nella filmografia di questo biz¬ 
zarro autore, e il suddetto Austin Powers, 


ovvero il trash al potere. Per gli altri titoli, 
vederecolonnino. M aforse, anche sette gior¬ 
ni prima dell'uscita, sarete curiosi di sapere 
com'èil secondo Harry Potter. Abbiamo que¬ 
sto sospetto perché amici, parenti e colleghi 
non ci parlano d'altro: appena scoprono, o si 
ricordano, chetai il critico cinematografico 
ti chiedono subito «hai già visto Harry Pot- 


è bello rìdere 

Austin Powers 
sfida Hollywood 


U na macchina corre veloce sui tornanti delle 
colline di FI ollywood. A ben vedere non è una 
macchi na comune, è super accessoriata e duel¬ 
la con un elicottero Apache armato fino ai denti. 
Schiva bombe, raffiche di mitra e quant'altro. Alla 
guida c'è un tipino cheassomiglia a un nerd vestito da 
baronetto. A un certo punto l'elicottero si piazza da¬ 
vanti alla corsa della macchina, il nerd viene dettato 
dalla macchina, supera con una capriola alla /W/ss/on 
/mpossf'We l'elicottero mentre lo mitraglia mandando¬ 
lo in frantumi e alla fine atterra in piedi. Si sistema il 
ciuffo, si aggiusta gli occhiali, sorride: e il sorriso è 
quello di Tom Cruise. Stop, siamo sul set di un film 
hollywoodiano su Austin Powers con Cruise, Paltrow, 


Spacey, De Vito, tutti diretti nientepopodimeno che 
da Steven Spidberg. L'immenso regista si volta verso 
il «vero» Austin che gli dice: «M i sembra che manchi 
qualcosa, ci sono poche idee». È questo il folgorante 
inizio del terzo episodio di Austin Powersin Gold- 
member, parodiadel più famoso agente segreto ingle¬ 
se, Bond. Interpretato sempre in ruoli multipli da 
M ikeMyers, mente unica di questa saga irresistibile 
quanto idiota. Parodia dell'intero mondo del cinema 
hollywoodiano di genere che viene citato e deriso per 
tutto il film, da Gcxdzilla a II silenzio degli Inno¬ 
centi. Immerso in una atmosfera delirante, pervaso 
da una ironia trash e iconoclasta recuperagli umori di 
un sarcasmo tanto sottile quanto becero. Un viaggio 
nel tempo dai nostri giorni agli anni Settanta, dove 
l'immancabile Austin trova una sua vecchia fiamma, 
una bomba sexy di nome Foxxy Cleopatra, in verità 
leader del gruppo pop Destiny'sChild, che lo accom¬ 
pagnerà alla ricerca del malefico Goldmember che ha 
preso in ostaggio il padre di Austin, icona sexy dei 
servizi segreti, interpretato da M ichael Calne 

d.z. 


ter?» e, quando la risposta (da ieri) è positi¬ 
va, aggiungono «com'è?». Ebbene: abbiamo 
visto Harry Potter in un'anteprima-stampa 
al Warner Moderno di Roma, la splendida 
multisala che sorge a Piazza Esedra 
nei locali dove per anni hanno im¬ 
perversato duecinema porno, il M o- 
dernoeil Modernetta. Bella differen¬ 
za: fino a pochi anni fa, in quelle 
sale, entravano adulti solitari in cer¬ 
ca di sollazzo, ieri sera era il trionfo 
dei ragazzini in branco. I pochi gior- 
naiisti che, come il vostro eroe, si 
sono presentati senza pargolo al se¬ 
guito venivano guardati con commi- 
serazione e sospetto (la cosa era pre¬ 
vedibile, e pare che qualcuno abbia 
cercato bambini in affitto: figli di 
amici 0 di colleghi, cuginetti di 44esi- 
mo grado). La cosa ha una sua perti¬ 
nenza critica, e bisogna dare atto alla 
Warner - e in specie all'ufficio stam- 
pa, Francesca U ngaro - di aver fatto 
ia cosa giusta ammettendo gli infan¬ 
ti: vedere Harry Potter circondati dai bimbi 
fa tutto un altro effetto. Loro sì che si diverto¬ 
no, sanno già tutto della trama (hanno letto 
il libro), ne indovinano gli sviluppi, sgrana¬ 
no gli occhioni e il loro cuoricino batte forte 
quando FI arry, Ron e FI ermione (la petulan¬ 
te bimba-maga che noi adulti vorremmo ve¬ 
dere morta, o posseduta ripetutamente dai 
nazisti dell'lllinois) affrontano lo spirito di 
Voldemort, il perfido mago la cui anima 
maligna percorre ancorai saloni di Flogwar- 
ts. Solo in siffatta compagnia si capisce il 
successo planetario di H arry Potter: e soprat¬ 
tutto si passa sopra a una considerazione 
che, altrimenti, avremmo espresso con so¬ 
praccigliosa sicumera. 11 film numero 2, Har¬ 
ry Potter eia camera dd seg-eti, dura 2 ore e 
42 minuti, ma possiamo assicurarvi che i 
ragazzini se le bevono. Una volta la ferrea 
legge della Walt Disney diceva che la soglia 
dell'attenzione infantile, al cinema, crolla do¬ 
po 80 minuti (controllare, per credere, la 
durata di tutti i grandi cartoonsdisneyani). 
Una mutazione genetica è avvenuta: Chris 
Columbus (il regista) e soci se ne possono 
permetterei! doppio. 

Il film ci è sembrato molto carino per i 
primi 100 minuti e abbastanza prolisso e 
noioso negli ultimi 60. Sarà un problema 
nostro, ma Potter ci diverte soprattutto nei 
prologhi, quando è alle prese con i «babba- 
ni» (i non-maghi), e in particolare con i 
terribili zii. Il finale è splatter e prevedibile, 
ma proprio qui si misura la distanza fra ii 
critico e i fanciulli: da piccoli ci si fa racconta¬ 
re sempre la stessa fiaba, e il bello di Harry 
Potta - per loro - è proprio nel conoscere e 
nel prevedere ciò che si sta vedendo. 

Ma su questo, in sede di recensione!?), 
torneremo. 


Viaggio malato nella psiche di una società corrotta: il regista di «Crasb> ha confezionato un film silenzioso e visionario 

«SpideD), la trappola schizofrenica di Cronenberg 


Dario Zonta 


Bisogna cadere nella tela di Cronenberg per 
apprezzare fino in fondo il suo ultimo film 
Spida. Rimanere intrappolati, letteralmente, 
seguendo gli snodi narrativi, i passaggi tempo¬ 
rali, gli sdoppiamenti di personalità, lelocuzio- 
ni illogiche del protagonista un passo dopo 
l'altro fino a trovarsi al centro di una tela 
psicologica e filosofica che svela ma non libe¬ 
ra, svela il fatto di essere intrappolati. U n uo¬ 
mo scende per ultimo da un treno appena 
arrivato alla stazione di Londra. Indossa cin¬ 
que camicie una sull'altra, ha le dita gialle di 
nicotina, lo sguardo impaurito, i gesti lenti. 
Da un calzino arrotolato in vita estrae un fo¬ 
glietto con un indirizzo per la periferia est 
della città, una lunga teoria di costruzioni in 
mattoni, figlie dell'edilizia operaia dei primi 
del secolo, e per un po' Spida sembra un film 
in bianco e nero. Di fronte al luogo a cui è 
destinato, un centro per il reinserimento dei 


malati mentali, incombeun immenso gasome- 
tro, totem spettraledel suo inconscio malato. 

La porta si apre su interni spogli e grigi 
popolati dauomini silenziosi esoli. Nellapro- 
pria camera Spider è tormentato dai ricordi. 
Balbettando sussurra sintagmi, li trascrive in 
un quaderno, li rivive. Si rivede bambino in 
una cucina con la madre, si rivede incantato 
dalla sua grazia e dalla sua bellezza, mentre 
l'ascoltaparlaredi teledi ragno, mentreinven- 
ta per lei, con una corda tenuta fra le dita, dei 
nodi che sembrano ricami. Ricorda il padre 
distante e distratto che, indifferente alla mo- 
glieeal figlio, consuma la propria cena esene 
va. Lo segue con la memoria nel locale in cui 
passa le serate fra donne provocanti e boccali 
di birra. Ritorna nella propria stanza di bambi¬ 
no dominata da un groviglio di corde sospese 
che la trasformano in una grande tela di ra¬ 
gno. Ripercorre la delusione della madresem- 
pre sola, sempre trascurata, e la segue con 
l'immaginazione deviata della sua fantasia di 
bambino la nottein cui corre a cercare il mari¬ 


to negli orti di un tradimento che non avrà 
salvezza. 

È un film silenzioso, Sp/efer, quasi in sordi¬ 
na, sembra il rimbombo di una voce interiore 
imprigionata tra le pareti mentali di uno schi¬ 
zofrenico perso nelle proiezioni di una storia 
privata che non ha verifiche nella realtà. Un 
ragno chetasse la tela è perfetta immagine del 
silenzio in movimento, è per¬ 
fetta immagine dell'insorgere 
di una malattia mentale che 
tende! fili e lascia imprigiona¬ 
ti. E tutto questo è molto cro- 
nenberghiano. Ma quando il 
regista canadese ha presentato 
il film a Cannes si è dovuto 
difendere dalle accuse e dalle 
cri ti eh e che h an no tacci ato Spi¬ 
da di essere un film poco cronenberghiano. 
L'errore è grossolano, perché Cronenberg è 
un regista «auteur» che incastona ogni sua 
opera all'interno di un progetto estetico efilo- 
sofico preciso edeterminato. Sp/de" èia prose¬ 


cuzione di un discorso ininterrotto che solo 
orascendedi grado, portandosi dalle proposi¬ 
zioni apocalittiche e universali di eKidenZ e 
quellepuramentefilosofichedi Crash, in ordi¬ 
ne inverso le sue due ultime prove, a quelle 
particolari e domestiche di Spida, chiuse nel 
foro interiore della malattia mentale, e viste 
dallo spettroscopio deformato di uno schizo¬ 
frenico, artistaultimodi se stes¬ 
so e del suo mondo parallelo. 
Spida, infatti, è il tentativo di 
calarei'universo cronenberghia¬ 
no nel mondo della famiglia, 
tentativo che mantiene vive tut¬ 
te le premesse di una riflessione 
sul mondo e sulla condizione 
dell'uomo che ha accompagna¬ 
to il regista canadese fin dal suo 
esordio nel 1971 con il cortometraggio d'avan¬ 
guardia Stereo. I principi della trasformazione, 
quelli dell'identità, il rapporto tra realeeirrea- 
le, il potere rivelatore del sesso, gli universi 
parralleli, snodi che tengono perfettamente so¬ 


spesa la più ampia tela del cinema di Cronen¬ 
berg, tela che se percorsa porta al cuore d i u na 
constatazionetanto seria quanto apocalittica. 

E seppure flebile, al limite invisibile, un 
filo lega questo Spida a eXistenZ tenendo pre¬ 
sente che il primo non è un film clinico sulla 
malattia mentale, né offre diagnosi, bensì 
prende il tema della schizofrenia come presup¬ 
posto per un discorso altro e alto. Infatti eXi- 
stenZ metteva in discussione il principio di 
realtà attraverso lafinedellalibertàdi autode¬ 
terminazione dipingendo i contorni di una 
fantasocietà dominata da mondo del mercato 
dei giochi virtuali di parte, dovei! confine tra 
realeenon realevenivapatologicamenteoltre- 
passato. Spida compie un passaggio: dall'in¬ 
conscio collettivo messo in crisi dai giochi 
virtuali alla schizofrenia collettiva, qui espres¬ 
sa in forma minimalista einterioredalla malat¬ 
tia mentaledi un singolo uomo cheimmagina 
una realtà diversa. Immagine di una società 
malata e corrotta ora devastata e lasciata cion¬ 
dolare in balbettìi incomprensibili. 


Spider 

Di David Cronenberg. 
Con Ralph Fiennies, 
Gabriel Byrne, 
Miranda Richardson 
(Canada, 2002) 


UniCinema rurrt / f/im delia tua città sui sito www.unita.it 
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FARMACIE 

POLIZIA STRADALE 

- Pronto intervento 800250101 

PER NCN SUBIRE VICLENZA 

Beretta 051/6162211; 

festivo 8-20; notturno 20-8 

domicilio e in ospedale 1 | 

DI TURNO 

Centralino 051/526911 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

051/265700 

Rizzoli 051/6366111; 

Ouartieri; Borgo Panigaie, Reno, Saragoz¬ 

24 ore su 24, 1 1 

APEÌTE24 ore su 24: 

VIGILI URBANI 

contrattuali 800900800 

SCDTSERVIZIDCCNSULTDRID 

Maggiore051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

za, Porto, Navile 

051/761616 

SS.TRINITA’ViaS.Stefa- 

Informazioni 051/266626 


CMCSESSUALI 

848831831 Ouartieri: San Vitale, San Do¬ 

Guardia medica 

^ no, 82 

Rimozione Auto 051/371737 

SERVIZI 

051/555661 

Maternità 051/4164800; 

nato, Santo Stefano, Savena 848832832 

veterinaria: 051/246358 

BETTINI Via di Corticeila, 

VIGILI DEL FUOCO 

A.I.D.S. INPCRMAZICNI 

ALCCLISTIANCNIMI 

Ctonello (psichiatria) 



68 

- UFHCI051/327777 

Bologna 167856080 

335/8202228 

051/6584282; 

GUARDIA MEDICA 

TRASPORTI 

COM UNALE Via Cavazzoni, 2 

PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 

TELEPCNC VERDE AIDS 

FARMACCPRDNTQCRCCE 

Reparti breve degenza 

PRIVATA 

AERDPCRTDGuglielmo Marconi 

COM UNALE P.zza M aggiore, 6 


REGICNALE 800856080 

RCSSA, FEDERFARMA 

(xCdn) Cinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex C. P. " 

CCS 051/224466, a domicilio 24 ore su 

051/6479615 

APERTEdalle8,30alle 12,30 e dalle 15,30 

EMERGENZA TRAFFICO 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

800218489 

24 festivi compresi. 

ATC Informazioni e reclami 

alle21,30: 

Informazioni sulle misure 

15,00-19,00) 


Roncati’051/6584111; 

ASSISTANCE 051/242913 

051/290290 

PORTA LAME Via Zanardi, 8 

antinquinamento 

SERVIZICINFCRMAZIDNI 

COMUNE DI BOLOGNA- 

S. Camillo 051/6435711; 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 

AUTCSTRADE 

COM UNALE Via De Nicoia,1 

Centro di Informazione Comunale 

SANITÀ’EMILIA RCMAGNA 

Ufficio Relazioni 

S. Creola 051/6363111; 

dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 

Centro Informazioni viabilità 

DUSE Via Duse, 20 

Bologna051/232590-051/224750 

800033033 

col Pubblico: 051/203040 

Centro antiveleni 051/6478955; 

stenza specialistica domiciliare gratuita) 

e varie 06/43632121 

SPERANZA Via Ugo Bassi, 2 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 

TELEPCNC AM ICC 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Villa ClimpiaCdn 051/6223711; 

051/383131 

TAXI 051/534141 -051/372727 

DEL M ELONCELLO Via Saragozza, 254 

radio 051/802888 

051/580098 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 

FS Ferrovie dello Stato 

COMUNALEV.ieF^isina,35 


TELEPCNC AZZURRC(S.C.S. 

Croce Rossa 051/234567; 

ambulatoriali 051/6364881; 

malati di tumore e le loro famiglie 

www.trenitalia.it - 

Tutte le altre farmacie del Com une di Bolo¬ 

PREFEnURA 

INFANZIA) 051/222525 

Bologna soccorso 

Centro raccolta sangue 

051/524824 

orari, tariffe (tutti igiorni7/21) 

gna assicurano dal lunedì al venerdì (esclu¬ 

051/6401561 -6401483 

TELEFCNCAMICCGAY 

(coord.ambulanze 

051/6363539 

Un medico a casa 

848-888088 

si i festivi) il normale orario dalle 3,30 alle 

SEABO Servizio telefonico clienti 

051/6446820 

Cri) 118; 


(informazioni per 

FIERE di BOLOGNA 

12,30edalle 15,30 alle 19,30. 

800257777 

TELEFCNC BLU 051/6239112 

Ambulanza "5" 051/505050 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

gii anziani) 051/204307 

www.bolognafiere.it 

CHIAMATE D'URGENZA 

Acquedotto e Gas 

CASA DELLE DCNNE 

Bellaria051/6225111; 

erario prefestivo 10-20; 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 

informazioni 051/282111 


Ik 


■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Fòlice, 28 Tel. 051/227911 9 

250 posti Dolls 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 

450 posti 

Il popolo migratore 


20,30 (E7,00) 


Magdalene 


22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Bizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Debito di sangue 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,23) 

2 

Il regno del fuoco 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 S 

Cinema 

Il pianista 

460 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

The Bourne Identity 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

BAIameIn-La linea del fuoco 

225 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

3 

Pinocchio 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

4 

Il pianista 

115 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61Tel.051/555563 S 

620 posti 

Il trasformista 


20,15-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

SfmOne 

450 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

La cosa più dolce 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Red Dragon 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappe 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti 

Nido di vespe 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO VleOriani, 37 Tel. 051/343441 S 

650 posti 

Insomnia 


20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

La cosa più dolce 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

ITALIANUOVOviaM.ELepido,222Tel.051/6415188 S 

190 posti 

Red Dragon 


20,10-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 S 

580 posti 

Femme fatale 


15,30-17,30-20,30-22,30 (E7,20) 


MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 
500 posti La cosa più dolce 


20,30-22,30 (E7,50) 


M EDICA C. TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 051 /232901 
1150 posti Spettacolo teatrale 

(E7,50) 


M EDUSA M ULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 199757757 
600 posti The Bourne identity 

14,40-17,10-19,40-22,15 (E7,25) 


223 posti 

Femme fatale 

15,15-17,45-20,10-22,35 (E7,25) 


198 posti 

XXX 

16,40-19,20-22,05 (E7,25) 


198 posti 

Il regno del fuoco 
15,05-17,30-19,55-22,20 (E7,25) 


198 posti 

Pinocchio 

14,45-17,10-19,35 (E7,25) 

SlmOne 


198 posti 

22,00 (E7,25) 

La cosa più dolce 

16,30-18,30-20,35-22,40 (E7,25) 


198 posti 

Debito di sangue 

14,55-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 


198 posti 

K-19;Thewidowmaker 


223 posti 

14,30-17,05-19,45-22,20 (E7,25) 

Insomnia 

14,45-17,15-19,50-22,25 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti Insomnia 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

m 

NOSADELLAViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 


Salai 

L'uomo del treno 


620 posti 

Sala 2 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Fortezza BastianI 


350 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 

Bara con vista 



Anteprimaad inviti ore21,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALAViaMascarella, 3T^. 051/227916 


350 posti 

L'uomo del treno 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


150 posti 

Bling 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


100 posti 

8 donne e un mistero 


90 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 
Baciate chi vi pare 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


OLIM PIA Vìa A Oosta, 69 Tel. 051/6142084 


600 posti 

L'uomo del treno 

20,30-22,30 (E7,00) 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 


1 

Dieci 


300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


2 

128 posti 

La generazione rubata 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 


208 posti 

Marle-Jo e 1 suol due amori 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 



SMERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 S 
600 posti Femme fatale 


20,10-22,30 (E7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tei. 051/585253 
189pos1i Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E7,00) 

M VISIONI SUCCESSIVE_ 

BELLINZONA D'ESSAI via Beiiinzona 6Tel. 051/6446940 

390 posti Frammenti 

_21,00 (E5,50)_ 

CASTIGLIONEP.zzadiPortaCastiglione,3Tel. 051/333533 
Riposo 

M PARROCCHI AU_ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 

_Riposo_ 

ANTONIANO Via Guinizeiii, 3 Tei. 051/3940212 S 
_Riposo_ 

GALLIERAViaMatteotti,25Tel. 051/372408 

310 posti Aboutaboy 

_21,00 (E5,00)_ 

ORIONE Via Qmabue, 14Tei. 051/382403 
_Riposo_ 

PERLA Via S. Donato 38Tel. 051241241 
_Riposo_ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB_ 

LUMIERE Via Pieiraiata 55/a Tei. 051/523812 
Il prete bello 
18,15 (E5,50) 

Repulslon 
20,20 (E5,50) 

Noman'siand 
22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BARICELLA_ 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel. 051/879104 
Riposo 

BAZZANO_ 

aNEMAXV.IeCarducci,17Ti051/831174 S 
Salai Snowdogs-8 cani sotto zero 

ISOposti 20,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La cosa più dolce 

ISOposti_20,50-22,30 (E7,00)_ 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti The Bouree identity 

_20,30-22,30 (E7,00)_ 

MULTISAUSTAR Via Mazzini, 14 Tei. 051/831174 S 
560 posti Femme fatale 

20,30-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI_ 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.05t/6605013 S 
Riposo 

CASALKCHIODIRENO_ 

UCI aNEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 199123321 S 

Sala 1 II regno del fuoco 

296 posii 16,10-18,20-20,40-22,50 (E7,25) 

SIgns 


Sala 2 

17,50 (E7,25) 

Nido di vespe 

172 posti 

18,00-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 3 

Pinocchio 

217 posti 

17,30 (E7,25) 

Sala 4 

XXX 

20,00-22,30 (E7,25) 

K-19;Thewidowmaker 

224 posti 

16,20-21,40 (E7,25) 

Sala 5 

The Bourne Identity 

426 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

Snowdogs-8 cani sotto zero 

224 posti 

17,40 (E7,25) 

Sala? 

Red Dragon 

20,00-22,30 (E7,25) 

La cosa più dolce 

217 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,25) 

Sala 8 

Femme fatale 

172 posti 

20,30-22,40 (E7,25) 

Sala 9 

Insomnia 

296 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

CASraDARQLE 

SlmOne 

19,10 (E7,25) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 S 
Noman'siand 
Rassegna 21,00 

CASraSAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

Riposo 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGUONEDBPEPOU _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
300 posti Brucio nel vento 

Rassegna 21,00 (E6,50) 

CREVALCORE _ 

VERDI Pie Porta Bologna, 13 Tel. 05t/981950 S 

Riposo 

IMOLA _ 

CENTRALE Via Bnilia 210 Tel. 0542/23634 

Il regno del fuoco 

_ 20,30-22,30 (E 6,70) _ 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 S 
600 posti The Bourne identity 

_ 20,15-22,30 (E6,70) _ 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Riposo 

LAGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

Riposo 

LOANO _ 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 
Gosford Park 
21,00(E3,62) 

MONTERENZIO _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
Riposo 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Porrettaclnema 2003 

_ 21,00-22,30 (E6,20) _ 

LUX Pie Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
Riposo 

RASTIGNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 S 
Sala 1 The Bourne identity 

856 posti 20,t0-22,30(E7,00) 

Sala 2 II regno del fuoco 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Debito di sangue 

238 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Insomnia 

222 posti 20,t0-22,30(E7,00) 

Sala 5 K-19:Thewldowmaker 

142 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO _ 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
860 posti Casomai 

_ Rassegna21,00(E7,00) _ 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

Riposo 

SAN PIETROIN CASALE _ 

ITALIA PzzaQovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti Possession ■ Una storia romantica 

Rassegna21,00(E4,00) 

SASSOMARCCNI _ 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Riposo 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Riposo 

VIDiaATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti II regno del fuoco 

_ 20,30-22,30 _ 

APOLLO MULTISAU P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Insomnia 


20,10-22,30 

Sala 2 

Nido di vespe 


20,40-22,40 

Sala 3 

La cosa più dolce 


20,30-22,30 

Sala 4 

Il trasformista 


20,30-22,30 


EMBASSY C.SO PortaPo, 117Tel.0532/203424 S 

Riposo 


MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 S 

585 posti Debito di sangue 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The Bourne identity 

_ 20,10-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Femme fatale 

_ 20,10-22,30 _ 

S. BENEDEnO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

_ Riposo _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 S 
_ Riposo _ 

SALA SOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 
Bling 
21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteolti, 18 

Rassegna 

21,15 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

_ Riposo _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Riposo 

CODIGORO _ 

aNEM ATEATRO ARENA p.zza Matteolti Tel. 0532/7t 2212 

Riposo 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 
_ Riposo _ 

ASTRAONEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI viaCalzolai, 474 Tel. 0532/723247 
Riposo 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A The Bourne identity 

450 posti 

Sala B Femme fatale 

350 posti 

MASSA nSCAGUA _ 

NUOVO via Matteotti, 14/16Tel. 0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE _ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
Riposo 

REVERE _ 

DUCALETel. 038646457 

Riposo 






GRANDE VENDITA 

PROMOZIONALE 


SCONTI DAL 30% a 70% 


Abiti uomo 
Giacche Uomo 
Pantaloni Uomo 
Cappotti Donna 
Tailleur 


€ 


139 

98 

39 

195 

129 


Camicie Donna 
Gonne 


39 

49 



Vìa dei Mille, 16 - BOLOGNA - Tel. 051 4210832 
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M FORÙ_ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Insomnia 

_ 20,15-22,40 _ 

APOLLO via Mentana, 8 TA 0543/32118 S 
360 posti K-19;Thewidowmaker 

_ 20,10-22,30 _ 

ARISTONviaTevere,26Tel.0543/702040 S 
500 posti II regno del fuoco 

_ 20,30-22,30 _ 

NI ULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 
Salai Femme fatale 

20.30- 22,45 

Sala 2 Pinocchio 

20.30- 22,30 

Sala 3 Debito di sangue 

20,30-22,30 
Sala 4 RedDragon 

_ 20,15-22,45 _ 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 
520 posti The Bourne Identity 

_ 20,15-22,30 _ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 
Sala 100 Sala riservata 

88 posti 

Sala 300 L'uomo del treno 

232 posti _ 20,30-22,30 _ 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Ipotesi di reato 

_2100_ 

TIFFANY via Medaglie d'fto, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti La cosa più dolce 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA _ 

ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 
Sala 100 La cosa più dolce 

76 posti 20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 I Tenenbaum 

133 posti Rassegna20,10-22,30 

Sala 300 Femme fatale 

202 posti 20,20-22,40 

Sala 400 The Bourne Identity 

358 posti _ 20,15-22,40 _ 

ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 S 
400 posti II popolo migratore 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 

0547/383425 S 

Salai Insomnia 

437 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

120 posti _ 20,20-22,30 _ 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai K-19:Thewldowmaker 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Debito di sangue 

320 posti _ 20,30-22,30 _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 
546 posti II regno del fuoco 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

B Alamelo-La linea del fuoco 

21,00 

CESENATICO _ 

ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti Le quattro piume 

20.30- 22,40 

FORUM PCPOU _ 

VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Noman'siand 

21,00 

GAM BETTOLA _ 

CARACOL via Mazzini, 51 

Celine 

_ 20,30-22,30 _ 

METROPOL via Mazzini, 51 

Jalla! dalla! 

20.30- 22,30 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGCROMAGNAc/o RomagnaCenterTel. 0541321701 S 

1 Nido di vespe 

2498 posti 15,40-17,55-20,10-22,35 

2 II popolo migratore 

16,10-18,00 

XXX 

20,00-22,30 

3 Red Dragon 

17.30- 20,05-22,35 

4 The Bourne Identity 
17,25-20,00-22,30 

5 Debito di sangue 

17.50- 20,05-22,20 

6 II regno del fuoco 

15.50- 18,05-20,20-22,45 

7 Snow doge-8 cani sotto zero 
16,00-18,10 

La generazione rubata 
20,10 
SIgns 
22,20 

8 Pinocchio 

15.55- 18,05-20,20 
SlmOne 

22,40 

9 Femme fatale 

17.55- 20,10-22,25 

10 Insomnia 

17.15- 20,15-22,40 

11 La cosa più dolce 
15,45-18,05-20,40-22,45 

12 K-19;Thewidowmaker 

17.15- 19,50-22,25 

M MODENA_ 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisela Salai Pinocchio 

500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
The dangerous I Ives of Aitar Boys 

20,20-22,30 
MultlsalaSala3 RedDragon 

20,00-22,30 

MultlsalaSala4 Insomnia 

_ 20,10-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tei. 059/216110 
Sala Rubino II trasformista 

20.15- 22,30 

Sala Smeraldo Insomnia 

20,00-22,30 

Sala Turchese La cosa più dolce 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università 9 Tei. 059/222411 
Le quattro piume 

_ 20,00-22,30 _ 

CAVOUR 50 c,so Cavour, 50 Tel. 059/222211 
Hollywood Ending 

_ 20,00-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 
250 posti Bling 

_ 20,30-22,30 _ 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Red Dragon 

20,00-22,30 


Sala 2 Nido di vespe 

_ 20,15-22,30 _ 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 posti _ Spettacolo teatrale _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 


Sala Rosa 

396 posti 

Sala Verde 

110 costi 

Femme fatale 

20,20-22,30 

Insomnia 

20,10-22,30 

RAFFAELLO via fòrm igina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multi sala Salai 

K-19: The widowmaker 

505 posti 

20,00-22,30 

MultisalaSala2 

Debito di sangue 

252 posti 

20,20-22,30 

MultisalaSalaS 

Il regno del fuoco 

252 posti 

20,30-22,30 

MultisalaSala4 

Il popolo migratore 

20,40 

SlmOne 

22,30 

MultisalaSalaS 

Il pianista 

19,30-22,30 

MultisalaSala6 

XXX 

20,00-22,30 


SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


La ciociara 

_21J5_ 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 

■ PROVINCIA 

CARPI_ 

CAPITOL c.soCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 
614 posti Femme fatale 

_20,30-22.30_ 

CORSOc.soM.Fanti,89Tel.059/686341 S 
816 posti The Bourne identity 

_20,00-22,30_ 

SPACECITY viadell'Industria 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna K-19:Thewldowmaker 

180 posti 20,15-22,35 

Sala Sole Nido di vespe 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra La cosa più dolce 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERaNEMAviaRodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra Debito di sangue 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla II regno del fuoco 

450 posti 20,30-22,35 

MARANELIO_ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 
456 posti Amen. 

Rassegna21,15 

MIRANDOU_ 

ASTORIAviaG.Rco,45Tel.0535/20702 S 
500 posti The Bourne identity 

20,00-22,30 

RAVARINO_ 

ARCADIA p.zza Libertà 

La stanza del figlio 

_Rasseqna21,00_ 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 

Femme fatale 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO_ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Femme fatale 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa The Bourne Identity 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde One Hour Photo 

96 posti 20,30-22,30 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIA ROM A viaTesi, 954 
Men In Black II 
21,00 

M PARMA_ 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
480 posti II regno del fuoco 

_20,30-22,30_ 

ASTRA D'ESSAI p.le A Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti II pianista 

_21J_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6Tel. 0521/672232 S 
Sala 1 The Bourne Identity 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Insomnia 

20,00-22,30 
Sala 3 Pinocchio 

_20,00-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Tanguy 

_Rassegna21,00_ 

LUXp.leBarnieri,1 Tel.0521/237525 S 
Salai Nido di vespe 

20,10-22,30 

Sala 2 La cosa più dolce 

_20,30-22,30_ 

NUOVO ROMAviaTanara 5 Tel. 0521/244273 

K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti One Hour Photo 

20.20- 22,15 

M PIACENZA_ 

APOLLO Via Caribàdi, 7 Tel. 0523324655 

La cosa più dolce 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 
052332185 

■ Sala Millennium K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 (E6,71) 

-Sala Spazio SlmOne 

_20,00-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Bling 

_21,30(E6,71)_ 

POLITEAM A M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Insomnia 

20,10-22,30 (E6,71) 

Debito di sangue 

20.20- 22,30(E6,71) 

Spettacolo di Cabaret 

21,00 (E6,71) 

M RAVENNA_ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti 8 donne e un mistero 

_20,30-22,30_ 

ASTORIA M ULTISAU via Trieste, 233 T^. 0544/421026 S 
Salai II regno del fuoco 

1500 posti 20,20-22,35 

Sala 2 Femme fatale 

20,15-22,30 

Sala 3 Debito di sangue 

_20,20-22,30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Romagna Felix 

Rassegna dalle 20,30 


MARIANI MULTISAUAViaPonteMarino, 19Tel. 
0544/215660 

Insomnia 

_20,30-22,40_ 

MARIANI MULTISAUB Via Ponte Marino, 19Tel. 
0544/215660 

K-19: The widowmaker 

_20,15-22,35_ 

MARIANI MULTISAUCViaPonteMarino, 19Tel. 
0544/215660 

Nido di vespe 

_20,20-22,30_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti The Bourne identity 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALfONSINE_ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Lavagne 
Rassegna21,00 

BAGNACAVAUjO_ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Il pianista 

21,00 

BARBIANO_ 

BORIA via Corriera 12Tel. 0545/78176 

The Bourne Identity 

20.20- 22,30 

BRISIGHELU_ 

GIARDINO via Rissa 16 

The bellever 

Rassegna21,00 

CASTELBOLOGNESE_ 

MODERNO Vìa Merini, 2 T^. 0546-55075 
Callasforever 
21,00 

FAENZA_ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Ganarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Debito di sangue 

20,30-22,40 

2 Nido di vespe 

20,00-22,20 

3 Femme fatale 
20,25-22,35 

4 The Bourne Identity 

20.15- 22,35 

5 Red Dragon 

20.15- 22,40 

6 Insomnia 

20.20- 22,40 

7 La cosa più dolce 
20,35-22,30 

8 K-19: The widowmaker 

_20,10-22,35_ 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Tei. 0546/32335 
270 posti Pinocchio 

_20,15-22,30_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_Riposo_ 

ITAUAviaCavina9Tel.0546/21204 S 
600 posti One Hour Photo 

_2045_ 

SARTIviaScaletta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti TheTracker 

21,15 

LUGO_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 
_Riposo_ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Rassegna 

_20,30-22,30_ 

S.R(XX:Oc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
Riposo 

PISIGNANO_ 

AGOSTINI viaCelletta12Tel.0544/918021 S 
416 posti Asieslavida-Questaèlavita 

Rassegna 21,00 

RIOLOTERME_ 

COMUNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 
480 posti Possession - Una storia romantica 

Rffisegna21,15 

RUSSI_ 

JOLLY via Cavour, 5 

M'ama non m'ama 

_Rassegna_ 

REDUCI via Don M inzoni, 3 Tel. 0544/580576 
Riposo 

SPIETROINVINCOU_ 

FARINI via fàrini,107Tel. 0544/553105 
Riposo 

■ REGGIO EMIUA 


AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti La cosa più dolce 

_20,30-22,30_ 

ALEXANDER via BniliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 The Bourne Identity 

280 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Debito di sangue 

215 posti_20,20-22,30_ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 S 

Sala 1 II regno del fuoco 

724 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

324 posti_20,00-22,30_ 

BOIARDO viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Nido di vespe 

_20,00-22,30_ 

CAPITOLviaZandonà,2Tel.0522/304247 S 
462 posti RedDragon 

_20,00-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

K-19: The widowmaker 

_20,20-22,30_ 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Sala 1 Femme fatale 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Insomnia 

300 posti_20,15-22,30_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Tanguy 

_Rassegna 20,30-22,30_ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 

286 posti Bling 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza 6 Tel. 0522/555113 S 

210 posti Dolls 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Pinocchio 

20,20-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCODISOPRA_ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOU_ 

DON BOSCO via Nasciuti,! 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVOROMAviaCanale,2Tel.0522/846204 S 
360 posti Casomai 

Rassegna 20,30-22,30 

CASTELURANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 T^. 0536/859380 
Femme fatale 

20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO M ULTISAU via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 S 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde II pianista 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Insomnia 
20,15-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zzaV.Veneto,10/b 
200 posti La forza del passato 

Rassegna 21,00 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Mulholland Drive 
Rassegna 21,00 

GATTAT1CO_ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALU_ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 S 

Riposo 

MONTECCHIOEMIUA_ 

DON BOSCO Via Nanchini, 41 Tel. 0522864719 
_Riposo_ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Riposo 


PUlANELiO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 
208 posti Femme fatale 

REGGIOLO _ 

CORSO 


Riposo 

RUBI ERA _ 

EXCaSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 


SANTILARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 

400 posti II pianista 

SCANDIANO _ 

BOIARDO Vìa XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 S 
326 posti Play Time - Tempo di divertimento 

Rassegna21,15 

VEGGA _ 

PERÙ p.zza Matteotti, 17Tei. 0536/990144 
The Bourne Identity 

20,15-22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 
Il pianista 

_21J_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - ChiesanuovaTel. 
0549/998423 

_ Riposo _ 

TURISM 0 via della Capannxcia 3 Tel. 0549/882965 
Red Dragon 

17,30-21,00 

M RIM INI_ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 

Riposo 

Mignon _ Riposo _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 

Sala 1 Pinocchio 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Bourne Identity 

875 posti _ 20,15-22,30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti La cosa più dolce 

_ 20,30-22,30 _ 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti Rassegna 

_ 16,30-21,30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 S 
280 posti Femme fatale 

_ 20,20-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

_ Riposo _ 

SETrEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Insomnia 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II regno del fuoco 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERaNEMAc.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
_ Riposo _ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELIARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 


CAnOUCA_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai Femme fatale 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Bourne Identity 

650 posti_20,15-22,30_ 

UVATOIOviadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti BAIameIn-La linea del fuoco 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO_ 

ASTRA viaD'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Riposo 

MONTECaOMBO_ 

L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU_ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
Riposo 

RICCIONE_ 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 

198 posti Paul, MIcke gli altri - The Navigatore 

_Rasseqna2t,00_ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

K-19: The widowmaker 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO_ 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi,1 Tel.0541/622454 S 

Sala AntonlonI Riposo 




appuntamenti 


APERITIVO BIOLOGICO E 
SPETTACOLI DI STRADA 

Numerose associazioni aderiscono 
aii'iniziativa organizzata daiia rete 
R-Am-Bo (Rete Ambiente Boiogna). 
Per i'occasione verrà distribuito ii 
questionario "io, Boiogna!", una 
vaiutazione sui vivere a Boiogna e in 
Provincia. Piazza Nettuno, Boiogna. 
Ore 16.30-20. 

IL CINEMA ALL'OPERA 
Secondo appuntamento per questa 
rassegna che nasce da una 
collaborazione tra Cineteca di Bologna, 
^ Teatro Comunale e Cineteca Nazionale 
e che consiste nelle proiezioni di film 
tratti 0 ispirati alle opere liriche in 
cartellone al Comunale. Oggi estratti 
del film "Figaro qua... Rgaro là" di Carlo 
Ludovico Bragaglia interpretato da Totò e "Il 
Barbiere di Siviglia". Ad introdurre la serata Anna 
Fiaccarini dell'Archivio Filmico della Cineteca. 
Teatro Comunale, largo Respighi 1, Bologna. 
Ingresso gratuito. Ore 20.15. 

TOSCA 

Sarà quest'opera ad inaugurare il cartellone 
della stagione lirica del Teatro Alighieri 
incentrato sulla produzione italiana tra XVIII e 
XIX secolo. Un nuovo allestimento ad opera del 
Teatro del Giglio di Lucca per la regia di Cristina 
Pezzoli. Un cast selezionato e un'orchestra, la 
"Città Lirica" diretta da Tiziano Severini per 
un'opera che farà ascoltare anche alcune 
campane tubolari storiche. Via Mariani 2, 
Ravenna, tei. 0544249244. Repliche il 30 e l'I. 
Cre 20.30. 

MONTESANO E "MALGRADO TUHO - BEATI 
VOI" 

In scenafino all'1 Enrico Montesano con una 
commedia musicale che è un tuffo nella storia 
dell'Italia, dal dopoguerra ai giorni nostri, 
passando attraverso gli status symboi che 
hanno accompagnato i diversi periodi storici, 
con un linguaggio che riprende a tratti quel del 
varietà televisione, allontanandosi da quello di 
oggi. Teatro Media, via Montegrappa, Bologna, 
tei. 05123290. Cre 21. 

CLAUDIO MISCULIN E L'ACCADEM lA DELLA 
FOLLIA 

In scena con "Ardito Giuliano Romano Italico 
muscolina" insieme a altri dieci "matt-attori" per 
parlare delle condizioni dei detenuti degli 
Ospedali Psichiatrici Giudiziari. La storia è quella 
di un detenuto del manicomio criminale di 
Aversa - dove Misculin è rimasto alcuni mesi 
per approfondire la conoscenza di questi luoghi 
- che urla a tutti la sua malattia, consapevole che 
lo porterà a compiere omicidi, che 
effettivamente avverranno, poiché il suo grido 
non viene ascoltato. Una storia forte e 
dramatica, a tratti divertente, che fa emergere 
problematiche gravissime lasciate irrisolte. Tpo, 
viale Lenin 3, Bologna. Cre 21.30. 

TORNA LA CASBAH MA IN VERSIONE 
INVERNALE 

Se si pensava di dover aspettare l'estate per 
assistere di nuovo alle interessanti 
programmazioni della Casbah, ci si sbagliava. 
Nasce un nuovo spazio che vuole essere punto 
di incontro di culture differenti, suddiviso in più 
contesti. Un palcoscenico per i concerti e un 
caffè orientale, primo a Boiogna, nel quale si 
potranno assaporare gli aromi fruttati del 
tabacco nel narghilè, che viene preparato sul 
momento. E ancora la danza e gli spettacoli ed 
espressioni artistiche di vario tipo. Ad 
inaugurare questi nuovi quattrocento metri 
quadrati Daniele Sepe in concerto. La Casbah, 
via Brini 34 (zona Corticella), Bologna. Info: tei. 
0516311749-3385411521. Autobus: 27 e 62 
notturno. Cre 21.30. 

A cura di Chiara Affronte 


teatri 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTxconi,6-Tel. 0516271789 

Centro di Formazione e Produzione Teatrale Promozione stagione 2002-2003 - 
Le tessere con diritto a riduzione sulla stagione 2002-2003 sono in vendita 
presso Teatro Accademia 96 dal 7 novembre al 5 dicembre tutti i martedì e i 
giovedì dalle h. 18 alle h. 20. info: 051/6271789 

ALEMANNI 

ViaMazzini,65-Tel. 051303609 

Sabato 30 novembre ore 21.00 Mé, tè e ola bistia ed to maré con Compagnia 
dialettal Bolognese di Marco Masetti 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Coefore di Eschilo regia di A. Calenda con Piera Degli Esposti 
Sala interaction: oggi ore 21.00 Bagno di nozze con G. PizzoI, G. Bartolini 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Domani ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26' anno di 
repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 

Oggi in programmaFaraòVillottI DocheryDurham All StarsQuartet musica dal 
vivo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Spettacolo di Gene Gnocchi 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo RespiahU-Tel. 051529999 

Oggi ore 19.00. Turno Sera 3 Lohengrin Stagione d'Opera di Wagner regia di D. 
Abbado direttore D. Gatti 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Duello A. Sbatter regia di G. Zanetti con G. Ferrarìni, A. Sassi 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Delitto al Teatro Duse di C. Catenacci e G. Gotti con G. 
Comaschi 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

C/o Teatro Medica: oggi ore 21.00 Malgrado tutto beati voi con E. Montesano 
presentato da Garinei e Giovannini 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani,12-Tel. 051548554 
Domani ore 19.00 Metin Yazir Workshop 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

MOLINE 

Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 

Domani or6 21.15 Zozosdi G. Mantridi regia di L. Gozzi con M. Manicardi, E. M. 


Basso, G. F. Janni presentato da Teatro Nuova Edizione 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21-Tel. 0512092022 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCaari,4/2-Tel. 0516492034 

Sabato 30 novembre ore 21.15 Concerto del pianista Luca Rasca 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 GII amici di Loulou piccole storie 
d'ombra e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 
Sala B: sabato 30 novembre ore 16.00 Tracce nella giungla Spettacolo per 
bambini dai 3 anni 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Domani in programma Serata Beethoven Direttore G. Gelmetti con il Coro della 
fondazione Arturo Toscanini Rrlarmonica Arturo Toscanini 

Ferrara 


ViaVerdi, 3-1^.0542602600 

Domani ore 21.00 On Broadwayall thè jazz musical 

M odena 

COMUNALE 

ViadelTealro,15-Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 Concerto direttore G. Gelmetti con il Coro della Fondazione 
Arturo Toscanini 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Xanas con A. Sandrelli e Blass Roca Rey 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Madre Courage e i suoi figli di B. Brecht regia di M. Sciaccaluga 
con M. Melato 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 9.30, 11.00 e 14.30 A casa deH'Orco presentato da II Teatro delle 
Briciole 

CINGHIO 

Largo Vili Marzo-Tel. 0521967088 

Riposo 

DUE 

ViaBasetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

Ravenna 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Domani ore 21.00. Turno En Plein Amelia coreografia E. Look con la La La La 
Compagnia Fluman Steps 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 

Forlì ^^E 


FABBRI 

Corso Diaz,47-Tel. 0543712222 
Riposo 

PICCOLO 

Via Cerchia, 298-Tel. 054364300 

Riposo 

Imola 


COMUNALE 


RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Oggi ore 21.00 Al placido Don fantasmi dal fiume Stagione di Prosa di R. 
Molinari e L. Dadina presentato da Teatro delle Albe 

Reggio Emilia 


CAVALLERIZZA 

VialeAllegri-Tel. 0522434244 

Oggi ore 10.00 II sognatore di R. Anglisani 

PICCOLO OROLOGIO 

ViaMassenet,23-Tel. 0522383178 

Oggi ore 10.00 SCIUPANOTTE DALLA PANCIA della Compagnia Teatro della 
Fragola presentato da associazione Culturale 5T 

Kimini 


NOVELLI 

Via Cappellini,3-Tel. 054124152 

Sabato 30 novembre ore 21.00 Erano tutti figli miei di A. Miller regia di C. Lievi 
con U. Orsini, G. Lazzarini 












































































































































































































l’Unità 


venerdì 29 novembre 2002 


Una volta prendevi 
un politico e dopo un po ’ 
te lo ritrovavi pregiudtato. 
Ora è il contrario: 
parti pregiudicato 
e poi diventi politico 



Beppe Grillo 


Quel «benefico» Rossore dei Timidi 



E dire che in natura ci sono pure gii aiberi timidi, come ii 
pioppo tremuio o ia mimosa pudica, una mimosa particoiare 
deiia quaie iefogiie, quando siano sfiorate, si chiudono come una 
conchigiia. Sarà aiiora per questa mania imperante di uniformare i 
contesti sociaii eaffidareiareaiizzazionedi séagrintaecompd;izio- 
ne- moitofumoepoco arrosto- cheiatimidezzaormai èconsi dera¬ 
ta un difetto, un handicap dei carattere, anzi, a voite, come negii 
Stati Uniti, unapsicopatoiogiadaguarirecon iepiù svariate terapie. 
Così, fin da piccoiissimi, i bambini dai faciii rossori, esitazioni, 
impacci e isoiamenti, sono guardati con angustia e spronati dai 
genitori a essere meno timidi. «Dai, coraggio, forza, saiuta ia signo¬ 
ra, vai agiocare,ecc.»tuttesoiiecitazioni che, purfatteafin di bene, 
di fatto negano, più che comprendere, una pecuiiarità dei carattere, 
e finiscono per ottenere i'effetto contrario: incoiiare i'etichetta di 


timido ai piccino. In effetti, i segnaii cheriveiano una predisposizio¬ 
ne costituzionaieaiia timidezza sono moiti. Le reazioni fisioiogiche 
agii stimoii fisici come aiie emozioni più primitive sono, nei futuri 
timidi,piùaccentuatesianeli'intensitàcheneiiadurata,esi traduco¬ 
no faci imente in risposte somatiche, comeii battito cardiaco acceie- 
rato, una forte tensione muscoiare, esitando taiora in veri e propri 
disturbi neurovegàativi come gii spasmi intestinaii e gastrici, ia 
faciiitàai pianto, ai rossore, ai vomito. 

Maun professoredeli'Universitàdi Harvard,JeromeKagan, appas¬ 
sionatosi aiiatimidezzaeai suoi giovanissimi adepti, hadimostrato, 
con uno studio iongitudinaiesu bambini - dai due ai sdleanni - 
«costi tuzionaimente timidi», che anche quando esistauna predispo¬ 
sizione innata, i'infiusso deii'ambiente è determinante neii'aiutarei 
tanti Mammoii a non trasformarequestaipersensibiiità emotiva in 



«forme accentuate di timidezza che inibiscono comportamenti e 
affetti». Se i'ambiente, vaie a dire, non riesce a far fronte a tanta 
vuinerabiiità è probabiie che crescendo ii bambino tenda a rinchiu¬ 
dersi nei suo guscio, a camuffare quei penoso senso di inadeguatezza 
con grandi aspettative su di sé, ma soprattutto a esercitare ii massi¬ 
mo controiio suiie emozioni, avvertite come un peri coio destabiiiz- 
zante. Questo è ii rischio maggiore che corrono i timidi. Che ia 
timidezza diventi cioèuna difesa, capace di trasformare cuori paipi- 
tanti in cuori rocciosi o in «cuori d'inverno», usando una metafora 
del regista Sautet. li rimedio è, aiiora, che i grandi imparino ad 
apprezzare ia singoiarità di una faccia rossa come un pomodoro. 
Perché, in fondo, i timidi capeggiati da Marceiiino Rossetti (di 
Sampé, Ed. Einaudi) potranno sempre additarci i'intramontabiie 
successo di Topo Gigio, un aitro, grande, timido. 
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L'ANNIVERSARIO 


Carlo Levi, la ragione appassionata 



I 


Cento anni fa nasceva 
Cartista, scrittore ed intellettuale 
antifascista, autore di 
«Cristo si è fermato a Eboli» 
Un illuminista capace di 
immergersi nelle cose, nella vita 
e di abitare il mondo 


1 


Giulio Ferroni 


L a singoiarità deiia posizione di Cario Le¬ 
vi neiia ietteratura del Novecento è data 
in primo iuogo proprio dai suo sottrarsi 
aii'orizzonte «negativo» che ia domina, ai suo 
avvitarsi dentro iaspiraiedi una crisi dai moite- 
piici voiti: iasuascritturaeii suo rapporto con ii 
mondo esciudono quei dissidio con ia reaità che 
caratterizza quasi ogni sceita ietteraria novecen¬ 
tesca. Levi non si consegna ai demone deiia di¬ 
sgregazione, a quei senso deiia frattura e delio 
scacco che costituiscono ia cifra deiia modernità 
artistica e ietteraria, né a queii'ossessione deiia 
distruzioneprogrammata, deii'oitrepassamento, 
dei movimento verso i'estremo che ha costituito 
iaspintadi tutte i e avanguardie. A ieggerio oggi, 
si sente sem pre pi ù i a forza autenti ca e ori gi nai i s- 
sima chesorregge ia sua scrittura e ia sua intera 
sceita inteiiettuaie: un proposito spontaneo, una 
disponibiiità naturaie ad abitare ii mondo, ad 
entrarci dentro, ad esserne preso e a sentirio 
dentro di sé, a farsi catturare dai suoi coiori e 
daiie sue forme cangianti, daiie sue opacità e 
daiiesue pieghe oscure, daiiavitabruiicanteaiia 
sua superfi eie e da ci ò che esso nasconde nei suo 
fondo più intimo ed irraggiungibiie. 

Queliodi Levi, neliecircostanzepiùvarieediver- 
se,éstatosempreunvoier scrivere dai di dentro, 
sfidando con un personaie, enigmatico candore, 
anche iesituazioni più difficiii ed oscure sapen¬ 
do sempre guardare e «sentire» con uno spirito 
cheegii stesso (nelia Prefazioneaiia prima edizio¬ 
ne di Paura della libertà, iibro scritto in Francia 
nel 1939, all'inizio della guerra mondiale, ma 
pubblicato nel 1946, dopo Cristo si è fermato a 
Ebollì indica come «poetico e religioso». Levi 
ri esce ad istituire con larealtàun rapporto dawe 
ro «intimo»: e questo gli permette di vedere e 
senti re le «cose» in un modo del tutto singolare, 
che non ha corrispettivi nella nostra letteratura 
novecentesca, e la cui comprensione èstata osta¬ 
colata da troppo disinvolte riconduzioni della 
suascrittura ad una cifra genericamente «realisti¬ 
ca» (di realismo «democratico» o di realismo 
«mitico») 0 , da un semplicistico e rozzo inseri¬ 
mento dellasua ideologia nel bistrattato orizzon- 
tedel «populismo». 

L'opera di Carlo Levi può essere semmai ricon¬ 
dotta a quegli atteggiamenti di calda intimità 
con lecose, a quella disposizionea sentire la vita 
nel suo diretto e profondo svolgersi manifestati 
da alcuni poeti estranei alla linea maestra della 
poesi a novecentesca: penso a di alettal i come Bi a- 
gio M arin, ma anche e soprattutto ad U mberto 
Saba, con cui del resto Levi ebbe strettissimi 
rapporti. E in Saba egli scorgeun impulso poten¬ 
te ad entrare nel cuore caldo deliavita, a seguire 
il richiamo di quella unità originaria chesi fran¬ 
tuma nel disgregarsi dell'esistenza: la sua ango¬ 
scia é data dalla nostalgia di questa unità, si 
svolge in unaspinta continua verso di essa; agi¬ 
sce contro la frantumazione, mentre nella cultu¬ 
ra della crisi è la frantumazione stessa ad essere 
cercata, dispiegata, amplificata. 

La soggettività di Levi sembra animata da 
uno spirito caparbiamente ottimistico: guidata 
da un irresistibile impulso verso una felicità che 
a noi pare troppo misteriosa e lontana. M a da 
quell'impulso ésorta in lui una particolarissima 
capacità di registrare il colore e il calore del 

Il SUO modo di descrivere 
la realtà è singolare 
e supera gli stretti confini 
del realismo e del 
populismo in cui è stato 
costretto 



Per ricordare l’autore di «Cristo si è ferma¬ 
to a Eboli» (da cui fu tratto il celebre film 
di Francesco Rosi), a cent’anni dalla nasci¬ 
ta (morto il 4 gennaio 1975), ad Aliano 
(Matera), dove lo scrittore è sepolto, si 
tiene un convegno sull’opera letteraria di 
Levi. A Potenza si svolge invece un conve¬ 
gno di storici e critici su «Il Cristo di Eboli, 
tra realismo e leggenda. Utopia e progetto 
nell’opera letteraria e pittorica di Carlo Le¬ 
vi»; mentre a Matera dal 5 al 7 dicembre 
avrà luogo un altro convegno dal titolo 
«L’universo di Carlo Levi», Le celebrazio¬ 
ni proseguiranno nel 2003. A febbraio, a 
Rrenze, con una mostra di disegni, quadri 
e manoscritti. Un’altra mostra si terrà tra 
aprile e maggio all’Archivio di Stato di 
Torino, dove saranno visibili i quadri della 
collezione dello scrittore. L’editore Donzel¬ 
li ha raccolto per la prima volta in volume 
le opere in prosa dello scrittore con il 
titolo «Le tracce della memoria», mentre 
agli inizi del 2003 Baldini & Castoldi man¬ 
derà in libreria la nuova edizione della bio¬ 
grafia «Carlo Levi: uomo del Sud» di Gi¬ 
gliola De Donato e Sergio D'Amato. 


mondo, di catturare nella pagina il senso di una 
vita realeestorica nel suo stesso pulsare, nel suo 
respiro concreto, con una partecipazione che 
esclude ogni prevaricazione intelltìuale, ogni 
superfetazione di dati teorici o ideologici. In 
quei capolavori che sono Cristo si è fermato a 
Eboli eL'orologlo Levi fa come respirare il mon¬ 
do di cui parla, si colloca davvero dentro di esso, 
lo fa vivere nel suo intimo, ce ne restituisce quel 
senso profondo che sfugge alla storiografia, alla 
ricostruzione scientifica e documentaria. Stori¬ 
co, cronista e antropologo, che sa raccontare da 
dentro, chesamuoversi nellospazio enei tempo 
facendo coincidere l'interno e l'esterno, il pro¬ 
prio essere perso nai e e I o spazi o natu ral e e soci a- 
Ie che esso attraversa, con tutte le sue presenze 
più viveeconcrete: qui sembra quasi cheli pun¬ 
to di vista del soggetto coincida con il punto di 
vista del mondo, che nella propria ragione e 
nella propria biologia esso sappia catturare la 
ragione e la biologia delle vite con cui entra in 
rapporto. In questa capacità di immersione e di 
identificazione. Levi, anche nella sua riflessione 
enellesueipotesi di tipo politico, sfugge ad ogni 
visionarigidamenterazionalistica, ad ogni astra¬ 
zioneideologica, ad ogni schematismo «giacobi¬ 


no»: pur non rinunciando mai ad un'ottica fon¬ 
damentalmente «illuministica», ad uno sguardo 
razionale e «rischiaratore», egli cerca una ragio¬ 
ne calda e appassionata, che sappia guardare 
fino in fondo nel fondo oscuro del mito, che 
sappia tener conto della profonda irrazionalità 
della natura e dei comportamenti, che sappia 
confrontarsi con lecontraddizioni infinite chela 
vita semi na sul suo cammino. 

Così in una grande pagina di Paura della libertà 
egli sottolinea il rilievo essenziale delle passioni 
per l'esercizio di una autentica libertà e la neces¬ 
sità di confrontarsi con ciò che persiste del più 
oscuro passato: «Non serve essere liberi dalle 
passioni, ma liberi nelle passioni. Poiché la pas¬ 
sione é il luogo del contatto dell'individuo con 
l'universale indifferenziato, é il fecondo sonno 
immortale, l'eterno ritorno a un indistinto ante¬ 
riore - e il problema è essere se stessi, essere 
liberi, in questo ritorno necessario». 

Italo Calvino ha sottolineato la capacità di Levi 
di avvertire la «compresenza dei tempi», tenen¬ 
dosi come«librato in un punto in cui può vede- 
rescorrerelelancettedegli orologi in sensi diver¬ 
genti», stando immerso pienamente nel presen- 
teesentendovi gli echi del passato più lontano; e 


a quella «compresenza dei tempi» ho collegato la 
«compresenza delle immagini». Per questa sua 
disposizione ad essere dentro le cose; a cercare i I 
contatto con l'indifferenziato. Levi ha trovato 
certo i primi stimoli nell'ambiente frequentato 
nella giovinezza, nella ricca e vitale cultura della 
Torino degli anni '20, nelle proprie radici ebrai¬ 
che, nella essenziale fisicità della cultura medica 
appresa e praticata negli studi universitari, nel 
concreto rapporto con la materia dato dalla sua 
atti vi tà pi ttori ca. A I ri gore razi 0 nai e e al I a spi nta 
i 11 u m i n i sti ca quel I a cu I tu ra tori nese co 11 egava u n 
senso fortissimo dell'energia e della vitalità, 
l'aspirazionead una libertà non puramenteneu- 
tra, ma aperta ad una catena di rapporti, ad un 
contatto intenso con i più diversi aspetti del 
reale: in parte Gramsci, ma soprattutto Gobetti, 
con il suo liberalismo giovanile, con il suo vitali¬ 
smo ideologico, maturato nellafascinazionedel- 
I e lotte operai e del dopoguerra, costituiscono un 
riferimento fondamentale per la formazione di 
Levi e per la sua apertura verso una ragione 
appassionata, capace di confrontarsi con l'irra¬ 
zionale e con il mito, di assumerne su di sé 
alcune spinte essenziali. Quella cultura torinese 
si disponeva peraltro in una prospettiva euro¬ 
pea: Levi si sottrasse così ad una troppo diretta 
aderenza alle lineeeagli orizzonti prevalenti nel¬ 
la cultura italiana di quegli anni, trovando riferi¬ 
menti soprattutto francesi e inglesi, e appare 
estraneo sia all'idealismo crociano egentiliano, 
cheal protagonismo intellettualevociano efutu- 
rista. 

Da quella prospettiva torinese ed europea Levi 
ha ricavato una singolare capacità di sguardo 
verso il mondo contadino everso il meridione, 
verso tutti i Sud del mondo; tra le ragioni della 
suasingolarità nella storia della letteratura italia¬ 
na del Novecento cen'èuna, essenziale, di carat¬ 
tere per così dire «geografico»: egli ha saputo 
guardare al Sud partendo dal Nord d'Italia e 
dall'Europa. 11 Cristo occupa una posizione dav¬ 
vero eccezionale troppo ingiustamente trascura¬ 
ta, nel quadro del Novecento italiano: costitui- 
sceunasortadi tramite tra la letteratura naziona- 
leeil nostro meridione Al Sud raccontato dagli 


scrittori meridionali Levi offre un nuovo punto 
di vista: quello di un Sud raccontato da uno 
scrittore torinese ed europeo, che non guarda al 
Sud con lo sguardo distaccato del sociologo o 
del viaggiatore, ma entrandoci dentro, facendo¬ 
sene parte. La letteratura meridionale successi¬ 
va, anche di fronte a situazioni e a orizzonti 
completamente mutati, non potrà fare a meno 
di confrontarsi con questo sguardo di Levi. Un 
discorso a parte forse ri chiederebbe la Sicilia che 
Levi ha sentito particolarmente vicina e su cui 
ha proiettato lesueinquietudini elesuesperan- 
ze per l'avvenire del Sud: lo ha fatto in quel 
formidabile libro di viaggio che è Le parole sono 
pietre, e in vari interventi sparsi, molti dei quali 
si leggono ora nel volume pubblicato da Donzel¬ 
li Lemlllepatrie Leparolesonopletre(1955} èun 
libro purtroppo oggi quasi ignorato (tanto che 
non è più nemmeno disponibile in libreria), e 
che invece meriterebbe di essere làto estudiato 
anche in un orizzonte «politico», per la fortissi¬ 
ma immagine che dà di certe contraddizioni 
della realtà siciliana la cui struttura sembra anco¬ 
ra persistere, in un contesto pur del tutto muta¬ 
to. Nel l'accostarsi di Levi a questa realtà si sente 
la forza di una fiducia, di una vitalità, di una 
scommessa serena, di cui purtroppo oggi abbia¬ 
mo perduto ogni traccia: é questa fiducia che 
anima la passione per le cose, per l'evidenza 
deliavita in tuttelesueforme Ma Levi éattentis- 
simo ancheai segni più tragicamente inquietan¬ 
ti, comesi può vedere nella descrizione del luo¬ 
go dove é stato ucciso Salvatore Carnevale, dove 
restano ancora le bucce rinsecchite delle fave 
mangiate dagli assassini, la cui immagine si im¬ 
pone con un'evidenza maligna: «Ma quando, 
al l'al ba del sed i ci m aggi 0 , gl i assassi n i I o atten de¬ 
vano, il grano era alto, e li copriva. Devono 
essersi fermati qui ad aspettarlo per lungo tem¬ 
po, si vede ancora il terreno pesticciato sopra il 
sentiero. E avevano fatto passare quell'ora di 
attesa, prima di sparare, mangiando dellefave, ci 
sono ancora per terra le bucce rinsecchite. M i 
pare che pari ino maligne come antichi ruderi di 
un incendio, o vecchi documenti ingialliti. Le 
cose così cambiano di natura, diventano prove, 
piene di senso, della realtà, buone o cattive, non 
più oggetti, ma testi moni e partecipi. M i chino a 
raccogliere una di quelle bucce». Ma c'é una 
resistenza a questo stato di cose ci sono contadi¬ 
ni solidali checontinuano a lottare, c'ésoprattut- 
to quella donna eccezionale che è la madre di 
Salvatore, Francesca Serio. «È una donna - de 
scrive Levi - di una bellezza dura, asciugata, vio¬ 
lenta, opaca come una pietra, spietata, apparen¬ 
temente disumana... Niente altro esiste di lei e 
per lei, se non questo processo che essa istruisce 
e svolge da sola, seduta sulla sua sedia di fianco 
al letto: il processo del feudo, della condizione 
servi le contadina, il processo della mafia e dello 
Stato. Essa stessa si identifica totalmente con il 
suo processo e ha le sue qualità: acuta, attenta, 
diffidente, astuta, abile, imperiosa, implacabile. 
Così questa donna si è fatta, in un giorno: le 
lacrime non sono più lacrime ma parole, e le 
parolesono pietre». E certo ancora oggi ci sareb¬ 
be bisogno di parole così, di una si mi le volontà 
di ribellione e di resistenza: ma le parole non 
riescono più ad essere pietre, prese ormai nel 
vorticeevanescenteeviolento della comunicazio¬ 
netelevisiva e pubblicitaria, del suo perpetuo ed 
indifferente talk show. 

Guardò al Sud da una 
prospettiva torinese 
ed europea e il suo 
«Cristo» è il tramite tra la 
letteratura nazionale 
e il Meridione 
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SARÀ VENEZIANA LA PRIMA 
OPERA ITAUANA DI FRANK 0. GEHRY 

Vedrà la luce a Venezia, la prima opera 
italiana firmata dall’architetto americano 
Frank O.Gehry, ideatore, tra gli altri, del 
museo Guggenheim di Bilbao. Ghery ha 
presentato ieri il progetto pressoché 
definitivo del nuovo Venice Gateway, la 
«portad’acqua» dell’aeroporto Marco 
Polo verso la laguna e il centro storico, li 
terminal acqueo, con negozi e punti di 
ristoro, un albergo a cinque stelle da 350 
posti, ristoranti, zone di intrattenimento 
e un grande centro congressi, sarà 
caratterizzato da un corpo centrale 
costituito da un telaio in legno rivestito 
da sinuose onde di metallo. Tempi di 
realizzazione previsti tra i due e i tre anni; 
costo 80 milioni di euro. 
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L’AMATO Bene: il Teatro e Carmelo 


Maria Grazia Gregori 

S arà anche un romanzo, quindi con quaicosadi inven¬ 
tato, frutto delia fantasia. M a a leggerlo L'amato bene 
di Tonino Conte (Einaudi 2002,12,50 euro) che riceverà 
domani il Premio Mondello per lasezioneTeatro,èun gran 
bel libro sugli splendori, lemagagne, i dolori dellascenaesu 
di un'epoca, gli anni Sessanta, reazionaria e libertaria, magni¬ 
fica eterribile, madre di talenti destinati a lasciareun segno 
nella cultura di casa nostra. M a Conte si guarda bene dal 
mitizzarequegli anni ancheselaGenovanellaqualemettele 
radici lui, che sembra nato a Napoli per caso - la Genova di 
LeleLuzzati, di Dado Trionfo, di Giannino Galloni, dell'av¬ 
ventura della Borsa di Arlecchino, finita in fallimento finan¬ 
ziario se non culturale, dello scenografo Giancarlo Bignardi, 
dell'elegante «Gatto Silvestro» che dirige lo Stabile- viveun 
momento quasi unico nella sua storia destinato a ripetersi 


forse solamente con la scuola dei cantautori genovesi. Geno¬ 
va dunque chenonèmatrigna, ma madresia pure riservata, 
non èuna città chiusa ma un grande zatterone da cui parti¬ 
re, a cui tornare dopo scorribande in giro per l'Italia, dove 
arrivare inseguendo la chimera del teatro. 

Come è successo a un giovane dallo sguardo febbricitante, 
croce dei suoi insegnanti all'Accademia di Roma, un ragazzo 
di poco più di vent'anni che gira con la moglie fiorentina al 
fianco, magari recitando M ajakovskij. Questo giovaneèpro- 
prio lui, «l'amato bene» del titolo, cioè Carmelo Bene. Con 
lui Conte vive le sue prime avventure teatrali, nelle vesti 
inconsuete di organizzatore, di amministratore ma anche di 
datore luci, di uomo tuttofare, perennementealla ricerca di 
soldi per esistere, per mangiare, per dormire, per potere dare 
corpo ai propri sogni teatrali nutriti in scompartimenti di 


terza classe e in pensioncine scalcagnate. L'autore ci raccon¬ 
tai duelli rusticani fra lui el'amato bene, lelotteper legrazie 
di una giovane donna, il pensiero di come sbarcare il lunario 
e mettere qualcosa nel piatto, l'avventura per l'avventura 
vissuta da due ragazzi che hanno il senso deliavita. Certo - 
scriveContecon un misto di tenerezza, di rabbiaedi stupe¬ 
fatta ammirazione - Carmelo era Carmelo fin dalle prime 
battute, ed è pronto a giurare che anche leggendo Joyce in 
un night romagnolo recitasse proprio come negli anni del 
suo inarrivabilesplendore: «una vocemagica in quell'assur- 
da notte». 

Il romanzo è una storia di teatro, di uno spettacolo allo 
stesso tempo infinito e continuamente interrotto ed è la 
storiadi un'amiciziagiovane,esigenteein certo qual modo 
mancata. Soprattutto è il viaggio di due giovani e di una 


generazione verso il teatro, il senso del teatro nell'Italia che 
cambia. È un romanzo di formazione non agiografico, tutto 
visto diètro le quintedella vita quotidiana, dell'onestà estre¬ 
ma edell'estrema sregolatezza, un viaggio iniziato insiemee 
continuato separatamente ma sempre legato al fascino pri¬ 
mordiale di due tavole e una passione: uno a fare teatro a 
Genova con il suo Teatro della Tosse, l'altro signore dei 
palcoscenici d'Europa. E pensare che tutto è cominciato a 
Genova con Lo strano caso del dottorjekyl! edé signor Hyde, 
in un lontano giugno del 1960 e che finisce a Roma, poco 
dopo: questo romanzo affettuoso e ironico, pieno di vita, 
addirittura epico ce lo racconta facendoci scoprire nel tea¬ 
trante l'inaspètato narratoreT onino Conte, che si autodèi- 
niscecon humour «l'Ernest Hemingvyaydi salita superiore 
San Barnaba». 


Lombardo Radice, la matematica della libertà 

Ieri a Roma la giornata in onore dello studioso che fu figura chiave della cultura comunista 



Lucio 

Lombardo Radice: 
ai matematico 
antifascista 
e miiitante 
comunista 
ha dedicato 
una giornata 
di studio 
ieri a Roma 
i’Istituto Gramsci 


Bruno Gravagnuolo 


n grande intellettuale europeo, 
versatile, con una formazione 
chescavalcava la politica imme¬ 
diata. Ha agito molto a tutela dei dissidenti 
dell'est, sino all'incontro con il tribunale 
Russell sui temi della pace. Un comunista di 
sinistra, con un rapporto tutto speciale con 
Togliatti eli togliattismo, benchéabbia vota¬ 
to convintamente contro la radiazione del 
Manifesto....». Pietro Ingrao distilla a caldo 
un ritratto dell'amico ecognato Lucio Lom¬ 
bardo Radice, matematico e intellettuale «or¬ 
ganico-disorganico», scomparso venti anni 
fa. E lo fa a braccio, a fine mattinata. Dopo 
la prima seriedi relazioni in onoredi Radi¬ 
ce, al quale ieri il Gramsci ha dedicato una 
giornata di studio, al Museo di Roma in 
Trasteverein piazza S. Egidio. 

Ingrao mette a punto rapidamente alcune 
lineedi quel profilo che sbozzerà compiuta- 
mente alla ripresa dei lavori. Prima hanno 
già parlato Gianni Borgna, GiuseppeVacca, 
Francesco Gentiioni e Tullio De Mauro. E 
dopo, sono attesi oltrealui, Ermanno Tavia- 
ni,SanteCruciani eCarlo Bernardini. Assen- 
te«ramico del cuore» di Lombardo Radice, 
Aldo Natoli, protagonista di quel «gruppo 
unitario» di antifascisti romani dal 1937 in 
avanti, di cui sarà anima Bruno Sangunetti, 
figlio del fascistissimo proprietario ddl'Arri- 
goni, ecospiratoredi primo piano con Lom- 

Protagonista del gruppo 
degli antifaseisti unitari, 
poi dal 1938 eospiratore 
eomunista eon Ingrao e 
Bufalini, e ineareerato 
nel 1940 


bardo Radice, Natoli, Pietro Amendola, Bu¬ 
falini. Nucleo che di lì a poco incontrerà il 
gruppo parallelo dei Salinari, Alleata e In- 
grao stesso, nonché quello dei comunisti 
cattolici, con Franco Rodano in prima fila. 
Ecco allora il primo dato saliente, allorché si 
riparla di Lucio Lombardo Radice. La sua 
biografia fu quella di un antifascista «esem¬ 
plare». Non nel senso della retorica patria. 
M a in quello di emblema di una generazio¬ 
ne colta e borghese, che si distacca presto 
dal regime, polemizza «in chiave» sulle rivi¬ 
ste di regime. E compie il suo viaggio senza 
maestri. E non dalla sinistra «frondista», co¬ 
me nel caso del «lungo viaggio» di Zangran- 
di. Bensì da sola, fra amici, fino all'incontro 
con il Partito comunista. Lo spiegava la bel¬ 
la relazione di Albertina Vittoria, letta in 


assenza della relatri ce da Vacca. Dalla quale 
emergeva il tratto per così dire prematuro e 
autoctono di quella dissidenza, che a un 
certo punto interpella Croce (fu proprio 
Lombardo Radice ad andare a Napoli in 
missione nel 1938) ricevendone però l'invi¬ 
to a «studiare e a prepararsi». 

Chi era Lucio Lombardo Radice? Era un 
giovaneallegro eserissimo, figlio di un gran- 
depedagogista cheaveva lavorato con Genti- 
lealla riforma della scuola (dimessosi al tem¬ 
po del delitto Matteotti). E di una donna 
fiumana, maestra e pedagogista anch'essa, 
che nascondeva nella camicetta materiale di 
propaganda duranteleperquisizioni polizie- 
sche(Lombardo Radice fu arrestato eimpri- 
gionato a Civitavecchia, dove il suo destino, 
con quello di Pietro Amendola, sfiorò quel¬ 


lo di Vittorio Foa, lì recluso). E checomuni¬ 
sti erano quei giovani «unitari», in bilico tra 
Croce, il Pei e il liberal-socialismo?Vivaci, e 
per nulla gregari. Litigavano molto. Ad 
esempio sul patto M olotov- Ribbentrop. Da 
un lato Natoli nedifendevail senso politico. 
Dall'altro Pietro Amendola (lo ha racconta¬ 
to ieri lui stesso) lo vituperava. E in mezzo, 
su una posizione mediana. Lombardo Radi¬ 
ce, a cercare di comprenderlo con fatica, 
pur condannandolo. Sullo sfondo intanto 
Giorgio Amendola - che li avrebbe diretti 
nella Resistenza - li esortava a non «forzarei 
tempi», nel serrarelefila della cospirazione. 
Scoprendo invece in seguito chegiustamen- 
tequei ragazzi erano andati avanti per conto 
loro. Dunque, antifascismo evia nazionale 
al socialismo, nel segno di Togliatti: appro¬ 


do di una generazione. M a Lombardo Radi¬ 
ce era molto di più. Era un tenace assertore 
del dialogo con i cattolici e un critico del¬ 
l'ateismo militante marxista. Come ha spie¬ 
gato Gentiioni, invitava i cattolici a cercare 
nella «storicità orizzontale» i germi di una 
possibile coerenza con il messaggio religio¬ 
so. E i marxisti ascoprirenellafedeun possi- 
bilestimolo alla liberazioneumana, oltrepas¬ 
sando il rozzo materialismo chefaceva della 
religione«l'oppio dei popoli». Di qui l'impe¬ 
gno di Radice a liberare il marxismo da in¬ 
crostazioni dottrinarie, e a trasceglierne il 
«metodo», come nell' operare scientifico. E 
di qui gli attacchi degli ortodossi sovietici e 
tedeschi orientali, che nel pluralismo e nel 
dialogo propugnato da Lombardo Radice 
leggevano la prova del suo «deviazionismo 


parlamentare e piccolo borghese», come 
scrissenel 1957NeuesDeutuseWand. E tutta¬ 
via Lombardo Radice, togliattiano, pacifista, 
marxista dialogante nell'era del Concilio, 
era ancheun grande matematico, eun gran¬ 
de insegnante. Lo ricordavano Gianni Bor¬ 
gna, amico dei figli e «uditore dilettante» 
dellesuelezioni a M atematica. N onchéTul- 
lio De M auro, amico fraterno di Lombardo 
Radice, e con lui ideatore dei Libri di base 
degli Editori Riuniti. De Mauro ha parlato 
della «poliedricità» di Lucio: «Come Catta¬ 
neo cercava il generale all'interno degli spe- 
cialismi. E ravvisava in questo, gramsciana¬ 
mente, il proprium dellafunzioneintellettua- 
le: politico più specialista». Altra battaglia: 
la Riforma della scuola, rivista cel ebree prati¬ 
ca reale. «Fu lui con meascriverelaprefazio- 
neai programmi della scuola media unifica¬ 
ta, obiettivo in cui credeva e che contri bui a 
realizzare, lasciandovi una forte impronta». 
E ancora: la matematica come lavoro concre¬ 
to. Una pianta da far crescere nelle mente 
dei ragazzi «senza reciderla dall'esperienza 
sensibile». Infine, una splendida notazione 
di I ngrao sul tema del «dissenso» in Lombar¬ 
do Radice: «Lo voleva proteggere come se¬ 
gnale di sofferenza nella vita umana. Come 
traccia di un "clinamen" tragico da valoriz¬ 
zare e mettere a frutto. Era una spia della 
sua stessa sofferenza privata - la morte della 
moglieequelladi un figlio - che però diven¬ 
tava la molla della sua creatività intellettua¬ 
le, gioiosa e, per così dire, leonardesca». 

Antidogmatico, assertore 
del dialogo eon i eattoliei 
difensore dei dissidenti 
sovietiei, votò nel 1969 
eontro la radiazione 
del Manifesto 





Si apre oggi a Roma la fiera «Più libri più liberi»; ma aleune ease editriei seelgono di non parteeipare 

Piccoli editori crescono, con polemiche 


il programma: oltre 80 eventi 


La prima fiera nazionaie deila 
media e piccola editoria è pronta 
a partire: il programma di «Più 
libri più liberi», da oggi fino a 
lunedì al Palazzo dei Congressi di 
Roma, prevede oltre ottanta 
eventi. Appuntamenti 
professionali, dibattiti con 
esponenti della cultura e 
rappresentanti delle istituzioni, 
presentazioni di libri, incontri con 
gli autori, convegni per il grande 
pubblico, eventi e iniziative 
dedicate a bambini e ragazzi si 
articoleranno tra l’Auditorium, il 
caffè letterario e le altre sale del 


V 

Palazzo dei Congressi dell’Eur. 
Inaugurerà l’evento il convegno 
«Tra omologazione e identità 
culturale. Il ruolo dei piccoli 
editori» al quale parteciperanno, 
tra gli altri, il ministro Giuliano 
Urbani e il sindaco di Roma 
Walter Veltroni. Da segnalare 
nella Sala Verde «Le voci dei 
poeti» con Mario Luzi e Maria 
Luisa Spaziani (domani alle 
17.45) e nell’Auditorium 
«Invasione di campo. L’editoria 
sportiva oggi in Italia» con 
Francesco Totti (lunedì alle 
15.30). 


Francesca De Sanctis 


R oma si prepara a leggere. Ed 
era ancheora, finalmente, che 
la capitalechiamassea raccol¬ 
ta i piccoli e medi editori d'Italia, 
quelli che, svincolandosi dallelogiche 
commerciali, dovrebbero pubblicare 
libri di qualità, inventare, osare, crea¬ 
re degli spazi culturali dove le parole 
viaggiano libere. Ma è davvero que¬ 
sto il ruolo dei piccoli editori?Lo sco¬ 
priremo presto, perché si apre oggi a 
Roma la prima fiera nazionale dèla 
media e piccola editoria, organizzata 
dall'Associazione italiana degli edito¬ 
ri (Aie) e dal Comune di Roma (in 
collaborazione con il Ministro per i 
Beni e le attività culturali, il M iniste- 
ro dell'Istruzione, la Regione Lazio, 
la Provincia di Roma, le Biblioteche 
di Roma e Radio 3). «Più libri più 
liberi» è lo slogan scelto per la fiera 
che si svolge da oggi fino a lunedì al 
Palazzo dei Congressi (Eur) e che 
ospita 170 stand e 250 titoli e collane 
di case editrici. 

Per Roma è una specie di sfida: tenta¬ 
re di diventare capitale anche della 
piccola e media editoria modifiche¬ 
rebbe l'attuale geografia italiana del 
mondo librario, tutto concentrato al 
nord. L'unico evento che lascia anco¬ 
ra spazio alla piccola editoria di quali¬ 
tà, attualmente, è la fiera chesi svolge 
da dodici anni nel Castello di Beigio¬ 
ioso (Pavia), mentre«Galassia Guten¬ 
berg» (Napoli) èli solo punto di rife¬ 
rimento per Sud. Dunque, creare un 
polo nel centro Italia potrebbe apri re 
nuove ed esaltanti prospettive. M a a 
poche ore dall'inaugurazione del¬ 
l'evento non mancano le polemiche. 


Leadesioni allafiera sono tantissime. 
Tuttavia, mancano all'appello alcune 
case editrici tradizionalmente di sini¬ 
stra (Stampa alternativa. Minimum 
fax, DeriveApprodi, ManifestoLibri, 
Empiria, Fahrenheit) e«piccoli gran¬ 
di eclitori»comeVanni Scheiwillered 
altri ancora presenti, invece, all'ulti¬ 
ma edizione della fiera di Beigioioso, 
appena due mesi fa. Tutti sono stati 
invitati, matutti loro hanno preferito 
non andare. «Questa fiera mi ètotal- 
menteestranea. Non solo, ma riten¬ 
go anche che conclamare piccolezza 
sia una scelta di pavidità, una scelta 
di ruota di scorta della grossa edito¬ 
ria», spiega Marcello Baraghini 
(Stampa Alternativa), che ha perfino 
organizzato presso la Casa delle Lette¬ 
rature il «primo boicottaggio teatrale 
della "Roma ladrona"». Meno accesi 
i toni dellealtrecaseeditrici chehan- 


no scelto di non partecipare e che 
contestano, tra le altre cose, il criterio 
utilizzato nella selezionedegli editori: 
«N on crediamo che la qualità di una 
casa editrice sia data dal numero di 
libri pubblicati - ci diceIlaria Busso- 
ni, DeriveApprodi -. E poi la fiera 
non risolvei problemi della promo- 
zionedei libri, lemodalitàdi interven¬ 
to dovrebbero essere altre: per esem¬ 
pio al Social Forum di Firenze erano 
presenti tre case editrici che hanno 
scelto di promuovere così i loro li¬ 
bri». La M inimum fax, invece, lamen¬ 
ta più in generale «la cattiva gestio¬ 
ne» dell'evento: «lo- diceDanieleDi 
Gennaro (fondatoredella M inimum 
fax assieme a Marco Cassini) non mi 
sento rappresentato». 

Chi ha deciso di non esserci, dunque, 
critica i criteri di selezione, il prezzo 
del biglietto d'ingresso (intero 5 eu¬ 


ro, ridotto 4,00, ragazzi 2,50), lo scon¬ 
to del 20% imposto agli editori, la 
tariffa per affittare gli stand, la scelta 
della sede (l'Eur). A tuttequesteobie- 
zioni rispondeil presidentedei picco¬ 
li editori dell'Ale, Enrico lacometti 
(organizzatoredell'evento assiemead 
Annamaria Malato e a Cludio M. 
M essina), il quale respinge le accuse 
dicendo chealla base c'ètanta «disin¬ 
formazione». 

«Abbiamo invitato duemila case edi¬ 
trici ehanno detto di sì in 170. L'invi¬ 
to era aperto a tutti, senza alcun crite¬ 
rio di selezione-ci spiega-. Per quan¬ 
to riguarda il prezzo del biglietto cre¬ 
do che sia assolutamente accessibile, 
e poi tutte le fiere sono a pagamento. 

I n più, il biglietto d'ingresso dà dirit¬ 
to ad uno sconto del 20% sui libri 
esposti, che non è un obbligo pecchi 
^one, anchesegli editori cheparte- 
ci pano allefierepraticano semprede- 
gli sconti. I prezzi degli stand poi so¬ 
no bassissimi, molto inferiori rispet¬ 
to a quelli della fiera di Torino. Per¬ 
ché abbiamo deciso di organizzacela 
fiera proprio all'Eur, che è fuori Ro¬ 
ma? Semplice, Roma non ha grossi 
spazi disponibili, non avevamo altre 
possibilità», lacometti ci tieneapreci- 
sare che alla fiera saranno rappresen¬ 
tate tutte le regioni italiane (il 37% di 
editori provengono dal nord, il 45% 
dal centro, il 18% dal sud) e che il 
numero dei posti disponibili, prima 
limitato a 150, è stato innalzato, se¬ 
gno che«leadesioni sono statenume¬ 
rosi ssi me». 

La fiera della media e piccola edito¬ 
ria, dicono gli organizzatori, divente¬ 
rà un appuntamento tradizionale per 
la città, che si ripeterà con cadenza 
annuale 0 biennale. 









no-news 


‘ Via De Gennaro 

Carta rivela il ruolo 
del Viminale nella retata 
contro il Sud ribelle 
E il movimento ora chiede: 
si dimetta il capo della pofizia 
L'orgoglio di Cosenza, 
libero comune del sud 
La Fìomeglialtri: 
intervista a Gianni Rinaldini 


Extracaixere 


Come sì sta preparando Tapartheid nei penitenziari 
Sabato 30, a Torino, contro i centri di detenzione 

•Diario di guerra Intervista a Marc Augé 
•Cabìlia Reportage dalla ribellione demoaatica algerina 

Le pagine romane di Carta: occupazioni istantanee In tutta la città 


In edicola da gio¥edi 28 novembre 
a Roma, Milano e Firenze, 
venerdì 29 novembre in tutta Italia 
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Paolo Di Motoli 


Q uando, nel febbraio del 1947 il gover¬ 
no britannico decisedi disimpegnar¬ 
si dallasituazionepalestinesecheera 
tentata impossibileda governare, sem¬ 
brarono finalmente crearsi le premesse per 
una definizione internazionale della questione 
Israelo-Palestinese. E, infatti, il piano di sparti¬ 
zione approvato dairOnu attraverso la Risolu¬ 
zione 181 raccomandò la nascita di uno stato 
arabo e di uno stato ebraico. Collocando la 
zona di Gerusalemme sotto mandato interna¬ 
zionale. 

Le origini della spartizione. 

Le conclusioni della commissione di inchiesta 
guidata dal britannico Robert Peel nel 1937 che 
avevano proposto una prima spartizione del¬ 
l'area In duestati erano Illuminanti. Un conflit¬ 
to Incontrollabile era sorto tra due comunità 
nazionali dentro lestrettefrontieredi un picco¬ 
lo paese: quasi un milione di arabi era In guer¬ 
ra, aperta o latente, con la comunità del 400 
mila ebrei giunti In Palestina attraverso varie 
ondate mlgratorle(alyot). La prima spartizione 
raccomandata dalla commissione reale d'in¬ 
chiesta presieduta da Lord Peel per accertare le 
cause della rivolta araba. Iniziatane! 1936, pre¬ 
vedeva la limitazione dell'Immigrazione ebrai¬ 
ca a 12 mila unità per anno. Veniva Inoltre 
proposta la spartizione della Palestina In uno 
stato ebraico sul 20% del territorio (la Galilea e 
la fascia costiera), uno stato arabo sul restante 
75% eun mandato speci al e permanente su Ge- 
rusalemmee Betlemme. La commissione racco¬ 
mandava poi un «trasferimento» di popolazio¬ 
ni per uniformare etnicamente IduestatI pren¬ 
dendo a modello I tentativi di risoluzione della 
crisi greco-turca. Il trasferimento avrebbecoln- 
volto 225 mila arabi e 1250 ebrei. Il metodo 
previsto per ottenere II trasferimento delle po¬ 
polazioni era l'Indennizzo. GII Inglesi pensava¬ 
no, così, di ottenere lo scambio In maniera 
consensuale. Ma se gli arabi si fossero opposti 
erano pronti a eseguire II plano anche con la 
forza. 

Questo primo plano di spartizione venne re¬ 
spinto dall'Alto comitato arabo. GII ebrei ne 
accettarono II principio, ma molti di loro ritene¬ 
vano la porzionedi stato ebraico Insoddlsfacen- 
te: Il XX congresso sionista diede mandato al¬ 
l'esecutivo di migliorare I termini della propo¬ 
sta. A questo punto però, I britannici ritirarono 
l'Idea di spartizione a causa dell'opposizione 
araba. La difficile situazione Internazionale Im¬ 
poneva agli Inglesi di non scontentare gli arabi 
gettandoli nelleflledel nemici dell'Inghilterra. 
Dopo la vittoria nella Seconda guerra mondia¬ 
le, lasltuazionecontlnuava ad apparire blocca¬ 
ta. Una nuova serledi conferenzeedi commis- 



E quello della risoluzione 181 dell’Onu che 55 anni fa spartì la Palestina 


sloni di Inchiesta evidenziò Infatti l'imposslblll- 
tà di giungere a una soluzione soddisfacente 
per ambedue le parti. Ma ormai, l'accettazione 
da parte britannica dell'Indipendenza dell'In¬ 
dia rendeva anacronistico anche l'Impegno bri¬ 
tannico In Palestina. Londra decise pertanto 
nel febbraio del 1947 di rinviare II problema 
della Palestina airOnu. 

La risoluzione 181. 

Nel novembre 1947 l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unitesi riunì in sessione speciale per 
esaminare il rapporto della Commissione spe¬ 
ciale per la Palestina. Il giorno 29 la Risoluzio¬ 
ne 181 venne adottata con 33 voti a favore 13 
contro e 10 astenuti. Era un voto storico che 
sanciva attraverso il diritto internazionale la 
legittimità delle aspirazioni nazionali ebraiche 
nei confronti della Palestina. La risoluzione 
prevedevaunaspartizionedel territorio palesti¬ 
nese e creava uno stato ebraico di 14.100 kmq 
con 558 mila ebra e405 mila arabi euno stato 
arabo di 11.500 km2 abitato da 804 mila arabi 
elO mila ebrei; eunazonaa regime internazio¬ 
nale comprendente Gerusalemme, Betlemme 
ed altri villaggi minori con 105 mila arabi e 
100 mila ebrei. Lo stato ebraico rappresentava 
il 54% ddi'intera Palestina. Un'unione econo¬ 
mica comprendente! duestati e la zona inter¬ 
nazionalizzata avrebbe dovuto bilanciare la 
spartizione. La definizionedellostatusdi Geru- 
salemmesi trovava alla parte 111 della risoluzio¬ 
ne 181. Il progetto prevedeva chelacittà venis¬ 
se costituita come corpus separatum sottopo¬ 
sta a regime speciale internazionale ammini¬ 
strato da un Consiglio di amministrazione fi¬ 


PIANO ONU DI SPARTIZIONE DELLA PALESTINA (1947) 
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"Corpus Separatum" 
di Gerusalemme 

(amministrazione intemazionale) 



duciaria (Trustsheep CounciI) in nome delle 
Nazioni Unite. Il Consiglio avrebbe dovuto 
elaborare uno statuto per la città con l'obietti¬ 
vo di assicurare la pace religiosa, e la coesisten¬ 
za tra le comunità. Lo statuto dopo 10 anni 
sarebbe stato sottoposto a referendum per 
eventuali modifiche. Gli abitanti dellazonain- 
ternazionalenon avrebbero potuto averelacit¬ 
tadinanza né dello stato ebraico, né di quello 
arabo. I paesi che votarono a favore della riso- 
luzionefurono: Australia, Belgio, Bolivia, Brasi¬ 
le, Bielorussia, Canada, Costa Rica, Cecoslovac¬ 
chia, Danimarca, Repubblica Domenicana, 
Equador, Francia, Guatemala, Haiti, Islanda, 
Liberia, Lussemburgo, Olanda, Nuova Zelan¬ 
da, Nicaragua, Norvegia, Panama, Paraguay, 
Perù, Filippine, Polonia, Svezia, Ucraina, Sud 
Africa, U nioneSovietica, Stati U niti, U ruguay, 
Venezuela. 

Votarono contro invece: Afghanistan, Cuba, 
Egitto, Grecia, India, Iran, Irak, Libano, Paki¬ 
stan, Arabia Saudita, Siria, Turchia, Yemen. E 
si astennero Argentina, Cile, Colombia, Salva¬ 
dor, Etiopia, Honduras, Messico, Gran Breta¬ 
gna e Siam. 

La poI iti ca britann ica aveva ehi are responsabi I i- 
tàin quello che sarebbe poi diventato II conflit¬ 
to In M edio Oriente, Il tipico gioco su più tavo¬ 
li del britannici II aveva portati allludereorale 
aspirazionedegll arabi oraquelledegll ebrei. La 
situazione sul campo eli ruolo delleleadership 
fece II resto. Mentre gli ebrei accettarono uno 
stato ebraico al di sotto delleloro speranze, ma 
che poteva diventare una solida base di svilup¬ 
po, gli arabi rifiutarono la soluzione Internazlo- 
nalevlsta comeun diktat occidentale. 


La difficile applicazione del piano. 

La decisione delTAssemblea generale di proce¬ 
dere alla spartizione della Pai estina fra uno sta¬ 
to ebraico euno arabo, con rinternazionalizza- 
zionedellazonadi Gerusalemmesi rivelò inca- 
pacedi reggereil peso dellasuaintrinseca debo¬ 
lezza. La mappa evidenziava tre enclaves sostan¬ 
zialmente disposte a scacchiera che avrebbero 
reso difficili i collegamenti tra le varie parti 
dello stato arabo e di quello ebraico. La com¬ 
plessità della soluzione proposta avrebbe proba¬ 
bilmente necessitato, oltre che dell'accettazione 
di entrambe le parti, di un intervento diretto 
deirOnu e, soprattutto, della fattiva collabora¬ 
zione della Gran Bretagna che, invece, conti¬ 
nuò a perseguire i propri interessi anche dopo 
la nascita dello Stato di Israele. Dopo la propo¬ 
sta spartizione iniziò quella che si può definire 
la pri ma fase del la guerra arabo- i srael i ana. D u- 
rò dal novembre 1947 al maggio del 1948: do¬ 
po la proclamazionedello stato di Israeledel 14 
maggio ebbe inizio una guerra convenzionale 
tra lo neonato stato ebraico e gli eserciti di 
cinquepaesi arabi. Il rifiuto arabo del compro¬ 
messo era motivato dal non riconoscimento 
del nazionalismo ebraico assimilato al coloniali¬ 
smo occidentale edalla diffidenza nei confronti 
degli ebrei (immigrati e autoctoni) considerati 
come «estranei». Nel mondo arabo, dalla Siria 
ad Aden, i manifestanti assalivano missioni di¬ 
plomatiche ameri cane e sovi eti che accanendosi 
contro gli ebrei, dandone alle fiamme le abita¬ 
zioni e le sinagoghe e provocando numerose 
vittime. Iniziava così la sanguinosa teoria di 
scontri, vendette, efferatezze, che ha accompa¬ 
gnato la storia del M edio Oriente negli ultimi 
sessanta anni. 

Nel corso delle trattative di pace con il governo 
Netanyahu epoi con il governo Barak, la leader¬ 
ship palestinese ha rivendicato un ritorno ai 
confini della risoluzione 181 del 1947, oggettiva¬ 
mente molto vantaggiosi per gli arabi data l'at- 
tualesituazionesul campo. M a Israeleha rispo¬ 
sto che il rifiuto del piano da parte del mondo 
arabo lo aveva fatto decadere liberando così le 
due parti da ogni impegno. L'ostilità del mondo 
arabo nei confronti ddio Stato di Isarele e le 
cinque guerre (guerra del 1948, conflitto del 
Sinai nel 1956, guerra dei Sei Giorni nel 1967, 
guerra dello Yom Kippurnel 1973 e guerra del 
Libano nel 1983) che si sono succedute dopo il 
rifiuto arabo della risoluzione 181, hanno in 
effetti ribaltato lecondizioni in campo. Gerusa¬ 
lemme, che avrebbe dovuto essere il simbolo 
reale della convivenza è divenuta la pietra dello 
scandalo di un conflitto tutto basato sullaforza. 
Spartita tra Israele e Giordania nel 1948, dal 
1967 appartiene interamente allo stato ebraico. 
Con il senno di poi, appare evidente che fin dal 
no alla risoluzioneOnu del 1947 la mancanza di 
pragmatismo del mondo arabo ha finito con il 
penalizzare la causa dei Palestinesi. 


Guarda che 

la borsa più impcrtante 
non è Wall Street 



È quella che usi ogni giorno per fare la spesa. Perché sono proprio i nostri acquisti, anche i più semplici e quotidiani, che fanno girare l'economia. Sono i 
nostri consumi che creano lavoro e occupazione nelle aziende. È straordinario ciò che possiamo fare per il benessere di tutti, semplicemente facendo 
quello che abbiamo sempre fatto: acquistare le cose che ci servono, ci piacciono o ci fa piacere regalare. Senza sprechi né rinunce. Per rilanciare l'economia 
non servono eroi o maghi: bastano le persone normali con un po' di fiducia nelle proprie possibilità. La ripresa economica? Sì, possiamo farcela da soli. 


11R\ 


Le Aziende che investono in pubblicità. 
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Per Gallo e Montagnier bisogna 
puntare sul vaccino contro l’Hiv 

È il vaccino l'arma vincente contro l'Aids: ne 
sono convinti i due padri della ricerca sul 
virus Hiv, il francese Lue Montagnier e 
l'americano Robert Gallo. Lo scrivono 
insieme su «Science», in uno speciale 
dedicato alla malattia in vista della giornata 
mondiale dell'Aids. 

Il vaccino è al primo posto tra le priorità 
indicate da Gallo e Montagnier per 
sconfiggere la malattia. «Le 
sperimentazioni sulle scimmie infettate con 
il virus Siv 0 Shiv - scrivono i due ricercatori 
in un articolo a doppia firma - non hanno 
prodotto una protezione completa, ma sono 
riusciti a mantenere il virus ad un livello 
troppo basso per poter provocare la 
malattia per oltre un anno, inducendo 
ottimismo per le sperimentazioni che stanno 
per partire neH'uomo». Il vaccino, secondo i 
due ricercatori, è un'arma promettente 
soprattutto per bloccare la malattia nei 
Paesi in via di sviluppo. 


Ma uno studio dimostra 
che il vaccino è lontano 

Cattive notizie per chi lavora ai vaccini 
contro l'Aids. Una ricerca pubblicata su 
«Nature» mette infatti in dubbio 
l'efficacia di molti preparati allo studio, 
perché dimostra che la risposta del 
sistema immunitario su cui si baserebbe 
la protezione può non essere sufficiente 
a proteggere dalla malattia. I vaccini allo 
studio, infatti, mirano a ottenere una 
risposta da parte di linfociti di tipo CD8. 
La stessa risposta si ottiene con un tipo 
di terapia antiretrovirale che, se 
somministrata immediatamente dopo 
aver contratto l'infezione, sembra in 
grado di controllare la progressione 
della malattia. Tuttavia, nel caso 
analizzato da un gruppo di medici 
inglesi e statunitensi, questa terapia non 
è bastata a proteggere il paziente 
dall'attacco di un secondo tipo di virus, 
leggermente diverso dal primo. I virus 
HIV sono numerosi, e di tipi diversi. 
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Il flagello della Cambogia: 
2,6% della popolazione infetta 

La Cambogia, che ha il tasso di infezioni 
da Hiv più alto di tutta l’Asia, ha anche 
dei mezzi molto limitati per combattere 
questo flagello. Più di 157.000 sono i 
cambogiani che hanno contratto il virus, 
ovvero il 2,6% della popolazione, ma 
meno di 500 beneficiano dei trattamenti 
antiretrovirali. Ad oggi sono SOmila le 
persone morte per l’Aids. Il virus è 
arrivato all’inizio degli anni ‘90 insieme ai 
contingenti internazionali di soldati Onu 
alla fine della guerra, che hanno favorito 
un aumento della prostituzione. Il 
numero dei sieropositivi potrebbe 
arrivare a 230.000 nel 2010 secondo il 
governo cambogiano. I trattamenti 
antiretrovirali prodotti in India e Tailandia 
e sovenzionati in parte da organizzazioni 
non governative cominciano a costare 
meno: 40 dollari al mese. Ma in un 
paese in cui il salario medio mensile è di 
30 dollari sono ancora troppo cari. 


Amref 

Dimezzati i casi 
in Uganda 

«In Uganda dimezzati i casi di AIDS 
in soli quattro anni grazie all'intervento 
forte del Governo». Lo ha affermato il 
direttore AMREF per l'Uganda (African 
Medicai and Research Foundation) 
Vincent Oketcho a Roma, in occasione 
dell'incontro di AMREF e altre 
associazioni umanitarie internazionali 
per la lotta all'AIDS. «Questo successo - 
ha spiegato Oketcho - si deve all'aver 
compreso che l'AIDS è un problema 
sociale e ad averlo affrontato come tale 
in Uganda». L'attenzione del governo 
ugandese, secondo Oketcho, al 
problema ha fatto sì che i paesi ricchi 
destinassero all'Uganda un enorme 
supporto. Ciò ha permesso, come ha 
riferito l'AMREF, di portare avanti una 
campagna informativa e preventiva 
senza precedenti. «Adesso - ha detto 
Oketcho - il 95% degli ugandesi conosce 
almeno due metodi di prevenzione». 



La Giornata mondiale è dedicata a combattere ipregiudizi che accompagnano la malattia 


Cristiana Pulcinelli 


» # ivi e lascia vivere» èie slo- 

y>\ / gan scelto quest'anno per 
V il primo dicembre, giorna¬ 
ta mondiale dedicata all'Aids. L'intento 
èquello di sollevareil velo dell'Ipocrisia 
e parlare di stigma e discriminazione 
che ancora accompagnano i malati di 
Aidsin varieparti del mondo. Non solo 
perché questi atteggiamenti suscitano 
un'indignazionedi tipo morale, ma per¬ 
ché sono stati individuati cornei mag¬ 
giori ostacoli allaprevenzioneeallacu¬ 
ra di questa malattia. 

Del resto, l'Aidsèsemprestato asso¬ 
ciato a da' tabù sociali come il sesso, 
l'uso di drogheela morte: ècomprensi- 
bile che in molte comunità questo ab¬ 
bia portato a negazione, paura, intolle¬ 
ranza nei confronti della malattia. E, 
cosa da sottolineare, questi atteggiamen¬ 
ti possono essere rintracciati in qualsia¬ 
si regione della Terra, sotto qualsiasi 
cappello religioso e in qualsiasi settore 
ddia società: dalla famiglia, alla scuola, 
dal luogo di lavoro fino addirittura all' 
ospedale. 

Esempi significativi di cosa signifi¬ 
chi subire un pregiudizio vengono da 
una ricerca condotta recentemente da 
Panos, un istituto internazionale non 
profit inglese che si occupa di paesi in 
via di sviluppo. Ebbene, i ricercatori so¬ 
no andati a vedere qualeatteggiamento 
aveva la popolazione nei confronti dell' 
Aids in quattro paesi: Zambia, India, 
Ucraina eBurkina Paso. I risultati dell' 
indaginela dicono lunga sulla percezio- 
nesocialedellacondizionedisieroposi- 
tivo e di malato di Aids. La condanna 
moraletrapela addirittura dai nomigno¬ 
li che vengono dati ai sieropositivi e ai 
malati. In India, ad esempio, vengono 
chiamati: «Quelli che hanno il sangue 
sporco», «quelli che hanno molte rea¬ 
zioni», «i vermi da bassifondi». I n Zam¬ 
bia le donne vengono dette «prostitu¬ 
te», gli uomini «donnaioli», o ancora 
«quelli che hanno la malattia incurabi¬ 
le». In Ucraina, a molti chilometri di 
distanza, le donne tossicodipendenti e 
sieropositive vengono semplicemente 
chiamate «animali». I n Burkina Paso gli 
infettati sono «discepoli di Satana». In 
ogni caso, la malattia viene associata a 
comportamenti devienti e che merita¬ 
no la disapprovazionesociale. 

Dallastigmatizzazionesi passa spes¬ 
so alla discriminazione e da questa alla 
violazione dei' diritti umani dei malati e 
da' loro familiari, denuncia l'Unaids, 
l'organizzazione delle Nazioni Unite 



l'intervista 

Aiuti: «L’opuscolo del ministero 
è fuorviante, venga ritirato» 

Emanuele Perugini 


Alla vigilia della giornata mondiale di lotta all'Aids, scoppia la pola 
mica su una campagna di informazione realizzata dal ministero 
della Saluteedaquello dell'U niversità. Gli opuscoli informativi sono 
indirizzati agli studenti, masecondo l'immunologo Perdinando Aiu¬ 
ti presidente dell'Anlaids, contengono tanti e tali errori da avere 
possibili conseguenze negative sulla psichedei giovani. Ad esempio, 
invecedi dareleinformazioni necessarieall'uso corretto da' profilat¬ 
tici, si preferisce invitarli a non avere rapporti sessuali, scrivendo che 
«èquesto l'unico modo per proteggersi davvero». 

L'opuscolo si dimentica anche di sottolineare come l'uso del 
preservativo riduca deir80-90 per cento il rischio di contagio. «Inol¬ 
tre- insiste Aiuti - non tiene conto del fatto che in Italia il 60 per 


ADULTI E BAMBINI INFETTATI 
CON HIV DURANTE IL 2002 


America del Nord 

45.000 


Europa dell'Est | 
e Asia Centrale 



Africa 

Sub Sahariana 

3,5 milioni 


Australia e 
Nuova Zelanda 

500 


TOTALE: 5 MILIONI 


cento delle infezioni avvieneormai per via sessualeemanda erronea¬ 
mente un messaggio di forte collegamento tra droga e Aids». Per 
questo, l'Anlaids ha chiesto ufficialmente ai ministeri di ritirare 
questo materiale. 

Professor Aiuti come mai in Italia esistono ancora questi 
tabù nei confronti deii'Aids? 

Nel nostro paese purtroppo la Chiesa Cattolica esercita ancora 
una forte influenza su una larga parte del mondo politico e questo 
determina e condiziona molto alcune scelte, soprattutto quellelega- 
teallavita sessuale. Ma un conto sono i comandamenti dellaChiesa 
nei confronti dei suoi fedeli, un altro le scòte che riguardano la 
salute pubblica. 

lltemaispiratoredeilaGiornataMondialedell'Aidsdi quest' 
annoèlanon discriminazione dei maiati edei sieropositivi. 
Comevanno iecosein questo senso nei nostro paese? 

Daquando denunciammo, ormai molti annifa, lacondizionedi 
assoluta apartheid a cui erano costrette le persone che avevano 
contratto il virus dell'Hiv, la situazione è migliorata, soprattutto 
grazieallaleggecheintroduceelementi di tuteladei pazienti. Nono¬ 
stante la legge, però, sono molto frequenti i casi di discriminazione. 
All'ultimo congresso dell'Anlaids che si è tenuto a Torino la scorsa 
settimana, sono stati evidenziati molti episodi di questo tipo soprat¬ 
tutto nell'ambito del mondo del lavoro. Una cosa deve però essere 
sottolineata. Se venti anni fa la paura né confronti deH'Aids era 
almeno comprensibile a causa della totale disinformazione, ora la 
situazione è diversa e le discriminazioni non possono più trovare 
alcuna giustificazione. 

Qual è la situazione e l'andamento della malattia nel nostro 
paese? 

Purtroppo la diffusione della malattia è in aumento. Le ragioni 
di quest'aumento sono legatea molti fattori tra cui uno è la maggio¬ 
re sopravvivenza dellepersonecolpite da Aids. Aumentano i malati 
eaumentano anche, di conseguenzalepersonecheentrano in contat¬ 
to con il virus. 

Alcuni parlano di un abbassamento della guardia nei con¬ 
fronti della lotta all'aids. È davvero coà? 

Sì è così. Da tre anni non si fanno campagne di prevenzione a 
livello nazionale. Inoltreesiste la percezionediffusa cheormai l'Aids 
non sia più un pericolo. Invece non è così, di Aids si continua a 
morire. E muoiono soprattutto i più giovani. La maggior partedelle 
persone che vengono a contatto con il virus dell'Hiv sono ragazzi al 
di sotto da' trent'anni. E questo significa che questa fascia di popola¬ 
zione deve essere informata sui rischi reali che corre e non sulla sua 
eventuale astinenza sessuale! 


per la lotta all'Aids, chein un documen¬ 
to cita più di un caso in cui il personale 
di un ospedaleo di un carcere si èrifiu- 
tato di prestare cure a una persona so¬ 
spettata di essere sieropositiva o affetta 
da Aids. 0 casi in cui un impiegato è 
stato licenziato sulla base del fatto che 
si scopriva essere positivo al test per 
l'Hiv. 0 casi di persone cacciate dalla 
propria famiglia perchésieropositive. E 
in un rapporto su Africa occidentale e 
centrale si possono trovare centinaia di 
questi episodi: dalla domestica del Bu¬ 
rkina Paso costretta a fare solo lavori 


fuori dallemura di casa perché sospetta¬ 
ta di essere sieropositiva, alla signora 
che è stata lasciata partorire da sola in 
un ospedale della Costa d'Avorio. 

È vero che molti paesi si sono dati 
leggi eregolamenti chedovrebbero crea¬ 
re un ambiente favorevole alla preven¬ 
zione e alla cura dell'Aids (e tra questi 
c'è anche l'Italia), ma è anche vero, so¬ 
stengono gli esperti dell'U naids,chelad- 
dove la legge non viene fatta rispettare 
attivamente è difficile combattere la di¬ 
scriminazione. 

Le conseguenze di questa situazio¬ 


ne sono drammatiche non solo perché 
possono avere effetti psicologici cata¬ 
strofici sul malato di Aids, ma anche 
perché favoriscono il progredire dell' 
epidemia. Chi èarischio preferisce non 
fare il test, chi èsieropositivo preferisce 
tacere o negare la propria condizione 
per paura delle reazioni negative in fa¬ 
miglia 0 sul lavoro. M a questo, oltre a 
precludere l'accesso alla cura a chi ne 
ha bisogno, vanifica qualsiasi sforzo di 
prevenzione perché migliaia di persone 
che non sanno di avere l'H iv continua¬ 
no a scambiare siringhe e a non usare 


preservativi, infettando chi è loro vici¬ 
no. 

La cosa è tanto più drammatica se 
si guarda ai dati sull'epidemia chesono 
stati diffusi due giorni fa: non solo gli 
infettati nel mondo sono 42 milioni, 
ma 5 milioni sono quelli che hanno 
contratto l'infezione nel 2002. Il che 
vuol dire che la prevenzione è ancora 
lontanadall'aver prodotto risultati con¬ 
solidati. 

Peter Piot, direttoredell'U naids, ha 
sottolineato che a pagare, come sem¬ 
pre, sono soprattutto le donne: «Quest' 


anno per la prima volta nella storia dell' 
epidemia, il numero di donnechecon¬ 
vivono con l'Hiv ha raggiunto il 50% 
del numero totaledi sieropositivi. N ella 
giornata dell'Aids dobbiamo ricordare 
che stigmatizzazione e ineguaglianza 
spingono le donne all'ultimo posto nel 
trattamento, aumentano i rischi di infe¬ 
zione, favoriscono laviolenzasessualee 
deprivano leragazzedellascolarizzazio- 
ne». 

Quello checi si propone è una sor¬ 
ta di rivoluzione copernicana. Si tratta 
di guardare alla persona con H iv non 


comeil problema, macomeun elemen¬ 
to per la sua soluzione: un mezzo per 
contenere l'epidemia. Saremo capaci di 
tanto? 


clicca su 

WWW. unaids.org 
www.panos.org.uk 
www.iss.it 
www.anlaids.it 




Si chiamano «stent» e oggi vengono inseriti nelle arterie insieme a un famaco per evitare che si occludano di nuovo. Le sperimentazioni in Italia e negli Stati Uniti 

Quei tubicini che possono salvare coronarie e cuore 


Barbara Paltrinieri 


N ovità importanti per salvare il 
cuore dall'infarto. Potrebbe 
partire presto nel nostro pae¬ 
se la sperimentazione di una nuova ge- 
nerazionedi «dispositivi»che potrebbe¬ 
ro aiutarea prevenire l'occlusione delle 
arterie coronariche, ed evitare così l'in¬ 
farto acuto. Si chiamano «stent» e sono 
piccolissimi dispositivi in uso da alcuni 
anni nell'angioplastica coronarica, che 
ora vengono proposti in una nuova ver¬ 
sione. 

Gli stent sono dei sottilissimi tubi¬ 
cini in acciaio fittamente traforati, con 
un diametro di 2-4 millimetri, di lun¬ 
ghezza variabile da 8 a 30 millimetri, 
che vengono inseriti nell'aiteriain cor¬ 
rispondenza deH'ostruzione. Lì funzio¬ 
nano come una sorta di impalcatura 
per impedire all'arteria di richiudersi. 

I nuovi stent, sviluppati in Italia, 
hanno la possibilità, medianteun'inno- 
vativa tecnologia, di rilasciare all'inter¬ 


no della parete tacrolimus, un farmaco 
già usato come immunosoppressore e 
antinfiammatorio, chesembrer ebbe an¬ 
che in grado di migliorare il successo 
dell'intervento, limitando il rischio che 
le coronarie, riaperte con lo stent, si 
chiudano nuovamente. «Sto per pre¬ 
sentare il protocollo per l'avvio della 
sperimentazione- ha spiegato Antonio 
Bartorelli, direttore del laboratorio di 
cateterismo cardiaco del Centro Car¬ 
diologico Monzino. - Se tutto andrà 
bene, la sperimentazione partirà quan¬ 
to prima in due centri italiani, qui al 
Monzino e alla divisione di cardiologia 
deH'ospedaleCareggi di Firenze. Si par¬ 
tirà con un primo studio osservaziona- 
le su circa 50 pazienti, e se i risultati 


saranno positivi, si continuerà con uno 
studio randomizzato che coinvolgerà 
circa 220 pazienti». 

Gli stentdatempo sono conosciuti 
come dispositivi importanti per inter¬ 
venire sui pazienti colpiti da cardiopa¬ 
tie che portano al l'ostruzione del le arte- 
riecoronaricheedi cons^uenza all'in¬ 
farto del miocardio, il cosiddetto «attac¬ 
co di cuore». Da quando una decina di 
anni fa sono entrati in uso medico, gli 
stent stanno rivoluzionando le poten¬ 
zialità dell'angioplastica. Infatti prima 
della loro introduzionegli interventi di 
angioplastica, che prevedono la dilata¬ 
zione non chirurgica delle arterie coro¬ 
nariche, si limitavano a riaprirelearte- 
rie ostruite con l'ausilio di un sottile 


catetere a cui era associato un piccolo 
palloncino, che veniva gonfiato neH'ar- 
teriaper ri modellarne il lumee quindi 
riaprirla. «Però nel 40% dei casi il pa¬ 
ziente andava incontro a ristenosi, cioè 
a una nuova ostruzione, e nel 5% dei 
casi durante l'angioplastica potevano 
insorgere complicazioni che richiedeva¬ 
no l'immediato trasferimento del pa¬ 
ziente in sala operatoria per un by-pass 
d'urgenza, - continua Bartorelli. - L'in¬ 
troduzione degli stent ha visto il ri¬ 
schio di ristenosi scendere al 15-18% e 
l'intervento di by-pass d'urgenza è ne¬ 
cessario oramai solo raramente. Per 
questi motivi l'uso degli stent ha avuto 
una crescita esponenziale, tanto che og¬ 
gi si utilizzano in più del 90% dei casi». 


Col tempo però sono emersi anche 
i limiti di questa prima generazione di 
stent: infatti rappresentano dei corpi 
estranei, che traumatizzano l'arteria. 
La risposta è una esuberante prolifera¬ 
zione di cellule, un fenomeno simile a 
quello che si osserva nella cicatrizzazio¬ 
ne. «Questa proliferazioneawienenor- 
malmente,ein misura ridotta è un da¬ 
to positivo, - spiega Bartorelli.- Ma in 
certi casi è davvero esuberante e porta 
all'occlusione dello stent». Per ovviare 
a questo problema sono state tentate 
varie strade, fra cui una applicazione 
locale di radiazioni. M a oggi la via mi¬ 
gliore sembra essere il connubio fra 
stent e farmaci. 

Nella primavera scorsa dopo una 


vasta sperimentazione, che ha coinvol¬ 
to oltre 200 pazienti in 19 centri euro¬ 
pei, è stato approvato in Italia l'uso di 
stent a rilascio di rapamicina, un farma¬ 
co già noto come immunosoppressore 
capacedi contrastare l'eccessiva prolife¬ 
razione cellulare nell'arteria. I risultati 
parlano da soli: fra i pazienti trattati 
con stent alla rapamicina non è stata 
osservata nessuna recidiva, contro un 
26,6% dei pazienti trattati con stent 
classici. Dati confermati da una secon¬ 
da sperimentazione condotta successi¬ 
vamente negli USA. «Qui erano stati 
testati su pazienti con un rischio più 
elevato di ristenosi, - continua Bartorel¬ 
li -1 risultati hanno mostrato una reci¬ 
diva neir8.9% per gli stent con rapami¬ 


cina, contro il 36.3% nel gruppo di 
controllo. È dunque una controprova 
del l'efficacia di questi dispositivi». 

«Gli stent con rapamicina - ci ha 
spiegato Isadore Rosenfeld, professore 
al New York H ospitai Weil Cornell M e- 
dical Center, - rappresentano uno dei 
più importanti avanzamenti in questo 
campo e penso che verranno largamen¬ 
te usati negli Stati U niti, dopo la loro 
introduzionechedovrebbeawenireair 
inizio del 2003». 

Così mentre negli USA gli stent 
con rapamicina entreranno nell'uso cli¬ 
nico solo all'inizio del prossimo anno, 
in Italiasi vaoltreesi progetta la speri¬ 
mentazione della prossima generazio¬ 
ne di stent, quelli rivestiti di tacroli¬ 
mus, frutto della tecnologia italiana. E 
d'altronde lo stesso Rosenfeld, spiega: 
«fra i futuri sviluppi di questo settore, 
vedo raffermarsi di una vasta gamma 
di stent associati a farmaci. M a credo 
checi saranno anche altri approcci per 
trattare le arterie occluse, fra cui l'uso 
di cellule staminali». 
















































l’Unità 


commenti 


venerdì 29 novembre 2002 


Bossi vuole un Sud ridotto a colonia 


Quello che si nasconde dietro il progetto di devolution 
della Lega: le Regioni ricche diventerebbero controllori 
di quelle più povere. Punto di snodo l’art 119 della Costituzione 


ACAZIO LOIERO 


D opo la cosiddetta devolution, diamo 
uno sguardo all'articolo 119 della Co¬ 
stituzione. Si tratta di un articolo im¬ 
portante, un punto di snodo indispensabile 
per ogni progetto di federalismo, selvaggio o 
solidale che dir si voglia, perché in esso sono 
allocate le risorse necessarie La stessa devolu¬ 
tion, con tutti i suoi risvolti oscuri, non po- 
trebbemai prendere vita senza l'interpretazio- 
neforzatadel 119. Di qui l'interesse strategi¬ 
co che assume per la squadra di Bossi. È 
tanto vero ciò che in un sospetto clima di 
silenzio, che contraddice uno stiledi vita poli¬ 
tica improntato al massimo clamore possibi¬ 
le anche per le inezie la Lega ha presentato 
qualchetempo fa una proposta di legge volta 
a concedere "Delega al governo in materia di 
autonomiafinanziariadei Comuni,dellePro- 
vincedelleCittàmetropolitanee delle Regio¬ 
ni in attuazione delle norme costituzionali 
sul federalismo fiscale di cui all'articolo 119 
della Costituzione". Un gesto che solo in po¬ 
chi hanno valutato nella sua importanza. Ta- 
le progetto di legge-delega marcia in paralle¬ 
lo con l'improvvisa accelerazione in aula del¬ 
la devolution. 

Siccome l'articolo 119 della Costituzione at¬ 
tiene, come accennavo prima, al tema delle 
risorse e siccome il problema politico della 
Lega non è mai notoriamente stato quello 


della fame nel mondo, ma esclusivamente un 
problema di risorse, di danécomesi chiama¬ 
no con una parola eufonica in alcune zone 
del paese, è consigliabile, quando si analizza¬ 
no i gesti di Bossi, non trascuraretaleelemen- 
to. 

N ell'articolo 119 della Costituzionetresono i 
passaggi da tenere a tale fi ne particolarmente 
d'occhio. 11 secondo comma là dove recita: "I 
Comuni, leProvince, lecittà metropolitane e 
le Regioni dispongono di compartecipazioni 
al gettito di tributi erariali riferibile al loro 
territorio", l'intero terzo comma "La l^ge 
dello Stato istituisce un fondo perequativo, 
senza vincoli di destinazione per i territori 
con minore capacità fiscale per abitante" ed 
il quarto, saldamente collegato agli altri due, 
che cosi recita: "Lerisorsederivantidallefon- 
ti di cui ai commi precedenti consentono ai 
Comuni, alleProvince, alleCittà metropolita¬ 
ne e alle Regioni di finanziare integralmente 
lefunzioni pubbliche loro attribuite". 


La trascrizione testuale di più commi di un 
articolo in un "pezzo" giornalistico può an¬ 
che apparire un esercizio di pedanteria, ma 
credo che i rischi di una errata interpretazio¬ 
ne dell'articolo stesso sarebbero cosi carichi 
di conseguenze per il Mezzogiorno, che è 
meglio apparire pedanti che leggeri. 

Il testo di legge delega presentato dalla Lega 
in molti punti non èchiaro, in altri èelusivo. 
L'esiguità dello spazio non ci permette di ap¬ 
profondirlo. Ma sia questo testo di legge di 
delega al governo, sia il testo di legge costitu¬ 
zionale di Bossi, chiamato devolution, sia la 
proposta di Pagliarini sulla regionalizzazione 
dell'Irpeg, presentata in aula durante! lavori 
della Finanziaria in chiave positiva come mi¬ 
sura di equità, di cui potrebbe fruire per pri¬ 
mo il Mezzogiorno, sia un certo numero di 
interviste da parte di esponenti della Lega, Cè 
«le risorse devono rimanere sul territorio 
non perdersi come in passato in mille rivoli 
chenon sono serviti a rilanciare il Mezzogior¬ 


no..» (La Padania del 24 ottobre scorso) tutti 
questi elementi, insieme, procedono nella 
stessa direzione. Conducono cioè verso quel 
tipo di federalismo fiscale estremamente 
competitivo cui guarda da tempo ormai im¬ 
memorabile il capo della Lega. Tanto compe¬ 
titivo da apparire addirittura punitivo nei ri¬ 
guardi del Sud. Dietro di esso c'è l'antica 
visione del mondo di Bossi (non dissimulata 
neanche oggi che è al governo) e che guarda 
al Sud cornea un territorio parassitario volto 
solo ad ingoiare le risorse prodotte dal Nord. 
Se questa è la filosofia che muove il federali¬ 
smo leghista fatto proprio da una grande par¬ 
te della maggioranza, bisogna riconoscere 
che esso va nella direzione opposta di tutti i 
federalismi conosciuti sul pianeta, che postu¬ 
lano un patto federale conveniente a tutti i 
territori di uno Stato, in particolareai territo¬ 
ri più svantaggiati. Se tal e peculiarità - ripeto 
- comune a tutti i federalismi del pianeta 
vienesostituita da un federalismo che muove 


dai territori forti ipotizzando una sorta di 
rivendicazionismo alla rovescia, allora è bene 
porre fin da ora alcune domande alla parte 
più sensibile del centrodestra ed avere già in 
questa fase preliminare alcune risposte. Nel 
progetto di legge delega tali risposte non ci 
sono 0 sono volutamente ambigue o allar¬ 
manti. La primaèquesta. L'ammontare com¬ 
plessivo delle compartecipazioni alle imposte 
erariali deve essere ri partito tra le Regioni in 
base al reddito prodotto, superando i livelli 
essenziali di servizi nazionali? Se la risposta è 
sì, come tutto fa pensare, allora bisogna che i 
parlamentari del Sud, indipendentemente 
dal loro colore politico, sappiano che in tal 
caso mancherebbero le risorse da destinare 
attraverso il fondo perequativo alle Regioni 
più svantaggiate Néèimmaginabilechetale 
fondo possa essere finanziato con risorse ag¬ 
giuntive dello Stato. Perché queste semplice- 
mente non esistono. 

Seconda domanda. Si prevede che la costitu¬ 


zione dell'eventuale fondo perequativo sia 
formato ogni anno da risorse elargite 
"direttamente" dalle Regioni più ricche e 
non raccolte, come avviene oggi, dallo Stato, 
depositario di una memoriacomuneegaran- 
te della tenuta unitaria del paese. Di più. 
Secondo la lettera "h" della citata legge-dele¬ 
ga le Regioni si impegnerebbero ad erogare 
parte delle compartecipazioni a favore del 
fondo perequativo solo pertreanni ecomun- 
que tale possibilità sarebbe legata alla capaci¬ 
tà di recupero dell'evasione fiscale e dell'effi¬ 
cienza nell'erogazione dei servizi pubblici. Le 
Regioni ricche diventerebbero i controllori 
diretti di quelle povere, destinate a trasfor¬ 
marsi in piccole colonie d'Otremare senza 
alcuna voce, come capita ai territori non au- 
tonomi,"dipendenti". 

Se le cose stanno cosi, allora non sarebbe più 
utile, per entrambe le coalizioni, che non si 
cominciasse a discutere di devolution o di 
progetto di legge La Loggia, ma, prima di 
ogni altra cosa, di federalismo fiscale. Si po¬ 
trebbero mettere alcuni punti fermi di tipo 
generalesulla destinazione delle risorseesolo 
successivamenteaffrontaregli altri problemi. 
Sarebbe anche una maniera politicamente va¬ 
lida per uscire dall'impasse in cui Bossi ha 
cacciato le forze politiche di maggioranza e, 
per altri versi, l'intero paese 


Itaca di Claudio Fava 

Berlusconi Beffa anche l Terzo Mondo 


L I esecutivo Berlusconi, tra Girami eciramine, 
* rassomigliaogni giornodi più a una sartoria 
capace di confezionare leggi su misura per 
ogni amico o coimputato del Cavaliere. Eppure è 
nei dettagli cinesi rivela la vera tempra politicadi un 
governo. Prendete per esempio un articoletto della 
finanziaria al voto in questi giorni (il n.42, al primo 
comma) che, in silenzio, con un colpo secco di pen¬ 
na, eliminaogni impegno italiano nellacancellazio- 
ne del debito estero dei paesi più poveri.No, non 
elimina: fadi meglio, un'operazionedi preziosa chi¬ 
rurgia politica affinché nessuno possa dire che l'Ita¬ 
lia s'è davvero ti rata i n di etro. Ri spetto al I a I egge 209 
del 2000, il governo Berlusconi ha semplicemente 
inserito al cuneparsimoniose restrizioni. Per comin¬ 
ciare, l'impegno quantitativo dell'Italia (cancellare 
fino a 12 mila miliardi delle vecchie lire, diceva la 
l^gedell'Ulivo)èscomparso.Gli obiettivi tempora¬ 
li? La promessa di azzerare quei debiti entro tre an¬ 
ni? Non se ne parla più. Anzi, la cancellazione del 
debito vienecondizionata a non precisate "esigenze 
di finanza pubblica", così, tanto per metter le mani 


avanti. E per chi ubere, ogni decisionerientrerànella 
sfera discrezionale dell'amministrazione finanzia¬ 
ria. Ovvero del ministro dell'Economia. Ovvero di 
Giulio Tremonti.Più che una beffa è uno sberleffo. 
Alla faccia di questi verbosissimi anni, degli impe¬ 
gni assunti, deliavoceperentoriacon cui tutti i parti¬ 
ti (tutti, anchequello del Cavaliere) avevano saluta¬ 
to lacancellazionedei debiti del terzo mondo come 
un gesto di obbligata e tardi va ci viltà. 

Per ridursi oggi a far marcia indietro al riparo d'una 
finanziaria grottesca: costretta a fingere che i nostri 
crediti versoi! Burundi elaGuinea,soldi solovirtua¬ 
li, si ano fondamentali allesorti del bilancionaziona- 
leemagari, chissà, arestituireil posto di lavoro agli 
operai Fiat di Termini Imerese. Certo, stupisce e di¬ 
verte che questo rigurgito neocolonialista segua di 
pochi giorni la visita del Papa a Montecitorio, e lo 
scappellarsi, il genuflettersi, il segnarsi di centinaia 
di onorevoli colleghi che hanno salutato leparoledi 
Giovanni Paolo II come una dovuta e nobile profe¬ 
zia. Di cui si sono immediatamente dimenticati: po¬ 
vertà? solidarietà? terzo mondo? Bello, bravo, clap, 


clap... Ma il credito nei confronti del Burundi lo 
iscriviamo di nuovo a bilancio, chenon si sa mai.In 
questo fanatismo liberista, il dottore commerciali¬ 
sta Giulio Tremonti non è diverso dai suoi maestri, 
quei Chicago boys di Milton Friedmann che negli 
an n i settanta e ottan ta h an n o con tri bu i to all a deva- 
stazione sociale dell'America Latina predicando a 
Pinochet e agli ammiragli argentini le ricette del 
monetarismo più ottuso, una sorta di darwinismo 
soci al e eh e avrebbe dovuto garan ti re, all a I u n ga, pa¬ 
ce e prosperità. Balle. Peggio: presuntuose idiozie. 
Che hanno consonato alla farne! paesi del Merco- 
sur e all'ignominia i loro tiranni, felici di giocar a 
farei primi della classe con i pescicani del Fondo 
monetario. Tra gli effetti collaterali di quella dottri¬ 
na di ssen n ata vi é stata an eh e I a cresci ta i rreversi bile 
del debito estero dei paesi del terzo mondo. Ai quali 
il signor Tremonti risponde oggi cancellando l'uni¬ 
ca norma che tentava di alleviare la loro miseria.Ci 
sfugge il significato politico di tutto ciò. Ma non da 
oggi. Abbi amo smesso di rincorrerei! senso compiu¬ 
to di certi atti del governo Berlusconi: ne prendi amo 
semplicementeatto. Eli denunziamo al paese. Affin¬ 
ché nessuno domani possa dire, mentendo: io non 
sapevo. 



Maramotti 


[7FVOLUTION 
consulta F 
q.Ul(^(NALF/// 


LI PORTI VIA 
COSI' O TF LI 
INCARTO NELLA 
BANDIERA ? 




D a più parti, in ambienti be¬ 
neinformati, si dicechedo- 
po l’B dicembre ogni gior¬ 
no èbuono per l’attacco all’Irak. Il 
grande paradosso di questa guerra 
-ostinatamente voluta da Bush, col 
supporto di Blair- è che mai come 
in quest’occasione l’opinione pub¬ 
blica europea ècontraria, etuttavia 
mai come in quest’occasione non 
ha adeguata espressione politica. 
Trai! 60eil 70% dei cittadini euro¬ 
pei ècontrario all’intervento milita¬ 
re. Politicamente, sin qui, solo la 
Germania ha detto un no deciso, e 
la Francia ha cercato di condiziona¬ 
re la politica americana sostenen¬ 
do, fra l’altro (e insieme alla Rus¬ 
sia) che comunque occorrerebbe 
un’altra risoluzione, dopo la 1441, 
per autorizzare il conflitto. Del Par¬ 
tito del Socialismo Europeo e del¬ 
l’Internazionale Socialista si sono 
perdute le tracce. Non risulta che 
un evento delle dimensioni del So¬ 
cial Forum di Firenze-cheavrebbe 
dovuto vedere il socialismo euro¬ 
peo partecipe e attento- sia stato 


Socialisti di tutto il mondo uniti contro 


PIETRO EOLENA 


degnato della minima attenzione. 

È un paradosso: la situazione negli 
USA è migliore. L’opinione pubbli¬ 
ca statunitenseè molto scettica e per¬ 
plessa, e comunque pensa che è un 
disastro se gli USA intervengono da 
soli. M a per la prima volta dell’epo¬ 
ca del Vietnam nel Congresso -con 
176 deputati- e nel Senato si muove 
una vasta coalizione contro la guer¬ 
ra (che, fra gli alti, comprende la 
nuova portavoce dei democratici 
Nancy Pelosi). 

Tutto ciò la dice lunga sull’ "antia¬ 
mericanismo". Oggi un vero amico 
degli americani non può essere più 
"realista" di tanti americani. E l’Eu¬ 
ropa politica, quella che hanno so¬ 
gnato tante generazioni -da Au¬ 
schwitz in poi- rischia di essere sof- 



Perugia: Rubano e nascondono sotto i vestiti alcune boccette di 
profumo. Ma una delle essenze, al gelsomino, è fuoriuscita impre 
gnando il maglione di uno degli uomini. Gli agenti hanno seguito la 
scia per oltre un centinaio di metri lungo i vicoli del centro storico, 
arrivando dritti dritti fino ai ladri. 

* * * 

A partire da oggi leautorità portuali di Spagna e Francia potran¬ 
no espellere dalle loro acquelenavi che trasportano materiali poten¬ 
zialmente dannosi in condizioni di scarsa sicurezza. Nel mirino 
soprattutto le petroliere a scafo unico (carrette del mare), come 
quella affondata al largo della Galizia. Entro le 200 miglia nautiche 
(ben oltrequindi Iel2attuali), lenavi piùvecchiedi 15anni saranno 
sottoposte a controlli severissimi. 

In collaborazione con Cacao II Quotidiano délebuonenotlziedl Jacopo Fo, 
SimoneCanova, Gabriéia Canova eMariaaitina D al bosco (www.alcatraz.it) 


focata dalla subalternità a G.W.Bu¬ 
sh. 

Nei mesi passati, infatti, con troppe 
omissioni e sottovalutazioni, si è 
guardato all’escalation della politi¬ 
ca di Bush: il discorso sullo Stato 
dell’Unionedel 29gennaio, il docu¬ 
mento sulla guerra preventiva del 
19 settembre, e ora la risoluzione 
unanime (!) della Nato a Praga del 
21 novembre, che compie una mu¬ 
tazione genetica dell’alleanza -con 
un colpo all’Europa e all’idea di un 
soggetto politico autonomo rilevan¬ 
tissimo-. I "think tank" del vero 
riformismo, tra un seminario el’al- 
tro, non si sono accorti che, di que¬ 
sti tempi, l’unico "think" è: "molti 
tanks". 

Ora abbiamo i giorni eleoreconta- 


la guerra 


te, per impedire costi quel checosti 
una guerra tragica, o più probabil¬ 
mente il primo atto di un conflitto 
mondiale catastrofico, vera e pro¬ 
pria guerra permanente tra civiltà, 
religioni, paesi ricchi epaesi poveri. 
Per questo si impongono alcune 
sceltechiareeimmediate: 

1 ) si deve riunire nelle prossime 
giornate il Partito del Socialismo 
Europeo, se necessario indicendo a 
breve un Congresso straordinario 
-siamo di fronte a una scelta che 
mette in discussione la natura e 
l’identità del socialismo europeo-, 
per discutere di una chiara piatta¬ 
forma contro la guerra; 

2 ) nei parlamenti nazionali e in 
quello europeo vanno discusse ri so¬ 
luzioni che sostengono l’assoluta 


necessità di un nuovo pronuncia¬ 
mento del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU dopo la conclusione 
-per la quale occorrono almeno sei 
mesi- del lavoro d^li ispettori, pe¬ 
na l’aperta ostilità dell’Europa in 
quanto talea un intervento unilate¬ 
rale angloamericano in Irak; 

3) Berlusconi deve riferi re in queste 
ore in aula sulla lettera con cui Bu¬ 
sh ha chiesto una partecipazione 
militare italiana: e fin d’ora l’Italia, 
fedele all’art.ll della Costituzione, 
devenegarenon solo una partecipa¬ 
zione diretta al conflitto ma l’uso 
dellebasi nel proprio territorio: 

4) lacoalizionecontro la guerra de¬ 
ve essere am p i a e trasversai e, e co m - 
prendere anche forze e esponenti 
del centrodestra. 

Non ètroppo tardi per impedire la 
catastrofe. A noi comunque si 
impone di fare ogni cosa e con 
chiunquesia disponibile-ai di là 
delle posizioni precedenti o delle 
collocazioni politiche e ideali- 
contro questo tragico salto nel bu¬ 
io. 




La Cassazione non poteva 
deeidere sul legittimo sospetto 


ne una facoltà di scelta che, come si è visto, ha già 
dimostrato di non potere esercitare e che l’art. 25 della 
Costituzioneri serva al I a I ^e ( «gi u d i ce n atu ral e precosti - 
tuito per legge»). Cordialità. 


Ma perehé hanno voluto 


Aw. Sergio Pastore Alinante 

responsabile nazionale per la giustizia del Pdei 

L’ineccepibile ragionamento svolto su «l’Unità» del 22 
novembre da Tania Groppi a proposito della ordinanza 
recentemente pronunciata dalla Corte Costituzionale in 
tema di legittimo sospetto merita di essere proseguito. 
Dicela Groppi: «Questa valutazione sulla rilevanza, cioè 
sulla applicabilità del legittimo sospetto al processo di 
M ilano, la Cassazione non l’ha compiuta... come rileva 
la Corte Costituzionale. Da qui la manifesta inammissi¬ 
bilità della questione». Perfetto. M a la domanda è: per¬ 
ché la Cassazione non ha affrontato il problema della 
rilevanza? Risposta: perché l’astratta indeterminatezza 
della fomula «legittimo sospetto» non glielo consentiva. 

I nfatti, come avrebbe potuto la Cassazione valutare l’in¬ 
fluenza eventualmente esercitata sui giudici di Milano 
dalleinnumerevolicircostanzei poteti cam en te sospetta- 
bili di poterne condizionare il giudizio? Non poteva. Ed 
è questa la principale ragione della incostituzionalità 
delia legge Girami. Che, omettendo di specificare le 
ipotesi di legittimo sospetto, ha attribuito alla Cassazio¬ 


smontare la mia Radiotre? 

Fabio Masinara 

Bologna 

Vi scrivo per darei! mio contributo, per il quale, seppur 
piccolo, nutro un personale orgoglio perchèsi riferiscea 
qualcosa a cui tengo: Radiotre. 

Questa radio per molto ha risposto ad un desiderio di 
un certo gruppo di persone, che ne hanno apprezzato i 
contenuti, e di questo gruppo io faccio parte. 
Purtroppo, coi cambiamenti che sono sati apportati alla 
programmazione ed all'organizzazione, anche se con 
intento migliorativo, si è dato luogo ad una caduta di 
quell'apprezzamento, e le reazioni che ne sono risultate 
mi sembra confortino questa considerazione. 

Q ra, d a perso n e i n tei I i gen ti, vorrei m od estam en te i n vita- 
re tutti a riflettere sull'opportunità di ripensare quelle 
decisioni, edi comprenderecomemeglio invece vadano 
soddisfatteleesigenze, ritengo fondamentali, degli ascol¬ 
tatori di Radiotre. 


Voglio emigrare da questo Paese 
ehe non rispetta gli immigrati 

Antonio Scardino 

Roma 

Caro direttore, 

mi chiamo Antonio Scardino esono un uomo normale, 
purtroppo. Le scrivo questa lettera per esternare il mio 
punto di vista, secondo i criteri socialmente riconosciuti 
della buona creanza edello stileeducato. In realtà non si 
tratta di un commento ma dell'esorcizzazione delle an¬ 
goscio profonde che mi suscita questa vita di italiano in 
Italia. Non credo ai miei occhi. Migliaia di clandestini 
espulsi perché privi di permesso di soggiorno. La mia 
amica Anna, di Cracovia, ha imparato l'italiano in tem¬ 
po di record. La conosco per caso da un annetto circa, 
faceva le pulizie da alcuni amici, lo e mia moglie ce ne 
siamo innamorati subito. Sorridente, colta, parlava l'ita¬ 
liano molto meglio di tanta gente che conosciamo per¬ 
ché lo ha imparato per passione. La stessa passione con 
la quale viveva qui a Roma. Una amica vera. Aveva un 
uomo, una casa edei sogni. Ieri ci ha telefonato dall'ae- 
reoporto con la voce trafelata di chi deve annunciare 
una disgrazia o un lutto: «Sono con dei poliziotti che mi 
hanno arrestata, mi stanno mettendo su un aereo». Ha 
potuto dire solo questo ed ha abbassato il ricevitore. 
Cosa succede? Chi? Cosa? Quando? Sono stordito e 


triste. Perché stamane sull'autobus la gente sembra sere¬ 
na e felice malgrado questa barbarie? Cosa sta succeden¬ 
do all'Italia? Ci siamo dimenticati della nostra storia 
d'immigrati? Della nostra umanità? Abbiamo forse can¬ 
cellato migliaia di anni di storia umana e non sappiamo 
più cosa sia l'accoglienza per i popoli in difficoltà, per la 
gente che tenta una possibilità in un altro paese? Chi 
siamo? Chi sono? Stamattina, al lavoro, ho provato a 
chiedere in giro ai colleghi di cosa pensassero del fatto 
cheli telegiornale delle venti sul primo canale titolava 
ieri sera : «efficaceoperazionedi polizia contro immigra¬ 
ti e prostitute». Normale. Nessuno si stupisce del tono 
fiero col quale si annuncia la barbarie, nessuno sente il 
ribrezzo scenderegiù per la schiena quando si accostano 
con naturalezza i termini opposti di "immigrato" e 
"prostituta" fino a farli coincidere. Ho una gran voglia 
di emigrare. 


Le lettere ( massi mo 20 ri ghe datti loscritte) vanno! ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellae-mail lettere® unita.it 
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Le recenti alluvioni dimostrano che siamo 
entrati in uno stato di crisi ecologica, eppure 
le destre si ostinano ad ignorare il problema 


Un ministero dell’Ambiente che non 
riconosce la gravità della situazione è un 
ministero inutile: tanto vale chiuderlo 


Il senso di Matteoli per l’ambiente 


EDO RONCHI 


Lealluvioni sono di ventate più fre¬ 
quenti, più gravi e più estese, non 
soio in Itaiia, ma in Europa ed in 
moite aitre parti dei mondo, per¬ 
ché su un territorio più vuinerato 
e vuinerabiie, vengono riversate, 
in determinati e delimitati periodi 
dell'anno,forti eanomalequantità 
di pioggia, provocate dai cambia¬ 
menti climatici dovuti all'aumen¬ 
to dell'inquinamento atmosferico. 

Lealluvioni, lo dicono le stati¬ 
stiche, si ripetono con cicli tempo¬ 
rali più brevi, tendono a provocare 
danni maggiori, coinvolgono aree 
più vaste a causa della convergen¬ 
za, di complessesinergiefradiver¬ 
si fattori che determinano quelle 
che vengono scientificamente chia¬ 
mate «sorprese ecologiche»: crisi 
che, invecedi avere andamenti più 
0 meno lineari,si manifestano per 
salti improvvisi. Sono quelle che 
più preoccupano perché sono l'in¬ 
dicatore di un «organismo-am¬ 
biente» fortemente debilitato, con 
ridottecapacitàdi autodifesa,espo- 
sto a crisi che si rivelano più gravi 
del previsto e più difficili da cura¬ 
re. 

L'aumento della temperatura, 
dovuto all'incremento dei gas in¬ 
quinanti che ostacolano, come 
una serra, l'allontanamento nello 
spazio del calore proveniente dal 
Sole, sta già causando, prima del 
previsto, rilevanti cambiamenti cli¬ 
matici, provocando eventi atmo¬ 
sferici, considerati in passato 
«estremi», come piogge molto in¬ 
tense e prolungate in periodi limi¬ 
tati, insieme a lunghi periodi di 


siccità. In montagna, sempre per 
l'aumento della temperatura, i 
ghiacciai si restringono etratten^- 
no meno acqua e lo zero termico 
stagionale si sposta più in alto. La 
neve si accumula, quindi, a quote 
più elevate e le precipitazioni, nel¬ 
la gran parte, scivolano a valle co¬ 
me acqua. È inoltre aumentata la 
velocità di accumulo delle piene a 
valle, perchè la montagna (per l'ab¬ 
bandono, per la diffusione delle 
strade, per i disboscamenti ed i 
rimboschimenti mal fatti, ecc.) 
trattiene meno acqua e la rilascia 
più rapidamente. A valle e nelle 
pianure è aumentata la cementifi¬ 
cazione e l'impermeabilizzazione 
dei terreni,gli alvei dei fiumi e dei 
torrenti sono stati ristretti e quelle 
chefungevano daareedi espansio¬ 
ne naturale delle piene (zone umi¬ 
de, aree buscate lungo il corso dei 
fi u m i ) sono state el i m i nate o forte¬ 
mente ridotte, per recuperare terre¬ 
ni agricoli, oppure aree per infra¬ 
strutture, insediamenti urbani ein- 
dustriali. Arriva, così, più acqua 
che, non potendo espandersi dove 
non fa danni, provoca alluvioni. 

Una simile crisi ecologica va 
affrontata con adeguata consape¬ 
volezza ed impegno a tutti i livelli 
istituzionali, locali e nazionali. Se 
si ignora la gravità e la rilevanza 
dellecrisi ecologiche, preoccupan- 



la foto del gorno 


«Kermitia rana» durantela parata di TimesSquare, ieri a New York, perii Giorno dei Ringraziamento 


dosi solo, come hanno fatto anche 
di recente le destre, di polemizzare 
col catastrofismo e se si riducono i 
livelli di tutela ambientale per pri¬ 
vilegiare interessi particolari e di 
corto respiro, allora si può anche 
chiudere quello chenon èpiù solo 
il ministero dell'Ambiente, ma che 
ora è anche ministero della Tutela 
del territorio, proprio per affronta- 
requestecrisi. Altrimenti c'èmol- 
to a fare, anche se non si parte 
affatto da zero. Gli effetti delle mi¬ 
sure per ridurre i gas di serra non 
sono immediati etali misuredevo- 
no essere globali, non solo dell'Ita¬ 
lia o dell'Europa. L'Italia deve, pe¬ 
rò, fare la sua parte: le misure pre¬ 
se negli anni scorsi, secondo i cal¬ 
coli dell'Enea, produrranno una ri¬ 
duzione di emissioni di circa 56 
milioni di tonnellate di gas di ser¬ 
ra, circa la metà dell'impegno di 
riduzione previsto dall'attuazione 
del protocollo di Kyoto per il no¬ 
stro Paese. Non si vedono, invece, 
le ulteriori misure necessarie per 
completare l'imp^no, mentre si 
annuncia un consistente ricorso al 
carbone nel le centrali termoelettri¬ 
che che farà aumentare queste 
emissioni. La legislazione, recente 
e vigente, per la tutela dei territo¬ 
rio e la riduzione dei rischi di fra¬ 
ne e di alluvioni, a partire dalla 
legge 183/89 e da quella sulle aree 


a rischio, è di buon livello ed ha 
consentito di awiareun decennale 
lavoro che ha prodotto piani di 
bacino, eo piani stralcio, con misu- 
redi prevenzioneedi tutela,attiva¬ 
te in quasi tutti i bacini idrografici, 
sia di rilevo nazionale, sia regiona¬ 
le. 

È un lavoro di prevenzione e 
di riduzione dei danni che è costa¬ 
to anni di battaglie e l'impegno di 
centinaia di tecnici edi migliaia di 
amministratori e che è servito ad 
evitaredanni ben maggiori di quel¬ 
li che ci sono stati, in varieareedel 
Paese. Le difficoltà maggiori che 
ha incontrato la tutela del territo¬ 
rio, e che ora stanno crescendo, 
non sono né la difficoltà di spesa, 
nédifficoltànormative, maleresi- 
stenzechesi incontrano sul territo¬ 
rio nell'attuazione efficacedei pia¬ 
ni di bacino che comportano vin¬ 
coli sulle destinazioni d'uso delle 
aree,recuperi, ri naturalizzazioni, 
desti nazione di aree all'espansione 
delle piene, la disattenzione in cui 
precipita il territorio appena sono 
superate le emergenze e l'insuffi¬ 
cienza e l'incertezza dei finanzia¬ 
menti pubblici per l'ordinaria atti¬ 
vità di manutenzione, di preven¬ 
zioneedi messa in sicurezza. Visto 
il rapido p^gioramento dei cam¬ 
biamenti climatici, andrà attivata 
rapidamenteunapropostadi «mi- 
suredi adattamento»chefacciate- 
soro delle esperienze del decennio 
passato e affronti i nodi critici, 
quelli veri, rimasti irrisolti, con il 
grado di priorità e l'impegno, an¬ 
chefinanziario, corrispondente. 


Le parole, vere, della politica 


11 Premier sale sul Carlo della Lega 

PAOLO SOLDINI 


C he andate mai a pensare, 
voi dell'Unità. Se il nostro 
presidente del Consiglio a 
proposito di Pragaedellesuemera- 
viglie ha parlato di Carlo V 
d'Asburgo invece di Carlo IV di 
Lussemburgo (come ha velenosa¬ 
mente fatto notare la vostra ottima 
Maria Serena Palieri sul giornaledi 
ieri) ci sarà stato un motivo. Tant'è 
che nessun altro, su nessun altro 
giornales'era accorto della (presun¬ 
ta) gaffe. Oppure volete insinuare 
che il Cavaliere, proprio colui 
ch'ebbe a lamentarsi del fatto chei 
suoi avversari politici non sono 
neppure laureati, sia incline agli 
strafalcioni storici?E chei giornali¬ 
sti che ne seguono le gesta se li 
bevano tranquillamente? Ma vo¬ 
gliamo scherzare? 

Macché. Berlusconi, naturalmen¬ 
te, sa benissimo chegli straordinari 
tesori dellaPragad'Oro che ha avu¬ 
to modo di ammirare durante il 
recente vertice della Nato sono 
quanto volle lasciare alla sua città 
Venceslao di Boemia, nato nel 
1316 da Giovanni il Cieco eda Eli¬ 
sabetta ultima discendente dei 
Premysiid, sposo nel 1324 a Parigi 
della sorella del redi Franciaechia- 
mato, da allora, Carlo IV di Lus¬ 
semburgo. Come sa, ovviamente. 


il Cavaliere, che invece Carlo V 
d'Asburgo, nato a Gand nel 1500 e 
mortoaSanJerònimo deYustenel 
1558, figlio di Filippo il Bello edi 
Giovanna la Pazza, con Praga ebbe 
in vita sua pochissimo a che fare e 
che anzi per la capitale boema nu¬ 
trì, riferiscono i biografici, una cer¬ 
ta, ricambiata, antipatia. 

E allora perché confondere i due 
Carli? Semplicissimo. Il capo del 
nostro governo è un fine politico e 
prevedeva chea lodar troppo il Car¬ 
io sbagliato avrebbe rischiato di fi- 
nirenei guai con Bossi econ quelli 
della Lega. E già, perché il Vence¬ 
slao di Boemia, nei panni di Carlo 
IV ebbe delle ideuzze sull'autorità 
imperialeesull'ordinedainstaura- 
rein Italiachesembrano, pari pari, 
fosche anticipazioni del bieco cen¬ 
tralismo massoncomunistaromaia- 
dronesco che avrebbe dominato 
questo nostro infelice Paese fino ai 
governi D'Alema eAmato inclusi. 
Così nel 1332 il Carlo (IV) sconfis- 
seaSan Felicedi MonedaunaLega 
(si chiamava proprio così) di ferra¬ 
resi, milanesi e mantovani che re¬ 
clamavano, senon proprio ladevo- 
lution, almeno l'autonomia dei lo¬ 
ro territori sotto Estensi, Scaligeri e 
Gonzaga. Non pago, qualche anno 
dopo l'ex Venceslao ebbe persino 


la sfrontatezza di andar a rendere 
omaggio al Papa a Roma, ricono¬ 
scendo la città eterna - ahi ahi- ca¬ 
pitale ideale dell'Occidente cristia¬ 
no. Nel 1368, poi, emanò, con la 
famosa «Bolla d'Oro» un ordina¬ 
mento imperiale che, ispirato dal 
«Demonarchia» dantesco, prevede¬ 
va una notevole centralizzazione 
del potere imperiale. Principio che 
non esitò a cercar di mettere in 
pratica con una nuova spedizione 
in Italia dove, però, solo i pisani lo 
stettero a sentire. 

Poteva, uno così, essere elevato da 
Berlusconi a modello, sia pur prov¬ 
visorio, sia pur per una boutade, 
senza provocare una crisi seria nei 
rapporti con Bossi? No che non 
poteva. M olto meglio l'altro, il Car- 

Citare Carlo IV sarebbe 
stato più eorretto, ma 
avrebbe irritato Bossi 
Nel dubbio, meglio 
puntare su 
Carlo V 


loV, quello dell'Impero su cui non 
tramonta mai il sole, assai più in 
sintonia, peraltro, con il senti re po¬ 
litico e le propensione all'autosti- 
ma del Nostro. Non che sia mai 
stato un gran federalista, l'Asbur- 
go, però sapeva come trattare gli 
extracomunitari, come mostrò ab¬ 
bondantemente la sua soldataglia 
nel N uovo M ondo, econ lecapita- 
li dei ducati padani usò gentilezze 
chenon ebbe, invece, né con i ter- 
rùn dell'Italia meridionale né con 
gli straccioni delle comunidades 
della Castiglia ai quali preferiva i 
ricchi maneggioni in ascesa delle 
sue Fiandre, una specie di popolo 
dellepartitelvain versione pre-tre- 
montiana. 

Insamma, questo Carlo qui sì che 
può far da modello. Persino nei 
dettagli, come l'inizio del la carri era 
politica. Pensate che nel 1519 Car¬ 
io V si fece eleggere imperatore, 
nonostante la fiera opposizione di 
Francesco I di Francia, comprando 
i Grandi Elettori asuon di quattri¬ 
ni, che gli erano stati prestati dai 
banchieri di AugustaFuggereWel- 
ser. Francesco, arrabbiatissimo, 
due anni dopo calò in Italia, par¬ 
don, in Padania, rivendicando il 
ducato di Milano. Ma non c'era 
ancora D'Ambrosio. 


G iovedì scorso, la sera, Firen¬ 
ze era sotto una pioggia tor¬ 
renziale. Eppure, alla libreria 
Edison c'erano duecento persone, se¬ 
dute nella sala accogliente o appolla¬ 
iate su Ile scale, appoggiate alle balau¬ 
stre. Si presentava il CD con lecanzo- 
ni che autori affermati e meno noti, 
gruppi famosi eapprezzati dai giova¬ 
ni, hanno regalato a Carlo. U na ini¬ 
ziativa no profit che consente alla 
Onius che abbiamo costituito, il Co¬ 
mitato Piazza Carlo Giuliani, di ver¬ 
sare nel mare immenso del bisogno 
qualche goccia di solidarietà. 

A11 e n ostre spai I e scorrevan o si I enzi o- 
se le immagini di uno dei film più 
puntuali edocumentati chesono sta¬ 
ti realizzati sui fatti di Genova del 
luglio 2001, girato e montato da tre 
giovani registi, Stefano Lorenzi, Fede¬ 
rico M leali, Teresa Paoli. 
Quellepersoneerano lì per conosce¬ 
re, cercare conferme, discutere, para¬ 
gonare. U no dei tanti segni del risve¬ 
glio, della voglia di capire. Di inter¬ 
pretare la cronaca, che quasi diventa 
storia, perché i tempi corrono e gli 
scenari cambiano con rapidità scono¬ 
sciuta. Di prevedere Cosenza. 
Appunto, Cosenza. Il giorno dopo 
sono stato nel campus universitario, 
troppo bello per poterlo immaginare 
se non ci vai, se non lo guardi da 


GIULIANO GIULIANI 

dentro. L'aula magna gremita all'in¬ 
verosimile, come la aule collegate via 
radio. Decinedi interventi, rigorosa¬ 
mente contenuti negli otto minuti 
assegnati, la parola concessa a tutti 
quelli che l'avevano chiesta, compre¬ 
si esponenti dellapoliticaedel sinda¬ 
cato confederale, iaCgiI ovviamente. 
Pochi problemi di palco edi scalette 
di priorità. 

Neppurelaletturain chiavedi provo- 
cazionedegli arresti (e in serata alcu¬ 
ne scarcerazioni motivate con stru¬ 
menti ripescati dal torbido pozzo del¬ 
l'inquisizione) è riuscita a turbare la 
serena fermezza dei presenti, la cer¬ 
tezza di vivere un'altra giornata im¬ 
portante. 

FI 0 potuto vivere soltanto al telefoni¬ 
no lo straordinario corteo di sabato. 


In Italia sta tornando 
la voglia di discutere 
Ma, per favore, 
abbandoniamo 
le espressioni 
inutili 


l'accoglienza della città edei suoi abi¬ 
tanti, la significante univocità di isti- 
tuzioneecittadini. Ero in viaggio per 
Roma, per partecipare, presso il cen¬ 
tro sociale La Strada, alla costituzio¬ 
ne dell'Associazione Piero Bruno. 
Piero è un militante di Lotta Conti¬ 
nua, colpito allespalledai carabinieri 
27 anni fa, il suo corpo steso sul¬ 
l'asfalto come quello di Carlo. Ne 
parlerò con lo spazio che merita 
un'altra volta perché riguarda anche 
il tema della memoria. 

A Roma ho avuto notizia delle gran¬ 
di manifestazioni dell'Ulivo a Mila¬ 
no e Bari. La mattina dopo se ne è 
parlato in un seminario della Sinistra 
giovanile, soprattutto si èdiscusso di 
comeriuscirea mettere insieme M ila- 
no, Bari e Cosenza, compito prima¬ 
rio della politica. Dalla discussione 
erano totalmente assenti gli assillanti 
problemi della «cabina di regia» e 
dello «speaker unico». 

E anche il linguaggio era scevro di 
alcune parole inutilmente ricorrenti. 
C'erano una trentina di militanti e 
qualcheparlamentarediessino. La pa¬ 
rola «agenda» èstata pronunciata so¬ 
lo quattro volte. Nel Forum riformi¬ 
sta sull'U nità di domenica scorsa gli 
interlocutori erano solo quattro, ma 
quella paroiaècomparsa almeno die¬ 
ci volte. Anche questo è un segnale. 




segue dalla prima 


La politica 
delle apparenze 

C on il primo impegnato a promettere al 
secondo una grazia che non gli darà 
(non può e non la chiede); mentre 
aveva appena condotto a buon (per lui) fine la 
leggeCirami, cheinfatti èstata immediatamen¬ 
te applicata per sospendere il processo di M ila- 
no. M a non sapremmo nemmeno direse, ren¬ 
dendoci conto di questo gioco, non siamo an¬ 
cora ingannati da altri schermi. Così, la que- 
stionegiustizia su cui i giornali di regimeimba- 
stiscono la favola di un «disgelo» che non c'è 
(come giustamente ha osservato Violante sul- 
ru nità), viene agitata anche e soprattutto per 
far dimenticare la conclusionedel processo An- 
dreotti, rivoltando la sentenza contro quella 
magistraturacherimanelospauracchio princi¬ 
pale di questa maggioranza. E la devoluzione, 
con le sue nebulose modifiche costituzionali 


chesono probabilmente soltanto bottlgllevuo- 
teper ammansi re la Lega (comediceCacclari), 
non sarà l'ennesimo gioco di specchi per atti¬ 
rarci in conflitti senza costrutto? Domina su 
molte delle discussioni politiche considerate 
«calde» una generaleariadi distrazlonedall'es- 
senziale- chenon sappiamo indicare con no¬ 
me e cognome, ma che non cessa di farsi pre¬ 
sente nella forma di questo sospetto diffuso. 
Per esempio: l'Italia è sotto metri di acqua in 
varie regioni, ma solo qualche isolato climato¬ 
logo ci ricordachedovremmofinalmentepren- 
deresul serio (efar prendere sul serio al nostri 
alleati, primi fra tutti gli Stati U niti) il protocol¬ 
lo di Kyoto. Per esempio: è in corso a Torino 
una conferenza internazionale sull'Aids in cui 
vengono presentati dati apocalittici sulla conti¬ 
nua diffusione della malattia, profezie sulla 
scomparsa annunciata di popolazioni di interi 
continenti; ma gerarchie cattoliche e maggio¬ 
ranze «osservanti» continuano a guardare con 
sospetto la pubblicità del preservativo e a non 
fare nulla contro l'indifferenza omicida delle 
multinazionali che possiedono i brevetti da' 


farmaci. Per esempio: la crisi Fiat rivela, non 
solo le magagne di una dirigenza che ha com¬ 
messo errori di strategia, ma anche le magagne 
dellericettedeireconomia capitalistica che pri¬ 
ma 0 poi generalizzerà nel mondo industrializ¬ 
zato crisi di questo tipo; ma noi - i nostri 
governi di democrazia matura (marcia?) - con¬ 
tinuiamo ad agitare davanti agli occhi della 
gente la bandiera dello sviluppo a tutti i costi e 
retto dagli stessi schemi del profitto a breve 
scadenza. Per esempio: Bush continua a prepa¬ 
rare la sua guerra contro l'Iraq, con buone 
probabilità che essa diventi una guerra più va¬ 
sta; ma noi, orgogliosi di aver potuto metterea 
sua disposizione gli alpini, ci consoliamo con 
la promessa che altre nostre truppe saranno 
implegatesolo a conflitto finito, verosimilmen¬ 
te per raccoglierecadaveri o, più probabilmen¬ 
te, per partecipare alla spartizione delle com¬ 
messe per le varie «ricostruzioni». Non cen'è 
abbastanza per provareun moto di scetticismo 
nei confronti di questa politica delle, impure, 
apparenze? 

Gianni Vattimo 
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FERMANO LECER, LO SPIRITO DEL MODERNO 

100 opere dal Musée national Fernand Léger di Biot 

Reggio Emilia, Palazzo Magnani, 1° novembre 2002 - 19 gennaio 2003 
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Appuntamento con Fernand Léger e con la calda ospitalità emiliana 

Il Club di Prodotto Reggio Tricolore propone un weekend a Reggio Emilia per visitare la mostra e per scoprire una città d’arte ricca di tesori inattesi. 
Dove: camera doppia in B&B hotel 3-4 stelle. Quando: tutti i week end dal 1/11/02 al 19/01/03. Prezzo: Hotel 3 stelle a partire da 129,00 €, Hotel 4 stelle a partire da 140,00 €. 
Pacchetti turistici per gruppi con tariffe speciali. Il prezzo include: sistemazione alberghiera in B&B, due pranzi ed una cena in Ristorante con menù tradizionale, 
ingresso alla mostra di Fernand Léger, ingresso ai Castelli di Rossena e Canossa. Esclusi: trasferimenti e visite guidate. 

Per informazioni e prenotazioni: Club di Prodotto Reggio Tricolore, tei. 0522/433996, fax 0522/496786, e-mail: barbarazurli@ascomre.com 
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PALAZZO MAGNANI 
Corso Garibaldi 29 
42100 Reggio Emilia 
tei. 0522 454437'459406 
www.palazzomagnani. ir 


Orari di visita 

dal martedì al venerdì: 9.00 - 13.00 / 15.00 - 18.30 
sabato, domenica e festivi: 9.30 -- 18.30; lunedì chiuso 

Biglietti di ingresso 

intero, € 6; ridotto, € 4; studenti, € 2 
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